
e RADIORARIO 

ESCE lE SABATO 


16 ^ -22 Febbraio J930 - AuuoVlB 


e RADIORARIO 

SETTIMANALE 


Anno VI - N. 7 C. C. Postale 


PiREZIONE, AMr^lNISTRAZlONE, PUBBLICITÀ: TORINO 

abbonamento ITALIA E COLONIE: L. 30 — 


. Via Arsenale. 21 - Telefono 55 - 
Q1_| abbon at i d e l l* e. i. a. R. : 


UN NUMERO SEPARATO U. 0,70 

L. 30— • ESTERO; L. YS — 


La radiofonìa neIVAnno ottavo 


hchitiiilil" PnMT 1*1 

l|l■'linl) tuU'lan* gcnialiln 

itiiliana ultrawr^n i sociali >ii 
aver <ialii. iit^H'ulluno ilpcennio 
del secoli* pii>suU», uil uu iii*''li '0 
jieiisoso jtiijviiii'lto il i‘<’>iu|iilo iiu* 
itimlale <li derivare la più «ran¬ 
de ap[ilii';izione uioiUuiia dì prin- 
(;i[iii *‘U;tlrioi «lullf* nu>*v»‘ cunc«- 
•/.mtii iiiitxwfilium* ilei IHtìó e- dalle, 
i la.-sicijo I .-iperien/e di IJerlz 
*lel iyH7. iiii/ìamln iu‘1 IH'.iO, 
ciui la prima Irusmissinne ladto- 
elelt'iea falla a dislaii/u «li poro 
su pei iure ii'l uu tiro di J^eli iuppo, 
iiuflla ohe un pramle soieux.ialu 
.•hl.e a di-lìniie V rni ifrlln rn- 
iliii-. ile>l inala a Irainaiidiire lì¬ 
mi alla più li>nlana poslerilà j 
Milli iiioe.s-aiili SVlllIlipi. 

l’er oerlii, un prem-e.-j.-u et*'i 
uieraviirltofiu emne (limilo fallo 
• hilla .M'ien/.a, che Ira** orinili'' 
«Itiila firitwa Il•asuus^iuue luareu- 
lùaiia ili l*t‘iil'‘echit*. non poleva 
(•-•.l're piT'Vfdulo dal Marconi a- 
dt>(e-ceul(‘ di'lie prime esplica¬ 
zioni scolasi iche di l.ivoriio del 
isiui. ut'* dal Marconi gii»\auello 
che [>ì>i lardi, uri IR'.il. eoucepiva 
sulle iiioutì'cni' del Itiellosc, di 
frniile alla uiaoslà ilelli» Al[>i. l'i¬ 
dea ili impieRare le omle elet- 
h'irhe nella Irasruissioue a di¬ 
stanza dei seguali Mnr.s*': uè (lai 
Marroni marinaio C scienzialo 
eie,' porla va per.s*»niiluinul(; la 
sua iuvenzioim alla comiuisla 
delle c.iiumiHcazioui mariUlum, o 
]Hii delle eo'muniraziimi traiiso- 
ceamclii‘. sempie inipi(“Randola 

c-'iiie .. mezzo feh'RrallCo. 

P. r ipie-la nuova funzione socia¬ 
le che si delerTiiimi e si afferina 
prowideuzialmonle nel lortneii- 
Id.-o dopoguerra, (piando maggio¬ 
re ("' la ni'i’(‘ssilii di rieducare le 
mas-ic ad agire sulle coscienze 
disanenlalo, la scienza e l’arlc 
«li'lla radio, che erano dapprima 
il palnnionio iuhdlellmih* e pro¬ 
fessionale (li una I isLr('ll!i cale- 
goi'ia «li pionieri o di tecnici, si 
diIVoiuloiio con stiiiordinaria ra- 
puiilà in tulle h* classi; gli appa- 
lecclii riceventi, superale le pri¬ 
mi* ilillìdenz.e. enirano <Mirnc ai- 
reJameiili indis]»ensahili nelhi 
ex^e privale, nelle scuol**, noi 
circoli ricreativi, nei rilri*vi. ne¬ 
gli slahilinienli di ogni spi'cie; 
laleliè nel giro di pochi anni la 
radiofmua ucipùsla una divulga¬ 
zione pari a iiuclta della slampa, 
e completa la fnnzinin* cducaliva 
e dilettevoli) del lealro, allai- 
yamlo siui.snralamente il numero' 
ilei suoi spellalori. 

2“ — 1/ltalia Cnscisla. che 
menile si mantiene aliaC/C-ala al 
culto ileM antico. spahuicii le por¬ 
le a lutti i nuovi ritrovali del 
pregresso lernico rnodnrno, ha 
Niibilo compreso la fniiiione mlu- 
cafrice di'lla radiofonia, c gi^ 
nel l‘J21, sullo Timpulso unima- 
lori* del Minislro Ciano C del co¬ 
mandante Pession, furono aperto 
al servizio di radiodilT.U3Ìono li) 
slazinni dì Milano, di lloma o dì 
Naimli; nel corso del 1926 unii 
i'omnìis.tintti' /leale prcìsiedula 
daU’on. 'i’urali pronukoveva la 
eo.slrnzionfi del gjainle impianlo 
di llonin-l:>unta PiUuoibu e di 


slazioni secondarie a r.cnoviu 
Torino. Ihilerino e Trieste. 

Inoltro nel 102« il Minislro 
Ciano complelava II programma 
suddetto df'crelando la C(*sliU- 
ziono a lloma di un altro gran¬ 
de impianto ad onde corte, ba¬ 
salo sui più n'conli ritrovali di 
Marconi, per di'sLinarlo a dilTiiii- 
fiero la jiarola ei la musica ita¬ 
liana in tutto il mondo. 

r.iiii l inizio dell'almo 'NTn, nv- 
viMUilo sfilto i pili lieti auspici, 
I rii alia si presenta alla scena del 


mondo col .‘«uo allrezzanienhi ra- 
diufonico pres.sorh(> coinplelo. 
Il ciuiipilo il impiegiirlo, per dare 
alla radiofonia lascisla caraltere 
consomi ad ogni altra maiiifesla- 
ziom* della vita nazionale non è 
.scevro (ii difllci'llAediresponsa- 
hililfi. in un pae.se, come il nostro, 
die ha grandi tradizioni arti- 
.-liche e culturali da manienere, 
una popolazione rurale ancora 
vergine dei benefici della radio¬ 
fonia, organizzazioni dopolavori- 
.sliche e scuole nelle (piali lo ma¬ 


ni fesi azioni ra»iiof'>nìeli(' sono i 
ancora allo ,-lalo nasceuli? i*. ipiel 
che pili conta, italiani e cenili 
di cnllurit ilaliann nll'e'Jtero che 
occorre allacciai'!* alla Madre Pa¬ 
tria mediante il nuovo poli'nle 
vincolo. Pre.'so di noi. ò sta¬ 
to adollato dal 1927 il coneeL- 
to di sottrarre delta importan¬ 
te inanil'eslaziono alla speciihi- 
zifftH) privata, aniilaiuli'tie Pesi'r- 
cizio all’« Kiitc lliiliano .Viidizioni 
Fladiofonichc », po.‘«to .«olio il di¬ 
retto controllo govetnaliv<*. e ciò 


dà (Igni iilììitaiiieiil" l'iii.- 

pi**gi» di un cfi'ì po(]f'r!>.*''» i-liu- 
meulo di l•llli^•az.ione inlcina i* 
di presliglo liel Cunipo della v ita 
intornazioiiiilf'. c-'Tiio del le-lo 
hanno dimosliato le hrillanti al- 
termazieni con h* ipmli è l■ 1 lll;ll^* 
in fmi/i'ine il imov* poleiil** ìmì- 
pianh* di lliitiia. 

La granile e«eeu/ion'' inau- 
gnrah* del 19 gennaio ha c'i'.ti- 
luiio l'er mi>ll i la 1 ivi*l.iziime di 
un godiiifiilo seotiosi'iiil'». o 
non ancora i»ppre/./alo ii'*! .'■no 
giunto valore. 

3'» — Tra pncliì gioini Poma 
i*teina. dop'i il completo .siicceb- 
so della ilu/iono railiofoniea a 
raggi'» (‘tiiftpeo tli Salila l’ahm:- 
ha. irrailÌ!‘i''i m*! mou'in hi sua 
voce imiiu'il.ile dalla mi'*va >la- 
zioin: MarCfini ad orni*' corto del¬ 
la tlecehignola. 1'* cui onde ?•;!- 
ranno i-acrello in l'gni terra hni- 
laiia ahilala da genh* iin.-Ira. o 
dovi* più sono apprezzale la rid- 
' tura e la music.i italiana. 

Ni*l rampi* *l'*lla laiiioilifTii'-io- 
ii*“ mondiale. I llalia. pur faceiid') 
iipera-di piimi'T»*. è .'•lata pri*ci— 
•luta da altri Siali; ma giova os- 
.servare clm in es.«i la lailiolonia 
ad onda corta ha lulloia carat¬ 
teri,' sperimentale, mentre l’avifi'- 
ne confiM’jlo presso di imi l'i'Sei- 
cìzio ad un l’'nle ufilciainicnfe 
riconosciuto — l'I'inr — fa ri- 
tem*n^ eh*' sì voglia dare alla 
nuova ma ai lesi aziono caratlcro 
di sejvizio stabile, quale del re¬ 
sto ò pi’i'iiies"'* dallùdlualc pio- 
gressu il«‘Ilii t>‘Cuica. 

Il tipo d-'ll'impianlo n*! un ‘e 
corte da 12 kw. anh'inia che .-hi 
per essere atlivato nella nii'*v.i 
slazioiu* di lloinu dei iva direlta- 
inenlc dagli sludi c dalle e.^^pe- 
rienze sulle ondi) cuih- che ù 
Renatoi'o Marconi dirige pei-u- 
nalmeul'' dal 1915. fu imphiutL» 
di'l gi'nen' funzioni da (pialche 
anno in niodiv «iperiin.'ntale pn*.'- 
so le oiTìciia' Maretnii di l'hcln- 
sfi'id. in (•"Ilegami'Nlo cm ali 
< auditorium » ll'•it.l ihilish 
Iir<iadco\'.iiii/ ('oiniìnnn. ('li*' lo 
impiega per fare il così dell'» 

2 Impi*rial li i »i:idca.''l ing > p**r U'O 
(h'Ho coloni!) ili'i tamiini in¬ 
glesi lu'l mondo, iiiipif'ganil" l’on¬ 
da di 25 nielli ('d una polenza 
ili circa lo Uihivvall airai'i'?o. 

Per «lai'* un’idea *i'-ll ''lìicii*nza 
con cui It* conmuicazioni ladio- 
fnniche :nl ouiia C'*rla vengono 
rici'vnte iit'l moii'i'*. li'!'l*'rii cì- 
lan* riiiiiH'i'lanl'; manih’sliizioni» 
svoltasi fra l.i'udra od il Noril 
America il 12 ilii-eiiihi'*' si’i>i>o, 
anniversario di*IIa prima ci*inu- 
nicazl(»im liiinsallaiitica con on¬ 
do oh’Itrielie slaliilila ila Mar¬ 
coni iiclle stni icho <’siierien/.e d* I 
I9IM. In tali’ occasii>m', il .'i n 
t.orf, Marconi, parliinilo al ndero- 
fono ni'U'audilorinm della 1>.H O. 
a Londra. rii*voC(à con brillante 
narrazioni* gli ardili tonlativi dì 
28 anni ad'liolro. e dopo un (piar¬ 
lo d'ora circa dal te.irnimì della 
sua conferenza riceveva il primo 
telegramma di c-ongraLuIazioui 
dagli Stati Uniti al (luulo no ne- 
giiì ben presto una «cria a-sigU 
rilevante. 



L’Elat chiama al microfono * oondottlert e maeatri » par Inscgnan at giovani ohe non si 
costruisca una fortuna nè si conquista la gloria •« non al plaga la propria volontà ad nna dura 
disciplina. Lia prima parola di saggazia è stata datta da Arnaldo Mnssollnl, 






K’ dopilo di noia clic il primo 
t^lcgrninnia fosso iiivlalu proprio 
du un ascollutoro italiano abi¬ 
tante nel Middle West degli Stali 
Uniti, cerio sìg. Francesco Oc- 
cionl, il quale riferiva di aver 
seguilo chianimenle rintcro di-, 
scorso di Marconi Piando Iran-* 
quillamcnto nella sua casa di 
Denver, Colora'io, a circa 8000 
im. dalla nielropoli londinese. 

Bisogna notare che rorganit- 
ia 2 ione di ricezione o di ritra¬ 
smissione della conferenza Mar¬ 
coni da parte di ben 50 stazioni 
radiofonicho regionali ad onda 


provvediila di sislema di stabi¬ 
lizzatore del ronda emessa del ti¬ 
po a cristallo di quarzo, è allual- 
luentc una delie piti potenti 
mondo e le sue trasmissioni ven¬ 
gono ricevute con perfolta ingo¬ 
iaci U nelle Indie orientali per 
circa 14 ore al griomo, e jcioè dal¬ 
le 11 antiin. alle 3 ponierid. di 
leiiuio inodìo Greenwicli suiron- 
da di metri 18,4 e dallo 3 pojner, 
alle 1 antinier. di tempo anu- 
h'gt>, suiromJa di meUi 38,8. 

in un servizio destinalo special- 
monte a paesi nei quali ì dislur- 
bì eletlrrmlmnsfei'icl sono assai 
iul«Misi. la scelta della lunghezza 
ij'onda di emissione è subordi¬ 
nala a diverse considerazioni, la 
principale <lelle quali ò quella 
ili Hssiouniie alla i-icozinnc un 
sufllcieiih! livello medio di suono 
ri.'pello al livello di rumore de¬ 
gli Jilinosferici. Per eseni{)io, vi 
sono lociililà trtipicsili nelle (pia¬ 
li pel- elVello dei suddetti distur¬ 
bi non è assolutaiucnio possibile 
ric(‘vere le ontìe superiori ai 40 
nielli rii-ca in delenninali pe¬ 
riodi d**iraiiuo, riioDire risulta 
generalinenle assicui-at;i, speciul- 
nuMili* nelle ore di più intensa il¬ 
luminazione solare, la ricezione 
d**lle onde inlorno ai 18 metri. 
I>uraijle le ore iiollurne, poi. 


Dotnenica 9 febbraio le nostre 
\stasioni Radiofonieke di Roma, 
Milnuo, Genova. Torino, nel po¬ 
meriggio, e di Milano e Torino. 
' coliegate per 


vare dello speaker appreudcvaìin, 
seguivano con utta originalr. 
nuora visiona lo svolgersi della 
intercssanlissima parlila attra¬ 
verso le alterne vicende del gioco 
sinmilo c veloce. 

Sella pròna fase della parlila 
il cronisla, preso nuche lui dalia 
passione del gioco, ha i/na c (ù 
pnrtegginln per In Sguadrn IVa- 
siouale. Sei secondo ie/npo, ri¬ 
chiamalo, si è vorreUo. 

L'obbiellixHtà è obbligo per i 
cronisti, ma manlencrvisi è diffì¬ 
cile ue/le competizioni rri/ei.s7t- 
i7ie. molto ptù quando sono in 
gioco i cohn-i nazionali. 

Vn'allra bella prora delle 
grandi ^iossibiìith delle radio¬ 
trasmissioni ci è stala o/feita 
nella serata con In scambio, ai- 
traversa it caro Milnno-Chiasso- 
Ziirigo cd il covo Tonfi Milano- 
7’ori/io, di trasmissione di con¬ 
certi delle stazioni radio di Mi- ! 


zinne che i nostri tecnici, in col¬ 
laborazione con i tecnici svizzeri, 
hanno saputo dare. 

l concerti di musica varia e 
ennti, trasmessi dalie due Stazio¬ 
ni, hanno offerto ai rodiii-udìtori 
due ore di vci'o godiinrnlo ar/<- 
stico. La grande orchestra del- 
ITCiar della stazione di .Milano 
con r« onivr/ure » del Matrimo¬ 
nio si*gTeto//e/ (Wmarosn e con la 
sinfonia del Guglielmo Teli di 
ìlossini, fra Valtro, ha dato uno 
dei suoi grandi saggi di perfetta 
musica orchestrale c di )uidro- 
nanza assoluta dei mezzi csern- 
tixH. Come pure furono gustali, 
con vivissimo intere.Ksc t cori 


coliegate per mezzo del cavo 
Ponti e del cavo /"he unisce Ui- 
lauo c Zurigo, nella serata hanno 
dato agli ascolfnlnri xinn gior¬ 
nata che non csHinmo a definire 
chi giornata radiofonica ». 

/>z trasmissione simultanea 
dell’importante partita inlenia- 
zionulc di calcio acreniiln a Ro¬ 
ma, fra le r( 7 /)pre.<e»/a- 

tive dell’Italia e della Srizzera. 
fatta dalle stazioni di fìntna. Mi¬ 
lano, Genova e Torino ha, nella 
chiara nilideiza della trasmis¬ 
sione stesso, soddisfallo vera- 
mente la folla degli asroli4iiori 
delle quadro grandi editi da- 
liane che. nei caffi' nei luogi ili 
n'iroi'o e nei punti più fm/uen- 
lati delle città ebbero ?«of/o di 
segxiire l’appassionaulc duello 
ilalo-svizzrro e di jtarlecipare. 
con largo respiro, atl'ufjannosn 
passione dclTimmeusa folla sti- 
j/Uta al grande iyladio romana. 

L'incontro dei nostri migliori 
atleti con il fiore dei giocatori 
elvetici fu seguito ftasso 

dagli ascodiilori che, dalla eira 


i ennli e le ennzoni noitnlgiche 
delle monlngnc svìzzere, che gli 
artisii elvetici eseguirono 010 . 7 /- 
stralmimle susciiando la pih 
commossa attenzione degli ascol¬ 
tatori italiani. 

Lunedì 10 poi si ebbe lo ginn- 
de serata Ut gala, al Teatro Regio 
di rori'no, ?n onore dei {‘rincipi 
di Piemonte. E la poterono se¬ 
guire grazie airallestimenlo ac¬ 
curato del «ereisio radiofunico 
dell'F.Uìr, tutta la cittadinanza 
torinese e tuffi i radiouddori in¬ 
seriti su 1 TO. 


nelle trasmissioni a grande c 
grandissima distanza e ri.sultcrft 
pari icDlarmenle adulta per lo 
(lifTusioiii d(‘stinate alle loninnc 
colonie del Mar Rosso e deiro- 
oeauo Indiano, nelle quali il li- 


Ricordiamo 


che chiunque possieda un Apparecchio Radioricevente 

deve, a norma dì leggE. munirsi della licenza-abbonamento alle radioaudizioni. 

Tale m>itzi. che è indipendente dalle tasse sugli apparecchi, costa sole 


all'anno e viene rilasciaia 


a) da tutti gli uffici postali del Regno, 

b) dalle Sedi dell’E.I.A.R.: 


TORINO - Via Arsenale, 21 e Via Bertela, 40 (Palazzo dell’Elettricità) 

MILANO - Galleria Vittorio Emanuele ■ Ufficio STiPEL 

ROMA - Via Maria Cristina, 5 

CENOVA - Via San Luca, 4 

NAPOLI - Via Egiziaca a Pizzofalcone, 41 

BOLZANO - Via Principe di Piemonte, 14 

c) dai seguenti Capo-Zona dell’Ufficio Propaganda e Sviluppo dcll’E.f.A.R.: 

L'IHEAZE — DITT'A A. OORI & C. - Via Brun(*llo«rhÌ ** 

COMO — Doti. OUVIERO CP::NS1 - Via Rovelli, 18 
ìl.iSS.X CAHB.AR.i — GINO JORI - Via Roma, Il 
TlRTOfA — Gooro. BRUNO BUGIANI - Via Anguillaia, i 
.4.VCO.VA — Aw. VITTORIO FKRROM - Piazza Plebijjcili, 28 
/'.AVM — Doti. G. ZANETIT - Via XX Settembre, 4 
HHESCI.A — GANZIO CASTALDELLI - Via Mazzini. 15 
SARDEOyA ^ DoIL IQJ^O BERMANI - Macomer (Nuoro) 

PALERMO — ISTITirrO DI TELEGRAFI.\ E RAniO-COMUMCAZIONI 
A. VOLTA» - Via CRStelniiovo, 13 
PORLT — CARIaO ntC.HI - Faenza 
«AFA.V.V.-l — CARLO ttIGUI - Faenza 

A'OVABA — Dott LUIGI CANNETTA - Via del Carmine, 5 
CREMOSA — Doli. UGO BERTOLETrTI - Via F. Cazzauiga 9 
VESEZÌA — Doti. NINO BURTASSl - San Luca, Calie Coibou, 4155 
VWESZA — ARMELLIN RAFFAELLO - Viale Triosle, 16 
ASCOU PICEA’O — SOC. ED. LIBRARIA « CAUSAR > - C.so Umberto I, 84 
PERiaiA — GIACOMO DOTrORINT - Via PinlurioiJhio. 17 
DOLOa.\A — Rag. CARLO ZACCARELLl - Via Indipendenza, 23 
f'ERRAR.A — Ing. PIETRO TANA - Corso della Giovecca, 3 
\ AHESE — VIGNATI MENO'nT - Via Mazzini, 7 - [Via Sacelli, 9) - Milano 
H RIESTE — ALDO ROMANTN - Via Scorcola, 2 


la pre.senza di grandi masse di 
no.^lri connazionali (corno si ve¬ 
rifica ad esempio nel Nord c nel 
Sud Amerìca), sia dalla buona 


tale fatte dalle stazioni di East 
Pittsburg. Scw Ycrscy, Sckeriec- 
tadìjvd altre. In Olanda il broa/l- 
casting ad onda corta ha avuto 
notevole sviluppo ed è special- 


monte diretto verso ì milioni di 
«mldili che vivono nel lontani 
pos.«e(linienli di Giava, Sumatra 
cd altri territori delle Indie Neei-- 
landesi. 

5* — li pili importante radio- 


difiusore ud onda corta che esi¬ 
ste attualmmitc in Olanda è C(r- 
sliluiio diilt'inipinnfo di alla po¬ 
tenza di Uuizen (indicativo P H 
I), derivalo dircllamenle dogli 
inijiianli .'q^crlmentoli in funzio¬ 
ne nelle oITlcine Philips (Iien no¬ 
li ai radioamatori oli agli esp^^i 
rimenlalori in genere), c che ri¬ 
pete circolarinenfe, e(i anche a 
mezzo di nppo.silo riflettore di- 
i-eltivo, i concerti e le all re mu- 
nifeslnzioni che si svolgono ni*- 
glL auditorium di Am.slerdan^, 
con cui 6 direllaiiiente collegato.! 
La staziono di Uuizen, che èl 


Casablanca ed in oRre lomlità 
africane, potrebbe «ssere giusti¬ 
ficato In futuro rimpianto di 
adeguata stazione ad onda me¬ 
dia. iinicamentA rii ’ 


ititrioe nel 
punto più adatto delle iioalrc co¬ 
lonie. 

CIMO MOMTIPINALC. 
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La prolusione di A-rnaldo IMussolini 


j i nnili s>'i,rso ron vnu pn'virssa 
Ili ìniiiltio Mussnlnii. la itlozloiiP 
ili Milniio ha iiìizinln la tiiiova ra- 
Inicn rìir lui jifr lihiìn • (Untilol- 
Iteri r Mamlri ». Al rìiumi ed eln- 
4/iiriile digiunili del fiirelfrac del 
1*o|k.!h (i niilia jiieiiirniamo Qiiau- 
in chhr n diir I'ittìì ri a iiaiiie 

tifiriA-.iv. 


l'hiiia AfiiaUli) 

inizi Ih !iii(tvji lubrica, ciu» ha 
per titfiln «c ([oiMlntliiM'i C Mae¬ 
stri >* o clic inviUTÙ o^iii vi'- 
tn-rili al iiii'Tofoiio dello nostro 


Il ar. uff. TnrKetli se^r^li^à con ' 
ini liiseoiso sulla «< Esposizione 
(Il nan > ilotiii » (love eni invialo 
italiano e di cui ha fatto testé 
una relazione al Duco. 

Parh'rà j>oi il scn. Itevione. 

N*in è {irdinicnUi nffeiuiare, 
( Ite dopo tali ausp'*'* l'elenco dei 
nomi lìif si semiiraniio a par¬ 
lare, fra i «< Condultieri e Mae¬ 


stri n. snri'i veramente un elenco 
d’oro. 

t’.i aiigmiunio che 1 nostri 
ascollatori sappiano vedere in 
questa bella iniziativa la testi- 
iiioniatìza piti esplicita del rnio- 
vo orieninincnto, che ci anima 
della dilllcili.ssiina fatica di com¬ 
porre i firo{fratnini dell'/'v/^ir. 

ENZO FERRIERI. 


Gli eroi delia voionià 


stazioni, a ronilin'iare dalla stu- 
zu.no di Mil.ino, ahiini fra ci>io- 
lo che l'iii ;iMlorovt)hncnto r!i|i- 
[iri-.'^onliiiio la vita del 
\<*nfi si”n»'ire i limili di (pic.sio 
iino\o propositi) i\p\\' ICiti i\ 

Col titolo « Conriollicji (• Mai - 
stll iiulirhiaino le uralidi ca- 
lojrm il' di • hi, in tulli i caiii|)i 
della prodii/ioiir-. della scienza, 
ilcirart-', ha cnuito qualche cosa 
di nmi imli>trullibite ed nffiu- 
nialo il suo valore orì^^inah'. 

l.olili.li. duiupie, (he hanno 
sempre (pnih-hc cosa d inipoi lan- 
lir da dire. 

Oiicsia nuova loiitei iii. che en¬ 
ti.i a far [laite dei pi o.qraniini 
ladio, dc\e servire di oiienla- 
niciilo spii'iluale e di punto (ii 
I iferiinciilo e, hi cerio iikjiIo, 

«-aitrisce anche un altre) «rave 
inipeunu deirEnir: quello di una 
jadio islinttiva c ciillurale. 

Prima ancora di iniziale rc- 
j;olainiente conversazifuii e lezio¬ 
ni, come altrove si fa, ahhiamo 
creiiulo di risalire alla fonte di 
quella che possiamo ritenere 
r(.*|)era educativa della radio e 
la ruhiica di tni vi parlo, ci pa¬ 
re la scliizione l'iù ampia c quel¬ 
la ('Ite restiliiisce alla parola 
cultura il suo si^oilìcato più 
umano. 

Inoltre, essa rappresenta certo 
il modo i)iù persuasivo ,.er nu- 
menture le file (h'gli ascollaiori 
alla radio, giù ora ricchissime 
di una folla, che lia per fortuna 
tempo c agio per nticndero alla 
laiisirn. alla ieltcrttlura, alla 
cuTiversazionc. con un'ultra folla 
che, pure stretta dal proprio la¬ 
voro. avrà piacere 0 (i interesse 
ad ascoltare ie parole e Tespe- 
i'ienza di chi, in (juahinque cam¬ 
po, occupa un posto doiiiiimnlo. 

(.’ò qualcuno, anche fra gli 
si-scohatr-ri della radio, che con¬ 
sidera le pjii'oic, siano juirc at¬ 
teggiale a forine d'arte, sinoni¬ 
mo di I hiacchicrc, come se, allo 
slesso modo, udii potessero dive¬ 
lline chiaecliiert; le note musicali. 

Por ({iiesti la nihiica « Con¬ 
dottieri e Mae‘-tri » è la pili fian¬ 
ca risposta. 

Per meglio dcteriniimre la por¬ 
tala c la Vastità della laihrii'a di 
cui i>ntliatoo, basterà ricordare 
che c'.-^sa ò iniziata al microfo¬ 
no (li Milano e Torino dal Diret¬ 
tole del /’o/io/o d'ilalia. .\riinl{lo 
Mussolini. 

ArnahlD Mussolini, farà an 
che più che inaugurare la serio 
delle conversazioni; per meglio 
inosiraie la sua 'opprovazione a 
quci-io pio|)osito della Direzione 
iirtisticu o a cmiferirle una più 
salda autorità, spieghen\ egli 
Jiicdesimo agli ascoltatori il ca¬ 
rattere c i'iinjiqiianza della ru- 
l'iica che si ini7,ia. 

.Ad Arnaldo Mussolini, a cui 
vogllanio dire un grazie parti¬ 
colare, per i conlinui segni di 
uriesionc che da Idi vengono al 
nostro appassionalo .lavoro, se¬ 
guirà nella succfc^IvA settimana 
una convcisazioBO' (lei sen. Et¬ 
tore Conti, die radierà su « l’E- 
ducazione professionale »>. 

A questi toirà dietro il sen. 
Dorlelti con una co^iversnzione 
che avrà per titolo'; ù Conversa¬ 
zione sulla situozl(>ne Econo¬ 
mica », 


/y'I'iiar inrluila tla «»gg». noi' 
.<im vasta profirainma, un n»'*- 
IO vlrmrnta vfu’• potrà «rere | 
una firantit' a^icaria idealo f ' 
inoraft’. E sona ben liolo eh \ 1 
por una sperialr ransielorazio- ^ 
no tiri flirifiimti doirKìar. for- 
chi a tuo ili svalfioro, in .•«iri-j 
tosi, lo lineo di ipiosto nuoro j 
profirammn. 

.\(>i sintìKt persuasi ohe la 
radia-iliffusione — fju* sta nuo¬ 
va calledra che si in.s/>ri.sce tra 
la sruala o il fiiarnalr, c che 
l'n prendendo uno sviluppo 
rapidissifito, può dare ilei ri¬ 
sultali di alto valore ai fini 
della cultura, tendenti ad edu¬ 
care. ad istruire, ad elevare in 
ogni modo la vita <bdl intel¬ 
letto e dello spirito. Ma una 
simile attività si forma e si ar¬ 
ricchisce. nel suo (iiit'nire: la 
esperienza può su^^erire idee 
nuove e. correttivi. Kd ecco 
che nel programma, che oggi 
la radio diffonde, si intende 
inserire una rubrica di grande 
risonanza, riservata ai Cnniiot- 
fiori e ai Maestri. 

fT utile ed è bene che la 
radio si stacchi ad intervalli 
dal programma ricreativo e 
dal puro intellettualismo, per 
accostarsi invece alla vita vi¬ 
vente. A questo fino possono 
giurare qttelle personalità che, 
ricche di esperienze e di capa- 
rità, hanno nioJo c/i portare 
il loro contributo di l’irfù e di 
conoscenze: Homini politici, 
competenti (rindustria, grandi 


coslruiiori. anticipatori e ani¬ 
matori del teinpo nostro. lis.s£ | 
non solamente possono dire 
qualche cosa di utile e di vero 
sulle vicende sociali ed eco¬ 
nomiche della nostra civiltà, 
ma indicare ben r/ii«rnmcnte, 
sopra tutto ai giovani, con qui- 
li rriferi, con quale spirito, con 
quali orizzonti, si deve vivere 
oggi. 

Ilo la rara fortuna di iniztrt- 
re la serie di qMcsfe ronrerso- 
rioni. IS^on ho però la pre.sun- 
rione di voler figurare tra i 
Comlottieri o tra gli animatori. 
La mia opera di giornalista è 
quella (Titti osservatore sereno, 
d'un eomnienfrtfort' che cerea di 
chiarire le idee e di suscitare 
le anime ad opere, rifaii, degne 
del nostro tempo, /erri<Ìo di ri¬ 
nascite e (Tazione. Per questo 
mi sforzo di convogliare lo 
idee e di presentare degnamen¬ 
te coloro che, molte ruffe dal 
nulla, possono oggi chiamarsi 
aMfici/>o/ori e /nae.tfri. Ho detto 
che spesso i condottieri /ninno 
delle origini modeste o sono uo¬ 
mini che. /tanno saputo agire, 
elevandosi in una lotta serena 
e feconda. Come le grandi Na¬ 
zioni non si a_^erniano nel 
mondo senza lotta, rosi g/i in 
dividili non jHissono raggiunge* 
re senrn sacrifici un degno po¬ 
sto nella vita sociale. 

Conoscere le. vissute espe¬ 
rienze di simili uomini, sape¬ 
re come essi abbiano lottato e 
vinto, può rs.serc fonte di gran¬ 


ii Direttore del « Popola d’iulia » kl nicrofooo 


di insegnamenti .sopratutto per\ 
i giovani. E’ tuffa gente che ha 
posto, come insegna della pro¬ 
pria vita, la famosissima frase 
di ì'ittorio „'i/^rrì: «Volli, 
sempre volli, forlissimauicnle. 
volli », Sono gli croi della vo¬ 
lontà. E la volontà è fatta di 
tenacia, di .spirifo r/i socri^n’o, 
di fede nella mèta da raggiun¬ 
gere, anche se arJna e lontana. 
Questi uomini niosfrano con 


Vesempio che non bisogna /or¬ 
marsi a mezza strada: non bi¬ 
sogna rassegnarsi alle prime 
sconfitte e cedere le armi, ina 
si ha il dovere — dì fronte alla 
propria coscienza e. alla Patria 
— di proseguire sempre, ala¬ 
cremente, nel cammino intra¬ 


Aruldo MeiioliBÌ tra I famxìouri drirCiov. 


preso. 

Ed è bene che i giovani. .<i>- 
prafuffo, se ne rendano confo, 
E' necessario mostrar loro, con 
l'esempio, tutto il valore deità 
espressione del Duce: ^ì\tTO 
pei jcolosainciile. e a/)/>/icnr/rt 
alta vita di ogni giorno. I n grn- 
errore t'ointm’ffono color » 
che sperano in una /aci7e car¬ 
riera, in una comoda sistema¬ 
zione, sulla base, di appoggi e 
di raccomandazioni. Questo »■/- 
calcara il tempo antico siguif-.- 
ca rinnegare se stessi ed essi-re. 
fuori dallo spirito delta civiltà 
fa.'icista. In una Inazione come, 
la nostra, in continua lotta per 
elevarsi ed im/>or.si aìTiulcressi’ 
e al rispetto del mondo, ogni 
uomo deve .sentirsi come un 
soldato in marcia, con tutto 
Tamore per il ri.«’/iio, con io 
spirito di sacrificio e di diteci- 
piina, con lo spregio dei fieri- 
coli, tutte qualità essenziali c 
necessarie di chiunque voglia 
combattere, ed avanzare. Per 
questo, chi lotta per sè, lotta 
per il Paese: date alla Nazione 
una ricca schiera di volitivi e 
di realizzatori — e la A'nrion»; 
ne acquisterà luce e potenz:^.! 
Oggi le visioni parlicolari.sticife 















tono scomiHirse per sempre t 
oggi rindivuiduo e la regione 
non si distinguono più dalhi 
grande unica Patria. La vit% 
italiana si è tolta dall'àmbito 
provinciale e regionale; la con¬ 
cezione unitaria domina la po¬ 
litica del giorno. 

Per potersi tuttavia affer 
mare nel mondo, è necessario 
essere presenti in tutte le vi- 
rende, in tutte le audacie, ginn -1 
gire prima in quelle competi¬ 
zioni che Hrtn si misurano solo 
dall'ampiezza dei territori d' Ì 
singoli popoli, ma dall'abilità, 
dalla capacità ad affermarsi 
nell'ordinv civile. dnH'ascesa e 
dal progresso del genere uma¬ 
no. fi libro e la Scuola erudi¬ 
scono, ma spesso non riescono a 
soddisfare completamente il no . 
stro spirito pieno di ardimento 
La .stessa concezione religio-i' 
si ferma al regno puro deì'v | 
spirito. Risogna iivierire sem¬ 
pre più, tra le virtù ofn.T»oni-| 
trici ed esaltatrici del fmpolo 
italiano, l'esempio e Cesperien- 
zn. Coloro che, al compimento 
delVunità italiana, si sono g-»'.- 
tati nei continenti inesploru*i 
fi tracciare le vie del nuoio 
espansionismo della terza Ita¬ 
lia, sono indubbiamente df-i 
pionieri che è giusto esaltare 
e venerare i loro nomi. Sono 
i primi iniziatori delta ao.Kfra 
politica coloniale, dal Cam pe¬ 
no air intinorì, dal (liulietti a 
Gustavo Bianchi. Quelli eh'', 
dalle piccole officine per capa¬ 
cità propria, hanno potuto sa¬ 
lire ai fastigi della ricchezza e 
della produziimo in grande e f, 
m sene, meritano il mà 
de elogio e possono essere d' i V 
maestri in ogni tempo. Coloro ^ 
che per primi solcarono i nifi | ” 
ri, .scoprirono delle possibilità 0 
nuove alla nostra espansione 
nel mondo, vincendo concor- ^ 
renze e dominando i mercati. 
sono dt'i pionieri, ma soprat- jx 
tutto dei benemeriti della rui- .si 
sfra economia. Gli armatori 
adrìaliei c tirreni, triesiini e ** 
genovesi, sono ben rulli a tulli (•' 
e rari allo .spirito d<>lV Italia fa 
marinara. Chi poi con gli stu- ^ 'd 
di scirniifirl ha .saputo e .sapic 
scoprire, attraverso la severiti: ' ój 
delle indagini e il ronfro//o, i òs 
nuovi rampi airattività umana. ' ' 
avrà non .solo il diritto .'U ri- 
spetto della Inazione, ma nru he 
quello d'intervenire come ma-, - al 
Siro V come anticipatore in tul- Z"’ 
le le discussioni scientifiche r ^j.'* 
basti celebrare per tutti la glo- 
rifi mondiale di barconi. Co¬ 
loro. che hanno iniziato !»' 

la loro vita nella fanciullezza 
attraver.so vicc'iiìe dif" 7i, e cn 
sono riu.sciti a creare un 
plcs.so di opere che onorandi , 
in collettività il nome italiano, via 
meritano un'ampia cattedra 
ficrche. il loro esempio sia dì jfff. 
sprone c il loro l-avoro serva sli> 
di esempio: citiamo, per non 
fii'rc d altri, il caso notissimo nas 
dei fratelli Bocconi-, che dal din 
più modesto commercio sono 
giunti a poter creare, istituzioni f«f, 
economiche e opere feconde di 
alta cìdtura. 

Gli innumerctoli ascohatort 
flelltt radio avranno dunque, sibi 
<rora in avanti, un numero cfu' 
non è in^Hrtrfrfifo sul lavoro e 
sul fmnsiero del passato, sui co- min 
munirafi ufficiali, sui diverti- 
menti artistù-i e. mondani, ma 
sorgerà dalla viva voce di co- cast 
loro che hanno vinto nella vita 
a prezzo di abilità, di sacrifi tioft 


CIO e di audacia. Da queste, 
fonti essi potranno trarre con¬ 
forto e ammaestramento. In 
particolar modo, i giovani do 
iro;mo sentire questa forza di¬ 
namica che .sta nel lavoro me¬ 
todico, nella disciplina pasien- 
le, nella tenacia intelligente, 
nel coraggio esasperato, 
poesia suggestiva del perirolc. I 
I\essuno deve, adagiarsi sulle' 
jmsizioni raggiunte, l giovnm 
devorui prendere tVassalto la 
i *n con baldanza, non con lo 
spirito di chi sente ri.spelto pei 


j le sistemazioni conquistate a 
costo di piccoli intrighi. La vi- 
dalle semplici scuole seconda- 
i ta è conquistu; e la conquista 
[ è una, caratteristica dei forti. 
La forza è prima di tutto tor- 
j za morale; fatta di audacia, di 
disinteresse, di competenza, e 
j dalla capacità di guardar lon- 
I fan/> oltre gli stretti bi^nari di 
un vecchio e spregevole arrivi¬ 
vi smo, sordido retaggio di tem¬ 
pi meschini. Con tutto il ri. 
spetto dovuto alle carriere ac¬ 
cademiche e governative, è ri". 


siderahile che fra i giovani che 
escono dagli Atenei, o anche 
rie, un maggior numero si dia 
airindustria, al conitnercìo, al¬ 
le imprese coloniali, ai traffici. 
Solo coù potrà risorgere, in 
tutta la sua pienezza, quel ti¬ 
po di italiano che dall'evo me 
dio alla Rinascita, seppe con¬ 
quistare i posti più salienti n*-/. 
mondo; quolVitaliano che con 
, roneslà, col coraggio, con la se¬ 
rena saggezza e con lo spirit} 
di avventura seppe intporst noi 
più lontani paesi, orgogliose 


I sempre delta discendenza di 
una razza che prende origine 
dalla stirpe romana. 

Per queste vie, con que.sli 
criteri, adeguati alle esigenze 
della civiltà contemporanea, i 
giovani serviranno degnamente, 
la dazione fascista rinata, « 
procurerà no a se stessi un av- 
I venire più degno, più alto, più 
vasto. Bisogna saper guardare, 
in alto c lontano, senza gretti 
arrivismi, ma dominati da uni 
audace co.Kcìenza c da una fc.'- 
ma volontà di propositi. 


I .Vi alzi da tavola con la ^ìga- 
: velia in b„cca. h- mani in iascti 
I '■ nel vidio l'rsfircssifinc rii qua.s: 
{bvatihidiiic dcnvanle dal buoi- 
I desinare. /,<> fniutiifolc ovafiute r 
/o ?v,efr fin cfiiiirra morbida e /iV- 
}'<da di pelo di cmnmelto che no 
dù tin po' l'aria (aedinoUzia, con- 


hirnio. C'era una partita di cal¬ 
cio fra una squadra ila!iena ed 
ima slrniiierti. mui ;)fir//7a tutta 
movi melilo, rapide (izìoiii, assalti, 
difese, mischie, rineorse. che st 
trtisformava in rumori cd in pa¬ 
role perdendo ben poco del suo 
tnleressc. 


del raOiofilo 

V.- —I_A_ 



- ^fv! ui'OHi seuzj. ahimì'. che cc io- 
i-ism bis'igtin. rmu'io abbia rag- 
•i^V-iuuia I età mnlui-a che si uuin- 
g r compiace di qu-lle pieeole co- 
^ mitdilà. di quel discreto fmuesse- 
. I rr clic rendono ancora svì>pr,rta- 
a bile la vita. 

e tha ìli nl'•'irillo ni cofano defit: 
.. radio, giro una vite, premo un 
bullone: m'iin'-'sle un fraslufìtn, 
ìnH-iicaie sìmiu-ntrcole. (iii'o pian 
un'aìtra vttr, e la musiim 
. si intona e purifica nel giusto ro- 
j lume c nel timbro. Ecco, orn eì 
siaiiin. 

f'ivc. ancora no. non ci siamo.. 

- C’c un fischieitìiio insi.ifi'nte e 
t fa.stidinso che mi dà oi iiern l'r 
. altro al mìo p/istn lo riiminerrli- 

be in un batter d'oCfhio. lo no. l'i 
I non So dove uirlter le mani, 
•junmli .colirco d coptrehio, eU 
^o. 1 Se|^vt, rhe /<• nozze lunette 
' vrappnste e i locrf, ni di filo di . 
qttoìii’ vuliiriit'i e le Ionifiadinr ' 
inargeiilfilr come vecchi fia¬ 
schi che u,i li’hi/m .\'uppriidecaJi.o 
al muro, ne so ni' iin di Vi 

fifir d'essere di fronte a un pro¬ 
digio, a un mirnroln. r iii'tagarne 
rrssenzn mi fa quasi Vefictlo di 
un .saerilegio. 

Che curiii.sa wniiìn andar srm- 
pre ricereando il ri,me e il per¬ 
chè di tutte le co.se.., t'oìi la svu.sa 
I della conoscenza si il pia¬ 

cere delia uicravigCo, U fascino 
ideilo stupore che snlaineuie l'i- 
ìgnoto può offrirci. CorimUe c ci¬ 
fre. pi'omrsse e conseguimze. teu- 
ria e prnlica itnprigiijuiitin la 
vocsia del genio fra le carte del¬ 
lo scirnzinto c gli orargm del . 
mrceanico. Grazie t'inte: io cu- , 
slodisco c benedico la mia igno- ; 
raiiza Di fronte aU'aninta miste-\ 
riosn di questo cofano sonoro ri- i 
nasce inmiufahUc tl mio sbalor- i 
dinienfo. Mi figuro che sia tuia i 
miuuseoln prodigiosa slazinnc al- f 
trarcf'satn da tutte ìp voci e da / 
tutte le musiche che viaggiano t 
instancabili nel cidi del inondo. 1/ 


'»'■ Eern che all'ora stabilita prr- 
g- ma il bof/one della radio cd il 
re f'-nuiueno ineomincitt. .\el mio 
O' studiolo .’tilenzioso — mezza lu- 
cr di.serr/a, fascio di cartelle 
a* vrrgiin .sul lavulìno, pi'owido 
termosifone in un angolo — ir¬ 
ta rompe la folla frenetica, urlante, 
n .'<ubilo dopo entran di corsa le 
'o due squadre e salutano fra lo 
■il scroscio degli applausi, lo me la 
tl godo un mombi. Sdraiato sulla 
)■ c>'cehi/i poUvonn mi jiar d’essere 
:i renlineijie allo .stadio, fra quelle 
ondate di popolo irrequieto, sen¬ 
za per altro seutinni dar pugni 
e urlio stomaco o }ieslare i jdedì 
r dai v-'citit fall scaliiìaHafi. 

La fantasia si inette al lavoro, 
't aiutala da certi particolari che 
I. ne /H'ndonu più facile l’esercìzio:\ 
d il fischio dell'arbitro c la voce ' 
- f/r7Zo che comincia Ut de -1 

!' Scrizione, solista nel gran nm- 

e ‘ f'-rtn. | 

// coro lo preveOe con le .vw<? [ 
i piu immediale reazioni, e Ìeffet-\ 
I t'j dell'immensa voce della folla 
i>^ assoluiiimenie mcranghoso. 
(rii urli d'incilamenlo, gli scatti 
> <1 entii-iiasmn. i mormorii d'ansia, 
i sibili di protesta riV-gcono a 
mettermi dinanzi agli occhi tutte 
le fa.-i d-!’a i.nrtiio Quando lo 
sjif*nk‘‘r giunge a sincronizzarsi, 
l'ilinsionc è perfetta; e se nei 
niumeiiti di »i«y^ior iensinne lei 
panda è lenta in confronto dcl- 
t azione fulminea, non importa: 
il primo goal segnato dalla squa- 
dru nazionale si annuncia altra- ;, 
verso «H crescendo del coro, che 
s innalza, si diffonde, 
ca fino a culminare in un fre-'l 
nel irò urlo di smldisfazioac i 
i giuro che, lontano airunì \ i 
chilometri dal rampo,^scttvlo al i 
mio tavolino fra l'ediofàtirìante , 
delVrqqmrccchio e le provvide ! 
ratine del lermoeifonerilo dovttlo \ / 
farmi forza, tanta era la voglia , 
di mettermi pur io ad urlai’e cd ' / 
'a 6o/fpr le mani. \' 


I sarà come se assistessimo ad una 
d conferenza o ad una rupprese-n- 
(t (azione teatrale o ad un concerto. 
<- .1 veder Voratore o il teati'o o i 
t maestri d’orehestra, la «o^fra 
■ itienle non sarà più impegnala 
3 in nessuna fatica. Vi starà dinan¬ 
zi la realtà con lo sue proporzio¬ 
ni vi.tive. col suo.asp>*.-tti) di tutti 
i gloriti. 

Aon ;,oZr(> piu figurarmelo a 
modo uno un bel parlatore del 
quale ascolto una convcr.sazioiic 
gradevolissima, ma sarò costret¬ 
to ad o.s.Kereurlo cosi com'è. pie- \ 
colmo di siatura. incitiamo, e ' 
mal vieslito e calvo e con gli nc- 
chtali a stni.ijh.'tia. .Addio fa-scino 
i delle eniifuii/i c delle spoakor^ 
ignote dalla Voce d'oro, duce no- ' 
drnnno a finire i quotidiani muc- 
rhì di lettere degli fimni/rn/oriV 
h non era forse lah’ ammirazione 
suscitala da uii'innnaginc insi- 
sirnte urlla r-'altà. do un'iinmn- 
gme bella a vedersi offerta alla 
nostra fantasìa dal dolce suono 
d una vnc *... 

j {. n'o}tera lirica Irnsmrssn da 
un granite t-'atm co-mpie lo stes- 
s-o m iracolo dell' acocnimcnto 
sportivo', non Ui sola mus'ica. rhe 
del resto qun.'<i sevij/rc conosein- 
mo. ci vicii portata n rfor»ifVi7/o; 
ma tutto il teatro con le sur co- 
rottcrisliche, il suo }>ubblìco, i 
suoi runini-i. Ecco i professori di . 


.randa e sperando d’essere animi- 
I rafi. A un tratto il cicaleccio si 
spoglie: un ultimo movitncvto di 
sedie nell'orchestra c qualche 
Colpetto di tosse soffocato. Si ca¬ 
pisce ch'ù arrivato il direttore, 
me battuiinc della bacchetta sul 
! Irggln di ferro, e \a musica co- 
' minciu. 

-Xdessn, ascoltiamo pure la 
musica. Aon c’è nicnl'altro da 
vedere, perchè il teatro è piom¬ 
bato nel buio. 





Il mio apparecchio non fischia 
pi'i. Forse ha smesso sentcndj 
che a me non iniporlava punto di 
sa/M're ficrchè fischiasse. Om a- 
scollo una musica prrfclla. lim- 
pidissimn. un po' attenuata co¬ 
me se giungesse dallo stanza ac¬ 
canto. Credo che sin un notturno 
di Mendids.ihon, ina nrppur mi 
interessa sopi-'rfn con sicurezza. 
.Vi piiace. .Vi l'ijiosn come una 
compagnia soave e disereta. Pen¬ 
so n »/•• l'iiiqif/o ih mnri- delf'esla- 
te scorsa, quando una notte, ri- 
ìiuistn solo nel ,vfi/o»r del battello 
che in verità faceva una rompli- 
cafa danza sulle onde, m'aceorsi 
d'un apiMirecchio radio ch’era lì 
in un angolo. .M’avviciuai c a fu¬ 
ria di tentativi riMACM a metterlo 
in azione. Mi offrì una musica 
come questa, un concertino un 


\Ava 

... 


Xon tanto è la voce delia radio 
che mi commuove, quanto la pos¬ 
sibilità che m'è consentila di 
farla gitaigcre, codesta voce, da 
vicino e da lontano, da qualun¬ 
que luogo a pimer mio. E sulla 
mia fa»tn.sia esercita una svgge- 
^ Stionc ^frflorrfiMon'fl. 

Per esempio, un fiottio nu so¬ 
no offerto il lusso di ricevere a 
casa un grande avvenimento 
sportivo. Uno siatho con tante 
migliaia di sprtiatori s’è intro¬ 
dotto nel mio piccolo apjiarla-. 


Mi piace dunque la radio per¬ 
chè la considero come una gin- 
Hastica della fantasia. Il bello 
non è solo ciò che si sente, ma 
Ciò che^ si riesce a vedere attra¬ 
verso l'iidito. Io penso che quan¬ 
do fa radio-visione sarà un fatto 
compiuto, cioè quando avremo 
sotto gli occhi le immagini men¬ 
tre a.HcoHittmo i suoni, musica e 
tmrole. che provengon da quelle. 
liMssato il primo stupore per Vin- 
I vrnsi'one. Vinteresse in un certo 
I senso deve esser minore. Allora 


^ orchestra che accordano gli slrri- 
menti con quell'ìnco/ifoiulibile 
• effetto di antinmva disnrmonia: 

li vedi, tutti in aòifo nrro, chi 
_ seduto e chi in piedi a guardar 
^ la sala, i riofinr col fazzoletto 
■_ sulla sjKtUn sinistra tenuto da 
■ : una cocca fra colio e colletto; i 
^ ' cqntrabassi che aprono ta cuslo- 
_, dia del loro strumento, imponen- 
^ I te come un armadio; gli offoni 
che svitano Vimhoccutura niche- 
i luta di trombimi e corni e ne 
''fanno scorre're la jirima saliva; 

^ i timimni che girano pian piano 
_ sul perno quella specie di caldaie 
, \^ Ut pelle stirata... \ 

Ogni tanto qualche fiarola pro- 
, ; nunciata mù vicino a un micro- 
fouo si libera dal gran frastuono 
e scapjia netta e sola come un 
puìedi'o che si Hocchi dal branco 
c galoppi }tcr ta campagna. 

E con questi suoni si mischia¬ 
no senza fondersi quegli altri che 
vengo-n dalia sala, man mano c1u.‘ 
il pubblico vfi prendendo posto: 

■e <«■ par di vederlo, il pubblico 
che entra; le belle signore che si 
affmciatio al pai'aj/ctto dei pal- 
I chi. ancora impeUicciaiCf a giu¬ 
dicare con un rapido colpo d’oc¬ 
chio < che teatro c’è >, e gli uo¬ 
mini in frnk in piedi nel poco 
spazio dhumzi la loro poltrona 
I che le fissano coi binocoli, ammi- 


poco romantico che davvero unn 
sapevo da dove giungesse. Da Aa- 
i poli o da Londra. L'im melodia 
tutta fHìce e dolcezza che faceva 
un curioso contrasto col frngnr 
detl’ncqva che batteva i fianchi 
del battello. 

I Stasera, ahimè, non c'ò quel 
, contrasto. Ma è pur la radio che 
me ne ha destalo il ricoi-do. In 
; inistcrio.ca prodigiosa radio, 
compagnia soave e discreta... 

I ENRICO SERRCTTA. 


Direzione Generale 
dell’E. I. A. R. 
Ila lasciato la Sede di 
villano e Bi è trasferita a 


TORINO 

Via Arsenale, 21 
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«i* CONFESSIONI DI ARTISTI ¥- 

5 minuti con MARIA MELATO 



questa vostra sofferenza? Vici'* 
no e lontano, nella notte, un 
inondo attento, curvo sopra un 
tavolo, vi ascolta. Non avete mai 
sentilo attorno a voi il fiato di 
questo oceano di vite, di questa 
spettacolosa adunata? Non vi ha 
mai esaltato tale pensiero? 

L'attrice — Le vostre parole 
hanno il òrirido del profondo e 
dell'ignoto. Forse, avete ragio¬ 
ne. Si, avete ragione. Oh, è una 
grande, mirabile emozione. E' il 
dono di Dio offerto alle creature 
di Dio. E' il bifflico pane che si 
spezza. E' l'arte che realizza fi¬ 
nalmente il suo scopo- no 7 i tì«- 
' sere privilegio di pochi, ma con 
forto e serenità di intU... 

Io — Precisamente. 

L’atirice — Allora lasciale c/t-; 
vi dica che questo è stalo il mio 
sogno. Qtiesto il tormento della 
mia vita. Questa parete, qticsla 
prigionia, mi ha tanfo volte sof¬ 
focato il respiro. Ilo pensalo 
spesso cosi: perchè H pensiero 
dell'arlista, creatore di passio- 
ni, deve essere privilegio di po¬ 
chi, rara voluttà di xma scric ai 
persone? La parola è universale, 

U scnti/iiento è universale, il in¬ 
sogno della elevazione procura¬ 
la dall'emozione arlislira uni¬ 
versale. /*crc/t^ la mia arte non 
può rompere la barriera mura¬ 
ta e diventare l'e.tpresswne di 
codesta universalità. Non vicìt't, 
oggi, meno al suo còmpilo? Non 
direnfa veramerìlc «i .spettacolo n 
ciò che dorrebbe essere felire 
comunione di spìriti? 

Io — Siete voi che dite, ades¬ 
so, delle cose assai ititerrssanii 

L'attrice — Forse non ho crea¬ 
to in me rìmmaginc da voi su¬ 
scitata e colorita poc'anzi. Me 
la sensazione di una stupenda 
libertà che sconfina da ogni par¬ 
te mi ha sovente toccala cd agi¬ 
tata. 

Io — Oggi è Tnj7^»wn/rt. 

L’AirnicK — Ed è tanto mera¬ 
vigliosa! Si, è vero. Io sto per 
rientrare in scena e riprendere 
H mio lavoro. La commedia, tri¬ 
ste 0 sorridente, si svolgerà coi 
suoi siùluppi ed i iuoi lichiami. 
Quel migliaio di persone conve¬ 
nute nella sala mi fard festa al 
calare del velario. Tutto ciò è 
buono, ma tulio ciò è la mia fi¬ 
fa da venl'anni in giù. La bel¬ 
lezza nuova è neU'altra parte 
della mia fatica, è in una specie 


di sdoppiamento che subisce la 
mia rccilazutnc... 

Io — Coni’cnì/c: l'i dissi la 
verità. 

L'attrice — Men¬ 

tre io parlo al pubblico che ve¬ 
do, parlo ad un inilnifo piilddi- 
co che non vedo, che forse iujh 
ho mai veduto e non mi bn ìjiuì 
vedala, jJcr</»fo mlfc 

periferie cilludiue, nelle campa- 
gne, nei jmesi. La follo nel sen¬ 
so esatto di questa parola, la 
folla che non si ?n/.furn 'u nu¬ 
meri, che ù un'anima sola con 
la mia, che con me .mie a quel¬ 
la letizia ed a quella cowino- 
zioJic nelle quali tu nosh'a arte 
canta la sua gioia o la sua sof¬ 
ferenza. Ecco, tutto questo è di¬ 
vinamente nuovo e grande... 

lo — Come vedete, io sapevo 
di focfflrc un tasto che avri hoe 
risposto. 

L'ATTRICE — /i Ai/ono è vrnul.i, 
voi l'avete rvgislrato; possiamo 
mettere, ora, un punto e bosl-t, 
tanto più che devo lasciarvi... 

lo — Ma non aecfe risposto al 
piu esscnzjalc. 

L'ATTRICE — Cioè? 

Io — alla mia domanda... 
L’ATTRICE — Che era? 
lo — Parlaifiino del tema del¬ 
la ycfo^ìa... 

I/ATTRICE — Eldìcnc, vi dirò, 
un poco gelosa sì, come si può 
essere gelosi di un'ebbrezza sen¬ 
za parole... 

EMILIO FOA*. 



I Sìsgi Inserzionisti sono pr^ 
coti di anticiparo quanta pii 
possibiie rinvia dai testi pab< 
biicitari all'Ainninistrazione del 
n Radieearriere » per faeilitara 
atl lori interessa la miciiora 
compesizioM 


Maria. Melato 


(Nt‘1 caiJieiiiio di Maria Mela¬ 
to, fra un alto o l’altro della 
Marcia Rapido passaij- 

gio di viRÌIaloià. Quando rulll- 
mo signore si è congedato, io 
luccoigo le vele per muovere al- 
l atlarr-o. lld ecco la storia bre¬ 
ve i-lie seguo). 

lo — Signora Milato, adesso 
che siamo soli, colgo l'istante 
opptìtiuna e iw chiedo... 

1 . ATTRICE — l.'n'inh'reisla? 

lo — Quasi... 

L'MTHfCE — Non avete idre 
nodto allegre. Che cosa volete 
anrura stifu-rr da ine? Hc il ta¬ 
glio alla gaiTonne munlcrrd la 
sua muja, otqiure... 

lo — rerdonaleini .se vi ii.lrr- 
rompo. Ilo qui jtronla una «/<>- 
inauda che ne.ssuno vi ha mai 
lirolta. 

I/ATTiun: — Se non pereatc di 
presunzione, senliamo la do¬ 
manda. 

lo — (Vrc/irrò di e.sseic chia¬ 
ro. \ orresle rifirltrre se non vi 
è mai urvenufo di sentirvi ge¬ 
losa di voi sfessa^\€Osl, una sfu¬ 
matala, uno .sfafn d'nntnio, uno 
sfìorainenfo di scnsihilìlà, un ili- 
timo... 

I.'tTTnic.E — Otmnfc cose leg¬ 
gère! Ma spiegatevi. 

lo — Ecco. Voi'Sffpete che tal¬ 
volta, mentre, recitate in queste 


sale colme e i>ìbra«lt, dovami; 
al vostro pubblico che da tan'i ^ 
anni vi accompagna, Io vostra 
voce e le vostre parole, lanciate 
sull'onda, varcano gli spazi, si 
muovono ncir/n/ltti/o, dove un 
nllro pubblico, immenso cd ano¬ 
nimo, in gticllo stesso momento 
è vinto dalla vostra arte: folta 
senza occhi per voi, senza voce 
per voi, dirci, senza contatto fi¬ 
sico con voi, eppure favolosa, 
con le sue centomila fronti, con 
le sue pupille ncroazzurre che 
riempiono di uno sguardo vino 
ed inguiefanfe il mistero nottur¬ 
no, In folla ch^ stasera, mentre 
voi ed io. qui parliamo, vi chiu¬ 
de in un cerchio magico, bel¬ 
lissimo c terribile... 

L'attrice — Dite delle cose 
strane c nuove... 

Io — Ingrandire smisurata- 
menfe noi stessi, effondere il no¬ 
stro spirito oltre ogni limile se¬ 
gnato, dare un'unioersatità alla 
parola nello stesso momento in 
cui lo 7>ro«u«5ia/c, vincere la 
schiavitù dei limiti, e vivere nel¬ 
la rifa unica c mollepìice che 
sta sospesa tra cielo e terra, lut¬ 
to ciò, ditemi, non vi turba? non 
vi ha mai turbata? 

L'aitricj: — Forse... 

lo — Fra poco voi entrerete in 
scena e sarefe una delle (aule 
creature che amano e soffrono. 
Per chi questo vostro amore e 



Principi di Pienoite hanno ritroToto nal Biuinto 
coloM. Bcaombilt. La stazione di 1 TO ne ha trua 
l'nltÌBO qnadre della fantaiìa cor^err-^ce 









CIGNI DI SARDEGNA 



T.a Sardegna pur cosi l icca di 
eaiiLi, dei suoi canti caintteristi* 
ri e soieiini dui c colui' di iiosUU* 
già* 0 sempre un po’ velali di 
meloncouìa, sia che si avvicen¬ 
dino nelle veglie dogli ovili sotto 
il palpilo (i'argenlo dello stelle o 
nello nenie schcriiìnglie delle ga¬ 
re por lo feslo ovo ardono lo 
llanimo dei cosluini bollisstmi o 
pitloi'cschi; sia che nceonipugnl- 
no lo traccilo fiorilo elio vanno 
ni Campidano o rivcsluno Io atro- 


pn giorno, nel momento più 

flntinn»<A _ 


I intorno sporgenze rocciose e ca- 
I ratlerisUcho su cui s’abbarbica 
I odora fresca coioi* smeraldo. 
Era la sera, la più dolce e inilo 
sera d autunno che si possa peli¬ 
si. Il cielo era tulio un ardore 
di pioaold luci bianco-dorate. I>a 
^ brigala s’era sparsa qua 
p là — Io Schiavazii faceva par- 
te ^lla ooniiliva — quando dal- 
I aito di una delle dette sporgen- 


ciilniinanfe dello sua gloria lo 
puiue la nostalgia della sua terra 
0 il desiderio, chi sa? del perdo- 
no delta sua vecchia mamma. £ 
volle rivedere la sua Cagliari. Si 
racconta che sua madre, al prl- 
mo incontro, stringendoselo al 
cuore con la tenerezza ohe ò un 
segre lo delle mamme, lo avrebbe 
^^P^dicato dì farlo douo di alme- 

Tira, lina soia, almeno sola 
della voce d’angolo che 

ha ludi inebrialo. Potiai negarlo 

— Mamma — avrebbe risposto ' 

Mano — poserò la 
cammini, ma non 
I di cantare questa 

E non nella 

sua ^igJiari piccola o orgogliosa 
de! diadema azzurro ilei .suo di- 
vino golfo ilpgli Angeli. Molti an- C™. n.li. 

m Uopo, la lomba di famiglia dei », . . . 

marchesi Do Caiidia ospitava la Municipale di musica della su: 
sua satma trasportala da Firenze ® ®**® P®** viriti di un baici-- | stcrioVc 
e accolla dn tulle Io aulorilà ci- regolamento erano obbligati a 
vili, rolìgiose e mililari e dal pò- da coristi nello stagioni 

polo di (Cagliari con onori di so- **rjche del tTcatro Civico». Si 
vrnno. Fra i tanti fiori deposfi P*'®vavn l’/tHuco Frt7z e mancava 
sul foi-etro, una magnifica corona comprimari che sono gli 

recava la scriUa: «A Mario, ViL- di Frilx. L’impresario che 

torio, Ucgtna d’Inghilicrra». conosceva i suoi polli chiamò lo 

Conloriipoianeo di Maiio o un ^«‘^^vazzi c gli i>ropose: «Vuoi 
po’ più vicino a noi è stalo il (m.csla parlo? Ti darò duo 

basso Saccomanno anch’egli nato di più lutti i giorni ». 

a Cagliari e che è stalo per una Manco a dirlo, la proposta fu ac- 
mezz’ora uno dei più grandi, for- con cntu.sinsino e il fu-i 

se il più grande «.Mellslofple* del J^ro gi-amle «Osaka» deH7ri4 | 

Fmt,'»/ di Gounod. Dico mezz’ora cosi il suo grande debutio. 


dimenticare il tenore Giovanni 
IMamirrfn, teinpieso come Ber¬ 
nardo De Muro. E’ liiurnalo in 
quindi s’intende che solo 
una grande vocazione lo ha por¬ 
talo sullo scene. Tntelligenlissi- 
mo. colto, riroo di buon gusto, 
Il suo canto ha il riflesso di tut¬ 
te questo qualità. La sua voce 
non è fatta per far rizzare lo 
barricate, ma non perdo tempo 
se devo raggiungere lo vie del 
cuore. K’ in una parola un can¬ 
tante delizioso e lo sanno gli 
ascollatori deir/-;tor di .Milano 


fondo la tenue voce delle tre ca- 
sua scatelle che sembravano arpe mi- 
slcrto.se crealo apposta per ac- 
compagnare il canto... 

Quan<ln In dolcissima romanza I 

ebbe termino un applauso for- I 

mìdubile. lunghissimo scoppiò 

pubbiito soltoslanlc. in 4 

quell appl.iuso era la consacra- 
ziono dell'artista che avrebbe 
raggiunto le più allo velie della 
celebrità, anche come Mario, 

Ju pairia e deliziando 

^‘-‘^■'QSchiavnzzi, un I 
tenore lii Suntegna 
ha imperalo c impcia sullo sco- ^ 
nn ilalianc e deirestcro: Bornar-j MM«tr® Lmìiì s«Uri 

nella cui stazione egli cantava 
sovenle prima che Testerò e la 
celebrità lo rubassero alla gioia 
del pubblico dello culìle. 

Ancóra un’altra grazia fcinmi- 
nilo: In sassarese Bianca Stara, 
una cantante soavissima che Im 
trovalo 0 trova i pubblici sem¬ 
pre con lei quando ad ersi si ò 
presentata e sì presenta con In 
:nr.!ìc della sua voce o dri suo 
squisito temperamento. 

Un altro artista di Sardegna 
elio piace c che sa gli applausi 
dei nostri teatri ò il barìtono 
Ugo Marturano, dotato di bellis¬ 
simi mezzi vocali e di non co¬ 
mune valentia interpretativa. 

Un ricordo — mesto perchè 
raggiunge una bianca tomba 
schiusasi precocGmonte — va, 
menire sci ivo, alla memoria del 
basso Giovanni Bardi, anche lui 
I cagliaritano. Morto in America, 
a 27 anni, proprio quando il suo 
grande sogno, mitrilo fra priva¬ 
zioni e sofTerenzo indicibili, sfo¬ 
ciava vni-so la più raclio-a dolio 
realizzazioni. 

Mi si permetta di chiudei-e la 
mia rassegna evocando la figura 
rigida e pura d’un maestro va- 
unu I loroso quanto modesto, figlio an- 
cITesso delTisola Aera c genero¬ 
sa: Luigi Sobu'i, il imagniflco 
direttore d’orohcstra che Pietro 
Mascagni colipcu fra i più va¬ 
rienti n coscienti e sensibili di¬ 
po»* rettori d’orchestra italiani e che 
®lè stalo speeso guida sapiente o 
fervido compagno dei trionfi, 
animatore sempre di Inlli gli 
artisti della sua Sardegn.i. 

'loia d ' ..*■ 

12080 sussurro e che conobbe lo cita avvenisse, si combina una ^imenUcolo la sua Te^ ecfò^- XjIBRI 

^ hlfn lìniinni‘^1* ^ ® ^penduta, una poetica data ripetoUiraenle a trovarla, — 

1 1 accollavi sempre come una re- E. nOGGKIlO. ^ Enimmi della 

fin! rnm P^®''®^^va dintorni del paese. Immaginale gina, o a darle il dono della sua »ci««5rt moderna-, realtà di do- 

S? x” coro *ui oenem, pe- una conca tutta fiorita e fragran- arte, della sua voce bellissima »nanf. (U. Hoeiiu, Milano, L. 45b 
V? d« biancospini. In fondo tre del suo sorriso Indimenticabile. I^gisto lingg^ro è riuscito con 

ucoii allievi di canto della Scuola oascaicllo lievi e argentee e tutto Tra i più giovani, non dosso questo libro ad • aprire una line- 

° ^tru a Qllirio-notn Ott a 


Il teoore Beraardo D« Maro 

lo belle 0 bianche chlpsine cam¬ 
pestri così olezzami a Maggio 
per il iiic?o mariano —. la Rar« 
degna, «licevo, min !ia dato molli 
canlanli al lealro. Ma non può 
Jnnienlar.'?! dei pochi che conia 
Baslorcbho per lulli il suo 
Mano Do Candia o, toni court, 
Mario come lo hanno acclamair) I 
più grandi pubblici del mondo 
A Cagliari, nella sua cillà nuJalc, 
una lustra innnnorc.a apposta 
Kulin facciala d’uno dei vecchi o 
auslcri pidazzi dolio vie cito s'ui- 
ramiii«-ano verso rarifico duomo 
pisano ricorda con queste paroto 
la sua glorila: < Qui nacque Gio- 
'’^bni Mfii-io De Gandia che ono- 
rò la patria dc|izianiio il mondo». 
.L, ironia degli eventi, è propj-io 
la c.n.c.a donde i .vuoi lo avoNuno 
mi gioiijo caccialo che oggi no 
con.sjicra per i po.^Ieri la gdoria. 

Diacendcnle d'ima dello j)iij 
nobili e anslcre famiglio di Sar¬ 
degna, linllaiilo ufiìciale d’ari i- 
glieiia, cospiratore e profugo, 6 
hialo for.'io il sorri.so «runa dorma 
l)c!li.ssima che trascinò Mario 
sullo scene: la Orisi, dal volto t 
dalla voce d'angolo, che fu poi 
la più dolce compagna della sua 
vita. la più ardente soi-ella dei 
suoi Irinnll. Mai vila d'ariista fu 
ro.'.i varia e riiu.'a di 


do De Muro. Anche luì si rivelò 
! in un aUimo. Una .sera ha-stò per 
farlo celebi’c : la sei-a memoran¬ 
da della prima rappresentazione 
in Italia — alla Scala— dclT/ja- 
oenu di Pietro Mascagni. 

Si «lice elio Pieli’O M.ascagni 
non fosse mollo entusiasta, sullo 
prime, nel suo < Folco ». Quel ra- 
.mor- 


r ^ Sa27.ellobruno.piccolo, tutto.... , 

li V' neJ'suno conosceva non gli {,,ano della 

dava eccessivo aflldamento, rJ - • 

I ^^BMÌ^BÌ^Sb posto il suo velo. Ma Tul- 

lio Serofii). che era allora il di- 
rettore d'orche.slra alla Rcal.i, 
durò 0 piccolo 
— — 

ondò in Isccna. Fu un 
di entusiasmo. La dimane. Pozza 
nel Corriere della Sera 
« Ecco rag^o che ò enndida- 

». £ i 

^ nero o vennero i successi Irinn- 

rrim Jdl. b.H.la ?'*• «IcII’llKola. 

Bernardo Do Muro affrontò le 

Rnprnrìv.V.n^ " o Ì”.** “ debulto di Pìcro opere più poderose del cosidello 

dòrnam on? Schiàvapr fu una sera... grande repertorio ciraminalico. 

imi nn rnVin, >“<^'^9- A pochi chilometri da CaRliari Mn nessuno lo vinco neil7sa(icau, 

so à h, non gii som- 6 un paesello tulio lindo e bian- l'opera dei suo primo e gi-andc 

cinoim nTfni - dopo CO 6 ridoiite ncila ficsca gioia dol trionfo o nolio Chinicr di (lior- 

«ichni.ih suo verde che lo circonda II qun- dano di cui, ad oggi, ha fatto 

né fWv/I ila '^1'’ ‘ 'o * '•■> m*la dei villeggiami che ollro 400 lapproscnlazioni. 

nor^uwi, "“d^s"dona''e le scene vanno a tmscorreivi l’autunno Tra due divi, una regina 
df voJe FSS'" r‘JS. 1 ® P'e- oegina del canto, della grazia, déT 

lc > mori nò i^nd^.ìtS ro Sci lavazzi che cominciava giii sorriso. Abbiamo nominalo Car¬ 
olò ,ò„ mi ò^ò? ■" *“'“'■1® - ™®® '‘'®**S’ O'"''® 'si sarda e »- 

rviio?/ lev" ® ® sapeva una nota di musica, glia di Cagliari.T’/uiìz di Masse- 

gh^t dava ancora un altra volta ma ad onor del vero non sba- net, Fanciulla del West Manon 
iiftn^Jnnn pa»do Lcnoro. Chi gliava mai nò il tono, nò il lem- hamio poche inlerpreU che p- 
non consce, chi non ha sentito po —era stato invitato a Villa- sano uguagUarla nella fino 
Cufico nl/Piìa .n’a- “ *,* Paosetto in parola — squisita mteirrotazlone. Carmen 

gnifico artista cosi ricco di cAor- per prender parto ad una certa Mells non si Jimita a cantare 

z one*ìras^?nnmp^H®®n"“^’ bcncflMnza organizzala una parte. Ma la dice com’ella 

zinne liascinnnle, dalla voce che dalle signore che trascorrevano sola sa dirla, la vive la soffro 
® ^'.^Pp^uosa e squillante colà il periodo della villogglatu- affascinando 1 pubbiioi. " " ' 

sa piegarsi al più tenero e carcz- ra. Una sera, prima che la re- gl“** - ' 

Z 080 sussurro e che conobbe lo cita avvenisse, ' ' ’ 


melilo aguzzo — che cantava nei 
I ‘^9 i*itta l'opera a memoria. 

Tutti ridono. La parte di «Ale- 
nslofolc» non ò di quelle che sì 
prendono :i gabbo. 

— -'fa penOiè non proviamo’ — 
soggiun.so il Maesti'o. Por quel 
che ci sì perde... 

Por dirla in breve, la sera, Il 
” ..-..-òj in iscoira. L’in¬ 

dia... il celebre Sacco- 
a fortuna non gli sorri- 


-. rntnunzesco 

come quella dol grnndis.sinio te¬ 
nore. Kd è iiifalli sotto il titolo 
<11 romanzo d’un tenore» che 
T^rilln Maria Penrso, l’uUiina 
dello ligliuolc di .Mario dottò la 
vit.i del suo illustre genitore. 

Imi gioi rlo di liUlo però in casa 
De Candia quello in cui s'apprese 
che il 101*0 discendente si dedica -1 
va u! lenirò. Non 


.si era più ai 

tempi in cui alla salma di Shake- 
8fif‘.'iro si negava sepoltura nella 
lena boiicdelln, mn pel tradizio¬ 
nalismo deiranslcru famiglia 
innrehionale era sempi'O il diso¬ 
nore un suo membro ridotto a 
far risi rione sulle scene. E con 
nn decreto reale veniva inibito al 
marchese Giovanni de (landia il 
dirilfo di porlare il r.asnto dei 
suoi. 

Ma ?a gloria folgorò. | 


Bellissimo, elegante, dotalo di 
mezzi vocali elio uvevupo la dol¬ 
cezza d<*l velluto, cantante raa- 
gaifìco e attore come nella scena 
di ranU), nessun» lo era stato più 
di lui, seppe Irascinaro — e s’in¬ 
tende fucilmeiito — le folle ai 
più alili gradi dcircntiislasmo. 
Diepulato dal più grandi teatri 
del mondo, ebbe per ammiratori 
regine c principi, miwiolsU Insi¬ 
gni e poeli. iiiilne tulli gli inge¬ 
gni piu lirillanli del suo tempo. ’ 


Mrtlla £ caeda ttm$a ìm S«r4«oa 
























Attori Patrioti 


sipario, sorrido agli elogi dei 
compajirni d'aiTo o poi domunda: 


arrestato per i suol frizzi mor¬ 
daci eonivo i'Ausij'ia. In una 
commedia Monralvo sosteneva la 
parte di padrone d'oaleria. Un 


Nei suo primo numero il Tla- 
fliocoìTÌere ha pubblicato uno 
Berillo di Dino Donurdi sui «Can¬ 
tanti celebri ». Sia concesso a 
me occuparmi degli allori, ma 
sotto un particolare asi)elto: 
quello del patriollisnio. 


— Ma in teatro non c'era il 
commissario di polizia?... 

— C'i^ra, c'era... eccolo qui... — 
risponde una voce rude ma in 
buona lingua italiana. 

— Un iUilinno poliziotto dol- 
l’An.slria?... t.hi Giuda, un rinne¬ 
gato... Scliifo! 

Al domani la nislori dove la¬ 
sciar Vonezin. 

Oiacinla Pe/.zaiiu, la non supe¬ 
rala inlorprole della Haquin di 
Zola, respìnge lo sessanlamìlB 


cameriere lo avvisa che è giunto 
un forestiere di Torino: — Wèt-' 
/al ne/fa stanza pussèc bella. — 
Ke è arrivalo un altro: un ingle- 
.se: — unici al sccond pian. — 
Ne è venuto un altro ancora: un 
francese : — Mèlici lì vesin. 

Ne 6 capitato un altro: un au¬ 
striaco: — Mèlici in stalla... — 
Arri'sio itnineUiulo! Come la sera 
in cui per asciugarsi il sudore, 
Monralvo trasse di tasca un fuz- 
zolello lriool'*re.,. 

Cesare Rossi, il caratterista. 
Cc»n lui è ratlrirc r»c Martini. La 
Compagnia recila a Iloma: assi- 
sloiiu allo spellacolo molti uffi¬ 
ciali francesi o ancora i (uori 
italiani sanguinano per la terri¬ 
bile fase del generale La Morl- 
ci«':re, che acoennando allo nu¬ 
meroso villtme italiane ha iclo- 
grafalo a Parigi: <Lcs chasse- 
jKtls ont fai! mcn'eilles ». Oli uf- 


TtATfto T>N/ \ 
OMAtlOP Set-irrfrr» 

•CN / 


Un ignoto... Erne.sio riOllellini, 
direttore, primo attore di una 
Compagnia popolare che recila a 
Trieste. 

I niauifesti annunziano una 
novità, un einozioiianlo dramma 
lolle da un ruTiiunzo di Gabo- 
riau. 

La prima 2 appresentazìono è 
fìssala nel giorno in cui si fe- 
.sleggia il genetliaco <li Francc- 
.sco Giuseppi». 

E sul manlfeslo si Irgge: 
«Grande serata di gain per il 
genetliaco dellTinperaloro Si 
rappi*csenlorà : La corda al collo 
• eniozionarite dinnuna tolto, 
eco...». Yrnliqualtro ore dopo la 
Compagnia Collellini pari iva. 


fìciali francesi lanciano sul pal- 
co.scenico un mazzo di iloti le¬ 
gato con un nhslro dai colori 
non ilaliani. L’attrice Io vuol 
raccòglierò. Cesare Rossi e l'at- 
fnre Ì*orucclii che sono in scena 
la afTcrruno per lo braccia e la 
Irnticiignno. (ili nriieiati balzano 
in piedi, ina it pubblico ap¬ 
plaude. 


Si r«ppre»«r..«rc n La caria al calla )>~. 

Sono ricordi questi che per¬ 
mangono. Scompaisj i oonlcmpo- 
ranci, «iella virtù d«?irattore nul¬ 
la rimane; la memoria dn'la loro 
f**de italica, del ca: ';<‘ palnol-| 
lico ò consegnalo invece alia sto¬ 
ria sulla quale invano si «ti';)onc | 
la polvcro dei secoli. Nè il grn -1 
vaine degli anni sjiegne od anco 
affievolisce quelle voci che cer¬ 
cano i cuori dei sopracgiutili e 
caiitiino la c.a.nzonc d'»! ricordo. 

Il primo noine in cui ci iinhul- 
liamo è quello di (ìnslavo Mode¬ 
na che S(Jegni*samenle rillu-a di 
recitar a .Milano nonn.slanle il 
coibjse invilo dell’arciduca Mas- 
similitinu. E poi... e poi .senza un 
grand«' rispelto per la cronologia, 
si UoM'idibci') citare i nomi di 
Salvini. Arrighi, SalvesJri, Riz- 
zulto, Belli Bluncs. 

Privalo, l'atndini e Sbodia, il 
Rcirimalico indanese che interro¬ 
gato intornu alla sua istruzione 
rispondeva: A trii ann m'/ian 
mi8.<s in di asili, dove hoo comin- 
riaà i me studj e dove 1 hoo finii. 
K lutti si gloriavano d’avei vc- 
slita la camicia r(>s.sa di Gari¬ 
baldi. Ma non è di questo patriot¬ 
tismo cirio vo’ parlare, siblicne 
di quello espresso sullo scene 
col conlegno netliiniente e p«*- 
ricolnsamenlc Italico. Si comin¬ 
cia dal... principio... Un huralli- 
naio milanese, il Lnmpugnani, 
elio dapperlulto ficcava l’allusio¬ 
ne pnlrioltica. / eoo de lega (gli 
nu.sl linci) erano le vii lime del 
bnstotie di Arlecchino. Un giorno 
ecco che Arlecchino 6 più arden¬ 
te nel bastonare; il pubblico, 
grandi e piccini, ride cd applau¬ 
de sfiocie quando ode la masclie- 
la italiana che grida menando 


Mafkld» Mariottio», di Napoli, Miit Itmlii 1930 


fino ad ora hanno preferito il 
Jazz-band anche alta musica 
classica, i poveri genitori, che 
gradirebbero Uaudizione di un 
progrniimia più serio o più uti¬ 
le, disponendo di un solo appa¬ 
recchio ricevente devono tante 
volle rinunziare al loro godi¬ 
mento. 

Vi è poi In considerazione del¬ 
la differenza tra apparecchi ad 
onde iinxlie ed up[tureccld ad «til¬ 
de corte. Le onde corte si pos¬ 
sono ricevere benissimo a gran¬ 
dissime liistunze, unciio agli an¬ 
tipodi, e la disponihilitii di ini 
ricevitore atlalto dovrebbe riu¬ 
scire molto gradita in una fa¬ 
miglia iimderiin. L mniitro «lel- 
l'apimreccliii» ad onde nii*iiìt», 
necessario pei- la ricezione «Ielle 
stazioni nazionali, non sì pu<^ 
fare a meno, l'uso di altri tipi 
verreblie a roin]dPlarp le lacune 
che allualinente si veiìlieuno a 
«-ausa di una limitata dispoiil- 
bililè «li Qppai-e«'chì. 

Le stesse «-ose rainmenlate agli 
amen(-anl potrel)bero essere «let¬ 
te per gli italiani, dato di il 
I possesso «li din» apparecchi ra- 
|diofonìi-i rappresenta un vaii- 
laggi«) per tutte le famiglie. Ma 
noi per ora saremmo lieti se in 
Ogni famiglia italiana esisto.sso 
per lo meno un «lls«-reto appti- 
recctiio, uno solo che sia l)iu>n«> 
per ricevere da lUmia, tla Mila¬ 
no, «la Napoli, ìiisonima da tu:.- 
te le iiostn* belle «ilta die «hf- 
fondoiio per le vie d«dr«»lere la 
bella musica «lei no.stri grmuii 
maestri, quella musica die il 
pubblico suole ascoltare nei mas¬ 
simi teatri d'tialiu. 


Alcune settimane fa, in un ar¬ 
ticolo di fondo del New York 
American, il noto giornalista 
.Arthur Brisbane scriveva che 
w avere un solo apparecchio ra¬ 
dio in casa è come avere un so¬ 
lo libro nella libreria ». E gli 
americani, che sono effettiva- 
mente entusiasti della Ra«iio ed 
apprezzano il suo valore quanto 
ogni altro i>opolo civile, hanno 
accolto favorevolmente il sugge¬ 
rimento di mettere a disposizio- 
no»de1Ia propria famiglia più di 
un apparect'hio ricevente, sug¬ 
gerimento dato recentemente 011 - 
che dalle più autorevoli rivisto 
scientifiche locali. 

Che cosa significa ciò? Nien¬ 
temeno che il ripetersi di una 
cainpagiìa simile a quella falla 
alcuni anni fa per dimostrare 
al pubblico degli Stati Uniti che 
una sola automobile non basia 
in ogni famiglia, non essendo 
concepibile che la moglie deliba 
aspettare il ritorno «iol tnarito, 
uscito in vettura, per recai-ai-ii 
fare una commissione, o vice¬ 
versa, mentre l'induslria nazio¬ 
nale e«i il conforto privato re- 
damniio l'uso di un maggior nu¬ 
mero di automobili presso tutte 
le famiglie die si jiussono per¬ 
mettere tanto luss«). 

Noi diciamo lusso, ma cffeltì- 
vainente in .America ruutoinobi- 
le non è un esponente di lusso 
D tanto meno di ricchezza. Il 
liarbiere possiede la sua Tiiac- 
china, il muratore ne ha gene¬ 
ralmente due, mm per rei-arsi 
al lavoro ed un’altra per le' 
escursioni festive, ii più scalci¬ 
nato piazzista ha per lo meno 
una Foni, e nelle famiglie in cui 
vi sono bambini da accompagna¬ 
re a scuola vi è sempre una au¬ 
tomobile per la mamma, olire 
a quella che usa il pupù per re¬ 
carsi in utlicio. Quando i flgii 
sono cresciuti, due vetture non 
bastano più. 

Le modosinie logiclie i-onse- 
giienze, rilileUentì - la còmodilù, 
cominciano a spingere gli ame¬ 
ricani u fornirsi di diversi aii- 
pareeohi radiotelefonici. Quando 
II) casa si dispone di un solo ap¬ 
parecchio, tutti suno obbligati 
ad ascoltare la stazione pi-efo- 
rita dia chi ha maggiore autori¬ 
tà. E siccome generalinenle pro¬ 
vale l autorilà dei giovani, ch-.‘ 


Mattel m tiaUa... 

Giovanni Emanuel pur c.‘«o.a 
Trieste, «love la censura .««oppri¬ 
meva nel (Iniinma «li Marenco: 
Celeste, il racconto della batta¬ 
glia dì Martino. 

. attore ricorda il 


Um'amstnmca: — 

Virginia Marini. Recila a Trie¬ 
ste colia sua bolla voce doro le 
Due Dame di Paolo Ferrar). I-a 
poiizin.viola la bultula: «Mia fi¬ 
glia... Harglierila... è il piu bel 
fiore dei giardini d’Italia ». La 
Marini procura che la notizia del 
divieto corra tra il pubblico. Che 
accadrà? Ed ecco die, giunta a 
quel punto, rallrlcc si interrom¬ 
pe, fa un pas.so innanzi o muta 
volgo gli occhi pensosi sulla fol¬ 
la. Potenza del silenzio. T.a folla 
.««coppia in applausi al silenzio 
che 0 un grido di rivolta. 


L’illustre . 

giorno in cui in Italia si festeg¬ 
gia il genetliaco di Vittorio Eiiia- 


racconto della battaglia: «... pa¬ 
reva die per quei brulli tedeschi 
fosso venuto il finimondo ». 

U decreto austriaco del doma¬ 
ni sfi’allava Ciiovanni Emanuel 
per sempre da tutta l'Austria. 

E per finire..,, un gran nome. 
Non quello «lì un allorc, quello 
del Maestro della Rivoluziono 
come giuslameute lo chiamò il 
MonalJi: Giuseppe V«‘rdi. 

II grande inusicista è a Vene¬ 
zia: si rappresenta la 7’rnviafo. 
Gli ufficiali austriaci vogliono 
ofi’rire niraul.ore uno chami*agnc 
d’onore. Venli rifiiiiu, ma rini- 
presario tanto lo prega e gli di¬ 
mostra come «pid rifiuto ràppre- 
spnlerebbe per lui In rovina fi¬ 
nanziaria, che il Maestro a ma¬ 
lincuore dichiara die inteiA’crrà 
alla cerimonia. 

Gli olTrono lo clMmfjagne. Ver¬ 
di beve c poi senipliccmcnle 
(iice :• < Buonol... ». 

Un capitano austriaco allu- 


Verdì saetta con gli sguardi, 
ma pronto e sorrìdendo: — Oh! 
ma io non credo che il Re Vitto¬ 
rio Emnnuelo sia tanto ricco da 
pnicr ^laLlnre a champagne i 
suoi prigionieri ». 

0. ALBERTO BLANCHE 
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CAR statuì. 
L.72i)00D00 


CARVCRSATO 
L^aOOOi}OQ 

SocibtA Anomimui 

OWICINE IN MILANO PER LA COBTROZIONE OI OENBRATORI. TRASFORMATORI. MOTORI ED APPARECCHI ELETTRICI 


HAPPRESENTA^ZA PER L’ITALIA E COLONIE DELLA 


R. C, A, Victor Company. Inc 


OGNI 30 MINUTI 

LA COMPAGNIA GENERALE DI ELE“ 
INSTALLA IN ITALIA UNA 


Circa il suo funzionamento domandate 
il parere ad uno dei 4000 possessori 
in Italia di RADI OLA 33 R. C. A., 
qualcuno dei quali sarà certamente tra 
le vostre conoscenze 


apparecchio e equipaggiato con 


7 Valvole “RADIOTRON R. C. fl 


RLTOPflRLRNTE 100-B” 

appositamente costruito per la RADIOLA 33 R. C. fl. 

Prezzo L. 400 (Tasse comprese) 


Prezzo della RADIOLA 33 R. C. A, 

L- 1700 (Tasse comprese) 


nò essere collegato a qualsiasi tipo di Radiola R.C.A. 
Utilizzato con altri 'apparecchi ne aumenta 
notevolmente il rendimento 


f Tasse comprese) 


BARI . Via Ftcciam, 1R1.103 . TelcfotM 15-3» 

BOLOGNA • Via Riasali, 3 - Telafoaa G6-S6 

FIRENZE * Via Streni, 2 • Tclelow» 22-26d 

GENOVA . VU XX SetUabre, 18/2 > T«L 52-351, 52-352 


MILANO • Via Cordasio, 2 • Taltfoai 80-441, 80-142 
NAPOLI - Piazza Giovanni Bevi», 29 • Telefono 20-737 
PALERMO • Via Rosa, 443 • Telefono 14-792 
ROMA • Via Condotti, 91 ■ Telefono 60-961 


TORINO > Piazza Castello, 15 ■ Telefono 42-003 
TRIESTE • Piazza S. Caterina, 4 > Telefoao 69-69 
VENEZIA - CaOe Urea XXII Marze (Callo del Teatro 
5. Moisl), 2245 A . Telefoao 7-95 , , , 


Rappresentante per la Sardegna: CAGLIARI - Ing. S. Agneiit * Via Naznrio Satiro, 2 • Telefono 4B 


ttlifh'f} *Ì 4 j 
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ScUgmrat*! Com avtte UttaT Tatto U wtmi* M?rà 
cW ^ i passala na carraaU farìal 


(Ora ■■ saala pii |•|f•ra!> 


Iniziazioni sportive <» ca«lo unati 


Uno dei miei ricordi più 
lieti è quello di certe giornate 
di Gennaio ch’io traworrevo 
pattinando aui laghetti lombar* 
di. Laghetto di Mcmtorrano, di 
Ghirla, di Ternate: specchi di 
acqua non più vasti di una 
piasaa d’armi, ma sui quali 
era pur tanto hello venir trac¬ 
ciando degli otto, delle glissa- 
des o iniziarvi qualche « flirt » 
alta buona durante un flessuo¬ 
so balanccz. 

Allora, parlo deiranleguer- 
ra, non c’erano ancora tutte 
queste grandi gare, ne questa 


freschezza d’emozioni, una pu¬ 
rità di gioco che s’è venuto 
smarrendo di poi. 

Quanto al pattino, oggi^ è 
detronizzato dallo sci. Eh, a- 
desso non bastano più alla fa¬ 
me ingigantita dello sportman 
i miti laghetti con le loro 
ghiacciaie semoventi e groppo¬ 
se, adesso vogliono i grandi 
spazi nevati i paesaggi mitici 
delle cime! 

Ebbene parliamo un poco di 
qufìsta nuova conquista. 

Oh, non dico, anche gl'inizi 
dello sci sono piuttosto buffi e 
sconcertanti. 

Dopo otto o dieci ore di 
viaggio, voi siete arrivati nel 
cuore della vallata alpina che 
avete scelto a teatro deUe vo¬ 
stre prime evoluzioni. Vi siete 
giunto infagottato perbene, coi 
vostri sci in spalla e gli scar¬ 
poni blindati. Passale la notte 
in iin alherghclto c la mattina 
per tempo scendete sul campo. 

In geucrc i primi passi in 
piano non sono preoccupanti. 


Arricchito di quelle appendici i 
ai piedi, vi pare di camminare j 
un po’ come un palmipede, co¬ 
me un’oca di Strasburgo, ma 
infine si va, si cammina... Il 
busillis iiiromincia quando do- 
vetc abbordare una salita per-1 
che, detta fra noi, il hello del¬ 
lo sci è salire per poi discen¬ 
dere, salire per provare la vo- 
luUà del calare a rotta di collo. 

Ma poniamo che a furia di 
sdruccioloni aU’indietro, pe¬ 
stando forte sulla neve la vo¬ 
stra salita Tabbiate compiuta. 
Eccovi dunque sulla cima di 
un bel pcn^o lungo il quale 
la neve s’addensa alta più d un 
metro come un soffice coltrone 
di bambagia.Il vostro istruttore 
vi ha già tracciato davanti una 
scia perfetta, ed entro quella 
seguendo le sue orme, voi ten¬ 
tate la vostra prima discesa; 
calate adagino dietro di lui, e 
cercando di unitario. La pri¬ 
ma sensazione di questo di¬ 
scendere è veramente incante¬ 
vole. Voi scendete, voi volate, 


voi vi al)baudonate ad un mo¬ 
to ch’è soave, impensato e de¬ 
lizioso, ad un tempo. Pare che 
abbiate le ali ai piedi!... Ma 
ecco che d’un tratto vi si para 
davanti un brusco, piccolo sal¬ 
to. Oh una cosa da nulla per 
uno sciatore provetto. Ma voi, 
voi siete soltanto il neofita, il 
misero principiante. 

— Piegare le ginocchia! -— 
vi grida ristnittore. 

E voi cercate di rannicchiar¬ 
vi: ma di colpo vi sentile pre 
cipitare in avanti, poi sempre 
di colpo il piede vi manca 
sotto: annaspate, incespicate 
finche spatarlafeta e cadete lun¬ 
go e disteso là nella neve. 

Ora questa faccenda del ca¬ 
dere, ch’è un po’ come chi di¬ 
cesse il leitmotif dello sci, non 
sarebbe poi gran male se non 
fosse seguita dalla terribile esi¬ 
genza del rialzarsi. Questa del 
rialzarsi è peggio d'ima fatica 
di Sisifo. Bisogna proprio aver¬ 
la provala per giutarla a do¬ 
vere. Tutto tuffato c sommerso 


umanità muscolosa ed interna¬ 
zionale che oggi infuria oltre j 
i mille metri, e lo « sci », bontà 
sua, non era ancora uscito dal¬ 
la sua patria svedese. Il « p*l' 
tino » era allora un semplice 
arnese che si serrava sul piede 
mediante ima chiavetta a vite 
situata dietro al tallone, c le 
signorine pattinavano in boa c 
cappello piumato, con le loro 
sottunonc lunghe fino al piedi 
e che davano loro l’apparenza 
di campane sventolanti qua c 
là per il ghiaccio. 

Si partiva di buon mattino, 
in chiassose comitive, e dopo 
un’orclta di clamoroso viaggio 
si giungeva ad uno di questi 
laghetti. £ poi quando, calzati 
i pattini, ci alimentavamo sulla 
lucida stesa, e vi davamo le 
prime culaltatc, che gioia!... 
L'impresa era colorita anche 
da un certo rischio perchè in¬ 
fine, non era mai ben certo 
che il gliiaccio fosse solido 
«lappertutlo, si che spesso la 
trepidazione c la paura si mc-| 
scolavano volentieri ai nostri 
giochi rendendoli, per cosi di¬ 
re, più piccanti e fantasiosi. 
Era sempre con una certa tre¬ 
marella che ci azzardavamo a 
battere il centro del lago do¬ 
ve la lastra era più sottile che 
altrove. Alcune volte, giunti là, 
n«>i udivamo il lago mandare 
di sotto un certo fragore pau¬ 
roso c lungo come il boato di un 
mostro, oppure scorgevamo con 
terrore la lastra incrinarsi sot¬ 
to ai nostri piedi c mandarci 
un suono secco come lo spez¬ 
zarsi di un vetro. Un grido c 
una fuga generale ci ricondu- 
cevaiio svelti alla riva. 

Certo era quello un povero 
sport da nulla in confronto de¬ 
gli ardimenti che osano oggi i 
virtuosi del pallino: oggi lo¬ 
cano perfino a tennis sul ghiac¬ 
cio! Ma ogni cosa al mondo 
ha le sue orìgini, ed è bello, 
è nobile tahòlta non dimenti¬ 
carle: e chi, come ine, ha assi¬ 
stito ul nascere di questa pas¬ 
sione dello sport invernale, chi 
I1C ha Bssai>orate le prime e- 
stasj, seiit^yC^o nella semplice 
e spoiilauea ingenuità di quei 
passatempi d’allora c era una 




La tragedia davanti al microfono 

Quando lo speaker deve starnutire 


--PneU, • ri|»ri. U «I. Mi»e- 

(H.I.JUÌW. «e. eW owiwi. il pi=i««»l) 


r - ^ la inniitmiM* dell* >oì— tatti i fis- 

TolìI Profrì* adesso d^be ttonariirtt) 


entro quel coltrone, voi vi di¬ 
battete a più non posso, squas¬ 
sate braccia e gambe, fate in¬ 
credibili sforzi col busto, vi 
sbatacchiate in qua e in là co¬ 
me un passero acciuffato nella 
rete. Ma il male si è che più 
vi sforzale d’uscire, più affon¬ 
date, più date colpi di reni 
più la neve vi abbraccia affet¬ 
tuosamente, tenacemente. Tan¬ 
to che ormai disperando di ri¬ 
guadagnare la vostra dignità di 
creatura verticale non vi rima¬ 
ne clic ricorrere, rassegnati, al- 
Tinlervenlo dciristrutlorc che 
vi trae su di colpo con un ener¬ 
gico strattone. 

Questa esperienza che un 
principiante ripete più volle in 
una giornata c alla quale an¬ 
che i provetti non possono sot¬ 
trarsi, si fa tuttavia sempre 
meno dura a mano a mano che 
si diventa più esperti nel gioco 
e nelle sue vicende. Il capitom¬ 
bolo, del resto, è il naturalo 
appannaggio dello sciatore. Di¬ 
rei che io sciatore se lo porla 
in tasca come il fazzoletto c 
le sigurelle: ch’c il suo com¬ 
pagno più legittimo e sincero. 

Ma poi, una volta che voi 
siate riusciti ad infischiarvi di 
lui, a non badarci, e, cioè, 
tutto sommalo, a rialzand da 
voi una volta che siate caduto, 
dirci che le grandi, che le di¬ 
vine ebbrezze dello sci vi si 
spalancano davanti in tutta la 
loro magnificenza. Fermo cd 
agile sulle vostre gambe voi 
camminate sicuro attraverso 
quegli immensi reami di can¬ 
dore assoluto: valicate passi, 
vi slanciate giù a zig-zag per 
dirupi fantastici, correte attra¬ 
verso distese pianeggianti, an¬ 
date a disturbare nei loco co¬ 
vigli le aquile e i cam«>sci. Su¬ 
perate le dure vigilie dell’ini- 
ziazionc, voi sentite veramente 
dì quale grande accrescimento 
delle vostre energìe si a capace 
questo sport cosi puro c cosi 
nobile, e che davvero valeva 
la pena di aver sofferto qual¬ 
che ammaccatura pur di es¬ 
sere entralo nelle sue grazie 
salntari e sincere. 

C. L. 


Mawalesa Santobo. - Fannllci d a- 
fnoTC, romanzo (Lcliiore Ueiii- 
poracl. Firenze - L. 12). 

Dal 1923 art oggi Marhlalena San¬ 
toro ha pubblicato sei romanzi; fd 
il sesto. Fanatici d'ainore, uscito 
In questi giorni per i tipi ilella 
Casa Bemporart. si presenta coma 
ropera dì una scrltirloe rti molti 
meriti e già ricca d un pubblico 
ailezionato di lettori. 

Legata alla più intelligente tra¬ 
dizione lellerarta — quella, cioè, 
che vuole creore opere narrative, 
anzitutto, dlìeltevoil — sprezzante 
in ogni modo i fucili mezzi di lu¬ 
singa che 11 racconto audace e 
sboccato può offrire, dotata di una 
ricchezza dMiuninglnt assolutameli- 
le eccezionale, Ma<ldalcnii Santoro 
ha saputo condurre a termine ro¬ 
manzi che hanno trovato nel suc¬ 
cesso, con II quale il pubblico U 
lia accolti, la prova più eloquonia 
del loro valore. E nel suo ultimo 
libro ha dato prova d una fanta¬ 
sia veramente feconda. Mare volte, 
una scrittrice ha saputo dimostra¬ 
re altrettanta abilità costruttiva 
che, congiunta ad una felfre ana¬ 
lisi dell animo femn^JI "’. quaie 
soltanto una donna jmk compiere, 
fa di questo romairzo uno tra i 
migliori della icturutura narra¬ 
tiva d'oggi. 

Maddalena Santoro ha con i 
suoi Fonatici d'omore creato uii 
romanzo ricchissimo di vita, ui 
Immagini, di colori, di vicende; 
un romanzo Che avvinco per 11 suo 
siile vigoroso (seppure non sem¬ 
pre limato), per la psicologia pro¬ 
fondo di tutta la trama e. soprat¬ 
tutto. per la perfetta, delirala, in¬ 
cantevole figura di donna che M 
è la protagonista 
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\('! mese di oliobre del 1922, 
|UM‘ <‘elebrnre il quinto uniiiver- 
sariu delhi rivoluzione, il Coni* 
^li^^sll^io del iNipolo per le Ireste 
e i Telegi'ufl fjweva trasnietlere 
il primo eoiiferlo russo per 
T.S r. 

In questo tnodo, scuzìì espe¬ 
rienza, senza appiireeelii slni- 
iiieri, senza capitali, delmttù la 
Rudio-diffusiune nella Repubbli¬ 
ca Snvietica. 

Nella primavera del 1921 due 
stazioni furono messe in azione, 
quella dell'Intel nazionale comu¬ 
nista e In Stazione Popov; a que¬ 
ste, nel U)2ó, si aggiunsero quel¬ 
le della Hadio-l'Itnissione (Radio- 
peiedalchu', de) Piccolo Coniin- 
tern, deH’llnione dei Sindacati 
(li ^Iosca, In stazione Loutoviich 
e quella do) Sindacato degli Iin- 
pieqnLi. 

1'. oggi, a quattro anni di di¬ 
sianza, in tutta In Russia esislo- 
III) t>.'t stazioni, fra nazionali e lo¬ 
cali. I dirigenti sovietici sono, 
dunque, riusciti, in pochi anni, 
a organizzare una rete radiofo- 
nim, suscettibile di un grande 
sviluppo avvenire. Rssi, peraJiro, 
sono stati pulenteinenle aiutati 
da tecnici c scienziati famosi fra 
i quali basti ricordare Popotf e il 
pi'if. BoulPt-Hronievilch, il vero 
luijimitorc della Radio in Ru.-*- 
sia. 

11 piano cite i Sovjets vogliono 
attuare è, certo, dei piò vasti, 
me a) teni|)o stesso fia i più 
s<‘iiiplicj. Ksaiiiinandolo, non bi¬ 
sogna diuienticare che lu Rus¬ 
sia è estesa quasi quanto PlCuro-, 
pii, che da essa dipende tutta la i 
Silìoria e che .sul solo territorio 
eun)pe<i vivono M6 niilioni di 
ahitunti. Data la grande snper- 
fice e lu debole densllfi di popo¬ 
lazione, si trattava di collocare 
una SGi'ie di stazioni potentissi¬ 
me. eollegale ognuna a un grup¬ 
po di stazioni satelliti di forza 
inerlin. Nessuno altro mezzo po- 
tev.'i, come la Radio, costituire 
un valido legame fra tante re¬ 
gioni disparate che non hanno 
nè razza, nè religione, nè coltu¬ 
ra. nè bisogni comuni. 

ho scopo era, dunque, di di¬ 
si rihuire agli n|)erai e ai conta¬ 
dini una cultura, non solo, ma 
una rultnrn secon<lo i disegni 
della tiuoNa oi’ganizzazìonc so¬ 
ciale. 

L'iinpiesa era ardua e le diffi¬ 
coltà nuinorose. Pure, oggi, si 
cnb’ola fn otto milioni il nume¬ 
ro dei rittadiiii russi che posso¬ 
no ascoltare le trasmissioni sia 
a casa, sia nelle a.ssociazionl 
siniiiicali. 

I.a T.S.I’. fa parte della vita 
pubblica e della vita privata de¬ 
gli opeial e tiei contadini. 
tJj 

l'in dalla sua apparizione la 
Radio suscitò in Russia il più 
grande interesse. In mancanza 
di una organizzazione uHlciale e 




La Radio nel paese dei Sovieti 


a dispetto dell'assenza di fondi, 
molti concerti furono eseguiti da 
artisti. 8pe.sso di prim’oruine, 
che gratuitamente e spontanea¬ 
mente si offrivano, pur di far 
profittare della loro arte mi¬ 
gliaia di persone che, senza la 
T.S.F., non avrebbero avuto mai 
oorasioiie di udire una musica 
simile. La formazione della So¬ 
cietà «Radio-peredatcha» instau¬ 
rò un poco d'ordine in queste ra¬ 
dio-diffusioni che erano, nella 
maggior parte, effettuate dalla 
stazione deiriuternazionale co¬ 
munista. Questo nuovo organi¬ 
smo fu incaricato ufficialmente 
dui Governo di costruire le sta¬ 
zioni e (li disciplinare le emis¬ 
sioni. 

Larghi credili vennero messi a 


I sua disposizione. Senza preoccu- 
I parsi del numero limitato dei 
radio-amatori, la « Radio-pere¬ 
datcha » intraprese contempo¬ 
raneamente la costruzione di 
venti posti di emissione. In me¬ 
no di tre anni ne costruì cin¬ 
quanta disseminati suU'immen- 
so territorio dcll’U.R.S.S. Oggi, 
nonostante lu rispettabile cifra 
di 6.‘1 posti in regolare servizio, 
altre stazioni sono in via di at¬ 
tuazione; e i Soviets proseguono 
senza tregue nel programma di 
attrezzatura radùvtelcfonica del¬ 
l'intero Stato. Tutto, natural¬ 
mente, non è perfetto: molti mi¬ 
glioramenti tecnici debbono an¬ 
cora esser apportati, soprattutto 
dal punto di rista della modula¬ 
zione. Per 11 momento quello che 
Mosca vuole è il contatto diretto 
e ranido con tutti i sudditi, con 
quelli del Turkestan come con 
quelli della Siberia, con quelli 
della Georgia corno con quelli 


della Russia Bianca. E’ una que¬ 
stione, come .SI vede, di vita o di 
morte per quel regime; e cosi an¬ 
che si spiega come la T.S.F. sia 
circondata du tante cure e soste¬ 
nuta con tanto zelo dagli eredi 
di Lenin. 

Creato le stazioni, gli audito¬ 
ri non sono mancati e il loro nu¬ 
mero è in continuo aumento. 

Lo ultime statistiche pubblica¬ 
te danno la cifra di 2^.045 ra¬ 
dio-ascoltatori tassati nello cit¬ 
tà e 44.240 nelle campagne. In 
rapporto alla popolazione la per¬ 
centuale è insignificante, ma, da 
un lato, bisogna considerare che 
la dichiarazione di licenza non è 
obbligatoria che nei di^ti'etli a- 


vcntl una stazione di almeno 
12 kw., e, dall’altro, che in Rus¬ 
sia l'audizione individuale è la 
eccezione: di regola sono le au¬ 
dizioni collettive. In tutti 1 cen¬ 
tri operai, nelle grandi imprese 
industriali, nei circoli sindacali 
funzionano regolarmente appa¬ 
recchi riceventi la cui instal¬ 
lazione è obbligatoria e che di¬ 
stribuiscono la Radio a un nu¬ 
mero considerevole di ascolta¬ 
tori. 

Sulle piazze, nei giardini, per 
le strade gli altopnnanti si fan¬ 
no spesso udire e le automobili, 
attrezzate all'uopo, percorrono 
le vie e dànno pubbliche audi¬ 
zioni. Sono, dunque, milioni di 
cittadini raggiunti dalla voce 
della Radio, anche negli angoli 
più reconditi della Russia acon- 
fìiiata. 

11 controlo sulla n Radio-pere¬ 
datcha » è esercitato dal Com¬ 
missario del Popolo per le Poste 


e ì Telegrafi die lia creato tre 
sezioni speciali: 1») una sezione 
radio-tecnica che ho la resp-.usa¬ 
bilità della costruzione delle sta¬ 
zioni e 11 controllo suirequipag- 
giamento dei diversi posti, lun¬ 
ghezze d’onda, ore di emissione, 
ecc. ecc.; 2*) una sezione radio¬ 
fonica incaricata della elabora¬ 
zione dei programmi; 3®) una se¬ 
zione di propaganda. 

Di fronte alla grande ignoran¬ 
za della quasi totalità della po- 
pohizione rurale, la radiofonia,! 
in Russia, aveva una missione 
speciale da compiere. Una delle 
prime difficoltà da risolvere fu 
la differenziazione degli audito¬ 
ri, non potendo essere servito 
con emissioni identiche un pub¬ 
blico composto di elementi cosi 


eterogenei. Non si poteva, per 
esempio, parlai'e allo stesso mo¬ 
do al mu^ik o al contadino, ge¬ 
neralmente analfabeta, c al cit¬ 
tadino 0 all'operaio. 

Vennero, perciò, creati diversi 
tipi di emissioni; per operai, per 
contadini, per ascoltatori di cul¬ 
tura elevala e per fanciulli. Una 
parte preponuerante dei pro¬ 
grammi fu riserbata al radio- 
giornale, per mezzo del quale, in 
forma semplice e popolare, si fa¬ 
cevano conoscere alfa popolazio¬ 
ne gli avvenimenti delfa vita po¬ 
litica, i problemi sociali ed eco¬ 
nomici, presentati, bene inteso, 
sotto la luce comunista. 

Per i concerti si pensò di ordi¬ 
narli In modo da sviluppare gra¬ 
datamente il gusto e la facoltà 
di comprensloiie degli auditori, a 
cominciare dalle opere di carat -1 
tere semplice e ingenuo per pas -1 
sare in seguito a composizioni j 
più difficili e più complesse. I 


Tulli l numeri del iirograimna 
sono sempre preceduti da cori- 
venienti spiegazioni fonnulate 
in termini accessibili a lutti. 

l programmi letteiar! sono 
consacrati talvolta allo onere di 
un poeta, farultra a quelle il'un 
gruppo di autori. Una grande 
parte ò riservata alle serate 
drammatiche che fanno conosce¬ 
re spe.sso avvenimenti storici ri¬ 
voluzionari. 

i Da qualche mese è stala crca- 
I ta una Università 1 cui insegna- 
I menti sono trasinesai pei’ ri.dio. 

I Questa Univei-sità, che raccoglie 
un buon iminero di ailievi, spe¬ 
cialmente nei centri operai, na 
Ire Facoltà; isti-uzlonegenerale, 
aininini.strazione ed eeonoinia, 
cooperazjone e sindacalismo. Il 
corso dura due anni. 

L’audizione, abbiamo già det¬ 
to, è generalmente colteliiva in 
Russia. VI sono quasi 10.000 alto- 
parlanti nelle vie cittadine e tvitK) 
nei villaggi. 1! Commissario del¬ 
le Poste e dei Telegrafi, dal 
canto suo, ha fatto insialhire 200 
stazioni « relais » negli unici po¬ 
stali. Queste stazioni, muiiiie «li 
polenti ampUncatori, frasmotto- 
] no le emissioni in tutta la rogio- 
I ne per mezzo di fili telefonici. Es- 
j se sono attrezzate per ricevere 
regolarmente Mosca fino a Unk) 
chilometri e le stazioni regionali 
entro un raggio da ,'kM) a 500 chi¬ 
lometri, Un Semplice collega- 
mentu con le cooperative e 1 cir¬ 
coli permetto di oltcìicre ec- 
collenfi emissioni rndinfnniclK; 
nel 17.000 villaggi deiru.R.S..S. 
che sono dotati di telegrafo e te¬ 
lefono, 

I dirigenti sovietici hanno vo¬ 
luto far meglio, e la stes.sa di¬ 
stribuzione delle emissioni, co¬ 
me oggi avviene nei circoli, sarà 
realizzata, in condizioni uiiulo- 
ghe, negli appartamenti operai. 

A Mosca, per esempio, più di 
5500 appartamenti sono stati for- 
niti di altoparlante, soprattut¬ 
to alla periferia delia città, nelle 
case costruite di recente. 

Dlsgrazialarneuto le ricliiesle 
di installazione superano le po.s- 
sibilità tecniche e le officine di 
Stato non riescono a produrre In 
numero sufficente i potenti ani- 
pliflcalorl necessari al centri di 
translazione. Risogna, dunque, 
attendere un maggiore svttuppo 
della produzione di questo offi¬ 
cine prima di poter generalizza¬ 
re la buona iniziativa. 

Lenin, al quale qualcuno chie¬ 
deva un giorno che cosa era II 
comuniSmo, aveva risposto con 
questa elementare definizione: 

<< E’ la repubblica dei soviets e 
l'elettrlficazlonel ». 1 suoi disce¬ 
poli infatti si sono dedicati con 
inconsueto amoro a una delle 
più potenti branche deH’elettri- 
cità, alla T.S.F., raggiungendo 
risultati di cui vanno legittima¬ 
mente fieri. 
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paio d'Rlli. CHpiscp, su per gii'i 
coiue va u ( 11111 * 0 , fliiRO di prole* 
staro, riprontic» il suo denaro e 
lutti pan. l’iù brillante, il gioco, 
se al boUeghiao si prosenllno i 
porloRbesi. (pielli clic sono cii* 
trati u .<bafo. 

Inleressaiilissiino se l onore 
del rimborso fo.s.so fnes .‘'0 a^ ca- 
rifo* imn C.'.'." ^ ' . 

autori. 


TEATRO DEI TEATRI 


[indicina non Rollla. 
famiglia reale » — 
tutto di inlorprcti 


llauzoni. Un « Carrnlto di ninle . 
chn non si rovosoin e rtivonlfi 
r<Imiioralori! d'Amoiica» ni fi- 
lodravinintici; unn / o- 

aie Scòlio su CUI ricompaiono 
Moìi^re. Marivarfx. Franco. Cour-, 
beline; venula cspressainente da 
PariKi a riimilarri idiomi — co- 
me qm'llo di WoUóie — inlradn- 
ribiii- e. in line, un po a guisa 
di farsa, un fililo nuovo e inau¬ 
rilo air/i'Tcetsioi*. I.u nuileria non 


stornilo da impresari denarosi, 
di far cosa, entro i limili pre¬ 
scelti, la pili perfetta jiosaibilc. 

Forsonulrnente io devo alla 
Prtilo^ .Scène una editione deli¬ 
ziosa di un mio allo unico: 4 Coi 
gli occhi 80 crliiu.si». che po 
gli ascoltatori «Iella Radio fu Ira- 
smesso da Milano qualrho tem¬ 
po fa: si licite a Parigi nel 
c fu il più grande successo chf 
[io abbia a\aUo Ila qui: ebbe In 
|replH*lio. Tulle le altre mie eom 


f/esperirnento Za Bum avreb¬ 
be, in questo caso, servilo b 
buona causa, cominciando a rui- 
iiire in un tulio organico i dr 
sporsi clemenli della inlerpre 
luzione. .. , 

Si crea, dunque, il mezzo, li 
slrumcnlo. il Iruinile deire.-;prea 
sione ollinia. l.’abiludine, fan 
il re.“lo, 0 la Direzione faia 1 
meglio. , 

Che allro fu d fenomeno S*a 
nì.shi\\>kv se non fusione di eb- 
menll oflimi sullo una guidi 
per il suo tempo, perrctla? E 
razza iltdiana fonclameiilalinenl 
seria, è capace iti ridarò ini 


deirinipresa ma degli 

“'^CoVv interessante che, non c'i^ 
dubbift. se questo c.sperimonto 
audace niettefà hiume ladici. .sa¬ 
rà solo in questa forma elio svi- 
luppHiulosi Ilorirà e dara fruiti*. 

Ni-l riMi-iiialllKnin, qunsla vi.l- 
la, nllllii di spi'l'iuln. Nii-iile di 
irniiortunli' su tulli i Ki’tlull. 

€ 1,11 siMlo iiquilu». siiuq 
ilri liillli /ili», iinii'rii'iiili di 
gueiTJi. segnili aliunica ciu'aii- 
de parala». Dii aineiicani soli 
falli così 1' si devono prende!e 
come sono; nel lenirò biuino co¬ 
mincialo con le vicende giiidi- 
zim ii'. 0 nnu c'è die d.i a.-indlar 
die SI* ne le^;llo la \ogliii. Nel 
cinema cmi (uidle «li gnejj-a. A- 
s|)dli‘;emn. i’. :i>pe11ftimio dio 

in;dn> .si mulino le insi.-Irnze su 
un tenia unico, i-.ome tjticllo di 
«l'amrire 
faiu'iiil- 


i] Maiizoiìi, ! 
lornaiì ai 
t prel azio¬ 
no non s; 
rondi al¬ 
la Duse, 
«dii non 
non al- 
.!.„.li. «Ielle pran- 
i. Tornava alla men- 
•mneva alle labbra, il l icor- 
do della Compagnia delle i-om- 
pjignie: la Palli-Drnmidica-t.ala- 

broi-lluggeri. quando o dove 
Ruggeri era un elemenlo gm- 
•\aiie; e (.dovaiutiiù una rechila 
(iirurai: •* (Jraiuatica vt»leva «lir 
Irma ed lùnmn; e. se ben ricor¬ 
do. la Dalli era ancora in pro¬ 
cinto ili alTcrmar.-i. 

Si lipensuva, isliiilìNamonle 
a quella lormazione memorabile 
e sli'i ica. elio sarà Ni\a nel ri¬ 
cordo niichò sia vivo uno 1 | 
quelli dio la c«»slilnimno n di 
quelli die la videro, validissima, 
ili azione. _ ... 

.\ qucsla d'oggi manca ralM 
Si senio e si rimpiange. Non c i 
milla die laido nuoccia, sul pai 
coscrnìco, quaiilo la libertà d 
inizi.nin:'.. 


(■.I lio, l'nllia sera, si 
sciubiuva di e.ssere 
bmipi «roro della miei 
i,e ilaliami. K con ouesl 
Mi«il «lire ai tempi dei gi 
lori i.solatì — Salvini. 
per esempio —; ma a <jui 
mono con-'itlerovoli, 
Ircllanlo iinporlaiil 
di forinazioiii. 

te. 0 


I. si pven- «Il l■i^vel;li^* •. leina 
coll ullìciale degli ulaiii 

la ingemui. ect. 

Ili balia- Mollo più ricca «Il niunrelo 
dolili molla-, un /i/m sovciiio. 
F.xrrtfiov 'rulla In mia incoiupren.-ioin! 
nimma n- p«T i So\ieli non lie.-jce a farim 
;e non è, >»'la agli «u'dii. sicché non veila 
di conio- In videnlia die i ius>i metbmo 
Placido è iiflla formazione di uno spolla-- 
•li ideali. dnemiilogralico, e come ad 

ai unii uc- e.^si .-^i deldia se, ogni laido, ri- 

10 serve a solleviamo il respiro, fallo un 

11 dii ha po’ difllcilo dalla pnifusiuno a- 
Tqli? mcricana. Ilicmdeiò, fra Inlli. 

non è an- civan il Terrilnlo » che. andio 
ui‘>- cosi, come lo abbiamo veduto, « 
unto un film ‘la non [tolersi dimen- 
par- licare. 

TuHavia. ili Ironie al cinema- 
Lografo, anche dopo lauto cam- 
mimi. elle si direbbe esista una 
specie di civillà cinematografica, 
io non ho ancora chiarito, nò 
credo riuscii’ò tanto presto a 
chiarire, uno stato d'animo im¬ 
preciso. Andio quando un fìlux 
mi è piadulo, i-esla sempre in 


<;liiudiamo In 
b' con un por fu 
ieri-l'aliro sr 
si rappreseolav; 

lueruwio tmi 1 

nierilCM-ehlio di 1 

nulo poliziescn. 
co.-lituilo di d 
La prima rlie fii 
c.sioius lai SOCI 
I di.slricare il pi 
[ucciso il signor 


me. per Ira.sTorniazioiie 01 luou», 
si cliiniiia in italiano il « 

I-ello di mele», di O. B- Shaw, è 
ancora una conversala facezia 
del glande gioiniili.slu ingle.^e. 

Non 'icnipro felice: nmi sem¬ 
pre di buon gusto. Ma, roiiie seni- 
pre. Iiilla pr‘.»fusa <li iidelli- 
genzii. ,. 

Nolunmio a suo lenipo 1 ubi- 
lilà di questo Autore, cuimce di 
rendere Iculralrnenle. voglio di¬ 
re scenicomenle, eflicacc. viva, 
inil'orlanle una dbcussionc leo-; 
lopico-politicii. come quella rfei 
tre. nella «Snnlu Giovanna». In 
molla parie, questo «Imperalo-' 
re d'America» .scmbi-a la con¬ 
ferma di quel melodo, portalo 
, tino aire6a.M>erazion«*. 

Non si deve «iimenlicare, liil- 
lavia. che, nella granile scena a 
tre della «Sanlu (ìinvaiina», era 
(iroprio la suggestiva assenza 
della prol^igonisla. quella che da¬ 
va alla disputa, apparenlemente 
ftedda. l imptulanza di un gioco 
Ira hi vila o la morte. Gioco sem¬ 
pre alTascinanle. 

Qui. la «lispvila rosta più tleli- 
heralamento polìlica e meno a- 
derisce alla nostra sensibilUà. 
Pio di una volla ci scopriamo 
assolili. I4i vicenda seenic^i -si al¬ 
lontana ila noi; abbiamo l'im- 


im tono piulto>lo ^lecì.io e, 
ve. deci.-'ivo. 

Atloru sembrò buono all ini- 
piTsa di pj-eguic la liarle degli 
spellalori disseiizieiife. di u.scir 
dalla Hata pas.sando dal ladleghi¬ 
no j*er il rimborso del biglietto. 

Go.sl fu lalln. Un certo nume¬ 
ro di spetlulori uscì, cinese ed 
ot'enue i suoi soldi e wi ne andò 
a casa. Un corto numero rinui-se 
c lo spettacolo arrivò lianquil- 
lamenle alla fine. 

JU 

T.a cosa, in sé. non ha valore, 
se noli di gustoso precedente, lil- 
lendo precedeiilo ideologico, per- . 
che in pralica si «a <ilie non son pe 
cose che trovino s«*guilo: so una fii 
impresa ha fallo mm scherzo, bi 
c'è da scommcllero che a nes- ui 
su» allro verrà in melile di se- fll 
guime l’esempio. la 

Ma peiiiale. per nn luomenliv, m 
che questo melodo — stalo isii- ir 
luilo recenlenienle in Cecosh*- di 
vucchia da nn famoso cliiroman- la 
Ir al processo per Irnffa che gli p» 
fu Intenlulo — prendesse cani- ci 
po nel dominio degli spettacoli, vt 

La gente va a teatro, sente un 


11 piihhiico. facendo accoglien-^ 
ze fe.-to>is.-imo agli inlerpreli 
liimostrò alcuno cose, che ^ono 
allrellanle lispo.sle ri.sidutive a 
que-.lioiii dibatlule. Moslrò. pri¬ 
ma di tulio, che le grandi coiii- 
iiagTiie sarelibero, di_ per se, un 


(«frsffm) di C* Boetto) 
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CON 36 RATE MENSILI DA L 13Q . 
POTETE ACOUISTARE 
IL MIGLIOR PIANOEORTE ITALIANO 


Q7 RAPPRESENTANTI IN TUTTA 


ITALIA 


CHIEDERE SCHIARIMENTI 
SOCETÀ ANONIMA ‘ANELLI,, 


CATALOGHI GRATIS ALLA 
CREMONA TELEF. 24-70 - 25-06 


IL GIUDIZIO 

dell Qutocosiruilore sul 

Sistema Punto Bleu 66 P 


ANGELO ALATI - ROMA 

Via Tre Cannelle, 16 


Nuovi Apparecchi portatili 

da L, 375 a L. 1200 


Nuovi apparecchi da tavolo 
ed a mobile completo 


Sig. TH. MOHWÌNCKEL - Milano 

nnn^rniZr‘w'’j ‘^l<‘>‘>arlanle a due coni di lino e vi ho 
n^,Unr d/*/ 66 P. Bleu. Doli i risullali sor- 

senio il bisogno di assicurarvi che ne 
sono rimasto socldis/atissimo e Vi comunico inoltre che 

ricreduti davanti alle 

nitide audizioni che il Vs! sistema mifirocura. 

VI esterno il mio grazie per aver finalmente trovata una 
• reclame • crnUvamente giusta quale quella che Voi andate 
facendo al Vsj sistema che seguito a consigliare a Quanti 
non hanno la fortuna di possederlo. 

Vogliate gradire i miei più distinti saluti. 

ALBERTO LAMOniE - Genova - Pegli 


Nuovi Apparecchi 

RADIO-FONOGRAFO 

__da L. 7000 a 16.000 


GLI UNta APPARECCHI DEL MONDO AI QUALI SONO 
STATI APPORTATI I PIU 
MODERNI PERFEZIONAMENTI 


C^iecfe/e listino 



I Dal rotto 
della cuffia 

^ "V I m altro desihiaiarw ptù aceomo~ Colin non lo dice — dovrebbero 

! V dante, n dottor ìlnifjt Taylor ^ fiivcTtÌTti alle scenate del comi- 

r presidente dell’htitvto degli i 7 f zio letterp'io. Troppo zelo com- 

I grtjneri radioielcgmfìsli e capo nìcmoraiivot 

del Dipartimento della Marina • • • 

degli Stati Uniti — si propone Disogna tener d'ocekio i ca- 
di spedire prossimamente, seni' sorx'olano VA.ilantico 

. messaggio velocità del suotio, ÌCssi 

Un conlnrwui»» «oÌo»» • «■ —cafet t re irasetniìt. Fer buona iaviuaa alta Luna. Aon potendo Contare qinììgnnQ. non a stormi, HJfl alta 

la <pazàa B dìTìde... su nna risposta della popolozio- spicciolata e atterrano e prcndo- 

ne. egli spera che il suo segnale pirde sul vecchio svolo rf7:i/- 
« I ’ \mi dv Penule* ospita t>i b) A tal uopo dev’essere costi- venga riflesso (falla supcrflce tu- estrema facitilà, 

un rrceTte^num.eX una dolente tuito im Comitato arbitrale per uarc c rispedito atta J^^^ra ni Telegrafano, per esempio, dat 
tollera del dolt H. Tortai, smem- risolvere le eventuali divcr- due secondi e otto V America, che Douglas Fan 

t “ìn iLL^alioimle de dè- aenzr; banks c Mary Vikford girano at 

^fvnse ratli^liùes * Ne atrateia- fi Ogni Stato deve cooperare Luna co/ dito, it dottor un llliii cotteepiio ed' 


I gcijnei'c aveva scoperto il mezztf 
di utUizzare le onde hertziano 
per far bollire la pentola. Ugual¬ 
mente è stato comunicalo che 
nel Canndà veniva utilizzida la 
ro o per attivare la secrezione 
del latte nelle bestie... dedite a 
questa industria. 



ligi 

.r - 4^ 



...... .-in televisione con i raggx ultravio- 

Come lutti Oh unni, il Presi- fornente, si è riusciti 

denl(f della lìcpuhbjica francese, ^ iraemcltcr(f dclù immagini 
^/i<7nr;^wc. ha as.sistito alla tm- nìobili a una distanza di 100 
dtzionalc festa dei slctxts lils jji(,(j.i^ Qm,g( 0 sia(^ffiaavràsem- 
biancs », alt Opera. ^ ^ portata molto limitala. 

Qtinnilo 1 diversi jazz offrirà il vimtiuifiio di patir 

ctrdurono p dai diversi punii diretto e guidalo. Gli ap- 


leni. Vllimamentc si è riuscili >■« Iclvutsiime non è aurora 
a trasmcticra delie immagmi «« punto,, come dicono i tec- 
moOili a una disianza di 100 utri e si vorrebbe dare per ri- 
mctri. Questo sistema avrà sem- ‘"'‘o ’/ peobletna del lelecinemii- 
pre una portata molto limitala, toqmfot h poi si dice che gli 
.no offrirà il rimtaaoio di voler americani Mancano di fantasia. 


AL MUSEO 

— Perehi arderiaci qiteata tjaaira? 

Parchi i cicÌHO óUa bocca dal 
ceioaifera. 

Non senza ragione, dunque, un 
colUtboratnre drlla Radio Affri- 
cola ha studialo le reazioni de¬ 
gli o»/r»fiA domestici nei con¬ 
fronti delle ondate d'armonia che 


,ta!’n xnln si difTusrro i motivi in uireiiu y yniuittu. irti u i ] fronti delle ondate d armonia cne 

rJòa nòli Ti frcmènlatoH di PW<tt<t>‘' .f«u-^uno secondo la nurniile la guerra, le nari le- 'sgorgano dall alloparìiint,'. 

,1 meinés c “/i ffirins, si vide slesso principio degl, opporecclll desehr ficiliirtllim el e Gwiiseiim, \ " purlroppo. le vacche e gli ani- 
.1 signor Doumerguc sussurrare ® elettromagnetiche. trovavano nid Pacifico iiien-ìuìnti di Iui.^sh corte si occupano 



LA NUOVA CAMERIERA 
^ Aveta dei bamurv'UiT 

Cariamtamta: qaeati sai tona dai 


d signor Doumergue sussurrare ^ . . .. j • 

aiaicosa all oecccliio del suo se- • • • dionale con lintcnzwnc di oecif .Iella T. b. l. eome i pesci 

•irelario parlicolarc. Vedremo presto Pappareechio ^se le Isole di l riji, mala,nell- fi„r, di pesco, c in loro . produ- 

— /Tcro Hanmnn! fc’cc» Marqui- ta.scabile T. S. F.? Sarà una gue- le dife.se. zinne, eslazinnarta. _ 

hai Ecco, cero: Bacio la voilra stione di moda, fcechi nulla si Governatore, t^empesliva- I caram, al eontrario. si ieri- 

|nii mente informato, ebbe la genio- hmo c si agitano, ianlo se si ad 

I mano, aignoi . • ^ - te idea di spedire per T. S. F. il (oro una Sinfonia di Jiccthovt'u 

h. fi inano a f ®.y grguente mi-ssaggio: aAirAinmi- che un Cluirlcslon di li'Vìng 

' rhcslrc suonavano, Il presideuy ^ /X nwlio di S. M. A. sulla nave Dcrlin. 

/c co7nwnicni?n al segretario iti- Australia: — Volete cenare con Oiianto ni porro, esso si sfur- 

toh delle canzoni piu nofe. staserai - (ìovermitorc dì za'di veitelrare col gnigno uel- 

sta competenza non stupirà t let- JU \ t'riji >. mitoparlanlc, credendo, forse, di 

lori qiiiindo apprenfh'iaiino che «»• tedesche, avendo cot- irovand mi giacimento incsplo- 

,l signor Uoumeyne i un i„.^„ u messaggio, cn.deilero Tato di tnrhli. 

amatore oppflsajonaia, sempr . u J / jg/ rAnstnilia navigasse nelle f nrimi .risultati delVinrhicsta, 

attento a Cix</?/rarc tutte ie ^ hL stesse aeque c sì guardartmo he.- rouic si vede, non sono incorag- 

ne dall'accostarsi alle Isole di gianli. K si tratta di animali do- 
fjr'' \ \Friji. meòtici; /i;/t<r/<inJocj la reazione 

* \ ... delle bestie da serraglio! 


fella, i capolavori raiiprerseutali onde i violivi di danza. . 
al Tealro Sui, Carlo, uno dei mi- E eh, oserà dargli torto e ^ 

Vliori focolari di arie lirica io me sans-tìi ale <• come l-residen- 
Europa. L'audizione comincia al- le di Hcpiibbliraì ^ 
le 21.2. léssa è vutrvole tanto ... 

dal punto di vista arlislico che / 

da giictlo tecnien. K’ «n vero Diversi fatti avvenuti recen- 
ditno' F. bì-uscamente. nel bel temente hanno rf/mo«/rafo la 
7 Hfo/io if vàtiare sì cambia gravità che possono raggiungere. 
in amaro fiele. Vn posto vicino nelle conseguenze s’tnicnde, le 
entra f« nzinne. Non .vono che si- notizie laueiate per mezzo della 
bili urli, pigolìi. Si distinguono radio ai quattro punti cardinali 

talvolta deliiJ parole di annuii- dell’universo abitato. ^ ^ 

ciò che permettono di slabilirc Forse per questo, due autori ' 

che il disturbatore è francese, dramviarici inglesi, Bernard ^ 

senza iV/e»Wf7?rflWo conipk/amcn- shaw e fìalsworlhy, hanno prò- _ .j™.;». 

tc. Ma qualunque esso sia. il fnt- testato contro la grande liberta *'P”i .r, . 

tn ò odioso. Questo sabotaggio di cui abusano certi giornaltsti " » ovcai 

diira circa due ore. lo non di- radiofonici. Questi due eminenti - 

• I _I___ e-l.o •/ •ìWfthltr- 


1 Sono stati eseguiti alcuni inte- , a. 

XrezscmtGzimi npcrimcnti di co- Le miinriin ccrcsmUiciiedi 

C miinicnzioni lelefoiiicìic fra ae- Vnghen.i bmiiio 

roplaiw c piroxcafo. l'ii grvpjin vento gravi 

A digioninliiu che si (col-ora iil- ''' diffusimi, 

t’acrupinno Ita pollilo comunica- Orinai sarti vi. lato ai ient 
cv col piroscafo I.cviallian anri- caffè v di Iralloriv, carne a qiiilli 
UWÀ gante a 300 migiia dalla cos'ii. di gaaiaii.iuc locate di diierU- 

/ mesanggì venivano trasmessi nu’ofo. ut far . . . 

«■ ^ per j'adiofa/r/f>»*i« alla stazione parliinie (furante le 

ri I rt— T t V 1 Vl’//^pam» .Vew Veraci/, la qua- degli vfpci religiosi. La ? ^ ' 
(U parala libre T.S.PJ ;.ffj,asmcileva per filo alla prevista contro i vwlafort dylla 

Con Tal, •irnormn, io damerei anebe ((^Jcfonica di Nciu York h'ggc e di due mesi di prigione 

•-j: ■-—« ' g dì IT.OO Uve. di ammeuda. 


I r da questa, nuovamente per ra¬ 
dio. alla stazione del lx>viallian.i . 

r»! perfetto accordo tra filo c < .Micrnvor », il rndiogiocoiu- 
senza %o', re drlla 7. V. pariyam 

che nnn si fa sratirc chiaranini- bi eoniidetamei,le quando mm si uòó-:fo//i rft 7)r/rn((. ’ ' ' ^ ó'siià voce- 

le nella mia regione, ma non po- i„l,i Ji giudizi la ciltà americana deiniu'omobi- Holto tempo prima della guer -, f "".'j , óo i f .o che ne 

Irebbe ravesciare l suo, runmri Irggo^. ma di reqilisilorm prò- _ durante un sua soggiorna \ »»" « ^ ,L Tla sera: basta 

altrove invece che nelle eccrllcu- },unciale... sopra i tetti, altra- a due lampade di «ro- i» America — .Marcom fece la nuilliuo a _ _ 

f» /l•/l'cnll.«.TtoMI na»)ofe/MMC? »•— verso ietcrc, che reattiaeono im- __m rmtn.-irf'iìzfi mi nrande Edison.] . ... 


c.Micrnvnr», il radiogìorolìe- 
rr drlla /'. T. ’L. j'nrigina, soòfie* 
no che per lui lo sforzo l'ocnte 
(' senza im/»or/a»;ri. La sua voce 
non Sì coiii-uma con l'uso che ne 


altrove invece che nelle ecerlien- uunciute... sopra i tetti, fli 
ii napofe/MMC? icr^o refcrc, che reagiscono 


ii trasmissioni napulclunc? ».— verso l'etere, che reagiscono un- crntiinciri 10 per conoscenza col grande Edison. 

La domanda ò onesta c legtili- uicdìaianienlc sugli incassi del- “i-^,,j 2 ionn, naturalmente, ver 0ue.ilì, che arei.-a. .vMfaffo simpa- 
inn, ma la risposta laniera a pcdilorc e sulla jaciiotazione dei pUe a secco collocate lizzato cot famiiso scù'nzìnto ifa- 

giungerc. posti a teatro. un'altra tasca. L'antrnnii ù co- Unno, lo invitò a c(daziunc per 

• . • un attori sono invece dcUop- ^tiluita da nn filo di 50 metri il gi••nln successivo. 

AH’t racio /n/rrnn=iVno/c del posto parere. La critica per radio fodera posteriore Marconi arnvò verso Vuna c 

T n,u,rn discutendosi della prò- rappresenta per loro una pre- gia,^ca e, quindi, farilmen- fu iatredolto nel laboratorio di 

;T:TTiaTiMl:,Tè Siala ala,,- orL,ahile._ Enee che^ questa Edisoa. .. 



Opinione sugli spettacoli sen»a lanccranno per le siflinore d vegliardo, trasse, a più ri'j; 

' ..hb.-dirc alle preoccupazioni.. ,^i„ra,uiliche il manirilo da s.:- ' se, l'orologio coii.sullimdalo 
iralìche di (*. fìernard ohaio e rtM/miirimi» rndio^onfc/tc I ten/anicnte. 


ffwami.ioni radiofonfchcì teri/anicnte. 


ii Ualsieorthi/. l urchc S/iotc non ^ capucUino-cuffm Tcgotah'de. — Donde ondar via? —cAie- 
«i t'<'ndic/ii con qualcho joiira Edison accf>ido.’'t della inano- 

m quaflro alti da imporre nei ... iH.vijfeide. 

mitri del mondo... Quest’anno verrà ceìvhralo m _ _ rispose Marconi — 

. , , Francia il centenario del Domati- ^ „,i- avevate invitato a i 

ticismo. La data preseella è il citazione... 

C'è stata, <y«fdc/tc tempo fa, in 85 febbraio, giorno in etri — een- _ 0/i/~fl i-evo dimenticnlo. Ft- 



FIDANZATI 

Ecea! Eceal Tn /ajal a.-icora.' 


•r— Naa toma i «isari, cara: fono 
la mia cattale! 


IL NUOVO CHAUFFEUR 


cerH ambieuli di radioamatori, l'aiini fa — durante la prima guraUvi clu iq/gi ho falla cola- s„io ; eh. ù r.«p«i.o. 

WhZ epilienita che gli timori^fi rappresentasioHe dell Eriyini di zinne a mezzogiorno, appunto per ^ j ^•garì, cara: tono 

hanno baileszato col nome di.- Victor flugo, scoppiò, nella sala, iftgtriarc libera la domestica nel ^ cattata! 

marzianite. Dei pi rsonaggi au- la celebre Intaglia fra Uassici rowe ^arc? Guarda- -- 

stm. dei aetggi, degli uomini di e Domantici. ndifi dispensa: ci .sarà del .(^«i/iVfo. de/resto, nei* conrinccr- 

dottrina fc di scienza, ricercatori A questo proposito, Georges f„y,maggio e un po’ di frutta ^ 

per jtrt fessiffun o curiosi per vi- Colin propone che, oltre alta tra- ,^.^.«1. jija joncte, invece, queìfo che 

sio ercditariu. erono presi dalla smissioiic radiofonica dcM l'.rna- j.- f^iurconi mangiò il formag- /,• consuma di più? Le 


che che crei le seguenti powi- va»ie querele del nostro tormcn-\mc del tumulto, e 


Como tutto ciò che colpisce c tocchi di iin procacein rurale, 
mmaqùiazionr, la T. S. F. fa Co.iì afferma, c gli 
isccrè le più fantastiche e ar- derc, punvhì-. pur essendo flvvn- 
.M/J.i iii/is/owi. >;• cosi che rato, non v neppure oriundo inarrj 


loro opera; 


ricanq a scegliersi 




Neutrodina elettrico a 'dieci valvole superselettivo. 
Capta qualsiasi stazione trasmittente in qualsiasi 
condizione atmosferica, eliminando con due gradi 
la stazione locale 



Super-sensibile, riproduce il programma anche 'di 
una stazione lontanissima con assoluta fedeltà ed 
intensità Col Masterband la ricezione è sempre 
uguale, sia di giorno che di notte, tanto d’inverno 
che d’estate 


Amplificazione in doppio push-pull '(due valvole 
227 in push-pull e due 245 in push-pull) - Ren¬ 
dimento perfetto anche senza antenna » Altopar¬ 
lante ultradinamico speciale - Attacco per pick-up. 
Comando unico con quadrante illuminato, con la 
indicazione della lunghezza d’onda e dei chilocicli 



Mobile artistico, originale americano 
Il Masterband è un apparecchio di pregevole con¬ 
cezione tecnica e di finissima fattura; è il vostro 
apparecchio di domani e non teme il paragone 
con qualsiasi altro apparecchio 

Masterband non è solamente una grande parola 
ma e anche I ultima parola nel campo radio 


1 materiali Masterband vengono venduti anche a 
rate e sono garanzia di efficienza al 100% - Essi 
sono trovabili presso qualsiasi buon rivenditore. 

NON E’ BUON rivenditore' CHI NON E' IN 
GRADO DI FARVI PROVARE UN MAS'IERBAND 
















rette dal maestro Pedrollo, l’ot- 
tlma esecuzione del terzo atto 
che, sotto la dlre- 


(ìeirKmani, che, sotto la dire¬ 
zione dei maestro Tansini, ebbe 
ad interpreti val^tiesimi il ba- 


Adeiftide S»rie«w ia caitoac di 
B*Ua « Titmì»» 


MILANO 

Arnaldo Mussolini, com’era 
stalo niminizinto, ha inaufcfurato 
vfiierill sera la serie di quelle 
ci*nversazioni cl»e, sotto il titolo 
Maestri e Condollieri coslitui- 
soouo il segno più evidente, se- 


Maettro Victor Da SabaU 
Direttore Scala 


rondo clireva la comunicazione 
apparsa nel numero scorso del 
Jladiororrirrr, il proposito idea¬ 
le della direzione delfi-’/rtr: av¬ 
vicinare, cioè, quanto piu possi¬ 
bile. in Radio ai problemi che 
sì dibattono di giorno in giorno 
in tutu i campi della produzione | 
e della vita del Paese. Orienta- 
inenlo spirituale e punto di ri¬ 
ferimento. Kd è cou legittimo or¬ 
goglio cl »0 segnaliamo la san¬ 
zione die at proposito della Di¬ 
rezione volle dare Arnaldo Mus¬ 
solini col venire egli atc.sso al 
microfono della nostra stazione 
per inaugurare la rubrira in 
parola, non solo ma ad illustrar¬ 
la. spiegandone agli ascoltatori 
il oaratlere e riinporlanza. 

l nostri lettori troveranno in 
altra parte del giornale le pa¬ 
role che Arnaldo Mussolini ha 
dal nostro auditorio lanciato al¬ 
la folla dèi nostri ascoltatori: 
parole di acuto osservatore, di 
pensatore e di animatore, die 
sono anche per noi di conforto 
e di sprone a battere strade sem¬ 
pre più vaste. 

I.a vìsita è stata veramente 
completa, perchè, pagato il suo 
tributo dinanzi al... minuscolo ed 
insieme immenso orecchio del 
mondo, come argutamente è sta¬ 
to cliluraato l’ordigno picciolelto 
attraverso il quale ha principio 
il miracolo del volo delle parole 
e delle musiche per l’etere, da 
buon giornalista, il direttore del 


Popolo d'Italia si còmpìacqùe di ! 
compiere un... sovraluogo attra¬ 
verso i nostri locali, comincian¬ 
do naturalmente dairuffìcio del¬ 
le Radio informazioni, ossequia¬ 
to dagli egregi colleglli compo¬ 
nenti la redazione, cosi come 
era stato già ossequiato, al suo 
arrivo, dagli alti funzionari del¬ 
la stazione: il direttore artistico 
della Direzione generale dottor 
Enzo Ferricrt, l^ng. Gatti vico 
direttore generale, il reggente 
conte Bosozzi, l’ing. capo del re¬ 
parto tecnico ing. Tutine e i 
Maestri tutti. Passato poi al 
grande auditorio, dove svolge- 
vosl il consueto concerto della 
grande orchestra, Arnaldo Mus¬ 
solini assistette a parte dello 
svolgimento del programma e 
precisamente aU’esecuzione dei 
quattro Canti di Riccardo Wag¬ 
ner, con accompagnamento di 
orchestra, <lettl squisitamente 
dulia signora Chiarina Fino Sa¬ 
vio colla quale rilinstre ospite 
si compiacque complimentarsi. 

Salutato da un cordiale ap¬ 
plauso da parte deH’orcheslra e 
di lutti i presenti, Arnaldo Mus¬ 
solini, lasciava poco dopo la sa¬ 
la e la Jiofttra stazione che. a 
buon diritto, può sognare nel 
suo libro d’oro Tonore fattole 
dal principe del giornalisti ita- 

Poiché eravamo, come già di¬ 
cemmo nella sera destinata al 
Concerto sinfonico, ecconc a lar¬ 
ghi tratti il resoconto. Apertasi 
la serata con l oitrerfurc del So¬ 
gno di una Kotte (l’Estate «li 
Mendelssohn, la pagina delizio- 


rtalia. Oltre la replica delle tre 
pagine corelliane, dell'oiuverfiirc 
àeii'Impresario di Mozart e del 
Till Btratisslano, il Caliisìo ci 
fece sentire una bella pagina di 
Alceo Toni, la Serenata, cioè del 
quartetto per archi della Secon¬ 
da sonatina e una profonda e 




OtlU AFaacieU*. ( 




C. DaiU Rizxm 
nella ^Fanciilla del Wcit » 


Biuc* Sctccinti 


sentita interpretazione dell’/dd- 
lio di Sigfrido del grande Ric¬ 
cardo. 

Grailitissime — è necessario 
jjrlo? — la seconda esecuzione 
della TraTiata di cni ci piace i 
ripetere i nomi dei valenti inler- 
pL-eti — la Di Yeroli, il Ferrara 
e il Dei-tinelli — che cantarono 
con intelligenza e con passione 
s(»tto la bacchetta del maestro 
Tansini e la trasmissione dalla 
Scala d’un altra lìutterflg. 

llii ricco concerto di musica 
da camera è stato quello Che 
fissalo per giovedì 6 si dovette 
rimandare n sabato 8 per dar 
posto appunto alla trasmissione 
scaligera. Fra le esecutrici, ri¬ 
cordiamo la Nilde Frattlnl che 
cantò fra l’altro due canzoni ita¬ 
liane del settecento (aria della 
Costanza in amore del Caldana 
e Tarla del ilario fuggitivo del 
Bocconcini con violino obbligato 
— prof. Abbado) c la Clelia 
Zottl, la gentile artista die sarà 
la protagonista di 3fanoii, e che 
esegui varie romanze del reper¬ 
torio modenusslmo e le strofe 
delia Saffo di Gounod. 

Una violinista di buone qua 
lità c’è apparsa la signorina Ali¬ 
ce Molnar e una pianista dal 
tocco leggiadro la Gina Mascar¬ 
di Quinlavalle, simpatica cono¬ 
scenza dei nostri ascoltatori che 
esegui fra l’altro una Gavotta 


del Martini, una Giga del Ra¬ 
tini e un Andante del Turinl. 

L'annunziato quartetto del Pa- 
ribeni, il cliiaro vice direttore del 
nostro Conservatorio Giuseppe 
Verdi ha trovato nei bravi com¬ 
ponenti il quartetto Abbado Ma- 
hpiero esecutori impec«rabiU e 
appassionali die seppero niellere 
in giusto rilievo le intenzioni 
delTaulore. 

Fra le musiche più dolci e 
rafhnatc... parole di pensiero o 
gale, di dottrina e di poesia por¬ 
tate al microfono dai nostri ora¬ 
tori la cui schiera va sempre 
più intensificandosi. Ma c’è do¬ 
veroso segnalare, oltre il Ferrl- 
gnl, il Veneziani, il Kufferlc, il 
Momigliano, il Bianche, il duo 
Blancoli-Falconl, il Margadon- 
na, TArdaii, il Curtl, ecc. L’ono¬ 
revole A(Ìriano Lualdl che ha 
iniziato il breve ciclo delle con¬ 
ferenze da lui dettate sulla crisi 
europea «lei Teatro Lirico, tema 
studiato dal cliiaro Maestro con 
amore di musicista c di arti¬ 
sta, con gli ocelli ben aperti del 
giornalista e del critico. 

Dobbiariio andic ricordare la 
nostra brava stabile che, nella 
sera del Concerto variato, ci ha 
(lato una serrata e calda reci- 
bizione della commedia di Ossy 
Felyne « L’Eterno umore » bat- 
tezz*ata con grande successo al¬ 
cuni anni or sono all’.Vrgentinu 
di Roma. ' 

Ed eccoci finalmente alla se¬ 
rata Italo-Svizzera con cui ieri 
domenica fu suggellata la no¬ 
stra interessante serata radio¬ 
fonica. Serata di calda fraterni¬ 
tà nella quale, come in uno 
scambio diplomatico, le relative 


rilono Francesco Valentino, la 
soprano Luisa Visconti e il te¬ 
nore (’.nppellctti Enrico. 

Per la parte che riguarda l 
nostri servizi d'informazioni non 
possiamo fare a meno di segna¬ 
lare quello speciale da EugeH»crg 
per l campionati Svizzeri di sci, 


sa che ritorna sempre come una 
vece amica e diletta, la grande 
orchestra diretta dal nostro Pe¬ 
drollo esegui la brillante ed iu- 
tertssante £ui(e di danze inglesi 
del Cowen. Al quattro Conti di 
Wagner, di cui abbiamo già det¬ 
to, segui il Concerto in la minore 
di Schnmann per piano ed or¬ 
chestra, esecutore di stile il bra¬ 
vo pianista maestro ilarino Be- 
midi che ancora una volta ri¬ 
velò le sue salde qualità di pia¬ 
nista della tecnica perfetta posta 
al servizio della più ricca seti- 

Sibilit.Ù. 

Altri numeri del programma 
svolti: Nelle steppe delVAsia 
centrale del Borodin e la sin¬ 
fonia della Gaz:» ladra, resa con 
tutto lo" charme di cui scintilla 
la vivace pagina di papà Ros¬ 
sini. 

Per non allontanarci dalla 
musica sinfonica, siamo lieti di 
registrare il successo arriso al 
secondo concerto diretto dai 
maestro Caiusio che come è no¬ 
to comprendeva fra Tnltro la 
Sinfonia In si minore del Boro- 
din, una delle pagine più inte¬ 
ressanti del grande compositore 
russo e doppiamente interessan¬ 
te per li fatto che da moltissimi 

anni non veniva più eseguila .sA iw ili,S*!i i 


Miestrs ReMte BcUimi, le ni cospoti- 
ù&ù fmromm eMfaitc dtl Maesto Ab- 
t«aÌM Yott* il gioraa 13 febbraio. 


trasmissioni ladiofoniclie — da 
Milano a Zurigo e da Zurigo a 
Milano — si susseguirono f;oi 
segni più vivi e cordiali dell'a- 
uiicizia. Scambio diplomatico? 

Non siamo siati precisi. Per¬ 
chè di cuore o di arte si trat¬ 
tava. Perchè, portatori delle no¬ 
stre uuibascicrio furono Cheru¬ 
bini, Bellini, Ciinarosa, Rossini 
c Verdi, alle cui voci, gli amici 
svizzeri risposero da Zurigo coi 
loro canti nazionali. .Alla fine 
della prima parte della serata 
(che era la nostra) fu rivolto 
agli amici di Zurigo un cordiale 
{aiuto in tedesco cui seguì Tese- 
cuzlone dell’Inno Svizzero. Così 
come all’inizio della seconda 
jìarte (quella fra.smessaci da Zu¬ 
rigo) prima dclTesecuzione fu 
rivolto alTItalia un vibrante e 
caldo saluto. Anche il concerto 
di Zurigo si chiuse coU’esecu- 
zione dei nostri Inni. 

Per i diritti sovrani della cro¬ 
naca segnaliamo, oltre 
ra sans dire, delle 
rette dal maestro 


Sopruo Lbìm Viicoati, che ba cantata 
alla tlazioae di 1 MI nella terala 
ilalo-svizzera 

mediante il quale nel pomerìggio 
di sabato si potè dare una par- 
ticolàreggialu cronaca della bel¬ 
la gara, di fondo in cui l’Italia 
si è piazzata seconda per merito 
del piemontese Luigi Herin, 
gluulo con poco più di un mi¬ 
nuto dì svantaggio, dietro al 
campione svizzero Bussmaim. 

Fra le prossime trasmissioni 
annunziamo quella JeH’operina 
in tre atti del maestro Ferrari- 
Trecaté: Ciottolino, che verrà 
subito dopo la 3/«Tion. 

NAPOLI 

Oltre clic d.alle consuete tra¬ 
smissioni dal Reni Teatro San 
Carlo, per le quali il grau pub- 
plico dei nostri abbonati coiiti- 
liua a manifestare più che mai 
il più entusiastico gradimento, 
la sr(irsa settimana artistica è 
slata caialterizzata da varie al¬ 
tre trasmissioni direltumente 
dal nostro auditorium e che 
hanno parimenti meritata la 
gcneriile soddisfazione. 

Parlicnianuenle notevole è sta¬ 
ta la trasmissione della celebre 
opera verdiana: La forza dei 
destino. Si sono i>artioolarmente 
distinti il tenore Cietella, che 
lia sfoggiato qualità vocali bel¬ 
lissime veramente noti comuni,- 
e il soprano signorina llisor, 
una Ileortora vibrante di accen¬ 
to e di passione. Con L cantanti, 
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motore elettrico ad induzione per fonografo 


>101- potenza e spunto d’awiamento — Il rotor è bilanciato dinamicamente assicurando l’assenza di vibrazioni e rumori_La vite senza 

zzo solo coll’albero motore ed è fatta d’acciaio sceltissimo trattato termicamente, rettiflcao alla mola e lucidato, assiemando cosi per- 
nento e minimo attrito — Tutti i cuscinetti sono in bronzo fosforoso fusi insieme al chassis del motore ed alesati colla massima preci- 
egulatore è stato specialmente disegnato e bilanciato, per lavoro continuo — Il regolaggio di questo è micrometrico, sicuro e permanente 
iizioni — n motore può essere sovraccaricato e lasciato in azione indeanitivamente senza danni agli avvolgimenti — H castello motore 
pressione in speciale lega, soKdamente nervato pur rimanendo leggero. I fori di montaggio sono eguali per tutti i modeUi — La lubri- 
ositiva, ed è ottenuta con alimentazione per capillarità con feltro e molla di pressione ad ogni parte mobUe. La vite senza Bne e la 
ino in glasso speciale. La costruzione è la stessa della classica trasmissione degli antomobUi. In questo modo gli ingranaggi sono com- 
acchiusi in carter a tenuta d'olio e protetti dalla polvere. 


nettagli «fi costruxiane del PHOJVOAfOrOR J>>fCE7VT 

MOTORE . lìolln più-senipllce costcìwione. ad indtizionc. monofase, a gabbia di soolnltoln Qunsta costruzione 
imn.i (’OiiipietumfiUe ogni avvolglmcnio sullo parti mobili. coJleiloro e spazzole rendendo imnu-sibill le inu 
ronzo olio inevllalùlnionte si Jmnno quando questi sono preseull. 

VELOCITA' - Lo veiocllà di regime del moloro 6 di 13.50 girl al minulo primo che aziona Jt disco a giri al 1' 

COPPIA . Coppia (spunto) di a\-vianieiito potpnlo ntii^r.iita con poli ausiliari :- 

VOLTAGGIO E FREQUENZA • Sono forniti nei seguenti tipi: IIO-K.’) Volta 50 periodi _ 110-125 

]5m.|Oo Volla 42 periodi —' 220 Volla periodi. — Per ordini importanti possiamo fornire 
sin<i voflaggio o frequenza. ■ • • ' 

INGRANAGGIO DI RIDUZIONE • I/ulbero Virlic.ale 
clielile) .mon'lala su di nnn frizlotie-ed - -- 

♦“'Olnsiva del IdloNòMOTolV P.\CEN’T. cjno.sto disjiosillvo oliatina le trasmi.sslonl di vihr.ì?:inni 
line airàrt.ero vertiraio e quindi'al di.sco. vite Hr.» .i. ’ - 

Mlcarta sótto con.t-iclaiYicrtlft^ racchiusi in carter o Javornho in bagno di gras«n 
corpi esli'aiiei. 

TRASMISSIONE AL PIATTO - li piatto ò nzlbiiolo per mezzo di ima frizione a cono di foUrn Oiie.slo elimina la 
possihililù di danneggiare la corona rii Irasmissiune girando il piatto a mano o nello stesso lemno Isola il ninfio 
da! ril-stuflu del motore. ... ■ ' 

CONSUMO - Sodo carico il consumo oscilla tra 20 e 25 Walls. J1 costo ò di circa 4 ceitlesiml qII’otu. 

CUSCINETTI • I ensclnettl del motore sono in bronzo fosforoso. Il cuscinetto prineipalo rirr-ve la lubrincnzione dal 
gra.sso del carter o da .speciale oliaalore. f.'nitro cu.scinetlo è straordinnrinment * obliondante ed è liibrilicato 
da olialore. yuc'sll oliatori .sono tutti con feltro e molla di■ pre-s-lone. faeilmente aecessiblli tofrliéndo il piatto- 
lincia (iiifilcho got'cia di buon olio por oliatore. Anche l'alboro verticale lia un oliatore per il cuscinetto stine- 
riore jnetiiro 1 inferiore è munito di reggispiiila a sfera liibriftcolo dai grasso cìid caler. Onesti 'motori nossono 
lavorare circa nn anno senza ulteriori lubrihcazicni e core. . i •• 

REGOLATORE - M regolatore 6 del tipo convenzionale conlrlfugo che da iiiolli unni ò provato por r'ùulro emriente. 
REGOLATORE DI VELOCITA' • Controllo a vite provvede a prénlso regolaggio. * 

FINITURA . Smallato alla celliilosQ-in grigio. Il motore 6 ImbaJla'to pronto la-r il montaggio,, ‘ ' ^ 

lapf’ 

lOVOX "PACENT,, il più perfetto pick-up magnetico . 

: “ PACENT„ - Unità composta del Phonomotor e Super-Phonovox , .‘jji.n-. 

)RI DI POTENZA "PACENT,, - 5 modelli per tutti gli usi i 

FORI B. F. SUPER-AUDIOFORMER "PACENT,, "V " ^ 

” uijov-. 

autjjq .. 

CHIEDETECIJ NUOVI LISTINIJN ITALIANO 


permanentemente in circuito. 

Volta 42 peiiorli — 
i motori jier qual 

tornito e ridtincato. tV azionato da ima corona di Mù arlu (ba. 
*d aziona l’albero atlraverso un biunto elastico. Questa ò unft caraiferistini 
. . ■ . ; ... iialla vite senza 

st'nza flna del motore, temperata e n'ilihratn, n la corona di 
protetti dallti polvere e dai 


completo di piatto giradischi 


GENOVA - Via alla Nunziata, 18 - Telefono 21-436 
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Torclieslra o li coro Imnno do* 
pimnieiile garoggiato in o/Tìcncia 
espressiva, così die la bellissima 
opera è.risultala i;i tutta la sua 
grande linea patetica o melo- 
Urainmalh-a. 

Pregevolissima è stata anche 
resecuziono della Carmen di 
Hizet. La Testa (Carmen), la 
urlino {Micaela), il Rotondo 
Uosè) e rAullcino {Escamillo) 
iie sono stati interpreti pieni di 
.vigore e di colorito; e sono stati 
felicemente secondali, nelle par¬ 
ti (li fianco, dalla Clturclla, dalla 
Rytiinelli, dal Rurrl e dal Villa, 
che sì sono particolunnonte di¬ 
sunii noi celebre quintetto del 
2 ® alto, superandone con bra¬ 
vura tutte le dini<!ollù. Eccel- 
UmiIc, come sempre, la direzio¬ 
ne orchestrale <lcl maestro En- 
1 ic'f* Mariucci. 

Madtnna di Teln: del maestro 
Carlo I.ombardo ha avuto, poi, 
nirusocnzione agile e disitivolta 
<|:t parto della Compagnia ope- 
j-oltistica esclusiva della nostra 
stazione, e la commedia in tre 
;itli (li (iei'olarno Rovetta: La 
trilor/i/i di Dorina, che segna, 
come dicemmo, una data inemo- 
rahilo nella storia del teatro 
ilrainniatlco italiano, è stata in- 
tpiprctuta, dalla Compagnia 
drammatica diretta da Armando 
Scaturchio, con un’efficacia sce¬ 
nica singola 0 collettiva che ha 
riscosso, secondo ci risulta, il 
]»hiuso generale. 

Ed eccoci ora a qualche breve 
mila illustrativa del programma 
stabilito per la settimana arti¬ 
stica prossima ad iniziarsi. 

l•‘I•a le trasmissioni die avran¬ 
no luogo direttamente dal no¬ 
stro auditorium ò degna di par¬ 
ticolare rilievo la grande riesu- 
inazione della Sonnambìila di 
\;incenzo Rellinl. E' nolo, infat¬ 
ti. ( he con Nonna c La Sonna7«- 
huln il cigno di Catania lasciò 
(Ine o|»cre tmanimemenle consi¬ 
derate come (Ine grandi e ge¬ 
niali capolavori deU'urte melo¬ 
drammatica dell'HOO. 

j! lihretio della À'onnui/ihufa, 

( he ò a sua volta un piccolo ca¬ 
polavoro del genere, è del poeta 
r'eimv(>se Febeo Romani (1788- 
Il Romani nominato i)oeta 
dei Regi Teatri del Regno Ita¬ 
lico, ebbe il merito altissimo di 
.‘.iiUoviirc la poesia melodram¬ 
matica dalla decadenza in cui 
giaceva e di adattarla inlrnbil- 
inente ai mutati gusti del pub- 
lilico e alle nuovo esigenze mu¬ 
sicali. L’illustre poeta genovese 
scri.sse m(>lli lilirelti per Ito.ssi- 
ili. Rcibni. Mayr, Donizelti e 
Merendante: tulli di squisita 
fattura, o dei quali alcuni come 
rpielli delta Norma, della Son~ 
ntimbtila e della .Straniera (me.s- 
si in musica tutti e tre da Bel¬ 
lini), furono giudicati come la 
perfeziono stessa del genere. 

r.'azione della Sonninnbula, 
che è un lavoro di natura emi- 
ni‘nteincnlc idilliaca, s’inizia col 
lldunzamento tra il giovane c 
ricco colono Elvino e la bellis- 
situa Amina, pupilla di una 
buona mugnaia, a nomo Teresa. 
Seuonchè questo fidanzamento 
irrilu profondamente lu g.uvane 
ollxTgntrice Lisa che atii.a, a sua 
volta, 7-;b)i«o e che non tollera 
di vedersi posposta ad un’altra 
ragazza del paese. 

Le rose stanno a questo pun¬ 
to, allorché arriva 11 conte Ito- 
doJfo, figliuolo deU’anlico pro- 
|>i ieiario del castello del paese 
stesso. Attratto dalla grazia in¬ 
genua e soave di .\minn, il 
conte le rivolge i più ditii'utnbii'i 
cumplirnenti; il che. com’ò na¬ 
turalo, suscita in Klrino un vivo 
senso di gelosia. Ma ecco che i 
contadini si affolbino intorno ul 
conte per rendergli omaggio; e 
gli narrano, al tempo stesso, che 
tutte le notti il paesello ò fu¬ 
nestato daH'apparizione di un 
nilstcrio.^m fantasma bianco. 
Nella notte, in effetti, il conte, 
die liu preso alloggio in una 
slenzu dell'alhergo di Lt^n, nel 
momento di fare n costei delle 
galanti proposte, vede entrare, 
dalla finestra, il pauroso fan¬ 
tasma. Non tarda ud avverarsi, 
però, che il preteso fantasma è 
costituito dalla persona della 
villanella Amina, la quale, af¬ 
fetta da sonnambulismo, suole, 
tutte le notti levarsi di lotto 
incon.sapevolmente e andare in 
giro su per i tetti. Aniina, sem¬ 
pre in istuto di suunambulisino, 



si sdraia su di una poltrona nel¬ 
la stanza del conte; e la sua ri¬ 
vale Lisa ne profitta subdola¬ 
mente per dare ud intendere che 
la ragazza si sia lasciata sedur¬ 
re dal conte stesso. Indignatis- 
siino, allora, JClvino ripudia A- 
mma e annunzia, in cambio, le 
sue prossime nozze con Lisa. 

Senonchè la mugnaia Terreo 
vigilava. Ella aveva raccolto 
nella stanza del conte un velo 
che era caduto di dosso a Lisa, 
senza che questa se ne avvedes¬ 


Altra trasmissione degna di 
menzione è quella della Fan¬ 
ciulla del West di Giacomo Puc¬ 
cini. Durante la sua permanenza 
negli Stati Uniti, il compianto 
Maestro lucchese ebbe agio di 
assistere alla rappresentazione 
di un dramma di Davide Bela- 
scorT/ie Girl of thè Golden 
U’c5f, e ne rimase profoudairien- 
te impressionato. R Belasco, per 
nitro, non era un ignoto per 
Puccini; giù, infatti, questi ave¬ 
va musicato un altro dramma 


ROMA 

La Irasinlsslono del Falstaff 
dal Teatro Realo lia costituito 
un gran dono por i radioumato- 
ri: la scinlillanto commedia mu- 
I siculo verdiana, interpretala da 
'Mariano Stabile — prolagonisln 
di insuperabile elllcaciu — da 
FJvira Casnzza, Carmen Melis, 
Laura Pasini ed altri arlisti di 
bella rinomanza, 6 parsa più che 
inai geniale c dilcllosn. Nello 
studio della stazione si ò nllc- 


S(.'lvjiggi ha dirci(o personalmen¬ 
te lo rnas.se rondi e orchestrali 
che, jier la circostanza erano 
stato accref«cìnle di nuovi ollimi 
èlomentl. 

N(.h [•ros'iimi giorjiì avnuiu' 
raniiunziato coucejto di AlfitMlo 
(/U.sella ed un'uiidi/.iono sinfonica 
dirotta dal inaeslro Siiiilurelti 
Con un j>i*ogriimniii die rninprtMi- 
d(* capoluvori di Nuniini, Scliu- 
berl, Ilcdluuen, Debus^v o lliju- 
ski Korsukow; si (Imìi. poi. la 
Sonnambuìu C(jn la sigJiorn I ca 
Tuiiibarcilo Mulò e il loiion' Soi - 
nicoli e si rijireiulei’à hi Frilnni 
protugonjst'i Sctc:i M;i'" 

sani. 

Il progniiiKiiii di donicuica l'O 
febbraio è juu lieoljirinente Intc- 
re.«snnle perdiò eoirifu-crKh*, oltre 
jilla ò’ucu* A/j;/(7(Crt ili iMiccmi. t.u 
liarnnrssfì di ('arìui di »iiii-icjiix* 
Mulò, (iriiintiKì lìrico in un iitlo, 
violenteriK'tilc passionale. C.ou 
questa lìaruurssii, rilliistre coin- 
(josilore sidlimio v insc. poco piu 
cito A fuiteiine, la stnt pi iuta hoi- 
laglìa d’aib*. f/opm-ji \ ernie nip- 
presentala, [ter (lui* stagioni eon- 
secutive, ni * Massimo ^ di l'a- 
lornio e di'stò infiniti^ simpatie. 
Invero. Iter (luatilo meno OMilubi 
della Moiiwf’lla della fnnliimi 
di Dafni, (|i!i‘sl!i Daroncssa di tki- 
rini iinpre.ssimia fni-terucnle l'n- 
scollaLore fier i suoi voli lirici, 
i suoi senili (Iratniiiatid, pondiò 
per alcune pagine pilloicsdie, 
di squisito carallcre l'olklorisi i- 
co. C'6 una ran/.onc corni**, hl••lll- 
diosa e bri('.sHmenl)* i'iliiii<-a, de* 
ò Xiii vero gioiello. 

Sono in lurjgranuna, pe*- i 
prossimi giorni, opei-*dte di Au¬ 
lirai). Fall e Larahella; (atinmerlie 
(li ItafTacli' t'.idzini. Giusc]>p<^ 
Bafllco o Fodor, olln* nd xtnu 
nuovissima produzioiuì di A. Mu¬ 
ratori ; Ter dotine in un curtilr. 
scritta c-spre-ssamenlc per la itn- 
dio di Roma. Sarà finta una nuo¬ 
va serata di antiche r:inz*ini na¬ 
poletane, per aderii»* allo innu¬ 
merevoli richieste. Dal «Teatrri 
Reale diMIOper-a» verrà tra¬ 
smessa rAriV/UHrt e lìnrbn-btcu 
di Paolo Ihikas, opera varia¬ 
mente discussii. ma di siipcriorci 
importanza estetica e assai do¬ 
viziosa di efrdii ordte-riali e di 
colori ardenti. 



se. Mostrando a tutti il detto 
velo, la mugnaia dù la prova 
irrefutabile che Lisa ò una ra¬ 
gazza leggiera, indegna dell’a- 
moi'o (li un onesto uomo; e quin¬ 
di Klrino manda a monte anche 
le nozze con la detta Lisa, Frat¬ 
tanto A mina, ricaduta in istato 
(li sonnambulismo, apparisce 
lungo il ciglio di uu tetto, can¬ 
tando il suo dolore c il suo stra¬ 
zio per Fabbandono del suo u- 
matn. Questi lia così la prova 
deH'innoccnza di Amino, e le 
riapre le braccia, tra il giubilo 
(li lutto il paese. 

La fresi'bezza, e In soavità, pe¬ 
netrante. irresistibiiniente magi¬ 
ca della ispirazione di Bellini, 
c il suo raro, privilegiato sen- 
llrnonto drammatico conferisco¬ 
no, come aitbiamo detto, alla 
mu.sica di Sonnambula i carat¬ 
teri dell’autentico capolavoro, 
lutto saturo di un’emozione in¬ 
tensa. (li una grazia vellutata, 
di una luminosa atmosfera rii 
sogno c di una , ‘-«talgica ul¬ 
tissima poesia, a (lispeUu 
srursezza veramente indigiuite 
dell orchestrazione. Wagner, del 
resto, manifestò l'avviso che il 
canto di ^■ln('en 2 o Bellini era di 
cosi generosa ispirazione e di 
così travolgente bellezza da po¬ 
ter faro a meno delle ninplifìca- 
zionì orchestrali cho si appren¬ 
dono presso ì «( Kai)petinci.ster ». 
Non lonl('), forse, il sommo Mae¬ 
stro tedesco di rifare la strumen- 
itazionc della Norma c non s’af- 
' frettò a smettere il tentativo tll- 
j chiarando clic una eluborula or- 
! chestrazìone non avrelihe fatto 
altro che sminuire e snaturare 
rimmortaio capolavoro tanoro 
del cigno di Catania? 

Aggiungeremo infine, per la 
parto storica, che ì.n ^'OTlnflm- 
buta fu rappresentata per la 
prima volta a Milano (Teatro 
Carcano) il G marzo 18U1, e poi, 
nel 28 ottobre dello stesso anno, 

I al Teatro Favart di Parigi. In 
entrain!)! 1 teatri il successo fu 
trionfalo, c si mantenne (ale nel 
giro subito iniziato attraverso le 
scene liriche internazionali, e 
particolarmente in riermaiìia, in 
Russia ed in Ispugna. ' 


dello stesso autore: 5ffi<iama 
Butterfly, Subito il Puccini sen¬ 
ti il clima musicale nel quale 
poteva far vivere The Girl of 
thè Golden IFesf; e diede Finca- ' 
rico a Guelfo Civinini e a Carlo 
Zangarini di scrivere il relativo 
libretto, che prese lo stesso ti¬ 
tolo del dramma originale: La 
^anctuha del West. 

L’opera fu rappresentata la 
prima volta al Metropolitan di 
New York, la sera del 10 novem- 
I hre 1910, in una esecuzione me- 
ì morabile. Era direttoi*e d’orche¬ 
stra Arturo Tosicanlnì; la prota¬ 
gonista era impersonata dalla 
celebro prima donna soprano 
.\urora DesUn; c gli altri inter¬ 
preti erano costituiti da Enrico 
Caruso, dal baritono Amato e 
dai bassi Didiir e Pini-Corsi: 
una vera muitililazione di cele¬ 
brità indiscusse. 

Giacomo l’uccini assisteva al¬ 
la rappresentazione, e fu fatto 
segno a feste veramente indi¬ 
menticabili. Il grandioso suc¬ 
cesso della Faneinlta del West 
. 'i riconfermato, nello stesso 
unno e neirtr^-Li^ sui'cessivo, a 
Filadcifla, Chicago, ^an 

Paolo. Londra. Roma, Buenos 
Ayres. Varsavia, Liverpool, Los 
Angeles, .\lessandria d’F.gitto, 
Budapest, Parigi (dove l’opera 
fu (lata in ìingua italiana, nl- 
FOpòra, la sera del IG maggio 
1012 ), ecc. 

Nella Fanciulla del IFesf Gia¬ 
como l’uccini ha lennlo a dare 
alla sua partitura, assai più che 
nelle altro sue opere, un carat¬ 
tere musicale essenzialmente de¬ 
scrittivo. specie nelle delineazio- 
ui ed affrescature degli ambien¬ 
ti e nella estrinsecazione delle 
situazioni maggiormente dram- 
inaticlie e patcliciic. AlFuopo il 
celebre Maestro si uv-valse spes¬ 
so di spunti e di cadenze tratte 
dulie canzoni più popolari e ca- 
lattcrksticlie della California. La 
partitura della Fanciulla del 
' IFezf è notevole anche perchè 
ili essa Puccini cercò di amplia¬ 
re e di perfezionare la sua ico¬ 
nica nrchestrale, avvalendosi 
delle più moderne evoluzioni rea¬ 
lizzale nel genere, speiùe <ln par- 
I te degli oxrcristl russi e francesi. 


stila la Traviala in' un’edizione 
di raro pregio, con Lea Tumba- 
rcllo Mulò — cho iu quest'opera 
desta iu più ìnlen.sa nmmiruzìo- 
no per il suo infallibile virtuo¬ 
sismo canoro c per lu vigoria dcl- 
l’csprossione drnmmalica — con 
il tenore Vincenzo Tanlongo o il 
baritono liUigi Bernardi, cantan¬ 
ti di eccellente stile o di larghi 
mezzi vocali. Dirigeva il inne-! 
Siro Riccardo Sanliirt^lM, anima -1 
lore ahilìssimo delta musica di| 
Giuseppe Verdi. 

Rammcnliamo. inoli re. la re¬ 
plica assai desiderata ddlu Thais 
(U Masseiiel. interpreluLa con in¬ 
signe inaohlria da Ofolia l’urisi- 
ni c dal luii ilono Guglielmo Ca- 
stello. Nella serata sinfonica, l'or- 
iih(5Slra della Staziono hu ripor¬ 
talo una ìiuliiuenticabilc vittoria 
eseguendo la ojmlenla Sinfonia 
faulaslicu dì Rerlioz, lo Feste ro¬ 
mane di Ilesplghi, la Notte a 
Tanrmina di Mule, V inlcrludio 
del tei*zo allo del Sigfrido di 
Wagner o. per linire. rcleltriz- 
zanle Danza spagnuola della Vi¬ 
ta breve di Manoel Do Falla. 

La Compagnia d’operetie ha 
alleslilo la Muzurhn bica di Ln- 
h’tr o quella di prosa ha recitato 
La più bella ni'venltira di Faru- 
oi, Le guide del Tifano di ('.uni- 
pi. Vender Tanimn ni diavolo di 
Manzini o ì'idillin di fiori di Oli- 
viori-Sungiac(»mo. So si aggiun¬ 
ge cho il «Quartetto di llonm » 
(pro/T- Zuecarini, MonlelU, l’ori¬ 
ni e Rosali) ha eseguito musiche 
splendido di Dvorak e Scìmbert 
e cho hi violiniaUi Una Spera c 
tu pìanisla Maria Macola si sono 
ufiennale iniorpn'li brillnnlissi- 
inc della Sonata in do minore di 
Beethoven, si concluderà che lu 
seUiinnna ò alata rieca di maiii- 
f»'.siaziunì d’arto molto significa¬ 
tive. . 

T'n po.>ti> a parie va dato ol -1 
rcsecuzioiK* d«!t nuovissimo Inno 
della Miliiia del maestro Hilo 
Selvaggi. Questa originale, lobu- 
sin o palpiliiiile composizione 
per coro c orchoslra è stata ese¬ 
guila in occasione doll'anniver- 
suriu dollu cieuziono della Mili¬ 
zia volontaria nazionale ed ò 
piaciuta oltre modo alla folla 
(lei radioainaloji. Il maeàlrq 


TORINO 

Kella scoila selliniana ruivhe- 
slrii Sinfonica di Torino ha ese¬ 
guilo la sera di marliMh il suo 
quinto conc.erlo sinfonico Popo¬ 
lare «1 Lic*'o Mu.sicalo sotto Iu 
direzione d»*! M.o Gedda e col 
concorso della pianista Magda 
Brani. La nuova manih^sla/.ione, 
seguita da un pubblico imtnero- 
sissiino e as.wai dislinlo, ha si*- 
,guaio un V(U'0 Irionfo p('r la scel¬ 
ta compagino (hdia nostra sta¬ 
zione. Ogni numero del progrum- 
Irnn. assai vario ed attraente, ri- 
Iscosso i pift caloro.«i applau.si 
alla !i*‘!la orcho.slra ed al suo 
Direitore il (|u;d(^ dopo l'esecu¬ 
zione d(>lla .-^1111(5 Klinua d(>\('fl(* 

! pre.'a’nlarsi più volli* al [iodio 
'con l'illusln* autore Ma»‘.-lro 
Fianco Alfano al (piah^ il pub¬ 
blico fu prodigo delle pifi cald(* 
manifestazioni di nmmiia/ioiie « 
di simpatia 

Anche la nota concertista Mag¬ 
da Ihurd e.«i*gnl con molla ll- 
nezza, gu>>1o eri ole.ganza il Fon- 
certo f»er pianoforti* ed urrlie>lia 
di Beethoven. 

S(*guì l'.l/ovA- midi d’un faìinir 
pezzo (li difficile o rici’rciila con¬ 
certazione cIk* apparve aisai hert 
colorilo nell**, sue infìnilo sfimm- 
101*0 (li colliri (‘ di rilmi mikIiì 
od ondulali. 

FJjbe poi notevoh* rìsulLo l’in- 
cantevoh) inl('i’m»*z7.o di « Uosa- 
inunda » di hk'huix'rl, ed infine 
la vibrante o forte (‘secuziono 
della holiissiina sinfonia della 
Norma rlecheggianfe tulle le va¬ 
ghezze e la forza del n(>stro 
grande Rellini, sus(‘il(> io più 
vive jipprovazioni d**irudilorì(). 

A l(‘sitnibnianza della Ixxilù 
doiresecuzione facciamo si^guiro 
la pubblicazione della .<(>guenle 
lettera invialo dal ma(*slro Fran¬ 
co Alfano al negg«'nle dellii im- 
slra slazione. 

€ AlTindntnani. del V Conccrlo 
delVorchcsIrn della hhai*. sento 
vivissimo il desiderio di rivol¬ 
germi a Lei, ed esprimerle tutta 
la soddisfazione da tue provata 
per l’intenso godbnenlo )irocura- 
fnmt dalla esecuzione di tutte te. 
musiche eseguite, e t'n partirò- 
lare modo per gucllg dql w«o tiOiS* 
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|)&r altra o^iura, sottentrò il 
ro tenore cav. Fusati che fu 
u|pprez£ato grandeiiieiile. 

La Lorcley, seguila aWAitla, 
ebl>e ad ottimo e diligente con> 
certatore e direttore il maestro 
<-av. Herell**ni, il quale portò 
pure ni siic(;e&so il nostalgico e 
suggORlivo sparlilo ilet f.alaliini, 
grazie fuire agli eccellenti can¬ 
tatiti \'aleriu Manna, soprano 
tll soiprernlenti rìscirse vocali, il 
tenore ctiv. Luigi Marini, can¬ 
tante di simpatica tinezza, il l>a- 
litono Armando liorgioli, dalla 
voce potente e sicura e dal canto 
di hella efTlcacia, il bravo sopia- 
no Lauia Lauri, ed altri. 

Ut» veto trionfo, in si'ecnil mo¬ 
de pel mai'Slro Ilavugnoli, fu 
1 V.sumnziutie della Forzti df’l rii’’ 
ftiiui, di cui si volle replicata a 
graiuic orclieslru la bella sin- 
f(<nja e dove si fareva grande- 
rneiile valere. a|<prezzare ed ac- 
cbimare frequenti volte; ftìanca 
Scacciuii. una L^'tmorn di ins'i- 
pej-al-ib* eflìcacia passionali', il 
lenoia .\iolilo Lindi, fìon Mrnìn 
dai mezzi eccezionaii. e il liari- 
tono Arniuiido ilorginli, un Ihm 
('/irlo VKiijuifì/'O per vo<4‘ e dratii- 
tiiatii-it.i. il basso l.u<iano l)o- 
tiiiggio, liti l’adie (iuai'diatio da 
11(01 lotiicre (•(.nironii, la si-iio- 
riiKi tiiiHitii 1*1 l•zin:ol|/l. gra/io- 
s.issiiiia, e il bariioiio Sa'aiiaiio, 
Itti Fui Mililoiir fra i [dò spasso¬ 
si e brìi dolali di voce. (,oiiu' iel¬ 
le altre fijw-re, decorih-i e di glan¬ 
de elfello la messa in scerra e il 
vi'siiarìo, (jltiiiii i colà dii tnac- 
slio Fi. laiici'io Milani. 

La Tiiniinìol ebbe una tipresa 
ii.aKfieltala e st i aordinaria la 
s-MM di doineniiM scorsa, tani 
Iban-a Scacciali e .\delaiilo Sa¬ 
raceni. le due grandi creatrici 
delle ri.'speltive piirti della l'rhi- 
c</;c.v.\7< e di l.ìir. e con il lenoie 
Lindi, un C/ihif degno compagno 
delle due grandi ultriià liriche, 
l.a sala era colma, e l enlnsia- 
siJio fu nnaiiime e vibrante. 

Si attende per giovedì «era 
F.uhrmjriu, con il comni. .\urelia- 
no IVriile. L'uspettaliva è vi- 
;iustiticnta oltre ogni 


facile /acoro. Vorchcslra pur c«- | 
pernio sempre in costante proffre-1 
dire è ormai (condotta da quel \ 
fortisbimo 7rtU«icù/a ch‘è il mae¬ 
stro Cedda) a un punto tale da 
non potersi considerare a nrs- 
svu’idtra seconda. 

«.La mia Kliana riie pure ho 
seulifo eseguita dalle migliori 
orchestre d’Italia e delt'cstrro, 
ini parve ferì sera proprio 
f. quella i da me vagheggiata. 

« F. voglia notare che questo à 
orci nulo senza che io abbia dato 
ateiin suggerimento at M. (ìedda, 
pnichò non potetti per ragione 
di saìuir assistere che alla prova 
tfr'o-role. In i/ualr mi parve per- 
f.lhi. 

«Sono assai lieto inoltre ebe il 
pubblico nnnìero.sissinw .sia sta¬ 
lo della mia opinione rieonnscen- 
tln rim srroscianli indinienlicn- 
bili oi'i-biusi il iifihilissimo sfor¬ 
zo roiiipinto flalln bella orehestrn 
delt i',\i\v atta quale, ed al Suo 
(liretlorr nalvralnirnle, io augu¬ 
ro una irrii non mlerrolla di 


adottato nella trusmissioiie, ci 
consento eli procedere con una 
celerità prima non sperata. 11 
termine di tempo molto ridotto 
assegnato a questa rubrica, non 
consentiva prima d'ora di tra¬ 
smettere che piccolissimo figure 
con pochissimi punti di riferi¬ 
mento. Ora invece, pur non a- 
vendo l’aria e neppure le vel¬ 
leità di far « coucorrenza » alla 
trasmissione di... immagini, i 
nostri piccoli e grandi ascolta¬ 
tori possono ricevere da 1 Bz dei 


polari, sempre sostenendo la co¬ 
struzione musicale, che si pre¬ 
senta in forma di suite, ma con 
una solida strumentazione. 

Di Ottorino Tìespighi (Bolo¬ 
gna, 1879) Torchestra dcIi'Ktar 
eseguirà la prima suite delle 
K antiche danze ed arie per liu¬ 
to ». Di questo danze ed arie, che 
erano oi iginariamente scritte 
per liuto, e parecchie delle quali 
risalgono ad ignoti autori del 
'500- 000, è meravigliosa l’inge- 
nua ispirazione, che pur altin- 


jiore Cuneo cd il baritono Rai¬ 
neri; cd il «Segreto di Susaruiai» 
di \Volf-Ferrari concertato e di¬ 
retto dui maestro Armando La 
Rosa Parodi ed interpretato dal¬ 
la soprano Dalmazia Capelli 
Franciscolo e dal baritono Rai¬ 
neri. I due lavori vennero pre¬ 
sentati in un'edizione di {nàmu 
ordine, sia per il valore dei sin¬ 
goli artisti, sia per l’esei'uziom* 
accurata e viva che risultò iiel- 


^•einiiiln raro infine 
il atta lode a qnel- 
e eom)ietentis,simo 
di qtie.sle ìnagniji- 
azioni di .\rte e di 
è il Miir.->tro Luigi 
in. signor ItrgijenI'-. 
•o sincero ossc<inio. 
: .\1 l’i'iiu p. 


Nella redazione del |iomalc «La ProTÌncia di Bolzano»: 
I redattori, appatiionatì radioamatori, non solo ascoltano 
per conto proprio ma, a mezzo del telefono, trasmettono le 
audtzimii alle telcfooiste di Innsbrock. 


BOLZANO 


.Musica itulbiiia, ila (jm-lhi pn- 
Mssnuii, st*m[)li«e e spontanea 
del uo'iiiu TiHJ u quella pili ela- 
boratu fil evoluta ilei tempi un¬ 
titi. |•^•I V;ule il l'rngraninia di'lla 
r.nr‘'iile setlnnuna, specie quel¬ 
lo (tei solisti. Per lomimiave 
ciiiamo il conciTio in mi minore 
di Nariliiii, per violino con ac- 
coinpagnaiiieiito ili orchestra, 
clo‘ vena eseguito uellu parte 
(entrale del programnm della 
serata di lunedi. Pietro .\ardini, 
livornese allievo c, 

amico svisceratissimo ilei som-j 
Ilio 'rarlini. eb’egli assisti* coni 
grande affetto nei suoi ul1imi| 
giorid, ta parie ilcll'abbondan- 
iissiiiai llorilnrii viulinisliea ita¬ 
liana del (tK), fra cui si nolano 
i più insigni inat'Stfì del con- 
li-rlo e delta sonala e le nii 
produzioni venivano soveide dif¬ 
fuse in Haliti e fuori dtigU stessi 
ani ori, strunieiilisli eccellenti. 
Nei Ire tempi del suo concerto 
in Kìi iidnore la melodia scorre 
sempre calda ed espressiva e 
nicntre nel jiiàino lenipo canta 
appassioimlaineiitc, per scher- 
zaru giocondamente neiridlìnui, 
si rifiosa nella parte inlerineilia 
in im canlaliilissimo andante, 
il vi(diiiKta Pelroni che, olire ad 
tin'arcala pioiiu c vigor*»S}i, pos¬ 
siede una nobile imusi<‘iilit(i, ne 
da nii'iiderprctazione indovina¬ 
la c porsoniilissima. 

In jillre serate le inezzo.sopra- 
iio -signorine Fognrolll e 'fiezzi 
si produrranno in bruni di Le¬ 
grenzi, CWorduìd, Paisiello e 
l'(>rgolPsi, tutte glorie del no.stro 
radioso ’7tKJ vocale, e la violini¬ 
sta N. Foidatia I.uzzatto, li farà 
gustare musiche di Tarlini c 
Pugnanl. 

La nota niodernn. o meglio, 
ntluale, ò porlata ilaH'eseeuzio- 
iio oi-cheslrule ili niu.slelie di De 
Nardis e di Respiglii, ai quali 
juitorl ^ dedicato il concerto di 
lini.. 

ftrl /le IKardis (1857) verratuio 
e.srguìt!»! le « Scotio abruzzesi », 
in cui raiitore, cogliendo alcutd 
mnmenli .salienti della vita a- 
bni7ze.se, fa cantare liberamen¬ 
te i vtirìj Lstruinenti su leitd po- 


g('iub) talora ti tend pufioluri, li 
tratta con tuie spotilanea spi- 
giititezzu, da renderli, specie at- 
ti-a\erso la litie cd abilissima 
ricostruzione c strumentazione 
del Respìghi, veramente deli¬ 
ziosi e quasi incorporei. 11 Rc- 
spiglii, clic ha pure una copiosa 
proiluziune di nnisica da ca¬ 
mera in cui primeggiano lavori 
ispiititi c basati su sistemi an- 
tiild, specie Gregoriani, è fra 
i compositori italiani coiitenìjio- 
nitiei [liù noti ed apprezzati an- 
( lic all eslero per la sua spicca¬ 
tissima capacità di istruinenta- 
tore, di eid fanno lestimoiuanzu 
siqirattntto le sue creazioni siii- 
fonielie « l.e Fi*ntane di Roma » 
ed i più recenti « l'itd di Roma » 
in cui l orehostra è trattata col- 
l'ubilità più raffiutda. 


disegni di una certa impor¬ 
tanza. La pi'ussiina selliinana 
sarà eseguita la trasmissione di 
un grande disegno veramente 
completo, che darà inassiina sod¬ 
disfazione a coloro che Io segui¬ 
ranno Iter partecipare al rela¬ 
tivo concorso a premi, 


^ . mentre 

in questo miinero del liadiocor- 
riere pubMicliiamo il disegno 
trasmesso lunedi 10 corr. : esso 
è stato tratto dal ben noto car- 


vis.sima c gi 
dire. 


Dopo brevi cortesi espre.‘»sioni 
del Reggente, il signor Lazaro 
Nemiròski lesse il messaggio in 
lingua castigliana cd infine il 
«loU. Cremascoli improvvisò un 
caldo e commosso saluto. 

Seguirono gli inni della Re- 

.... . .... —ijl 


Nella scorsa sctiimnn.a orche¬ 
stra e solisti as.solsero inappun- 
labilmcide il molteplice còmpi- 
lo. deslmubi un parlicolare in¬ 
teresse nella sci'uta sinfonica c 
in quella molto imlovinritameide 
dcilicotu u musiche di Widf-Fer- 
rari e di N'iltndlnl. Ihi elogio ! 
va dato al bravo maestro Sette , 
(he da qualche tiunpo si dedicai 
con zelo e soprattutto con raffi¬ 
nato senso nni.sicale alla scelta 
di prograuuni sempre più gra¬ 
diti e consoni ai oòmpiti della I 
no.slra stazione. Massimo Sparer , 
i-iudinnerà tutti i giovedì, come , 
giusiamente ha creduto di dover 
rendere ni-ito il giornale « Dolo- 
miten », a deliziare coi suoi vir¬ 
tuosismi sulla « cetra » la lui- 
uun'usa schiera dei suoi ammi- 
rntori, mentre per aK.sccondave 
le richieste di molti altri, sarà 
ancora prf^ramnuitn il « Trio 
Z.ighi » coi Viiri generi stru¬ 
mentali, clip, dopo le necessarie 
e ripetute ju-ove, hanno potuto 
c.-«scr ben resi dal microfono con 
opportuni accorgimeidi. I..e nu¬ 
merose 0 ripetute espressioni di 
plauso che ci sono stale rivolte 
dinui.<(!runo come gli ascoltatori 
della iioslia stazione seguono 
con vivo interesse ed op])rozzu- 
no nella giusta misura il lavoro 
continuo che viene compiuto [)cr 
portare alla formazione prò- 
grainnuitica quei iniglloramenti 
che sono inforinati alle precise 
dii'cttivc dell’ Fiar. (Jncsto rico¬ 
noscimento 'spontaneo del pub¬ 
blico che giorno per giorno con¬ 
trolla e giudica il nostro servi¬ 
zio in rapporto diretto colle sue 
più svariate esigenze, è il più 
bel premio }>er le nostre fatiche 
' ed il miglior irmentivo per pro- 
I seguire noTla ricerca e nell’at- 
I tunzione di innovazioni di coin- 
I pleiomento e perfczionainento 


pubblica Argentina e quell 
zlonali. 

Gli studenti argoidini, il 
caratterislico grido golia 
fu sentito da almeno 5 milioni 
di ascoltatori, essendo la nostra 
, ■ ' con 

rimasero cnlu- 
lerimonia od 


stazione in re/aìjt sj 
Torino e Mihiiu», : 
stasti della bella c 
«epressero alla nostra Reggenza 
n loro vivo comphiciiiienlo. 

Dopo i legiltind sm'*-es.si delle 
esecuzioid di Turtnidoi e d'Isa- 
beau, si sono ]>i-escnliite e si 
sono replicate, con il costante e 
largo favore dei genovesi e del 
pvibblico delle due riviere, tre 
altre opere gramliose: V.\idn, 
la Lorclcg e la Forza del de¬ 
stino. 

1 L'Aidii. riiTcsislibile sirena al 
I cui richiami) gii abitanti della 
Superba non sono mai stati re¬ 
sili, amidi in scena il 18 gennaio 
in una prcmfcrc fra le più ele¬ 
ganti r f(utuiiate c il successo fu 
cnlusiuslico. porcile la laincertn- 
znuie e la direzione erano afii-| 
date al inacsiro coiniii. Ravti-. 
gnoll, che ne plasmò e ne fei'e j 
rifulgere le divine ispirazioTd e 
le veemonli pivssioiii; liiiter- 
preluzione era raccomuml.ata a 
Gninninn .Arangi-Lonibardi, una 
specialista acaàanialis.'tima pel 
■ ruolo della schiava etiope, al 
mezzo sopi'iìiio .siginuina .Mbor- 
tina Del Monte, una .1 aineris su¬ 
perba, al tenore .àroldn Lindi, 
al baritono Ai-maiido Hnrgìoli e 
al busso Luciano Doimggto, tut¬ 
ti artisti e cantaidi di prim'or- 
dine che il pubblico non si stan¬ 
cava mai di apprezzare e di ap- 
platidirc. .-Mht signora Arangi- 
Lonibardi, volata ad altri trion¬ 
fi, successe nel ruolo di Aida 
un’altra grande artista: Tina 
Poli Randuccio, Il cui canto è 
tutto un fremito di passione e 
uno sfoggio delie più egregie doli 
d’mterpretc. Al Lindi, impegnalo 


IL l'KIMO CdNCOILSO 
DEL KADlDCDDRlKin; 


Il iiiisirn primo ('anrorsn ha 
sortito un esito f'-lirìssimo per, 
il gran numero di roncorrcnti, 
che da ogni parie d'Italia e 
persino dalle Colonie, vi hit 
inrialo In ricostruzione della 
Favola di cui si è pcrdni/i il tv 
.sto r restano le illii.'ilrazinnì. 

Sul no.\lro tando si staio on¬ 
dale ad aìiimontierhiarr erri ti¬ 
naia e eentinaia di fiabe in pro- 
.\n ed in rer.'n I na lunga feorii 
di re, di prìucì/jc.'.vc e jirineìpi, 
guerrieri e Iroealori. rossalfi u 
raslelliini che in ardue h-nzaiii 
si eonleodoua la mono tirila hi'l- 
la ja'ineìpessii... eil il bellissimo 
opfuirrrehio radio in premio ol- 
Faufore liella migliore fin le i'i- 
coslruiioni e narrazioni. 

La ftiliria è già ni larorn e lo 
■spoglio jiroCede sji'olilo, ma tih - 
tieoloso. .\rl probsìmo nunn-io 
-VUJ’à piibbliento l'i.KÌto del Coii- 
ei>rsv e la farolii prrmiafn errili 
drilli pi'r radio dalla Slnzioiir di 
Torino. 


L’attore Diso PctiAzii 
collaboralere di 1 BZ 


lelKuie diffuso daH E/ar hi tutte 
le conlrude d'Italia in occasione 
deirinaugurazioue della più po- 
tcide stazione Furopeu. Ri que¬ 
sto stesso numero vietie pulibli- 
cata anche la fotografìa ilei fra¬ 
telli Ravanelli di Bolzano, che 
sono conaldernli fra i più assi¬ 
dui e migliori collaboratori del¬ 
la nostra rubrica dei « (ììuo- 
chetti rudiiifonici ». Infatti nvi- 
merosi dei disegni inviati dai 
Ravanelli smio stati giudicati 
idonei alla trasmissione ed han¬ 
no avuto l onore di essi*re tra¬ 
smessi. 


GENOVA 


l'ra io Irusiitissiuiii princi[>u1i 
da segmilnr.si iji questa setti¬ 
mana noteremo: un Concerto 
sinfonico per martedì 18 corr. 
diretto dal maestro Duidele .àmfl- 
tlieattof con un prograimna com¬ 
prendente niiisiche di Beetho¬ 
ven, Respìghi, Riivcl e Bellini. 
Giovedì la Radio Stabile di Ge¬ 
nova (Sezione dialettale) che giù 
altre volle ha potuto far cono¬ 
scere le sue attività nel campo 
della prosa dialettale, reciterà 
la cuminediu in 9 ulti : « Raggia 
vixiu uu feugo », traila dalla 
comruedia: «L’avvocato difen¬ 
sore ». 

Il maestro Armando La Rosa 
Parodi dirigerà un Concerto sa¬ 
bato. 22 coir, con musiche di 


II disegno radiofonico ha su¬ 
perato il primo |>eriodo di prove 
e mediante uu uuovp sistema 


itgM rtdiefeaico 
Il 10 febbrai# 
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. Le trasmissioni di Roma 

lìa circa un mese, da qunndu aito qualclie delucidazione sul aergia %*ieue irradiata tulio at- 
cioò la imoYu star.ione di lloma conio possano spiegarsi simili tomo nello varie direzioni* una 
ha inizialo il suo regolare fun- fenomeni, tanto più che, come è parte di detta cneivia cl»é per 
lionamenlo. la posta ha rlvcr- logico, molli del nostri corri- semplicità chiamiamo raggio di- 
Ralo alla Direzione dcir£iar cen- spondenli ci dicono di non aver retto, si Irradia orizzonlalmenle 
tinaia e centinaia di lettere dui- cujpuzioni di radiolecnica e ci e avanza propagandosi quasi 
riU'ilia e dalTe^slero, con le quali chiedono qualche chiarimento esclu-sivamenlc sulla superfìcie 
1 nr'slri a.«coltatori ci infornmno su! cosidetlo fenomeno del fa- terresli'e, un’altra parie viene 
sulle ricezioni della IraMnitlenle ditig. Diremo subito che la in- irradiala in una direzione che fa 
romana. costanza nella intensità di riee- cim Torizzoiile un determinalo 

Tiilti questi rapporti, por l zlone è in molti casi {facilmente angolo o la chiameremo raggio 
quali espriiniaiiio i riitgiaziu- avvertibile dagli s!es.si ascolta- indiretto per la ragione che ora 
menti delJ'A.’far. .sono stali accu- loiij cau.'sata dalla interferenza vedremo. 




ratamenlc esaminali con lo soo- d<»vula ad una stazione fiinzio- 
po di ricavare da essi gli eh*- iianlo coìi on<la mollo vicina r 


dovuta ad una stazione fiinzio- Durante le ore dal giorno per raggio diretto e da quello ri-,lo pi 
iianle cmi ernia mollo vicina a la preseiua dei raggi solari che fles.so, ovvei-o da due raggi ri- della 


111 o meno gravi a seconda 
1 confìgTirazionc del Pae.se, 


= rì'^ 

re'‘llo‘*rVcTlKlmw°nMn|‘Iuo piil'o nmioVrimnlulaTh^no'rtpYw in assenia dpi diua e che lro%Tino una conferina Olire agli afnevolinienli, alcu- 

KilliTua au,ldi“aziuiùY «lazi” n^r lY si r cYve “'««i'nca la coll- di quanlo si è sopra accennato ni (pochi alih.uiali hanno serd- 

hanno couferiiuito le linone mia- Ì’inlen«?ilà a orovocando disfor- e negli nel fatto che esse rispetto a una to per segnalare in zone relali- 

... -- 

,a-’^rrni;-,iY;^Ycn^irs =e'’;“'r^,s^ 


a««ooii(rlioii- i ........a... lui iiivj- o'oif uei ooo KIM. uul ira«niei- ..co- n'rresire. quella ClOt: 

Joiiiii. cosiccliò Ci 'sono 'anche ii««ime ai''/od'roo''ne7lY lliVl Ya- ' “ andando a colpire lo strato lilorc, per lo quali iippiinlo m clic è parie pr.’pondcianle nello 

perlYnuiY dèhe lelY e .d e zion dinendenl7da'^Ynesla ^ coiidiilloro viene rillessa sulla base alto previsioni tecniche e sene prossnne al Irasincllllore, 

Suali si fa nreYnle che in de- mift trovarsi i rim^ lena (effellivamenle s verid- all’ esperienza delle mimernse va alteiiuaiidnsi colla resi«l,.nzii 

terminali i.nnli d'Italia le Ica- luinire la deplorala inierferenzi fenomeni complessi: inùai- slaziom di -BroadcaslinK è da del suolo su cui si propoRa : ora 

smissioiii ii noma seno alTello cosa che 110 ^ noslro caso vien-;' ‘‘‘Yrf.yni eno‘"de k n.nn ' “"'"''‘""f,' l'esislcuza del fono- o Ire a tale causii di dissipazione 

da amevoliinenli nicnlro altrove tdio dill'/'ior con conlinue nros- ' nnomciio della piopagazni- menn. .Nelle zone suddette esso olire .«0 ne pns.sono preseiilare e 
mm semlYZYfór come l ui Yen resw le «f^Yoni ne nollnriia può rappieseiilarsi avrebbe carallere di vero baiti- quesle sono co«liluile da niou- 

orésumersr^^^^ olazioni esleie schernalicamcnlc come alla (Iru- menlo, con rapide nulluazioiii, l.eRue, foresi,., fabbricali che 

l'c lellorc deiiunciaiili l-di n- ' ^ i il fe i. Iiieno che niii gene- i'n ’ il Irasiuel- mentre a maggiori distanze, fxim- fanno da «chermo olle onde, le 

ho ini e cY «mi o « a .Y i,Y raimen c si riscoidra nè 0 ^Ira- i Y oMonlanandosi bardili, Veiiolo, ecc., il feiioinenn quali superano lall ostacoli pin 

hi; rèèY.'ia,'r'èo,'ì,e‘''s Y èc"cè;:;: n,oMfVir;.:.e''reiVe” ^„"rtè‘’';èyr- èVYiYr,;^.;“es‘;èè’^"u?''ptn;„”'rii'i” cifo','.',! aiTr-'v t "- rr; iTì, 'r™'- 

U-Un ili'llp Vi»rin7if>iii rii ifiiPii- iloUf* rorlo' ò niiplln rìol fmlinn loiicstre, un putilo B in- gliaiili al ffuiiiuj 0 chc con e^i50 Z'O»»' di znno nolfo quali il cani- 

sèba die èi veidncam. quasi Zi Per qurslo «corre ói^tniui iTmie ?„ Yit'ssY^fè” F”“ iÌIV"" ''Ì: 


! allo previsioni tecniche e zone pro-s.^ime al trasnipllilore, 
esperienza delle mimero.<5p va aftenuatuinsl colla rosi-utenza 


SOIIOI.,0 da.hirnne zòne ddl'Ilii: -j-inni con onde della gamma ;niZ\'’K;f5= ^ ;;r';èèp!ir’è,è;,^YYtèr;;^eYèI 

^“^"diYèueèìncai'io'qnaii eèèlY '''pe”r “nurslY «còrèe'* mtó/ùi'to Girello c possono scambi'arsi si' vèrillc'nnè! po elelU'ómagnelico‘''ha‘ ^l'^Y’iè- 

sUnmeiile nelle trasniissioh'i so- ^;r,’;,'’'l'è‘“"òèieÌLi «.Yn.i ÓYiX.cYzaVo‘'Òsdus'ìt-amèide”^” mè'rYÒirolYdi ’ aèpar«"c1i‘i ‘‘a1lò“r; q"èè'llò"eèèè*7i'ò!;’’avrebto‘’YÒ"ìoèèÒ 


Stcìzione i/l Home! ■ 50Xu/. 

l^r/,szie,n' c/el/'i n/e/ìnCa • óiorno fd-JS ■ 1929 

T^t'eenone ut Milano 



1. energia che come abbiamo antenna ricevente si trovano al- Ecco quindi come in qualche 
detto sopra, si propaga lungo la tri apparecchi che si stanno sin- I^aese delle Marche e degli A- 
crosta terrestre (raggio dit'etto) Ionizzando sull’onda sulla quale bruzzi schermato verso lloma 
viene dissipata priiicipalmenle è sintonizzata la prima. dalle allo montagne degli Ap- 

nella terni che rappresenta un In tal ca.-io la ricezione della P'’»inini possono gin.sfiflcarsi 
cattivo conduttore; tale dissipa- stazione che un radio-utente sia delle eventuali ricezioni meno 
zinne cresce colla frequenza ricevendo, subisce delle fluttua- Pf^tf’nli di quelle che a parità di 
della corrente irradiala (quindi zloni che sono ancora più gravi di.-«lanzn si verificano In altre 
la propagazione a^-vlene■ meglio se le anienne vicine (cau.su del 

3 nonio maggiore è la lunghezza di.slurbo) sono collegato ad appa- .àcecnnalo alle causo delle a- 
’onda) ed inoltro dipondo dalla rocchi dio hanno la reazione, nomalle demincialpci, giova far 
resistenza del suolo su cui si In t.an casi la ricezione può nn- I>''*'senle che esse sono in pic- 
pi-opaga. cho essere annullata del tulto. numero rispetlo alle nume- 

Mi.sure effettuate in propo.-^ito II fenomeno poirebbe spiegar- ^'nsis.sime dichiarazioni di -khI- 


rosis.sime dichiarazioni di 



hanno dimo.slrafo che l'a-s-sorbi- si col fallo che^con i forti cani- djsfazione e di plauso per il futi- 

inenlo presentalo dal mare ù pi elellromngneiici prodolU dal- ^‘onamento della tra.'^milleuio 

multo volto inferiore di quello le moderne .«lazioni radiofoniche '-^^'nnale. la quale per le aulore- 

presenlalo dalle foreste. Poiché Tonergia che dalle antenne rice- affermazioni pervenute dal- 
tali cause di n.ssorbimenln non venti sintonizzale sulla frOQvien- I *^slero è conslucrata allual- 

c7....n ..........II :i. : I : .i:__ %• ........ . mf'nlo In mirrlinr*» sl<ivi/\i\n 


i/i c,3mpa^nA 



-sono suscollibili di rapide varia- za di quelle si azioni viene ritra- migliore stazione eu- 

ziuni, si può diro che nel tempo snie.*=sa nirinlnmó non 6 più del , v 

un punto che si trovi nella zona liiMo trascurabile e su di una Dallra parte però anche le 

di azione del raggio diretto sarà antenna vicina pervengono quin- P'^^’he anoninlìe non sfuggono nl- 
infhienzato dalla radinzii^ne del di, oltre alle ondo emes.se dalla studio dei tecnici <l*dla 

IrasiJiettitore pi*essocchò sempre slazione che si vuol ricevere, an- ^ di esse sì tiene massimo 

nella stessa misiira. ohe onde eme.ssc dalle anienne nella progcllazione delie 

IVr Penergia invece clic viene riceventi vicine con la stessa ® polenti stazioni cui In 

irradiata dall'aiitenna secondo frequenza, ma generalmente p^wedendo nel fermo 

dilezioni facenti dclerminati an- c.sfusale» rispi'tfu allo prece- Dri-M 

guli con l’orizzonte il fonoiueno denti. Queslo fatto, come sopra L) Il M l \ nn nerfello ser- 

ò diverso: i roggi uscenli con dello, provoca quasi generulmcn- 

piccoli angoli vengono progres- le una fluttuazione. 

sivamenle curvali lino a tornare Tale fenomeno si riscontra fa- — - 

sulla terra a una grandi.-wirna di- cilnienlo negli agglomerali dove 

stanza dall’unionna radiante: csi-stono molle antenne ricovenli T,q vnpfi llo TnfliniTl!3 Pomo 

que.sla distanza diminuisce prò- — od a! fenomeno stesso rile- lildUlUld XlUllld 

grcssivamenlc per i raggi che nìamo cho debba attribuirsi la v » •• 

hanno maggiore inclinazione sul- differenza nel numero delle fluì- raf/tiaro«-o ci intla il 

rorizzonlo. tuazioni che appare dui due gra- sonetto rojnaneseo da lui 

Anche nel nercorso attraverso Ilei di figura -4. scriilu la sera del grande concerto 

lo sptuio si ha assorbiinenlo di Quegli rappresenUiuo rinten- '^fuscajnlano per l’Inaugurazione 
energia, ina in queslo caso l’as- sllà d»*lla rioezionc della stazio- della stazione ultrapotente di 
sorbiinciito 6 tonto maggioro ne di Uomn, uno In Milano, Tal- noma. Sono f;«prc<?ioHl ardenti 
quanto jiiu l'onda è lunga c Irò in aporia campagna a pocbi ai n<innnifà c le nuhhiiehinmn rn. 
,..oll,> niitinr,. (,,,.,• lo ondo più chilomelri d.dlu cillii s(o.,4. Z, '"""'"'''■'"'«o 

H.rle) che non nel IragiUo ni- Il riliovo delle riirvn nvvenivn 

dente la superficie Lcrrestre; co.^l nello stesse ore o dimoslra una Sì! ROMA! romai romai Ecco er «aiuto, 
SI .spiega corno a grandi distali- grandi! eccedenza di ajllevnii- eh. p'n- Moi.no. cm Redio. Tu hà «..im.io 
zo SI possano ricevere slazioili menti per l'iinpìunlo riccvenlc . 
lonlano di picooln nolenza con installalo in citiò. 

maggioro inlensilà di altre sia- Ora, date Ip caiallerislictie "o-s.cro Nome Tuo. iv «rkovnio. 

ÓYY iF.el ® della emissione romana o la Non »■ .ridi'eh. fm.iio o'provalo 

gran lunga piu vicine. hrevp dislan?-! rlm ununnivn il V. m. 

^ f t • • • nH-Xo ui»uui/.a CllP srpaia\n ll chè Dm, sortanlo «a que* d»’d eoduto. 

Premes.'*! questi brevi cenni, le ricevilarc installalo in campa- ... 
flulluazioni nella inlcnsìlà delle gna da quello installalo in cittì. ^ * Lol. che mV venuto 

ricezioni possono spiegarsi fa- e da rilenersi elio lo eccossive ’'''® **“" niomcnto ardbeate. 
ccndo riferimento alle Innnitc fluttuazioni riscontralo ueUa ri- p t»!? . nn-ii. au ìii.».. 4 —«.» 
causo che possono far variare cczione oilladina dii>cDdano c- , , 

temporaneanienle lo condizioni scliisivumenLe da cause locali. 

di oonducibililà elettrica dell’al- Dopo lutto quanlo precede tc- * d'avelia iasiau se ne pente, 
jn atmosfera e con esse tutti i nìamo a chiarire che i fenomeni 

fenomeni di rifle.sslone che In- suddotti non sono in alcun modo Vinestao 

nul^ono sul cammino dei raggi tnipufabùt alla co.sfn/,zione e al- d’arìsemi’«r Tu'parpUo poascme, 

mdirelti. In lutti ì punti in cui la manovra dell'impianto tras- ROMA!.qucst’oecW ali, quant’inno 

la ricezione è influenzata dal mtffcnfe; essi peraltro por quan- rpiantoi...,» 


fferenVà ned‘nrn.;;; delle fluì- Tafdlarozzo ci invia il 

azirmi che appare dui due gra- sonetto r«wa«rsco da lui 

i di figura -4. semiti la sera del grande concerto 

Quegli rappnisenUiuo rint«*n- ^fascajnlano per l'Inaugurazione 


(Il italianità c le p^ibtffrà/«mo l'O- 
fcuflcri. 


che p'er Moniio, cor Radio. Tu hai tnannalo 
e io puro, qua lontano, atrapianlato, 

Iter Sacra Nome Tuo, To’ aricevuio. 

Nun so' aridi' che fremito o’ provato 


E, tale e quale ar Aio, ch'arìsente 
la voce de la Madre (toppo tanto 





PROGRAMMI 


Junr. it'nla Vimprvsa pi>'i xprtln’ 
colnsa segnala nel prngriimma 
della speiìisionCf il volo sopra il 
Polo Sftd. Aliravarso le regio¬ 
ni anliirliclir ricoperte di ghiac¬ 
cio, ntlrarrrso vita parte ticl- 
Oceano Paripco, IWinerica del 
I Sud, r Kqnnfore ed il :\’ord A- 
I merien fino a Mi ir Yorh, te un- 
\de radio dell'opparrechio in vo- 


J.a spedizione antartica del 
Coinnndanlc Hichard E. Dyrd 
ha luminosamente dimostralo la 
grande importanza che ha rag¬ 
giunto la radio come mezzo di 
comunicazione, anche fra locali¬ 
tà che, come New York e LWlc 
America, la piccola base di Dyrd 
sulla grande barriera di ghiac¬ 
cio. distano fra loro di oltre 
quindici mila chilometri. Senza 
contare la grande utilità pratica 
delle comunicazioni radio tra i 
vari punti del continente antar¬ 
tico e Little America, come per 
esempio quelle che di questi 


lo annunziaenno tv fasi del gran¬ 
dioso avvenimento vello slcsso 
istanlr Ì7i cui avvenivaot), con la 
velocità della luce! 

Dopo pochi minuti la notizia 
era stamjmla nelle cantine dello 
slesso grnllacirlo. dalla polenfls- 
simc macchine del Now ^oi'k Ti* 
nins 2 >rr essere lanciata al pub¬ 
blico con la prima edizione del 
maflino ed i citladini che si re¬ 
cavano al lavoro lessero u citrnl- 


DOMENICA 16 FEBBRAIO 

ROMA r— Ore 21,2: Serata d’opera italiana: a Manon Leecaut », di Puccini. 

GENOVA ~ Ore 21: Trasmieeione di un’opera dal Teatro Carlo Felice. 

LOSANNA — Ore 21,30: «Il franco cacciatore», opera di V/eber. 

LIPSIA-DRESDA — Ore 19,30: «La vedova allegra», operetta In 3 atti, di Lehàr (dal Tea* 
tro di Cera). 

MONACO DI BAVIERA * NORIMBERGA — Ore 20,5: «La danza nella felicità», operetta in 
tre atti, di R. Stolz. 

BERNA —* Ore 20*20,45: Concerto d’organo dalla Cattedrale di Friburgo. 

LUNEDI' 17 FEBBRAIO 

GENOVA — Ore 20,36: « La Mascotte », operetta in 3 atti, di Audran. 

NAPOLI — Ore 21,2: «La Sonnambula», opera In 3 atti, di Bellini. 

MONACO DI BAVIERA - NORIMBERGA — Ore 20*21: Carnevale della vecchia Norimberga 
- Concerto vocale, strumentale e recita (da Norimberga). 

AMBURGO • BREMA • KIEL — Ore 21,30: « Anitre e serpente di mare », musica di G. Kneip, su 
libretto di Tolle. 

MARTEDÌ* 18 FEBBRAIO 

q£I 40VA — Ore 21: Concerto sinfonico diretto dal Maestro Amfiteatrof. 

NAPOUl — Ore 21,2: Trasmissione dal R. Teatro San Carlo. 

ROMA — Ore 21,2: Trasmiseìone d’opera dal Teatro Reale. 

TORINO-MILANO — Ore 20,44; Trasmissione d’opera dal Teatro Regio. 

LANGENBERG — Ore 20,15: Farsa In 3 atti: « Tannhàuser », di Karl Binder, con musica antica 
e azione contemporanea, di J. Nestroy. 

KOENIGSBERG — Ore 20: Trasmissione dell’opera « Don Giovanni », di Mozart (dal Teatro del¬ 
l’Opera di Koenigsberg). 

POZNAN — Ore 19,30: Trasmissione dall’Opera di Poznan. 

MERCOLEDÌ’ 19 FEBBRAIO 

GENOVA — Ore 21: Trasmissione di un’or **a dai Teatro Carlo Felice. 

MILANO-TORINO — Ore 21: « Manon Lescaut », di C. Massenet. 

ROMA — Ore 21,2: Concerto sinfonico, diretto dal Maestro Cantarelli. 

BERLINO — Ore 19,30: Concerto per organo (dal Duomo di Berlino). 

KOENIGSBERG—Ore 20: « KyrItz-Pyritz », farsa di antichi costumi berlinesi, di G. Michaelis. 
VIENNA ~ Ore 19,30: VI Concerto della Società dei Concerti-Orchestra sinfonica viennese. 

giovedì* 20 FEBBRAIO 

ROMA — Ore 21,2: r La Sonnambula», opera in 3 atti, di V. Bellini. 

BUDAPEST — Ore 19,30: Trasmissione dal Teatro Reale dell’Opera: «Nozze di Carnevale», di 
Pddin. 

LANGENBERG_Ore 21: « Pygmaliòn », commedia in 3 atti, di G. 6. Shaw. 

GINEVRA Ore 20,30: u La creazione », di J. Haydn • Oratorio In 3 parti, per cori, soli e oreh. 
VIENNA —* Ore 20? « Alessandro Stradeila », opera in 3 atti, di Flotow (dal Teatro dell Opera). 
DAVENTRV_Ore 20,30: « La dannazione di Faust », di Berfioz. 


Il cmp. AsUej He Kialcf, opctatore f»- 
tografiea darute il toIo al Palo Sad. 

feri cubifoa*: « Byrd vola verso 
il Polo Sud ». 

Co7i lo spunlarc delVulba le 
onde hertziane cominciaro7ìO ad 
wdcbolirsi ed i segnali prove- 


li coaaadaata Rickard E. Byrd 


giorni sono state scasnbìatc tra 
il capitano della nave City o( 
Mcw York e gli uomini della spe¬ 
dizione, il fatto di aver potuto 
fornire al mondo civilizzato no¬ 


li pilota Beral Balcbon, che pilotò il 
Irìnotora Flofd BenntU 

nienti dal Polo Sud n poco a 
poco sviiììiriiitn. l'na cortina iiu- 
sleriosn fu calala tra il dramma 
clic si svolgeva sulla calnlla on- 
tnrficn ed il pubblico ansioso di 
notizie. I giunmii del pomerig¬ 
gio nniniuzi'ti'ono ai cittadini di 
N'ru’ York che per circa iHeci ore 
non si era alcìina noli- 

Isiif dalle Ululane regioni in cut 
|vo/nra lìgrd. La radio si era 
I rnantcnu/a silenziosa. Molti pcn- 
sa7-orw al dtsasff'o. ma i cowp'- 


11 radiolalcgratita Harold 1. Jaaa 

tizie quotidiane dalle squallide 
plaghe gelate delle regioni del 
Polo Sud, conremcnfi le tmpre- 
se della spedizione, 7'appresenta 
quasi un 7 niracolo dato il breve 
periodo di tempo da che la ra¬ 
dio c*»nij«ciò a svilupparsi. 

In una camera al terzo piano 
del palazzo del New York 1 Imes. 
il quotidiano aìnericano che da 
più di «« anno è sialo conthiua- 
ìnrnfe in coìnunicazioììc con la 
spedizintìe Dyrd, un radiotele¬ 
grafista fa servizio per il Polo 
i^ud. (jtiando è hii che trasmet¬ 
te, allora le onde radio partono 
dal diciassettesimo piano dello j 
stesso palazzo. Una mallinn dei 
primi di dicembre, e precirn- 
mcntc alle ore 3,14, il telegrafi- 
sla di servizio prese la matita 
c scrisse le parole che gli pcr- 
ìmnivnno da Little A77ìerica'. 
« L'aeroplano sta por lavsciare tl 
ghiaccio. Stalo airoppnrecohlo». 

Dopo alcuni secondi il telegra- 
fìsta di New York percepisce i se- 
(Piali radio che partono dal pic- 


far pervenire a destinazione le ' 
nolizie del volo. 

Intanto ncU’Aniartide Vopera- 
tore radiotelcgrafìco del frimolo- 
re Ford, lancialo in direzione del 
Polo Sud, sa di essere in diretta 
comunicazione con New York. l. 
volando sul ghiaccio polare ad 
oltre mille mefrt di altezza, an¬ 
nunzia, a dicci mila miplia rfi 
dislansa. che un nuovo impor- 
tante avvenimento sta per com- 


I Slgg. leserzloaistl soao pre¬ 
gati di anticipare q«aoto più 
possibile l’Invio del testi pnb* 
blkitarl airAnunlnlstrazIObe del 
c Radiocorrlere » per lacUItara 
nel loro Interesse la migliora 
composizione 


colo Irasmellilorc dcWaci'oplano 
c soiTide perchè riconosce la no¬ 
ta earatlrrùtìcà dei 2‘4P cicli del¬ 
l'apparecchio t.ke si prepara a 






SOCIETÀ’ INDUSTRIE TELEFONICHE ITALIANE 


S. I.T. I. 


Via Giovanni Pascoii, 14 

MILANO 


S. I.T. I 


r Premio alla. Mostra di Padova 


L’Apparecchio 
“SITI 40 A ” 





^T»y>^^-rt'8-r»t'8^'8’>iyrrrr»Ty»r» 


“ L’ASSO ” 

dei ricevitori moderni 




VALVOLA amplifìcatricc A. F. schermata 
QRCUITO falla d^onda (filtro) 

ATTACCO per diaframma elettromagnetico 
UNICO comando 


Tutte le staxlonl naxionall e le più import€Mnti estere In altoparlante 

ii 

m 


Servizio EIAR Libretti Operé 

1 libretti di tutte le opere ed operette sono in vendita presto le tedi di 
MILANO, ROMA, NAPOLI, TORINO e GENOVA deU’« Eiar ». 

A coloro che effettuano xm deposito di L. 25 — o più presso la Sede 
centrale dell’u Eiar » vengono settimanalmente spediti i libretti delle 
opere e operette che verranno tiasmesse dalle varie stazioni nélla 
snccessiva settimana. 

I libretti resteranno di proprietà dell’abbonato, ed il loro importo, 
unitamente alle spese postali verrà man mano dedotto dalle L. 25—, 
sino ad esaurimento del deposito che potrà poi essere rinnovato. 

Nell’effettuare la rimessa sarà bene che l’abbonato precìsi se dovranno 
essere spediti i libretti delle opere o delle operette o dì entrambi, e 
se il servizio dovrà essere fatto in base alle trasmissioni di tutte le 
stazioni oppure di una sola, che in tal caso dovrà essere specificata. 


l^e «•e£erc 


ET Noi vendiamo esclusivamente 
materiale radio sin dal 1921..• 


^ Qual miglior garanzia? 

E USCITO IL 

CATALOGO 19J0 

46 pagine riccamente illustrate. - Si invia dietro invio di L. 1 in francobolli. 
Tutto ciò che può occorrere al radioamatore • La più rigorosa cernita qualitativa. 
I prezzi più interessanti - Sconti speciali progressivi agli “ acquirenti abituali... 

Atfisonantl elettrodinamici da L. 324 - Motori per 
grammofoni da L. 420 - Pick ups a sistema blian- 
ciato • Spine a banana da L. 0^20 ~ Quadranti a 
tamburo, con illuminazione, tipo Pilot, a L. 30 ecc. 

Consultate il nostro Catalogo 
e Diverrete certamente nostri Clienti 





INDUSTRIE RADIOFONICHE ITALIANE 

Via Tritone, 61 • ROMA (104) 


Se la corrente df allmeniaxione del vostro 
apparec€:ffio radio 6 incostante, voi spentie- 
reie un patrimonio in valvole 

Adottate 11 Trasformatore FEDI tipo 60 


clie per le sua specisle costm» 
Alone a ferro saturo, smorza 
tali oscillazioni 

Inoltre contrariamente ad altri 
prodotti simili In commercio, 
col trasformatore £o è possibile 
aumentare la tensione quando 
essa è troppo bassa 


Tipo 60 lusso CAfe4e/e al Vostro tornitore: 


ESCLUSIVAMENTE 

TRASFORMATORE 60 FEDI 


Ing. ANGIOLO FEDI 

MILANO • Via Quadronno, 4 - MILANO 
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ricò; 8. Durand : Il fìivlello; y. I»» 
py : Uno festa al Trìanon: IO. Can¬ 
to; 11. Massenet: Melodia, Klegint 
12. Linnkft: Cnvoltn; ]». Canto; U. 
l.cliAr: Fanta.'-ia sul Conte di Lus- 
sernhiiroo: 15. Lortzing:: Zar e 
carpentiere. 

23.H: l'Iiirno notizie. 


AUSTRIA 


VIENNA - m. S17 - Kw. IS. 

15,30: Concerto orcliuslraltó: 1. H. 
Destai: l’olio, nian-iu; 2. fìangl- 
iMirger; Ouverture di balletto: 3. 
Svoiulspn. Uomanza per violino; 
4. ì. Strauss: Valzer dell'operetta 
La guerra allegra; 5. Adam : Fan¬ 
tasia sull'opera H posUgllone di 
Umìumcaux; C. Schnelder; l’rln- 
cipe C<ìrnevaìc, gavotta; 7. Sire- 
ekert Quando fìonsruno sul ìleno 
le prima ciliege, ranzone; 8. Heck- 
tcmwald: /llles singt vilt, pot-pour¬ 
ri; 9. Lunner: / rumanlicl, valzer; 
li). Koloraid: Marcia flnule. 

17,40: • Dulia foresta al cirro e- 
qiiestrc », ronforetiza, 

18.20. Lettura di poemi di Max 
Fleircliers nel 50® anniversario del¬ 
la stia nascita. 

Musica da camera: 1. J. 
Marx: Terzetto-fantasia per viuli- 
no. violoncello e pianoforte; 3. M. 
Springer; Tre pezzi per pianofor¬ 
te, Op. .34; 3. F. Ii)|nreli ; .'iunuta, 
per violoncello. 

20,111; Conceno orrlirstrale popo¬ 
lare. Preparativi per il cainevale 
viennese. Danzo di tutti 1 tempi 
(II), orcltestra. qiuirletto di innsl- 
ca popolare, cajito. dueltlrii, ere. 


CECOSLOVACCHIA 


Negli intervalli: Guido Milane¬ 
si; «Novella originale* • «Rivi¬ 
sta della femminilità di Madama 
Pompadour ». 


BRATISLAVA - metri 279 • 
Kw. 12,S. 

ir»,3<l: ('.oncctlo orchestralo ; 1. 
Lunnrr: / halli di forte, valzer; 
2. Jos. Slranss: Delirio, v.'ilzer. 3. 
Joli. Strauss: < ornerale. di Mzzu; 
4. Id. .Sul bel Di.'/iuhio azzurro 5. 
orfpnliaili; duverttire di Orfeo al- 
l'ififvrno; 0. ZiPlier. Vrcsenziniii 
ilt’N'iniiorr, valzer: 7. Fuiifasm sul¬ 
la Uosa fli .'ìfauihiil; 8. Wnldteii- 
fé); Extiidianhna. valzer; U. I\ài- 
man: l.a jirin' lpvssa del cirro, se¬ 
leziono; 1(1. I.ehar: Fanto-sta su 
Federica: 11. M. Ouverture delle 
Donne, viennesi. 

]K,4j: Musica da halln. 

PRAGA > m. 437 - Kw. 5. 

18: Ftnissione terlcsca : .\ollzie - 
Canzoni. 

iy.:«i: Hiljasinissii.me <lal T«airo 
municipale di Hi un; Da lìmo a 
lirno, rivi.^ta musicale in 3(i quadri. 
22.15; MtiJ^irn popolare. 


20-20,10 : Dopolavoro e bollettino 
meteorologico. 

20 ,10-20,20: Radio-lnfonnazionl. 

20,20-20,30: Notizie clnematografl- 
che. 

20,30: Segnala orarlo. 

Operetta da Torino (vedi 1 TO). 

Negli Intervalli; Conferenza (ve¬ 
di 1 TO). 

23,30-23.40: Radio-lnformazionl. 

23,40-0,30: Seguito programma da 
Torino (vedi 1 TO). 


metri 291 


ITALIA 


9.45-10,15: Lezione d’inglese (pro¬ 
fessore Bianchetti). 

10,15-10,30: Radio-informazioni. 

10.30- 10,45: Spiegazione del Van¬ 
gelo. 

10,4511,15: Musica religiosa. 

12.30- 14: Concertino. 

15^30-16: Radio gaio giornalino. 

16-16,30: Commedia. 

16.30- 18: Quintetto: Musica leg¬ 
gera e danze: 1. Suppé: Poeta e 

contadino, sinfonia; 2. Letiùr: lìc 


BOLZANO (1 BZ) • m. 463,2 
Kw. 0,2. 


in.:i0-11.30; Musica religiosa. 

12,20: • L’Araldo sportivo ». 

12,30: Segnale orarlo. 

13,30: Trio dell'CIAn: Musica 
leggera. 

ir,: Trasmissione del concerto 
variato dal Casino Municipale di 
(ìries. 

17,55: Notizie. 

20 : Enti • Dopolavoro - Notizie. | 

20.3U: Sognale orarlo. 

20,30: Concerto variato. Orche¬ 
stra dell'KIAH diretta dal M.o M. 
Sette: 1. Beethoven: t'idetto, sin¬ 
fonia; 2. Amadel; Suite campe¬ 
stre: a) Tramonto; b) Nel bosco. 
c) >'Mona VAngelus; d) Saharelio. 
3. Puccini: Fantasia sull'opera: 
La Totcà (Ed. Ricordi)); 4. Piani¬ 
sta Marcella Chesl : a) Maurice 
Ravel: Pavane pour une anfanle 
defunto; b) Sonatina, moderalo, 
tempo di minuetto animato; 5. So¬ 
prano slg.ra Oerda Stalner Pa- 
nisch : n) Tosti : Vorrei morire; 
b) (irlog; Io t'amo; c) P. Ma- 
hcagm : La luna; G. Orchestra; 
Krcislcr : .Mal d'amore; 7. Kal 
mnun: La ragazza olandese, se¬ 
lezione; 8. Catalani: La danza del¬ 
le ondine tìoìVopera .Loreley (Ed. 
Ricordi). 

22,30: Mezz'ora di musica da 
ballo riprodotta. 

23: Notizie. 


9.80: I.,ezione di francese. 

10 : Musica sacra. 

16.45: Bambinopoll. 

17: Bamblnopoli, concerto, can¬ 
zoni. 


FRANCIA 


BORDEAUX S. W. • m. 237 • 

Kw. 3. 

Dopo li* oro sodici non vi sono 
irasiiussionl. 

PARICI L. L. • m. 368 - Kllo- 
wat 1,5. 

16: Musica da ballu. CoiiCcllo 
dagli Slabilimoiiii Radio L. L. 

2l,3(*; Concerto orcliesirale; 1. 
Hoctlioveii : Ouverture d*‘l He Ste¬ 
fano; 2. .Mozart: .^rrvnaln; 3. Wa¬ 
gner: l'arsi/al. i(rnrunioiito); 4. 
Choplf* : Co/ircrln iii mi minore, 
(piano ed orchestra;; 5. de Falla: 
Imo danze dalia l ila breve. 0. Gou- 
mul: Philcmon et lleaiins; a] Pa¬ 
storale; b) Hisveglio; ci Meiodraiu^ 
ma; d) Danza delle harranli; 7. 
Chabrier: Danza slava del He suo 
malgradu; 8. LIszi : Hapsodia un¬ 
gherese, ((piariOfortc); 9. Ravel: 
a) Minuetto; b) Pavana per una 
fanciulla dc/unia: e.) liolero. 

RADIO-PARICI • metri 1725 - 
Kw. 12. 

16: Concerto. 

18: I-’ive o'ciorli odeon. 

19.:i0: Musica da ballo. 

20,15: Musica riprodotta. 

20.30: Ciri-o Radio-l’arigl, 5 nu¬ 
meri di varietà. 

21: Concerto: 1. WelM'r: Ouver¬ 
ture del Franco rnreiulore; 2. Li- 
szt: Pfc(«tll; 3. Wagner: La Val¬ 
chiria. (!• alto). 

22.15: Ulilnifì notizie. 

23: Concerto. 


GENOVA (IGE) • m. 335,1 
Kw. 1.2. 


1010,30: ITof. Stanley: Lezione 
di lingua inglese. 

10.30- 11: Trasmissione di musica 
sacra. 

11-11,15: iv Vnlerlano da Fina¬ 
le; Spiegazione del Vangelo. 

11.15-11.45: Prof. Gantguè Ross. 
Lezione di lingua spagnola. 

12,20-12.30: Argian: Radio sportt. 

12,:ì 0 13: Dischi grammofonici. 

13: Segnale orario. 

13-13.30: Dischi graintnofonlcl. 

13.30- 14,30: Orchestrina del- 

l'F.IAR. 

17-18: Trasmissione fonografica 
speciale. 

18: Notiziario sportivo. 

19,50-20.5 


ics 16 febbraio alli Staxiooe Milane. 


Grappo MadoIinitHco « S.M.S. AietMadre Volta », ebe si prodarra d< 


BELGIO 


17,30: Segnale orarlo. 

20.30-21: Radio-sport - Enlt • Do- 
polavoor • Notizie • Cronaca Porto 
e Idroporto. 

21,2: I 

Madama di Tebe ir 

operetta in 3 alti di Lombardo. 
Artisti e orchestra EIAR. 

Tra il 1* e 11 S® atto: Radio-sport. 


TOLOSA - m. 381 - Kw. 8. 

19: Concerto orchestrale ; 1. Mas- 
senet: Ouverture di Fedra; 2. Cui- 
rami: Scena e valzer di Grefnn 
Crecn; 3. Beethoven: Uomanza in 
fa (violino); 4. Kuiic; Canto eroico 
(tromba); 5. .Alfano: liesurrezioue, 
selezione. 

Intermezzo di musica da bullo. 

G. Gomez : Ouverture del (iuara- 
ng; 7. P. Loduc; Sogno d'autunno 
(violino cd orchestni); 8. tiodard; 
.'<crenala; 9. Wagn«‘r: Selezione 
della Walchiria, m. Chiihiier ; Il re 
suo malgrado, valzer. 

21: Informazioni. 

21.15: Trasmissione d’immnginl. 

I 21.25: Cnncerlo per canto c pia¬ 
noforte. Molothe-, 1. (ìodard: ìo- 
celifìi: 2. Paure: ( hioro di luna; 3. 
lloiier: Il hallo in riva all'acqua; 
4. ThtoUicr; La mia ea>a; 5. l.eoD- 
c.Tvallo: L'.ìurorn; 6. Masscnet: 
Pensieri d'anlunno: 7. Debussy: 
.Ariette dimenticale: 8. Id. Manan- 
iino: 9. Foiiró: Le lose d'Ispnhan; 
li», impari: : invito al l iaijgio. 

82 : Concerto. 


fox-trot; 5. Iluni: Non ho dimenìi- 
‘tato i bei giorni; 6. Amadai : Pa- 
ranà, tango; 7. Wood : Per tempo, 
fox-trot; 8. Borella; Volutlango; 9. 
Mascheroni : Tre. fox-trot; 10. Nis- 
sim: Sultana, valzer; 11. From- 
mcl: Siefe gelosa? fox-trot; 12. 
Vlgovani : l’arictés, onc-step. 
18,18,10: Dopolavoro, 

19,10: Notizie sportive. 

19,15-20: li concertino del pran¬ 
zo: 1. Piovano; CriraRhit a don¬ 
dolo, mareetta; 2.»Manonl; Can- 
zone mislica; 3. Storaci: \fna 
Petroivna, valzer; 4. Altavilla: 
Danza orientale; b. Do Micheli; Le 
canzoni d'Italia [pout-pourri)-, 6. 
Corloni :* Ronca circassa; 7. Caro- 
sio: Tango delle viole; 8. Olsen: 
L'adolescente, two-step. 

20 -20.10: Rubrica agricola (Spi- 
rlndelli). 

20.1i)-20.20 ; Radio-lnfonnazionl. 
20.20-20.30; Varie. 

20,30 ; 

LE CAMPANE DI CORNEVILLE 

operetta in 3 atti 
di PUNOOKITE, • 

.Artisti, coro ed orchestra 
dellEI.AR 

Direllore: M.o C. Gallino. 
Allestitore: Cav. Mas.succi. 

Negli intervalli: Confe¬ 
renza di U. I,ace c A. 
Rossi. 

Dal tonnine dciroperotia fino 
alle 24: Musica (la ballo. 


Dopolavo'‘0. 

20.5: Segnale orario. 

20.5-20.15: Notiziario sportivo. 
20,15-2ii.50: Musica brillante. 
20,50-21 : lllusirazlono dell opera 


1.5,30; Trasmissione di un con¬ 
certo wagneriano dalla Sala delle 
nelle Arti di Bruxelles: 1. Bacca- 
naie del Tannhduser; 2. Preludio 
del 3* atto dei .tfacsfrt canfori; 3. 
Ouverture dei Maestri cantori-, 4. 
Marcia funebre dal .SI< 7 /rido; b. 
.iddio di IVofan; 6. La cavalcata 
delle Valchirie. 

18: Musica da ballo. 

19: Concerto violinistico. 

19,30: Musica riprodotta. 

I 20,30: liioriialo parlato. 

21,15 : Concerto deirorchestra 
della stazione: 1. Cherubini; Il 
portatore, d'acqua; 2. de Larree; 
Fantasia su .Messalina; 3. Di'‘libes: 

aria della rondinella, (per 
cantò): 4. Mac Rainsay: Suite pa- 
, starale; .5. l’opy: Andalusia, val- 
I zur; 6. Chansson; al Amore del- 
I l'anno passato; b) lì tempo dei 
\ lild, (per canto); 7. GiUetl: Coco- 


ROMA (1 RO) • metri 441,1 
Kw. 50. 


21 : Trasmissione di una 
opera dal Teatro Carlo Fe¬ 
lice. Negli intervalli : Brevi 
conversazioni. 


10-I0.45: .Musica religiosa vocale 
e strumentale. 

10.45-11: Annunci varil di sport 
e speitdcoli. 

13-14- Radio-quintetto. 

16: Trasmissione dall'Augustco. 

20.15-21: Comunicati: Enit e Do¬ 
polavoro • Sport (20.30) - Notizie 
Conferenza di propaganda colo¬ 
niale - Segnale orario. 


23: Comunicati ed ultime no- 


) : R.'idio-inforiiiazioiii. 
>: Padre Mtiorino Fuc- 
Spiegazione «lei Vangelo, 
i: Musm'u religiosa. 
Cooinipdln. 


SBIÌITA D'OPKIÌA ITALIANA 
Esecuzione doU'opera in 4 atti : 

MANON LESCAUT 

musica di O. Puccini (propr. 0. Ri¬ 
cordi e C. - Milano). 

Esecutori ; 

Manon Lescaul . sopr. O. Parlslnt 
Lescaut .... baril. !.. Bernardi 
Il cavaliere des GTleu.t . . tenore 
F. Caselli 

Cetonie di Pavolr . . basso bril¬ 
lante A. I^ellegrino • 
F.dmondo, H iatnpionaio . tenore 
I. Bergesi 

L’osle e II sergente degli areferi 
basso G. Avanzini. 
Orchestra e coro Ef.AR. 


RADIOAMATORI! Costruitevi 


\»tv£T efflcioiiti>A«liTiQ stipcpt^torocIJnn 
cì (3 valvole nc<.j\aiet£TiTclo'* eliawei» 

oo.,n,loto 1 . 647 - ALADINA RAD 

- Via 8. MMoimo, 38 - TOJ 

ALADINA B. C. 6 _ 

App6r«c:hìo alimeatsto « 5 vai- 

vote di cui 3 hermsta da L. 700 ^ 

ad SOO di riaparialo sui I 

tipi consimili esteri 11 ! 

ESTETICI £ RIPRODUZIDHE MIOLIOBl 


tre atti di D. Niccnduiui. 

Pvrsunaggl : Tito Saffi, Piui.fo- 
rini: Gf«/fo llernini, Uroscianl; ff- 
gisto. Negri; Git/t fo7ii. Lippuriiii: 
Lo «couosefM/o,—<5o»iamcnti; Emi¬ 
lia Ucrnuti. Terzi-: manca, Magda 
Rumbclli; Scampolo, Adriana De 
Cristoforis. ' 

16.30-17.15: EI.XR-concorlino. 

17.15- 17,50: Gruppo mandolinisU- 
co S. M. S. AleRsandro Volta. 

17.50-18: RisMlLaU,6|)Ortivl. 

19.15- 20: 11 concertino del pranzo. 
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I 17; Trio dj cetra: 1 . Meier-WOhr- 
d«jii : Honda, 2. Heigerfiberu: i>tiU- 
\ vergnùgi (Contento la silenzio): 3. 
jrirdnwuid: Fanttuta uughereàe; 4. 
OlTenbach - Griiiiwald : Barcarola 
del Hdcconli di iloffmanìi; 5. Fol- 
zin : Jagiisuick (Aria da caccia). 

17,3t): Conversazione; « L’uomo 
come apparecchio ■. 

18.10: Cori reliclosl e profani di 
quatiro secoli. Musiche di SchOlz, 
M. HuyUn. Krùger, llassler, Ke- 
gnari, np|i?er. 

18.<5: Felix Timmermans legge 
opere pnipric. 

19.30: Lehàr: I.a vedova allegra, 
operetta in tre atti, ritrasmessa dal 
teatro di Cera. 

iS : Segnale orarlo, stampa e 
sport. Poi fino alle 0,30: Musica da 


INGHILTERRA 


DAVENTRY (8 GB) - m. 479 - 
I Kw. 29. 

17,30; Concerto orchestrale do 
Dirmlngham. — Per orchestra: 1. 
Mendelssohn; La grotta di Fingai, 
ouverture: 2. Dvoràk; Umoresca, n. 
7. — Per baritono: 3. Coleridge- 
Taylor: Eleonora: 4. W. Wallace: 
Mìo figlio; 5. E. Martin: Corgoes; 
6. 0. Peel : Il suonatore di liuto. — 
er orchestra: 7. Mendel.ssotin: Lu¬ 
na di miele; 8. Satnt-Sal'ns: Sele¬ 
zione da San.^one e Dalila. — Per 
baritono: 9. Canti di Stanford, Ire- 
land e German. — “er orchestra: 
10. Sullivnn: Musica di balletto: 
Victoria and Merrie England; 11. 
Gounod : Faust, selezione. 

20,50: Servizio divino dalla Cat¬ 
tedrale di Coventry. 

22; Musica da camera: 1. Alan 
Bush; Quartetto; 2. Canti eseguiti 
da Sora Fischer (soprano): 3. Bee¬ 
thoven; Quartetto in fa, (op. 59, 


ÌLANGENBERC - metri 473 • 
Kw. 13. 

COLONIA • m. 22J • Kw. 1.5. 

16.30: Hans Ebert : La stella ca¬ 
dente. commedia di T. TùlJer. 

2<i,10-22: l'rasmis.sione dalla Ton- 
halle di Dusseldorf : Serata renimi- 
mie della grande Società carneva¬ 
lesca. • Segue: Ultime notizie • de¬ 
lazione sulla vita Intellettuale • 
Corriere sportivo. 

Fino alle 24: Musica da bailo. 


•, 17.30: Concerto privato. 

1:^20.20: Giornale parlato. 

2t>,45: dadio-concerto e audizione 
di dischi. 


GERMANIA 


AMBURGO • m. 372 • Kw. 1,9. 
BflEUA • m. 339 • Kw. 0.25. 

KIEL - tt. 244 • Kw. 0.25. 

16 (da Hannover) ; Concerto vo¬ 
cale 0 strumentale: 1. Verdi: Ou¬ 
verture della Giovanna d'Arco; 2. 
Puccini: domanza della Uutterfly.- 

3. Id. Fantasia sulla itoheme; 4. Id. 
domanza della Tosca; 5. Masca¬ 
gni: Intermezzo dell'amico Fritz; 

6 . Ilildacli: Tre Llcder: a) (La pri¬ 
mavera è tornata); 6) (Ah, solo 
un quarto d’ora); c) (O suonatore); 

7. Kami : Fiera. 

17 (da Hannover): Concerto. Or¬ 
chestra a plettro. Liedor accompa¬ 
gnati dal liuto: 1. Wólki : Ouucr- 
ture n. 1, in la maggiore; 2. Ka- 
hnt: floìnania; 3. 1.leder col liuto- 
«) Ich weiss ein Mmtilein, hiltìsch 
miti fein; b) ìldnscl, dein Grelelcin; 

4, WOlkl: CU oppressi, poema sin¬ 
tonico; 5- Worinsbacher: Una le¬ 
sta nella foresta. 

18 (da Kiol): Saghe e leggende 
dello Schleswig Holsieln. 

18.30: Concerto dell’Orchestra 
So.'irp.a. 

2(1: Offonbach : donilnisccnze 
tìnlln lionhonfìière. 

22,15: Atlmiiiiù ■ .Notizie • Sport 
22,4ó: Musica da ballo. 

BERLINO - m. 418 - Kw. 1,9. 

BERLINO 0. - Iti. 283 • Kw. 0,5. 

, MAQDEBURQO • m. 283 • Kw. «,5. 

1 STETTIKO • m. 283 • Kw. 0.5. 


MONACO DI BAVIERA - m» 
tpl 533 - Kw. 1,5. 
NORIMBERGA • m. 2.>9 • Kw. 2. 

16: Concerto vocale e Istrumen- 
tale. Doppio quarclto di Tegern- 


see e Hudlo-trio: Goldmark: Ou¬ 
verture di Salcuntala; d’Albert: 
Fantasia sul Tiefland; Sibelius: 
Suite della .Mignon; Karganoff: 1» 
Suite lirica; Dowell: Sei piccoli 
pezzi netto stile di ì. S. Uach; 
Saint-Satins: li cigno; Schmalsiich; 
lìiada di farfalle; Ivanovicl : Sul 
Danubio, valzer; Suppé : Ouverture 
dei Flotte Uurscite (H garzone spi¬ 
gliato). Negli intermezzi; Canti ael 
doppio quartetto di Tegernsee e re¬ 
portage di Carnevale. 


LONDRA (2 L.O.) - m. 356 - 
Kw. 30. 

DAVENTRY (5XX) - B 1553-Kw.25. 

16: Cantata sacra di Bach. n. 19. 


« Ei erliub tirli ein Sireit » è il titolo 
di ((uesta iiiipartaotc cantata, di cui il te¬ 
sto lu probabilmente redatto dai Pieaiider 
sulle parole della Passione secondo S. <ìio- 


Musica 






f5IA^E.riAcoiZ*, 

TtLMFCHn"" I 


SOCIETÀ- ITALIANA APPARECCHI RADIO ELETTRICI 

ANONIMA CON SEDE IN PIACENZA 
Rappresentante esclusiva per l’Italia, le Colonie^ 
i Protettorati Italiani e VAlbania, delta Ditta 


Coacessionaria esci, per il PIEMONTE 

RAOIO-SUBALPINA 

Via Saluzzo. N. 15 • TORINO tl06) 
Telefono 40-247 


ConcMsiunaria esci, per la LIGURIA 

Ditta SILVIO COSTA e F.llo 

via XX Settembre, 99 r - GENOVA 
Telefono 52-978 


Perfettissimi PICK-UP - BROWN 

m m. TIPO 1 


Pe» Kc. 0.140 
Dimensioni: 
mm. T0X56X45 
L.iru 3 


Yiaitat* il nostre Xegoalo in 

MILANO 

Via Manzoni, 26 - Tel. 70-516 i 


TIPO 2 


rcw K|. 0,135 
nimenalool: 
mm. rOX55X45 
I ,frn 16 0 


FRANCOFORTE • metri 390 
Kw. 1,9. 

CASSEL • m. 246 • Kw. 0,25. 

16 (V(?dl Stoccarda): Conccrh 
18: « Poeti Inglesi ». conferenzf 
19.30: Bruno Granlchslaedten 
l.'Orluw, operetta In 3 atti (d 
Casse!). 

23-0.30; Musica da ballo. 


ADATTATORI 


GRAMMOFONI 


TIPO 


SUPER 


con braccio 
snodato ed 
equilibrato 


KOENICSBERC • metri 276 - 
Kw. 1,9. 

DAHZICA - m. 453 • Kw. 9,25. 

16,10: L’ora del fanciulli. 

16,40: Concerto dell’orchestra del¬ 
la stazione. 

18.50: Concerto dei pianista H. 
Wmkler. il quale eseguirà cinque 
preludi e fughe del Clavicembalo 
ben temperato di J. S. Bach. 

19,20; Lettura dt frammenti poe¬ 
tici di G. Schnclder. 

20.10: L’oste, operetta In tre atti 
di dori Zelter (dallo studio), 
i» 22,30: Musica da ballo. 


Con TAdottatm ii può 
iritforiDaie *a podil seeoo- 
dl qiudunque Krammofono 
in un oLUdo 

Altoparlante BROWN 


Uldaawsk 

particolarmente adatto per im- 
pianti di ({rande amplificazioite 


^lARC 








25 



vanni: « C*” mormorare <fì Lui 

fra le turbe. Gli uni dicevano: ET un uomo _ 

aabbene. Altri. No, and aeduee la moltitu- 
itine *. Bach composo questa cantata a Li- U 
,rtia, verso il 1726, i>er la festa dì S. Mi¬ 
chele, per soprano, tenore, basso, e coro. 

[n orchestra; archi, 3 trombe, 1 trombone, 

2 oboi, 2 oboi d'amore, 1 cerno inglese. U 
-■ntata consta di 6 parti: 1 . coro; U. reci- 
iativo del basso; III. aria del soprano; IV. 
rccitativodel tenore; V. recilalivo del so- 
orano. |.| 

17: L'ora del fanciulli. si 

17.15: Una conferenza del mis- 
.lunari: # Come gli africuni comu- st 
uirano a distanza ». g( 

17;}0: Concerto orchestrale. Per h 
orclicsira: 1. JppoUtov-Ivanov; re 

otarda turca; 2. Hossiui: Ouver* pi 
ture- del Barbiere di Siviglia; 3. gì 
Svendsen: Carnevale norvegese. - rt 
Ver canto e orchestra: 4. Haydn: 

Un tlcd. • I*er orchestra r 5. Sroo» « 
tana: //ian/A*. poema sinfonico; tì. di 
i:sposito: Serenata. • Per violon¬ 
cello: 7. Ilahii: Pavana d’un on- J< 
gelo. • I*er canto; 8. Dcllus: A g 
Oaffodils; 9. D. Ford: A prayer to 
our Lady; 10. Cottenei: Hed, red _ 
rose. • Per orchestra: 11. ilodard : 
suite di antiche danze: 12. Weber; 
Ouverture di Euryanthe. “ 

18.45: Concerto pianistico; 1. ^ 
IJQCh: Fantasia cromatica e fuga; 
ij. Iteelhoven: Somrfa in fa mino¬ 
re. op. 57 (Appassionala). 

22.5: Concerto: Per orchestra: gì 
1 . coleridge-Taylor; Brani del Ne- d' 
rane: 2. Wagner : Sogni. - l»er can- ti 
to: 3. Handel: Recitativo ed aria. 

- Per plano; 4. Selezione di com -1 
posizioni di Chopln. - Per violino: 

5. Dvorak: Dama slava; 6 . Men- 
(leissoiin; .Stdfe ali del canto; 7.1 
Huhay; Hallo, Katle. - Per canto; 

8 . V. Williams; Il vagabondo; 9. 

1 *. Warlock : Il capriccio del capi¬ 
tano Stratton. - Per orchestra: 10. 
lìonnod: Fantasia sul Faust. 

23,30; epilogo. 


JUGOSLAVIA_ 

BELGRADO • metri 429 • 
Kw. 2,S. 

iti Mu.-lcii tzigana. i 

VO: Conceito varietà: 1. W. Kol- I 
lo: Hallo Hadio Belgrado; 2. Id. ; 
Maggio verde; 3. Tiartlovicé: Ni 
vengo bit; i. Valenlino: Toreador; 

&. 'iìardovlcé : Idillio di 77jar;a7i,- 
i>. Docile: ijiiaiulo fiorisce il lilla 
bianco; 7. ICngcl-Ucrger : Ist das 
llerz iiem iazz-lnind? (Non è un 
ja/z-band, il cuore?;; 8. Brodsky: 
lUirdOTì. pardon, signora; A. D. : 

Il viaggio attorno al inondo; IO. 
Ilogomazoff ; Coiiiprate la /Iddio.' 
22: Ntjlizlo e segnalo orano. 

2.Mj: Canzoni rumene: Canto 
e accompagnamento di plano. 

23; 5Ìiisica (la hallo. 

LUSSEMBURGO 

LUSSEMBURGO - metri 223 - 
Kw. 3. 

20: Concerto: l. Beethoven: 
(Jottcs Macht un Vorseltung-, 2. 
Schuberi : Ave Marta; 3, Bach: Fu- 
‘in in sol minore. 

20.tri; Concerto: 1. O. Strauss: 
Soflno di vn valzer: 2. Roseti; A 
Serlcar le ragazze sono bionde; 3. 
Czibulha: Stefania, gavotta; 4. 
I.nnger: Nonnirta; 5. Lchàr; La 
vedova allegra; 6. Blzct: Fantasia 
.sulla Carmen; 7. Massenet: A- 
lian na. 

20.45: Frammenti f 1. C. Franck:.' 
T.c heotitudlni, oratorio; 2. Auber: 
La mula di Portici: 3. Mussorgskl: 
Boris fìodunof [Polonaise - L’inco- 
rimuzioncK 

21; lianda: I. Rossini: Sinfonia 
Iella Gazza ladra; 2. Godard: Se¬ 
toluto valzer. 

21.15; Quattro melodie di Ai- 
iH'rf. Franck. Schuhert e Tarault. 
21.30: Musica da ballo. 

22: Trasmilslone d'immagini. 


NORVEGIA 

OSLO - m. 493 - Kw. 60. 

17: Concerlo. 

18,30: Quintetto dt Sassofoni: 
Feike: In Freno fest (Saldi nella 
fedeltà), marcia: Suppé: Ouvert. 
del Poeta e contadino; Davis : Can¬ 
tala; Balfe : Fantasia Ootiemian 
Girl (Fanciulla boema); Smith e 
Holmes: The true cchoes (L'eco 
sincero). 

20: Concerto della Radio-orche¬ 
stra: Crieg: Nozze a Troldhau- 
gen; Backer-GrOndahl : Mot hvetd; 
Htindel: Largo; Rossini; Ouvertu¬ 
re di Guglielmo Teli; Liszl: Jla- 
psodia n. 1; Sibelius : Ballata della 
suite Le rei Kristian; ALbeniz; Se¬ 
renata spagnunla. 

21: Kosimir Grokoff: La taverna 
« Zum Toienkopf • (La taverna 
del Teschio), tragedia. 

22.10: Cori maschili, di Sven 
Jordan, Ueissiiiger, Borg, Palm- 
grcn. Lie. 

22,40: Dischi, musica da ballo. 

! OLANDA 

HILVERSUM - metri 1071 - 
Kw. 6,5. 

15.10: Concerto dato al Conrert- 
gebouw di Amsterdam: 1, Hàn- 
del: Concerto grosso In sol mino¬ 
re; 2. A. Bnickner: Sinfonia n. 7 
Indi: Dischi di grammofono. 


20,55: Concerto dell'orchestra 
(Iella stazione; 1. Mozart: Ouver¬ 
ture del Don Giovanni: 2. Saint- 
Saens: Jota aragonese; 3. a) H. 
Eccles: Sonata in sol minore; b) 
Martlnl-Krcisler: Andantino; e) 
Due danze antiche; 4. Mozart: 
Selezione del Flauto magico; à. 
a) Busoni: Improvvisazione su un 
corale di Bach; b) id. : Duellino 
concertante da Mozart; c) id. : 
Fantasia su un valzer di Mozart. 

22.10: Dizione. Musica per piano¬ 
forte. 

22,40: Ripresa del Concerto: G. 
Ciaikowski: Valzer dell'opera Eu¬ 
genio Onegin; 7. a) Cassodo: Ora-, 
ve della Sonata spagnuola; b) Cui: 
Orientale; c) Wolstenliolme : Al¬ 
legretto; d) L. Brown : Negro spi¬ 
rituale; c) Dunkler: La filatrice; 
8 . I. Friednmn ; Variazioni di ta¬ 
rantella: 9. Kalmnn : Donnine o- 
landest, valzer. 

23.40: Dischi. 


POLONIA 


CRACOVIA - m. 313 - Kw. 1. 

16,25: Concerto da Katowice 
(vedi). 

17,40: Concerto da Varsavia 
(vedi). 

20,15 : Concerto vocale e strumen¬ 
talo: 1. Krause: Pouf-pourri di 
canti popolari tedeschi (quartetto 
di strumenti a flato); 2. Canzoni 
popolari: a) Norvegese; b) Litua¬ 
na: C) Ceca; d) Russa (canto); 3. 
ICrause: Canzoni di studenti (quar¬ 
tetto di Strumenti a flato): 4. Can- 
I zoni popolari ; u) Ungherese; b) 

' Francese; c) Bolero; d) Andalusa; 


PARAFULMINI 

PER AEREO WICKMANN 

ObbliflStorio per leflo«* 

(Regio Decreto 3 »go»to 1928, art. 78. tetterà L.) 

Indispensabile 
per le sicuressa parsonale 

e perla protezione dcH'apparecchioradio 

Elimina 1 disturbi almesiarlcl 

dipendenti da differenze di 
tensioni fra Tcncrgia elettrica delle nuvole 
e quella della terra 


i Proleklor Wickmann sono forniti di 
sguadre di fissaggio ed istruzioni per il loro 
facile montaggio 

frotekler Wlckmsna II 

Tipo II con protezione per contatti con fili di alta tensione L. 3E 

„ I senza „ „ »» •• *» »• •• »» ♦’ 

IN VENDITA PRESSO TUTTI I BUONI NEGOZI DI RADIOFONIA 

Non trOTUidoli lui luogo, chimiet li f™co di porto e contro ..«.guo 


Rappreaentante Csnarali per l'ttalia; 

Ditta GREGORIO GlllSSIN - GENOVA, Via Maragliano, 2 

CancetalOfisria par l’IUlia Cantro-Morldlanale; 

Ditta. AIUUOU rALDAVICINl - ROMA. Via Piave, 7 

Concessionaria per la tIeiMas 

DlttA FRANCO GUERRIERI - PALERMO, Vìa Villaermosa, 2 


POLAR 


MILANO 

VIA EUSTACHI, 56 - Telefono 25-204 


PRIMA DI FARE ACQUISTI DI 

BATTERIE - ACCUMULATORI 
CARICATORI - ALIMENTATORI 

CHIEDETECI 

Listini - Referenze - Garanzie 


iSI) UlSIIVERSO 


Chiedete 

i nostri Listini 1930 


PRESJE^Tj»; 


Stascionc ricevente 
|W completa 

Alimentata direttamente 
dalla corrente alternata 

C*appareccl^io comprentfe fi riceiilfore 
a Ire valvole con aUfusare a sistema 
magnetico bilancialo e l’allmenlalore. 

Massima sempUcUà 
e rcndlmen/o 


Soc. Hai. LORENZ Anonima • Milano 

ViJSC£ MAINO. 20 


il suo nuovo caricatore d’accumulatore 1930 
per 4 - 80 • 120 Voits. 

Un semplice bottone per panar dall’aicolto alla 
carica degli accumulatori 

AGENZIA GENERALE,.DEL MATERIALE F.A.R. (André Carlier) 

CONSORZIO RADIO Via Legnano, 32 - MILANO 
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.‘.i. ìì.\t(nr : Serenata pi-r strumenti 
, a oru'uu: i. SU uuss: Serenala ner 
-.inunentl a ilaio. 

a».40: Concerto deijfcàto a te- 
iiAr; I. Unvortute (IcJroppretlu 
nynttp a* ìììidoitcKt; l». Sui Danti 
bio grigio, vulz. r; 3. BaUo dell'npe- 
reitrt : .Vo;re Ukjuhp; 4. Selezione 
rlell operetta: Alftun soli; &. Ou- 
venuro del Paci>e del sorriso. 6. 
detezione del i’uijanlnf: 7 . Frette 
likr. estratto; R. Hallo deiropem- 
la. 1.0 y,ìretkh. 


Tarati esattamente i>cr Banda di 
di 9 chilocicli (piano di Praga) 

Trasformatori M. F. 
Filtri 

Oscillatori per code da 220 a 2700 

I^urexxa - Po/enso 

Prezzi di Concorrenza CI III A A | 

Chiedere Prospetti a l UWKf 


Ir».:«)-17,30: Nodi l,osiiiina. 

I 19,.10: Segiiftle orarlo • l’rev 
del leiupo • Sport. 
lli.ltì*iu.;{i) : (.onfcreiizii. 

: t;oji«*erio v<k-alo 
slnuiieiitale di niuslcn indù 
r»*<iiiizlone. 

15: Hii.ssegim .stampa e 
11^ - Itollcttino meleoroingii 
:...1.W2,40; t:oncerto dell’t 
sira The Cosiuopufilaas. 

BERNA - in, 403 - Kw. 1 


Seleitìviiù 

MACCACNO 

tVARESE) 


Lire 0,70 la parola, minimo L. 7 

(Pagamento anticipato) 

A HA ri-, radioafiparecclù superpo- 
lenti guraniiii prezzi miti. - Fi¬ 
duciario llndloipcnica iinliuna - 
Muzzuna fl'nuli). 


94 - StabitimentO : Vi« Dcnnalbìn; 
Telefono N. 25«C29 


VARSAVIA - m. 1411 


H*.20; Musica ripiodriita. 

1>.4" Coiifcrinza su un eiiiso»li 
della /mula. 

Mtislrn riprudutla, 

17.»n: Cdii'tuin melh'.slrule: Mi 
«ieu da hallo e d'iipiu-iMio : 1 . .1 
Stniii-s iiiiverliiie <h I l'i/usheUi 
iì. NS illilUuifel : Sngno di uiiinnei 
IO. \ a!zcr; 3. OlTeiiha. li ; V:iJila-,i; 
sull npcietla Or/ca iiiriìifi riu. 

4. Siippé: ilurrtliire deiro|i,.j,-l 

ta: Unrrarrio: lìilhetl: 

ÌKturrì lidia t n,i/ii usa nini; 0 
liuppri'cld : liuti ( hisciulte. inai 
na /l•^lll(•.••l•a. 

•Ji) tjuarlii d’nra leMci iii io. 
yu.i:,: Oilicerlii. Oli li.•-•^ua ; 1 

ni Weber: thi>-ei(iire .lei Frunrt 
coci-iiiliiir; h' Schiibeil; //crcru.vc 
r) r.iing: l.n luniiuena. Violino: 

5. Vinili; f'Iuiroiiiie. Canro:: 3. a 
Flrtiow : Aria /.'s, r iiic.stu il niii 
«liill'niuuu : MnrHiu: hi llniiizeiti; 
liallala delia f.intln ili choinou 
»ifj\ Oifhestra: 4. Muiiiitszko : 
I-aniii'in suir.iptua: llrnititiii. Vio- 
lllln: 5. //) Wa/itei-Willi.'lriii 

ghv li'olbiint. h) l’niwa/nik : \iil 
ter fn.fle; r) Siik : Hiirlesni. Can¬ 
to : (ì. fi' t)|iji'il>ki : 1. (Jiuitrhe rol- 
t(i: i. Frelmho /!.- h\ Wertheini: 
Il vie<e ili niiii/uiu. Orcheslra: 7. 
C) MosknvsI.i: Ih/iiZ'i tinoiiui; h) 
lìrzpziiiski : Danze cnnìpesfrl. 


Cercansi 
Rappresentanti 
per Zone libere 


Gli importi per abbonamento al « Radiocorriere » mutati a mezzo 
vaglia postale o assegno, devono essere indirizzati alla 


Direzione del RADIOCORRIERE Via Arsenale. 21 - Torino 


Tutte le comanicazioni relative a tati versamenti e Vindirizzo deU 
l’abbonato devono essere fatte sai talloncino del vaglia a salla 
lettera accompagnatoria dell'assegno e non con lettera separata. 

Coloro che inviano l'importo dell’abbonamento al «Radiocorrieren 
tono pregati di segnare sempre la seguente indicazione; 


LOSANNA - m. 680 - KW. 0,8. 

li.311; Con.-r-rto: I. FlUncIel ; Con- 
UTin fi. 3; Mcellioven: Sinfoniu 
1. a (KroicaJ: .'5. HonnoR-ger: L’im- 
icratrui’ flrlli; rorre: 4. Clmbner 
"i/Ui; pa.stiirnh’; r». Wagner: Oii- 

ei-tmv del Viiscrilo fiiuiasma. 

I9,;iu- Rusi^e/na .sportiva. 

V’d: l.oncerm per piano a 4 ninni : 
b''Uhf.veit: .AiitUliili' della I » slii- 
«»nln: Seluiherl: Miirrin miiiluro. 
.iak'ins ski : /.a lieti./ ditnnvnlc nei 

’tisrii. 

'»n.;:u (ViulL nem: 

1I,30: \VVt/er 
"re, npera. 


SPAGNA 


BARCELLONA - m. 349 Kw. 3. 


3'.i: (Conferenza reli/iosa. 

39.1.'): Coiin iUij <b‘iror< tiesliu 

«iella slaziuiii-: l. |)|.'y,T; llispii- 
nhf. iiiiin-in spa/nola; ‘2. Tiaiislii- 
tnii Valzer;;!. Rilmliif Dio fjiiin- 
di’, jicnron. 

lO.iKi: Vrie jì-’r barilonu di Ser¬ 
rano, Mmiso. i.inui. eee. 

52U,1.): Coiucfii' ore II.'Strale dal 
In studio: I. Szule; Selezione /b*) 
Ft'til rUor; / Mali> ; Huruth; do 
Trrtvirc: 3. Ke(ell»e> : I unto iD l 
fniìtofiina. 1. I.anga; I .singhiozzi,. 
valzer leiilo. 

Arie per sofirano rii |*oii- 
tliielli (I.ii (ii'i'-oiidii -. l'iiixuni i.t/a- 
dame liulti’rffiF, Ma.sra/ni (furili- 
leriii rustii'uiia'i: Pureini <Toscii.. 

Jl.iJO: Coiirerin oreliesirale dal¬ 
lo sfiiiJio: 1. Daniel; liliìo iilì’Fsiio 
siztoiie inii’iìiiizioioilr di Durrel 
ìoiiii 19?9; ». Monna: l/.rt- 1 

tini. 


« ABBONAMENTO NUOVO », 
appare: «RINNOVO DELL’ABBONAMENTO N ... 
per faeilUare il più sollecito invio del settimanale. 


carciu- 


UNGHERIA 


T> Caiiipaue • Se/nalo orario 
Coiicerlo : 1. Ibe.la. Sole, di Sfi 
gnu, pa.so dolili-; Drign liiL 
tflueltc; 3. Vive-, f.ii hndiiin deli 
luce. fnntasi;i; l Riiiiski-Knrsakol 
Koltti di nioijgio, roiiianza; 5. fin 
Knportz: J.iiiiimlo; 0. Sfauli: Coi 
chiiiì, bol.’ro; 7. I{eeiii.>vrn : (nive 
ture ili Pronu’li’o: H. (iabriel Marie 
Sei tinpres.sionl; !i. I‘eeeia! l.n cui 
ruijiizza. canzone; pi. De Sf'venic 
Carli •> riihiliinii. 

‘JO : .Mugica (In hallo. 

C,anipane - Seyiuile orario 
CoiiciTio da un liòtel. 

3: Campane Mugica da hallo. 


iz wryenfe ùcce 


IL TRE VALVOLE 

di maggior midùmnto 

MERAVIGLIOSA 
POTENZA E PUREZZA 

Jhr jonde deu 
200 a^xìo meifl 

ATTACCO PER 

GRAMMOFONO 


Jejtrmoni jcU 
CuropamùUop. 

L’ APPARECCHIO 
PIU ECONOMICO 
DELLA SUA CLASSE 
i 7 ralleo e facilp 
rmUiiirr 
.mobile elegante 


SVEZIA 


STOCCOLMA - m. 438 - KIlo- 
wat 1. 

BOTALA - m. 134S • Kw. 34. 

MALMO • m. 231 • Kw. 0.6. 

?0: Canzoni. 

~1,10; Brani popolari per violi¬ 
no- i. Coiiperhi-Krplsler: C’anrone 
tvigi XIII 0 pavano; i. Sthubert; ' 
L'ape: 3. liiihay: ri/ion.- 4. in-o- 
rtik-KrelsIer : Danza slava, ^ Siik: 
Calinone d'antore; 6. Merikanto- 
burmester; Valzer leitid. 


CHIEDETE LISTINO 1930 CRAIIS 
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ITALIA 


BOLZANO (1 BZ) • m. 453,2 - 
Kw. 0,2. 


1C.20: BoUellino lueleorologico • 
Nollzio. 

12.30; S#*pnnle orarlo. 

12.30-13.30: Trio deirEIAR; Mu¬ 
sica ipjrgcra. 

Itì; Trasmissione del concerto 
varialo fluì Casino Municip'-le «li 
firlfs. 

iT.ró : Notizie. 

10.45: OiochPtll radiofnr.lcl. 

JU; i:nit • dopolavoro • Notizie. 

j;i.30 : Segnale orario. 

Mezz'ora di musica ripro¬ 
dotta. 

•Jl: Stirala wagneriana; 1. Lo- 
hciìijrin. preludio ulto 3*; 2. Fai- 
atnij. preludio. • (Tra il 2* e il 3® 
numero; Iladio-enciclopedla). - 3. 
Tannhiìnser. ftinlnnio; 1 Maestri 
Cantori, preludio; 5. TrHlano e 
lSdita (Canto d’amore); G. /I va¬ 
scello faulasma, sinfoniu. 

23- Ncdizie. 

GENOVA (1 GE) - m. 38B.1 


14: norsa - Notizie. 

16.45: Bollettino meteorologico • 
Notizie. 1 

16,50 • Notizie Stefani. 

17: Concerto, canzoni e recita¬ 
zioni. 

17,30; Segnalo orario. 

20,30-21: Radio-sport - Enit • Do¬ 
polavoro - Notizie - Cronaca Porto 
e Iilniporlo. 

21 : Segnale orario. 

21 . 2 : 

Ca SoMtacunbula 

opera In 3 alti, di V. Bellini (pro- 
prieifi Bicordi). 

Esecutori: A mina, soprano P. 
Bruno; Usa, soprano B, Citorel- 
la, Teresa, inezzo-sopr. A. Testa; 
hlvìno, tenore B. Rotondo; Il con¬ 
te Itodolfo, basso C. Albini; Un 
notaio, tenoro A. Burri; Alessio, 
ba.sso S. Stasi. 

Artisti, coro e orchestra EIAB. 

Tra la 1* e la 2» parie ; Radio- 
sport. 

22,jO: Bllimo notizie. 

22.55; Il calendario e programma 
I di domani. 


6-15-8.30 e 11-11.15: Cflornale par¬ 
lato. 

13-13,13; Radio-Quintetto. 

13.15- 13,30: Bor.sa • Notizie. 

13,30-14.13: Radio-Quintello. 

16,40-17,29 : Cambi • Notizie - Gior¬ 
nalino del fanciullo • Comunica¬ 
zioni agricole. 

17,30: Segnale orarlo. 

17,30 (clrca)-19: Trasmissionedol- 
IWccademia Filarmonica Romana: 
Concerto del, pianista Egon, pelrl. 

20.15- 31) Oiorhale parlalo - Co¬ 
municati: Enit e Dopolavoro • 
Sport (20.30) - Notizie • Cambi - 
Bollettino meteorologico - Sfoglian¬ 
do i giornali • Segnale orario. 

21.2: Serata di musica leggera 
e commedia r 1. Moosbrugger: EsV 
Est! EsUr marcia (ordì.); 2. Kàl- 
inàQ : La Duchessa di Chicago; a) 
Mister Bondy, canzone-danza; ti) 
Fior del MtssuTì, slow-fox (orch.); 
3. Di Mario: L'edera sei tn; 4, 
Manoni: La valse du soir; 5. DI 
Nardo: Strimpellata (sopr. I. Sab- 
badlnl); G. Escobar: Saturnale (or¬ 
chestra); 7 Duetti comici (sopr. E. 
Marcliionnl e ten. G. Barberini); 
8. Altalena della vita, un atto di 
Fodor: Personaggi; La moglie, 
G. Scolto; 71 martfo, E. Pierglo- 
vanni; Il signore cupo, A. Duran- 
tini; 9. SimonelU: Ciacomina; 10. 


Montanaro: La chiamavano la 
rondine; il. Ruscione: Il mondo 
gira (sopr. i. Surclha).; 12. Musica 
da ballo: a) Leopoldi: Blonda rt- 
gnorìna di Berlino, fox-trot; 6) 
Mlidc e Meissrter: Mi sei stato fe¬ 
dele?, tango; e) Ibanez : Lo stu¬ 
dente passa, one-Btep; d) Transla- 
teur: 7 fiori sognano, valzer; e) 
West Gunible : Sogno di ììonolulu, 
fox-trot (ordì.); 13. Canzoni inter¬ 
pretate dal tenore A. Desideri, con 
accompagnamento di strumenti a 
plettro: 14. Duetti comici (sopr. E. 
Marcliionnl e ten. G. Barberini); 
15. Calvi: Danza degli orsi bian¬ 
chi (orchestra). 

Lltime notizie. 


TORINO (1 TO) - metri 291 - 
Kju. 7. 


8.15- 8,30-11,15-11.25: Radlo-infor- 

niazioni. 

11.25-12: Musica riprodotta. 

12: Segnale orario. 

12.20- 12.30 : Radlo-lnrormazionl. 

12.30-11; Concertino. 

13.20- 13.40: Chiusura Borse di Mi 
lano e Torino. 

16.20- 16,30: Rndlo-lnforinazlonl. 

lG,3t)-16,45: Cantuccio dei bam¬ 
bini. 

16,45-17,50: Quintetto; 1. Beetho¬ 
ven: Egvionl, ouverture,■ Brero 

Lucy, valse; 3. Dvorak: Jlumore- 
sque-, 4. Carosio: Sognando, valse 
Irit. 5. Verdi: La bado tn mosche 
ra, fantasia; 6. Aekormans: Mèlo- 
die enchangée. 

17.50-18.10; Enit - Dopolavoro - 
Notizie della Gazzetta del Copulo. 

19.15- 20,10: Concertino del pran¬ 
zo; 1. Wolf Ferrari: 7 gioielli del¬ 
la Madonna, int. (Sonzoguo); 2. 
Tarenghi; Sérènnde ;>as*ionn^f,- 
3. Bel Bello: Solitudine, valse; 


4. Rossi: BabiUage, Int.; 4. Ama* 
dei: Suite medioevale; 6. Agosto* 
ni; Notturno; 7. Malvezzi: Ah! 
Chinfta, tango; 8. {.eonardt; Ron¬ 
de gagliarde. 

20,10-20.20; Radio-infoririazlonl. 

20.20-2().30: Varie. 

20,30: Segnale orario. 

20,30-24: Musica * Varietà • Con¬ 
ferenze - Concertino (vedi 1 Mi). 


ESTERO 


AUSTRIA 


VIENNA - m. 617 • K«. 18. 

Concerto orclie.sirale : : 1. 
]. F. Waguer; MnrrUt tirolese; 2. 
J. Slrauss: Fanctaid di carnevale, 
valzer; 3. Weber: Ouverture di Pe¬ 
ter Schmoll; 4. iiaupi : O vieni, 
ricciuto fanciullo di prhnuvera; 5. 
O. Strauss: Oh la, la!. c<T«io»iC; 6. 
Titomas: FariUisia sulla Mignon; 
7. Zeller: Weingclsler. valzer; 8. 
i.eliàr: Poiil-pourn della Cedola 
allegra, 9. Dauber: Un tango con 
tc; ni. Engel lleiger: Itubi, valzer 
cantato; U. Jones: Poui-pvurrt del¬ 
ia Geisha; 12. Krauss: Uosa hai fat¬ 
to di tue?, lii-d.: 13. Benatzky-nie- 
senfed : / Ire mnsrhetUcrl. marcia. 

17.1U: L’ora musicale dei fan¬ 
ciulli. 

19 : Sports invernali In Salzkam- 
iitergm. 

19,30: Tra.smlssione dalla grande 
sala cJMila Società di musica. Arie 
e duetti: 1. a) Monteverdi: Lascia- 
hmi niortrc; b) Giordano: Caro 
niio ben,- c) Matteis : Caro volto pal- 
lidetlo. 2. Mnssenet; Poitrqiuii me 
reveiUcT, romanza dal trerdicr; 3. 
Carlos Comes-. Aria di Bara del¬ 
l'opera Lo schiavo; 4. Rabaud; U 
fraiiuncruo lii'lla ('nrovana dall o- 
pera Mnrouf; 5. MasswMict: Aria del 
sogno di Des Grieux dalla Manon; 
6. Bizet: Duetto di Cormcn. 

20.30 : Trasmissione di un con¬ 
certo da Praga (vedi'. 

Seguila concerto di musica da 
ballo eseguito dall’orchestrina di 
jazz C. Gàudriot. 


Kw. 1.2. 


I2,2i' l3: Dischi graminofonlcl. 

13 ; Segnale orario. 

Notizie. 

13.1013.::0; Dischi grammofonici. 

IJ.rtn-il.Tti: Orcheslrina della 

EIAR. 

lC.3i‘-IS: Trustiiibsioue dal Caffè 
Grande Italia. 

19,51.-20,5: Enit e Dopolavoro. 

J?u.5: S.'-gnnlo orarlo. 

20.5-‘20,25 : Notizie. 

2i),-25 20.35 : Illustrazione doll ope- 
relin. 

20,r, , , 

La Mascotte v 

opeteita in 3 atti, di .Audran 

Artisti, nrilie.stra e cori dell'ElAR 
din-iti dal dal M.O Nicola Ricci. 

Negli intervalli: brevi conversa¬ 
zioni. 

2.1: Mortali, comunicati varil ed 
iillline notizie. 


MILANO (1 MI) - m. 600,8 - 
Kw. 7. 


8.15- 8,30 e 11.15-11,25; Radìo-ln- 
furmazionl. 

ll,2.^1-2: Miuslca riprodotta. 

12: Segnalo orario. 

1-2.20-12,30: Radio-hiformazionl. 

12. :mi-I 4 ; F.lAR-conccrtlno. 

13, -20-13,40: CItinsura Borsa di 
Milano e Torino. 

16.-2<M6.30: Radlo-inrormazlonl. 

10.30- 17 ; Cantuccio del bambini. 
Lellure. Mago Blu: Rubrica del 
porclvè. 

17-17,50: Quiatetto da Torino (ve¬ 
di 1 TO). 

17.50-18: Radio-informazioni. 

18 18,15; Comunicati Consorzi A- 
grarl - Euil. 

19.15- 20: Il concertino del pranzo. 

20- 20.10: Dopolavoro o bolleltlno 
rncloorologlcu. 

20.10 20,20: Rartlo-infonnozionL 

20.20-20,30: Notizie da teatro. 

20.30: Segnale orarlo. 

20.30- 21: EIAR-conccrtlno. 

21- -31,15: Bloncoli e Falconi: 
’i raccinmo due citlacchiere ». 

21.15- 24: Varietà - Radio-rivista 
di Colantuoril. (Compagnia stabile 
dell’ElAR) e KI.AR-concertlno - Mu¬ 
sica di \'artctà - Etudiantina Mor- 
lacchi. 

In un intqrvojlo: Confcrenzac 

23-23.40; ntfO^lnrormaziooL 



ClTioIj 


iBttrprtli MfWrtal £ m Mecnka* H « Thais >. fi M sit s— t trfMtm fivrWl Rmm 




Élii 



\u 


1 

lulyitl-, 

i llK 


BELGIO 


BRUXELLES - metri 509 • 
Kw. 10. 

18: Concertino dei trio della sta¬ 
zione. 

19: Conversazione in spagnuolo. 
19,15: Lezione d’arte dramma¬ 
tica. , 

19.30: Musica riprodotta. 

20,30: Giornale parlato. 

21,15: Musica. 

21.30; Concerto vocale e stnimen- 
tale da Anversa: 1. J. S. Bach: 
Cantata sacra N. 101; 2. Roussel : 
Evocazioni (3 parti); 3. Roussel: 
Salmo 90. 

Indi: Ultime notizie. 


CECOSLOVACCHIA 


BRATISLAVA - metri 279 - 
Kw. 12,8. 

16,30: Concerto orchestrale e vo¬ 
cale: 1. Rossini: Ouverture della 
Gazza ladra; 2, Verdi: Fantasia 
sul Ballo in maschera; 3. Canto; 4. 
Puccini : Fantasia su Madame 
Buttcrfiy. 

17,25: I.czlone di russo. 

18: Concerto: Beethoven: Quar¬ 
tetto in fa maggiore, op. 58-, Uvo- 
ràk: ralzer. 

19.5: Varietà (da Bmo), 

2U,30 (Vedi Praga). 


RADA - m. 487 - Kw. 9. 

16,30: Vedi Bratislava: Concerto 
cheslralc. , 

17,25: Emissione tedesca; Notizie 
Conferenza. 

19.5: Mandolini e chitarre. 

19,45: Mezz'ora letteraria; com- 
emornzlone di Jar. Vrclillky. 
i0.30; Concerto: 1. J:ìnàcek; Con- 
Ttino per pianoforte e orchestra; 
Vomacka: « 1914 ». ciclo di canti 
n orchestra; 3. Flbich: Sinfonia 


FRANCIA 


BORDEAUX 8. W. - m. 237 « 
Kw. 3. 

19,30: Informazioni o Borse. 

19 45: Concerto sinfonico; 1. Bee¬ 
thoven: Fidelio; 2. Boellmnnn: 
Preghiera. 3. Delibos: Arioso; 4. 
Massenet: Scene alsaziane; 5. Ou- 
pont: Le nocciole.-^. H. llahn:-So¬ 
gno; 7. Cams: 7 «aUimbanem. 

PARIGI L. L. - m^368 - Kilo- 
vat 1»S. 

21: Lezione d'inglese. 

21,15: Cronaca gastronomica. 
21.3U: Concerto orchestrale: IJ 
Bach: 'Arioso, a-solo di violino: ti 
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Lunedì 17 Febbraio 


chestrale (da ITaM) : 1. Jajiacok : 
Concertino, per plano o orcbestra; 

2. Voniacka; Ciclo di canzoni 
• 19U > con aoconop. orchestrale; 

3. Fibich: Sinfo7iUi in mi minore. 
Fino alle 0.30: Musica da ballo. 

BRE8LAV1A • metri 325 • 
Kw. 1,6. 

GLEIWITZ - tn. 253 - Kw. 5. 

10,30: Concerto da Lipsia (vedi); 
17,55: L’ora musicale pei ra^^azzl. 

13.. %: Rn.sset'nn di lettere ed arti. ; 
10,35: Musica da cantora: Uee- 

Ihoven : Settctto, op. ili). Adagio, 
allegro con brio, adagio cantabile, 
Ictnpo di imnueito, andante, tema 
con vniiuzionl, scherzo, allegro 
molto e vivace, presto. 

21: Musica da ballo por due 
pianoforti. Tredici niitiiHrl. 

22.. %: Uispo.sie a quesiti tecnici 
degli ascoltatori. 


nore por flauto, archi e cembalo; 
2. GnHry: Balletto, suite; 3. Satie; 
Cinqve smorfie: A. Milhaud: Terza 
sinfonia (serenata). 

21,15; Sorala dedicata allo scrit¬ 
tore Wedekind. 

22,50: Diselli; Venti numeri. 


BoiftUliou; n Catino di Dnydnd. 3. 
Godard: a'ceae scozzesi: a) ì.ey- 
tìendn pasturale; b) Serenata a 
Nahel. c) Marcia defili Uitjhlan- 
deis; L Fiiuré: Cnligola; a) Fan¬ 
fara c marria; b) Aria dt danza; 
c) Mctodroìiima. intrtiduzioue, can¬ 
zone e fìuitle; 5. Saint-Saens: Le 
Umbre trnrijcnt. at l*os8o deU'npe; 
6) Uninaiiza, c) Canzone uapote- 
lana; il) Danza boema; c) lVi/:cr 
veneziano, fi. Albeniz: lìicordi di 
vUnjfiio: fl) Afhornda; b) Duorta 
de tirrra; c) Uuinores de la ca¬ 
teto; 7. Roger: Marcia Iziijana. 

RADIO-PARICI • metri 1723 > 
Kw. 12. 

Ifi.dO; Rorse «liverso. 

Ifi.l.'j; Ra'lio-«oncerto: 1. fiiii- 
rautl: Ouv«'riiir«t di .Madame Tur- 
lujiln: 2. Oaubort ; Affreschi; 3. 
l’iiTno: Unpstidia basra; A. Mi- 
gnau : lìeiri’use; Serenata: 5. C*a«7i- 
df) fdl'inra il sole. 6. Hiiliay: Ito- 
manza: 7. Farfalle, (violino), 3. 
Snlnt-.^aòns: Va/:cr • caprircin, 
(jiiimofortf): 0. Soijno di sera: 10. 
Unrlro Vili, Imllelto. 

17.. ')5: lufurmazi'mi o borse. 
19,35: Musica njtrodnttn. 

20.20: Nluaicii ri|>roilottu. 

21: Hailio-concfrio: I. Molière: 
Le midirin jiiahjré lai (attori dcl- 
l.a (Àmieille Franguise). IL Musica 
da cntuera per stniinenii a flato: 

1. Ktiimanurl: .'*oi<tr/«i per « lari- 
niHii», flauto e piano; 2. Mozart: 
Roniiinza del 3® concerto per cor¬ 
no; 3. Qiiìnle.llo in ini bcntidlp; 4. 
Foro! : Palres, per oboe; 5. Hoiiie- 
cke: Trio in la minore. 

21.30: ?^utiziario sportivo c cro¬ 
naca. 

22.1. Ó: Idiltuc notizie c Fora c- 


K0ENIG8BERC - metri 276 
Kw. 1,5. 

DANZICA • ni. 453 • Kw. 9,25. 


16.30: Concertino del pomeriggio 
(Orchestra Pcrkull), 

17,30: Rassegna di libri. 

18,15: Concerto orcliestrale; 1. 
Cherubini: Ouverture di Anacreon- 
le: 2. Monsigny: Chacoaae e ni- 
ffaudort; 3. Slbclius: Suite n. 2 di 
Fellàas et Mellsande; 4. Uorodln: 
Folowetzer Tauze. 

20,10: Concerto vocale e sininien- 
tale: I. a) Cui; Canfablle; b) Da- 
wyilofi: Sorffenti (violoncello); 2. 
Romanze ; a) Dargoniiski : La ra¬ 
gazza del cuore; Ol Slowoff: O 
I sole, mio splendente sole/; c) fio- 
manza tzigana (basso); 3. a) Pro- 
)ioll«dT: Itallalo: b) Glazunof: Can¬ 
to del niencstrello; c) Raoìimani- 
riolT Danza orientale (violoncello); 

4. a] Uimski-Korsukorf : Canto vi¬ 
chingo dell'opera Sadico; b) Mus- 
sorg.ski : L’n’aria dall’opera Coi-'an- 
srlna; c) Sal<oloff: lìifmanza. d) 
Canto popolare. 

2?,30: Concerto orcliestrale dallo 
studio; 1. Sousa: Marcia del ca¬ 
detti. 2. Walhu’e: Ouverture di Ma- 
rltana; 3. Waldteufol: Valzer; 4. 
Lincke: Preludio ad una rivista' 

5. ). Strauss: fìonbons viennesi; 

6. Kùlinan: Pont-ponrri delTopo- 
reua La Principessa del Circo.-- 7. 
llig Ben. (iloe.Uen, Jazz. Stepp; 8. 
Fueik. Marcia del gladiatori. ' 


FRANCOFORTE - metri 390 - 
Kw. 1,8. 

CASSEL • tn. 246 • Kw. 0,25. 

16; Concerto: 1. Renoif: Maria 
Stuart, ouverture; 2. Juel-Frede- 
riksea: Suite scandinava. A parti; 
3, Godard: Fantasia sull’opera: 
Dtc Marlictcnderin. 4. Keteibey: Ad 
un mercato persiano; 5. KainiAn : 
l'ala de! camerale, valzer; 6. lUon: 
l'nter dem Lieijeshanner (Sotto la 
bandiera della vittoria), marcia. 

In seguito: 8 Hallabili di Kollo. 
Haupiinann. Benalzki. M.iy, Hey- 
maiin, Peyronin, Zimmennann, 
Scutis. 

19,30 (Vcu. Srr.cr.aida): Lleder. 

2 ( 1 : Concerto della Radio-orche¬ 
stra: 1. J. S. Ra«.h: Sitile in la ml- 


LIPSIA - m. 259 • Kw. 1,5. 
DRESDA • m. 319 « Kw. 9,25. 

16: Lezione di francese. 

16,;ì 0; Concerto; 1. Flotow: Ou¬ 
verture di Marta; 2. Oflenbach: 
Selaz. (iPlì'Orfeo all'Inferno; 3. 
Oro.sz: Tango del Balletto Bahij 


TOLOSA - m. 381 - Kw. 8. 

19 : Musica da ballo. 

19.15: 'rrasniissiono d’iinmagini, 

19.2.'): I n po' di storia di Fruii- 
eiii. 

19,35: Tango caninii. 

20: Canzoni ru>se. 

2o.3<i: Onlicstin: 1. Salnt-Saen.s- 
Il cigno: 2. Cluil>rier: Espnùa; 3. 
Massenet : Sente alsaziane. 

21.15: Trasiuissioiio d inimagini. 

2l.'25: Melodie: l. X'alci'nme: li 
cuore della vita amica: 2. M;irlnii‘r; 
Buona sera, signora Luna; 3. CJmr- 
lis: Firn sera a Sorrento; 4. To- 
selM; Serenata: it. Drigo: I milioni 
d'■irlicrhhìn: 6. l.orr; Piccola ca¬ 
sa 9 ri.'/fa; 7. Wooil: di Pie.- 

cardia: 8. Lnrrieu: Oitanlanove: 9. 
Blch«‘[)in; / nieneslrelli: in. Zini- 
merniunn : Il mio amico Pferrot. 

23; Recita di una commedia. 

23.45: Canzoniitio con accomiia- 
griornt'iiio <11 pianoforte. 

23; Concc-rlo. 


NUOVISSIMA SERIE DEGLI APPARECCHI RADIO-ELETTRICI 

A VALVOLE SCHERMATE 


SE93T-STANDARD 2” a due valvole 

“SEIBT-STANOARO 3** a tre valvole 

“SEIBT-STAMDARD 4” a quattro valvole 

Per la ricezione delle stazioni vicine e lontane In altoparlante 


PARICI, TORRE EIFFEL - 
metri 1W4 - Kw. 12. 

18.45; Il giornale parl.ato. 

20.20 : Ra«lio-cpn«'ono. (Omaggio 
alla iiiPMioria di Claude Debussy): 

I. Ubirk: Ouveriure di Ittgcnia in 
Aulklc {ol'i'bcstra:; 2. .Mozart: 
Un'aria ilei Don Ciovatini (canto); 
3. Hameaii: L'usignuolo in amore, 
per llaulo e jiianoforre; 4. Opere di 
Glande Debussy: I. Pclite suite; 2. 
In borra (orchestra); 3. Due can¬ 
zoni di ItUilis: a) Il flauto di Pan; 
b) La rapialialiira; 4. Tre preludi. 
con adaiiameiito poetico di M.ine 

J. d’Orliac; 5. Corteo (orchestra'; 
fi. Tre melodie »u poemi di Haude 
laire: a) Armonia serale; b) Lo 
xarnpiìlo; c) fiaccoglimento; 7. Tre 

(fliJauainento poetico di 
M.me J. (TOrtiac); 8. Minuetto (or¬ 
chestra); 9. Due melodie su poemi 
di Verlalne. a) Piange nel mio 
cuore; b) Mandollnn. 


Il meraviglioso apparecchio a 
quattro valvole per la ricezione 
di tutte le stazioni d* Europa 

senza antenna e terra 


È L'APPARECCHIO 
PRINCIPE DELLA 
RADIOFONIA 


25 anni di studi scientìfici ed 
esperienze nel campo acustico, 
l’accurata scelta delle materie 


i)rime garantiscono la ripro¬ 
duzione uniforme dello spettro 
di frequenza udibile 


GERMANIA 


AMBURGO - m. 372 • Kw. 1,6. 
BREMA • n. 239 • Kw. 0,25. 

KIEL - m. 246 • Kw. 9.25. 

J6.1.'): T/ora dei giovani. 

1H.4II: Un'ora con Giulio Veme: 
Lciiurn. 

16.15 (da Riuinover): Com.eno 
vocale e strumentale: 1. Per or¬ 
chestra: Ebel v. Sosen: Canto del¬ 
la sera: 2. Per canto: Dnahins- 
Scendeva il trumonlo; Franz: La 
sera;'3. Per orchestra: Scliumann; 
Canto della sera: A. Per canto; 
Mozart: Senliinenlo della sera. 
Bruhms: Alla luna; 6. Per orche¬ 
stra: Ole Olsen: Tramonto-, Per 
canto: Qual rnite sera. 

17 (da Hannover): Concerto di 
valzer viennesi; 1. Jos. Strauss; 
I buoni tempi antichi; 2. Joh. 
Strauss: Idilli: 3. Lanner: Vienna 
nuova; A. Bayer : Valzer di Maria; 
5. Ziehrer; Fanciulle viennesi. 

17,10: Conferenza: Tipi strani: 
MQnchhauscn 
17,55: Concerto. 

18 (solo Brema) : Concerto, 


LISTINI E PREVENTIVI DALLA RAPPRESENTANZA GENERALE 


APIS S. A 


CERCARSI AGENTI REGIONALI COMPETENTI E SOLVIBILI PER CONCESSIONE DI ESCLUSIVITÀ 
NON SI CONCEDONO DEPOSITI 
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INC. <i|Uf EPPE 


RANAZZOTTI 


capo); Slnding: Perìer, SylveUn. 

22.10: MiwlCtt por viollDO, violon¬ 
cello e plano: Griiner Hegge: Trio 
in si minore, op. 4. 


21.40; Dischi. 

21.55: Concerto dal Liceo Musi¬ 
cale: l. Frammenti di serenale ro¬ 
mantiche per soprano, oboe, viola 
e violoncello; 2. Hindemilh; Iai 
{ liovaiie, per contralto, flauto, eia- 
riuetlo e archi. 

23.5: Concerto (lelTorchestra del¬ 
la stazione: 1. llhoUe: Dal fieno 
al Danubio; 2. Maduro: a| La se¬ 
ro.- Il) Filigrana, gavotta; 3. Uo- 
stal • Tempo, tempo, marcia. • 
Quindi dischi. 


JUGOSLAVIA 


Lunedì 17 Febbraio 


BELGRADO • metri 429 - 
Kw. 2,9. 

18: Concerto. 

19,30; Lezione di francese. 

21 : Notizie - Concerto del Iladio- 
quartetto e ritrasmissione di mu- 


OLANDA 


la (ler Dar; 4. Uizet; Melodie della 
lìellct fanrAuUa di Perth; 5. Albe- 
niz- Capriccio catalano; 8. Iliille- 
rian: Piccolo Madrigale; 7. Nio- 
inann: a) La carovana nel lieser- 
lo op. 92; bl La carovana del thè, 
op. Jh4; 8. Gr^try: Coro. 

18 ,30: Nuovi libri alla Jack Lon¬ 
don; Itassegna. 

]9: Consigli per gli ammalali di 
p.-iio. 

10,30: Concerto del quartetto di 
Dresda con soprano, contralto, te- 
n irc e basso: Quindici canzoni po¬ 
lir, lari ledesclic con elaborazione 
ji Wullner, Urahms, Itcgcr, Ront- 
gpn, Olhegraven. 

20,15: Monologhi e dialoghi clas- 

.tiri. 

21 : Composizioni di Erwin Schu- 
Ihoff, di Draga: 1. .Seconda Swl- 
f(’.- 2. Schizzi di jazz-band; 3. Cin¬ 
que Sllltll di )U7.Z. 

21,3U: Umorismo dialettale. 

2.’: Segnale orarlo, previsioni 
del lcnip<». stampa, sport. Poi Ano 
alle 34: Musica da hallo. 


INGHILTERRA 


metri 1071 


HILVERSUM 
Kw. 6,9. 

15,25: Concerto da un teatro. 

18,40: Dischi. 

20,41 : Cxjncerto vocale e strumen¬ 
tale ritrasmesso dalla citta di 
Schledam: 1. a) Grieg: Huldi- 
gingi, marcia: b) I.«utuer: Ouver¬ 
ture di Festival; 2. a) Schubert : 
Il giorno dei morti; b) id. : Sere¬ 
nala; 3. Lincke : The wedding dan¬ 
ce, valzer; 4. .a) Schubert: Alla 
muiicn; b) id.: liilone polente, 
5. Fuclk: Marcia fìorcntina. 


OAVENTRY (9 GB) - m. 479 
Kw. 25. 


sica da liallo. 


LUSSEMBURGO 


18.15: L'ora del fanciulli 
conti, musica e canto. 

19: Concerto _ 

Duiikler: Sogni; 2. Squire 
400, op. 26; 3. Boùklnlk 


POLONIA 


LUSSEMBURGO - metri 223 
Kw. 3. 

20: Concerto orchestrale: 1 

Scliubert: Marcia militare; \L Me 
zarl: Sinfonia m do; 3. Oersliwin 
Concerto in fa; 4. Grieg: J'ce 
Gynt; 5, Strawinski: T,‘uecello d 


strumentale: 1. 

Umore- 

_____ _ All’antica 

munlcrn. 

19,40: Concerto orchestrale: 1. 
Cowen: ZI ballo delle farfalle, ou¬ 
verture; 2. Ghjck : Un’aria per con¬ 
tralto ed orchestra; 3. Liaipilnof: 
lìapsodia su temi ucraini (piano¬ 
forte ed orchestra); 4. Coleridge 
Taylor: liatlnia in la minore (or¬ 
chestra); 5. Coaies : Aria per con¬ 
tralto: IJesly; iil.; Coverley; id.; 6. 
Dantock: Giuilitia. 

21: Personalità inglesi del XVIII 
secolo: Mrs. Montagfle. 

21,30: Concerto orchestrale: 1. 
Gounod : Ouverture di MtrcUa; 2. 
Saint-Saèns: Danza macabra; 3. 
Hurty: Aria per soprano; Schu¬ 
bert : Lied; 4. Sullivan : Selezione 
di //. M. S. Pina fare; 5. Coaies: 


CRACOVIA - m. 313 - Kw. 1. 

16.45: Musica riprodotta, 

17.45: Concerto da Varsavia 
(vedi) 

2U.3U; Cotirerlo internazionale da 
ITami (vedi' 


Verdi: lìigolctto, aria: ■ Questa o 
quella per me pari sono >; 2. Ili- 
zet: Carmen: Atto l*. coro dei nio- 
uelli; Atto 2», quintetto Anale; 3. 
Mascagni: Cavalleria rusticana: 
romanza di Santuzza; 4. Puccini : 
La Tosca: Alto 1": t Non la so¬ 
spiri... ■ : Alto 2*: La preghiera di 
Tosca, 

21.13: Concerto strumentale: 1. 
Thlman: Srhcmanitoach, per \io- 
loncello; 2. Brahiiis: Valzer in la. 
per violino; 3. Srhuberl: L’ape, 
per violino; 4. Waldrnann : Sef gek- 
Tflsst, du mein schónes Sorref, per 
cornetta: 5. Hauser; Le campane 
di Salisburgo. 

I 21,30; Musica da ballo, 
j 22: Trasmissione d'immagini. 


monaco di BAVIERA > me¬ 
tri 533 - Kw. 1,5. 

NORIMBERGA • m. 239 - Kw. 2. 

16.3>': Concerto Rarilo-lrio: Drl- 
go: lìiillello dei Milioni rii Arlec- 
ihino; Bollo: Faniasin sul Meflsto- 
ffle; Dvoruh: Furiant; Becce: Se¬ 
renata d'Amalfi; F’auchey: inter¬ 
mezzo, UraeiuT: Un poco allegro, 
da un invertimento; Leoncavallo: 
Matlinntn; Ixjclair-Kreisler : Tom- 
hiirino. J. Strauss: Foglie mattu- 
fine, valzer. 

17.3r>: L'ora del fanciulli. 

1S.45; « li quarto d'ora del com¬ 
merciante », conferenza. 

19,30: L'ora di lettura. 

20-21 (da Norimberga) Carnevale 
th'lla vecchia Norinil>erga: Con¬ 
certo vocolu, istrnmentale e recita. 

• Conferenza sulla musica di J. 
Sti- Krieger. ■ Stnden. Aufmrsch 
(.Alla marcia); Krieger; Lied del 
Smgspiel f*rocri.<,-Schein : Brindisi 
dal Venuskrdnzleln. Sixt Dietrich: 
Sur nurrlsch scin (facciamo i 
in.'itli), brindisi; Rosenplùt : Per 
Pfennig (li centesimo); Hrant: 
( un zone carnasnatesca; Kinder- 
ma.'in: Danza dell'antica A'ortia- 
bitga; Hans Sachs: Dos Narren- 
sebaclden (DufTonule), farsa; Or¬ 
lando di Lasso; Per Hnuer will 
Uinzen (Il contadino vuol ballare), 
niaùrigule; Antica canzone popo- 
l.ire: La canzone delie bugie; Wid- 
iiiann: Idi habe ehi bòscs Weib 
(Ho una catiiva inoglle), niadri- 
gnle; .Antica aria popolare; Tnnz 
tnir 7ut nut meincr Jungfer Kàten 
(.Non ballare con la mia Caterina); 

• •riandò di Idtsso: Knmmt inein 
Cespons (Viene il mio sposo), ma- 
dtigalo; Hans Sachs: Carnet'alr. 

21.5; Valzer viennesi (dischi). 

21,35: Itadlo-lezione di ballo. 

2?,ìj: Mn.-^lca da ballo. 


NORVEGIA 


17,90: Concerto della Radio-or¬ 
chestra: Reidarson: Inno, Pucci¬ 
ni: Selezione della Madame Bui- 
terfty: Popper: Come un tempo; 
Tortini: Adagio cantabile. Lehar; 
L'oro e l’argtnto, valzer; Moskow- 
ski: Sfrenala; Lincke: dmina; 
Sousa: King Cotton, marcia. 

20,30; Concerto di piano; Cho- 
pin : Impromptu lU Vafser. Pre¬ 
ludio; threlnde; Tarantella. 

21 : Concerto vocale ; Palodilkc ; 
Aria de Patrie; Gluck; O del mio 
dotte ardoT; PaJsiello: A'ef cor più 
non mi sento, R. Strauss : Breit 
dber mein Ilaupt (Vasto sul mio 


del vostro 


apparecchio 


I,E PILE E W M M M 

E^T'rEKiE Ah Xwa JTa ALp Op 

Indnstria Nazionale Pile a Secco 

PEBHETTOKO LE MISLIOBI AUDIZIONI 

tono In vendila preste 1 migliori negozi Elettrotecnici d’ Italia 
• presso I seguenti Magazzini: 

EOIiZAKO - A, PENCO, Via Principe di Piemonte, 13 
BOI.OGHA - Rag. A. COTICHINI, Via S. MarghcriU, 14 

FA&MA - LA BOIARDO, Viale Botte?©, 3-5 - 

TORIKO - FOGU O & BALLESI O, Corso Vinzaglio, J7 

StabiL~Amm.: VASESS - Via Cimone, 5 ■ Teldono 1014 
Deposito: MTLABrO - Corso Boenos Aires, 17 


permette di 


m) esaoteere le teotioBc talla «inalc ù è ÌBaesieto il pr^rie rictTÌtort; 
b} even le pcstibìliUà di lccs<r!e eoa uso stnuDenla es>oliitesM*tc per¬ 
fetto c di facile letltnre, ooocke di ridurre fli tkelzi perìedici erari 
oltre la perceelnele di sicurezza ; 

e) tpeadere Beao ia valrale e fer lavorare il ricevitore eoe le lae tiesté 
tenieiu, cioè nel modo ideale; 

J) avere naa valvole dì eicerezza sella rete. 


Ecco lo scopo del Regolatore di Tensione * RAM 


KcUa spensieratezza del Carnevale non 
Irasrtirano i cìttadiiit di Mùnchen e di No- 
nmL>'ri;a di rievocare le più finì e più col¬ 
te espressioni di ciocondità carnascialesca 
dei mavziorì poeti e musici nazionali, o 
vissuti nelle loro ritti. Infatti HANS 
S.lfHS, il più famoso Ira 1 maestri cantori. 

4 ricordalo in certe sue amene produziam, 
che nel '500 allietarono i norimbergheai. E 
ORLANDO DI LASSO, il più grande pi^ 
fonisla del ’GOO, acr.niln a Paìestrina, vie- 
no onorato con resecurlone di quei briom 
niaHrì.eali, che, composti per la Corte ba¬ 
varese. attestano la dottrina della orici- 
nana scuola lìamniinva e la emazia aeqai- 
sila nel sofciorno in Iialia. Attorno a cpie- 
sti i^andi nomi s’affollano quefli dei eooi- 
posìiori meno popolari o;qi>U, e pure im- 
|)orlanti. e non dimenticati daBa cmitura te¬ 
desca. 

SIGMUND STADEN, nMrte nel 1656 a 
Norimlterca, si distinse nella conposizioee 
di * Lieder »; nei {|uati fu ecccBrate ADAM 
KlIlECiF'lt, morto a Dresda nel 1866. 
ERASMI'S WIDMANN nacque ad Hall nel 
tVùritcid>ert 1572, c compose canti 
c suite di danze. Assai più notevoli sono 
JOHANN SCHEIN, nato in Sassonia nel 
15 !I(ì, nutore, fra Taltro, di coraB per or¬ 
fano c precursore di J. S. Back, c D 
DlFrTRirH, vissuto, ndia prima meta del ' 
cinquecento, alle cui coa>]M>sizlaBÌ polifoni¬ 
che si volgono ora fcrv-id studi. Tali com¬ 
positori, vissuti prima, durante c dopo la 
U»erra dei Trenta anni, socw ailettuosamen- 
te ricordali nelle loro più gaie opere, 

STOCCARDA • m. 360 - KIlo- 

wat 1,6. 

FRIBURGO - m. 97t - Kw. 1,29. 

16 : r.oncprta.iL Fntneoforte. 

19,30: Cnncr'rto vocale: 7 Ifeder 
•h Zilcher, Gritciuoicof. Mussopg- 
bki. 

20: Concerto v. Francoforte. 

21,15: Da Francoforte: Serata 
Jc'ticraria dedicata allo scrittore 
W'edekind. 

lolonico V. 


n miglior recalo per ogni Radio Dilettante 
un necessario completo per saldare T J Af O £ 

Con TMSOi: lufii 
oossono saldare 


FILIALI: TORiSO - Via S. Teresa. 13 • 
Tel. 44-755 — GENOVA - Via Archi. 4f 
Direslone _ ^ _ piuemZE - Via Por Senta 

E1LAN0(109) Foro BOBipir^ Afarìa (ang. Lanberiesca) • Tel. 22-365 — 
11.65-Tel. 36-406 -36-864 ROMA - Via del Traforo, 136-137.138 - 
Cataloghi e opascoli Gratis . 44-487 — NAPOLI - Via Roma. 35 - 

a rtc' tcsta Tel. 24-83^ 


remditn preaao i nefoninati 
di Ferrnmenin m Radio 


Per informazioni rivolgersi al Depo¬ 
sitario Esclusivo per l ’ttalia : 

LOTARIO DICKMANN 

MILANO aZO) • Vìa CoIcUi-i. 3 


MILANO (i 23 ) 


Ditta BOLZANl GRIMOLDI & C. 


Via C. Balbo, 9 • Telef. SI-212 
e Via VignoU, 6 (P. Vìgentìnn) 


di EUGENIO GRIMOLDI (Casa Fondata nel 1904 ) 

Premi ota FaJihrtcea Camìiartlm di Carrmjs^t^ pcr IicKlbfal, Bcml»o7e eel tmfermt, 

TrlcJcU, ecc. 

ScJie Ira.fortnatvili p«r bamSiiii 


Cataloghi pravenUvi gratis a r'ichiesfa 















POZNAN - ra. 335 - Kw. 1,2. 

10.30: Trasmissione d’immagini. 
17,10: Lezione di sracehi. 

17,45: Concerto violinistico. 

18.15: Romanze: 1. Tosti: l.'uUi- 
Via canzone; 2. Uetinelll: Il desi- 
derio ardente; 3. Tirindolll; /'r/- 
tnavera; 4. Dorodln • Per la una pa¬ 
tria; 5. Rarhnianinof : a) l.'ainnvo 
per mia disorazla; 0) il Sud; c) 
Non tornerà. 

10.50: Conversazione sulla radifv 
leenlra. 

2().:wi : Concerto internnzionale 
da I^raga (vedi). 

1 : 1.15 ; Lozione di ballo. 

VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12. 

10.45: .Miisie,! riprodoU.i. 

17.43 ; Mn.slcu le;,'K'‘ia ila un rl- 
stei'unto. 

: Musica riprodotta. 

20: Piofrrnminu di domani. 

20.3; n.-i.ssegna di critica musi- 
caie. 

Concerto liitornnzionale da 

iTiiga. 

23: Musira da Ijaiio. 


GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,23. 

17: Concerto orchesirale: 1. Ma¬ 
scagni: .‘teiczionu della Pavallerin 
ru.itìcana; 2. Koinzac : nfeordo di 
Haden, valzer; 3. r.o.ates: Due pez¬ 
zi slnropoti; 4. Dnfort: San Sé- 
hastian. 

18: Notizie rii Borsa - Previsioni 
del tempo • Segnalo orario. 

2tt.4ri; Traltenlinento in Ingle.se. 

20,33; Conci'rto (ve<li l.osunna). 

LOSANNA • m. 680 • Kw. 0,6. 

l'.l: Piccolo eoneeito (dischi;. 

19.20: Moicorologin • Segnali.’' 
orario. 

19.30: Conlerenza. 

20,30: ConcfTto: J. Dralims; V»i- 
roizioiii su un tenia di llayihi; 2 . 
t'OHcerfo per viola i-d orclieslra; 3. 
ihich: ('oiuerlo brunderburghese 
n. 6; 4. Mozart: Sinfonìa in ini 
hemolle maggiore. (llitrnsrnis.sloue 
«tal erari 'l'i-atro di i.o.saniia). 


Per ]a pubblicHà 
sul BADIOCOQQIEQE 


SaEa AaT« TORINO - Via Arsenale, 21 - Telefona 55 

» MILANO - Via Monforlt, 17 - Telefono 72-700 

» BOLOGNA - Via Qoito, 13 > Telefono 37-00 

» NAPOLI - V7o tAarchese Campodisola, 9 - Telefono 27-307 

Agente P. Scarano 

ROMA - Via Alessainiro farnese, 24 - Telefono 24-374 
Agente R. Lavagetto 

» GENOVA - Palazzo Nuova Borsa. 44 - Telefono 52-932 

S.E.A.T. -’Cas. Post. 194 - 7DPINO 


UNGHERIA 


BUDAPEST 


Kw. 20. 

17.4.3: Cnncri'to di orchc'jlra tzi¬ 
gana. 

20,3(1: Concello (vedi Praga}. 


SPAGNA 


BARCELLONA - m. 349 Kw. 8. 

I8.3(): Concerliiio del Trio Ihecia 
e di diselli. Musica da ballo c leg¬ 
gera. 

19.20: Concerto del Trio llierla. 

2i: Campiine - Hnr.se - Prcvisiniii 
ini'teornl(»gi,lie. 

2?..3: Rassegna uniurislira della 
feitlinaiiu. 

22.20; Concerto della Colil.a Bar¬ 
celona Albert Mariti: MiisUa leg¬ 
gera. 

2.3: Notizie di stampa. 

23,5: Coneei to vocale e strumen¬ 
tale: 1. neoilioveii: Otirerlurr di 
Prometeo; 2. Srhubert; Il Tiglio; 
3. Mnsscnet: Werther (2 liraid); 4. 
Raurlch : Marcia trionfale. 

MADRID - m. 424 - Kw. 2. 

1-5: Campane - Segnalo orario - 
Concerto: 1. Lelmdirrg; Madre 
Spagna, paso doble; 2 . Copper: 
Cansonc campestre; 3. (liinenez : La 
guardia gialla, fantasia; 4. Si liipa; 
lA gaucho; 5. Chausson; Intrrrncz- 
zo; 6. Suppé: Mattino, poìncrfguin 
e sera a Vienna: 1. Albeniz: Sial- 
lorca, barcarola; 8. D'-imas; spiata 
Mrtara.- 9. (ìounud : Preludio di 
Fanst; Ili. fiiincnez: l.c nozze di 
Luis Alonso, inteniu'zzo. 

20: CnmpHiie - Mugica da ballo. 

21,23; riliuie nolizi ’. 




ACENTl REGIONAM 


CALABRIA: Sacca Zanghi • Mes¬ 
sina . Vìa Natoli, 59. 

LAZIO: Sacca Zanghi ■ Rema • 

Via Po, 87, int. 1. 

MARCHE; Ing. A. Gluppi . Pe¬ 
saro • Viale Umberlo, 29. 

SICILIA: Sacca Zanghi • Messi¬ 
na . Via Natoli, 59. 


AGENTI DI PROVINCIA 


GORIZIA: G. Braìda • S. Da» 
niele del Friuli. 

MODENA: C. Stangucllinl > Mo¬ 
dena - Portico del CoUegio. 

REGGIO EMILIA: FerraboscI o 
Via Ariosto, 9. 

TREVISO: Michielan • Via Venti 
Scitembre. 

UDINE: C. Braida • S. Oarvelt 
del Friuli. 


SVEZIA 


STOCCOLMA - m. 436 - KÌlo- 
wat 1. 

NOTALA • m 1348 • Kw. 30. 

NALMO • m. 231 • Kw. 0,6. 

17: Ulschi. 

21,W); Cnnoerlo del vi(>lonee)Usla 
Arnold Foblesy: 1. Locatelll: So¬ 
nala per violoncello o pianoforte; 
2. Pu|iper: Serrnnta spogniioln; 3. 
Sai'as.itc: Canzoni tzlgauc. 


BASILEA - m. 1010 > Kw. 0,25. 

I9..'10-2n; Vedi Berna. 

20-S0.3I): Concerto orcheslrale. 

20,30-22: Conrorlo dcdii'ato a 
coinposilorl svizzeri, per canto, 
piano 0 violino. Ci^inposizioni vo¬ 
cali di Ernst. FJury, Fùglistaller, 
Haeser, JelnioH, Levaillant, Levy 
Krannhuls, Marcus, Muscr, Niggli, 
Alanriee. 

22-22,10: Ultime notizie Bollet¬ 
tino meteorologico - Segnale ora¬ 
rio. 

22,10-22,30: Concerlo 


I Senza terra 
Senza antenna 

Permetto l’audizione perfetta di tutte le 

stazioni Pnropee ad ondo corto e lunghe 

con la UANOVRA DI UM' SODO BOTTOWE. ^ 

Eselusione garantita della stazione locale 


RICHARD FLl'RY è nato a Biberìsl 
nel 1S96. II.ANS JELMOLI, a T.urign, nel 
1877, è fra i più fecondi e reputati coni- 
posìtori svizzeri. ERNST LEVY, a Basi¬ 
lea, nel J895. RUDOLF MOSER. a San 
Callo, nel 1892. FRIEDRICH MOGLI, a 
Aarbu'p. nel 1875. PIERRE M.AURICE, 
a Altanian, nel 1868. 

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2. 

16-17,30: Concerlo. 

18.15- 19; Dischi. 

19- 19,28: Rassegna musicale. 
19.28: Segnalo orarlo • Previsio¬ 
ni del tempo. 

19.30- 20; Conferenza: « La poli¬ 
tica estera della Svizzera primo 
di Morignano ». 

20- 211,30: Antiche canzoni di lan¬ 
zichenecchi. 

20.30- 22,15 : (da Losanna) : Con¬ 
certo sinfonico. 

582.15- 22,30 (da Berna) : Ultimo no¬ 
tizie - Corriere sportivo . Bollcffl- 
iDO meteorologico. 


I 

\ 

i 

i 
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Llnke: Darling, Ini. i 

17,50-18,10: Enlt - Dopolavoro 
Notizie della Galletta del Popolo. 

19,15-20: Concertino del pranzo; 
1. Gllnka (Coidniann): La vita per 
lo Czar, sinfonia (Sonzogno); 2. 
Brunetti: Notte d’incanto, Int.: 3. 
Zermann: fltissive embaumée, 

valse; 4. Montaimii: Danza di 
schiava, int.; 5. Handegger: fi si¬ 
gnore del tassametro, fantasia; 6. 
Cut (Goldniann): Serenala (Sonzo- 
gno); 7. Rossi: Maremma, int.; 8. 
Paeldy: Tromboni, one-slep. 
20-20,10; Lezione esperanto. 
20,10-20.20: Rartlo-infonnazionl. 
20.20-20,30: Varie. 

20.30; Segnale orarlo. 

20,30-20,40 : Comunicati. 


guirù Concerto popolare: 1. Fur- 
bacli son.: Ouverture nello stile di 
Joseph Lunjier; 2. J. Slrauss: Sce¬ 
ne di carnevale, valzer; 3. Kling: 
Moscerino ed tlclaiife, a solo di 
fagotto e flauto; 4, l.icdcr di Kos* 
Chat e Kratzl; 5. Ad. Schretner; Pa¬ 
rafrasi del Gaiincamus igliur,- fi. 
Koinzak: La cnutanle. Ravoliu; 7. 
H. Uullerian: t moresca: 8. Kia- 
Uauer: Il cuor d oro di Meinnt, 
lied; 9. Una canzone di Slalz ed 
Il valzer cantato Inglese 7lumt.>ria,‘ 
10. Amandola: Nel circo, suite in 
quattro tHinpi: 11. Hrui*y; Couii- 
7iua, pezzo caralteri>iÌLo; li- K^d- 
min; Cortissimo, funta.sia su iti- 
ver.se oper«?tte di Kàlnian; 13. Ko- 
uetzky; Marcia. 


ncziano (barit. E. Snbatuccl); 11. 
Bettluelli: Serenaui d’tnvemo; 12., 
Gounod: Faust: Aria del gloieUi 
(sopr. Rosetta Romano). 

20-20.20: Servizio radio-atraosfe- 
rlco italiano con trasmissione di 
segnali speciali e lezioni pratiche 
di radio-telegrafia dalla R. Scuola 
F. Cesi. 

20,20-21: Giornale parlato • Co¬ 
municati: Enlt e Dopolavoro • 
Sport (20.40) - Notizie ■ Cambi - 
Bollettino meteorologico - Confe¬ 
renza dtìir E.N.l.O.S. sul tema: 

I ■ L'organizzazione commerciale » • 
I Sfogliando i giornali - Segnale 
1 orarlo. 


17: Concerto • Canzoni e recita- 
zlnnl- 

17,30: Segnale orario. 

20,30-21 : Radio-sport • Enlt - Do¬ 
polavoro - Notizie - Cronaca Porto 
e Idroporto. 

21; Segnale orarlo. 


ITALIA 


21,2: Trasmissione dal R. 
Teatro San Carlo. 


20,40: Trasmissione d'ope¬ 
ra dal Teatro Regio (1 TO). 
Negli intervalli: Conferenze. 


BOLZANO (1 BZ) - m. 4S3,2 
Kw. 0,2. 


BELGIO 


22,50: Ultime notizie. 

22.45: Il caU'iidarlo C program¬ 
ma <11 domani. 


12 , 20 : Uolleitino meteorologico - 
Notizie. 

12.30: Segnale orarlo. 

12.35-13.30: Trio dulPEIAR: Mu¬ 
sica leggera. 

16; Trx‘5mlssione del concerto 
variato d:il Casino Mimlclpale di 
Grics. 

17.55: Notizie. 

2u : Enii - Dopolavoro - Notizie. 

20.30: Segnale orario. 

20.;«); Concerto variato deU'or- 
<-hcstra rtcìrEIAit diretta dal M.o 
M. Sette: 1. Corti: Sostnlola de 
firnnitdti, impressiono; 2. Verdi: 
tliovuinia d'Irco, binfoni;v (Ricor¬ 
di); 3. IlM’oljar: liesurTCCtio; 4. 
Mezzosoprano sig.ua M. Foga- 
mli: n) l.pgn'iizi: Che fiero costa- 
lìie; lo .Si-liiinmnn : Dinlogo al ho- 
seo; r) C.;is(f‘lnuovo Tedesco: Pic¬ 
cino Piceìo; 

.5. l’iiif. .Antonio Ciiiarulllni: 
r.iMiiini-imirnzlone del i*» Trlniille- 
nurio Viigiliuiio. 

Orihestia: 6. Russo: Una notte 
sul ì iilijit; 7. Wagner: Cohen- 
yrln, faiitasi.a snll’opera;; 8. Sara- 
s:tte: Dorizn sfìognola: 9. Lehàr: 
Amor di ziiìfiaro, selezione ope¬ 
retta. 

23: Notizie. 


Radlo-informazlonL 


metri 509 


Emissione in fiammingo: I.tm- 
ghezza d'onda m. 338. 

21.15: Concerto orgotilzzato <lal 
Radlo-Cluh socialista di Anvers.a: 

1. Bach: Toccata e fuga, Cnvoitn; 

2. liaendel: Vuoi danni il tuo cr/o- 
re; 3. Haydn: Duetto de /usua. 
L'orologio, Il piccolo Hans; 4. 
Brahins: Voiscr; 5. Schunmnn : Ich 
iirolle dlch; fi. Mozart: Un'arin dei 
Fiatilo maiiico; 7. Ouvert. deU'/m* 
prcsario; 8. Beethoven: Ouverture 
Idi Fgmon/,-9. Metnlelssohn : Duet- 


GENOVA (1 OE) 
Kw. 1.2. 


12,20-1.5 : Orthestrina dell'EI.AR. 

13: Segnale orario. 

13-13.10: Notizie. 

13.1»-13.30: Oi cilestrina della 

LI \B. 

13.:ii»-lt.:5<): Dischi grammofonici. 

lfi.30-IS; l'ru.^'tnlssione dal Caflò 
(iranrtn It.'tiia. 

10.50-20..’i ; Knil c Dopolavoro. 

‘20..) : S' gnale orario. 

20,5-20,25: Notizie. 

20,?,'>-21 : Trasmissione dal Risto- 
runle De Ferrari. 

21 : Ccjiieerto slufotiico (vedi pro- 
grainiii.'i). 

23: Mercati • Comunicati vari! 
Oli ultime notizie. 


Neirintei^allo 

zioiic. 


•cnts IrswitttT « li Fif ti* prodigo » di Debowy. PobFlickisae il 
Maestro Aaiteatroff • del priaoipal* ialarproto teMre L A. Como. 


diretto dal M.o DA.NrELI3 AKFITEATROFF. 


l'otje (sulle): 3. Bellini i. 
Vorma, sinfonia. 

Tra la prima e la secon¬ 
da parte: Brevi conversa¬ 
zioni. 


Parte prima; Beethoven; 
I* Sinfonia. 

Parte seconda: 1. Hespt- 
giti: Antiche arie e danze. 
prima sulle (propr. Ricor¬ 
di); 2. Ravel: Ma mère 


MILANO (1 MI) • m. 500,8 
Kw. 7. 


8,15.8.30 e 11.15-11.25: Radio-in- 
(onnuzioui. 

11.25-li!: Miisica nprodotla. 

12: Segnale orarlo. 

1-2,20-12.30; Itadio-tnformazlonl. 

12,30-11: EI.XR-conceitino. 

13.20 13.40: Chiusura Borsa di 
Milano o Tonno. 

Ifi.2n ili.30: Kadio-inrorniazioni. 

n»,3(t-17: Canniccio dei huinbini; 

« l-'.m iclopiMlia dei nigazzi » • lA;t- 
iiirc. 

1717..VI: Quiidtlto da Xoiino (ve¬ 
li! l TO). 

17.50- IH : Rad I o i n fot ma zlonl. 

1818,1.5: ComunicniijO^nsoizi .\- 
grari - Enti. 

10.1520: !1 conccriino lUd pranzo. 

20-2t>.IO: Diipdiavoro o bollettino 
inettHiroIngico. > 

20,10-20,20; Hadio-lnfaruMXinnl. 

-20.20-20.30: Notizie iWftrorie. 

20.30: Si'gnale urarlA ^ 

‘>0,30-23,30: Da Torlr^ 1 TO). 
• Conferonza da Torino. 

2.'(.3(V2.3. ki : Radio-inforroazioni. 

23.40-24; Seguo programma da 
Turino. 


metri 441,1 


AUSTRIA 


8.15- 8.30 e li 11,15: Giornale par¬ 
lalo. 

13-13.15 : Radio Ouialollo. 

13.15- 13.30; Borsa • Notizie. 

13.:iO-14.13: BadiO-OuiQtctto. 

16 40-17.29; Cambi - Notizie • Glor- 
imllno del Fanciullo • Comunica¬ 
zioni agricolo. 

17.30; Segnale orarlo. 

17,30-18.30: Concerto diurno: 1. 
CoreUi-Krcisler: Sor.-tliaiula e Al¬ 
legretto; 2. Tortinl-Kreislcr: Fuga 
in la inagglDjre (violln. Franecscu 
.Antonìimi); 3. Patslollo: Chi tuoi 
la slngnrcllai 4. Hossinl : t.a danza 
isopr. Ro.settn Itomano)^ 5. Glui'k; 
Oh del mio dolce ardor; C. Cliua- 


metri 291 


TORINO (1 TO) 

Kw, 7. 


8. IN-Si-IO-l 1,15 11.25: Radlo-lnfor- 
mazloni. 

11. -25-12: Nluslca riprodotta, 

12: Segnale orario.. . 

12.20- 12.'30 : Rartk)-info'rihaziohl, 

12. W-14; Concertino. 
lS.JO-13.40: Chiusura Borse di Mi¬ 
lano e Torino. 

16.20- 16.30: Jtailio-informazioul. 
16.3i)-iG.45: Cantuccio del barn- 

iiini. 

16.45-17.50: Qiiiiitetto: 1- Auber 
Fra didtofo. Ot/rertuM; 2. Clarke 
Uinìtnelblauc Àu^i, val^; 3. Ora 
netti; Cominialo, ini.; 4. Puccini 
La Rondine, fnntasia( Sonzogno) 
5. Gagliardi: .Ifurfoncffe. Ini.; 6 


12, Via S. Tomm anv- via Pietra Mieca 
TMINO • MtTM» 47-434 
Oflfcìaa SpecìalitzaLa Ripara^oai Ciiffic 
AltofMrhnti • Calamnazioae CitCe 
6 IIAIIDI ASStrriHENTO MINVTERIE 
C FMtMTORtMOId_ 


i4: Borsa e rottà^ ” 

1C.45: Bollettino iQrtecrologico e 
notizie. -t.^ #>-♦5»’•' 

16,50: .Mercati del giorno. 















































don intermezzo da}Iu Sfnrotiia n. 
G; G. lU'ger: (a tjro-zia di Cri¬ 

sto...,- 7, Elji^nr: Marcia iiniteriale, 
20,15: Vaudeville • Canio - Musi- 
CO: (pianoforte, banjo ed ortliestru) 
• Varietà. 

22: Concerto orchestrale: 1. ]:i- 
sar: Suite La corona dell'India; 

2. R. Hoquet: Tre arie per tenore; 

3. Bach: Adagio ecl allegretto dal 
primo Cunccrlo brandenburnhese; 
i. Uoyiimn: Aria per tenore; Kel- 
Ue: i(l,; Coates: iil,; 5. \V(‘ir-Fer- 
rurl : Duo frainnienli dai liitilrlll. 
della Madonna; G. Chopiii ; l’olo- 
naise. 

LONDRA (2 L.O.) - m. 3S6 - 
Kw. 30, 

DAVCNTRY <5 XX) • m. 1553 • Kw. 2 

17: Musica leggera. 

17,30: C.oJieorio «la un H'M' l. 
18,15: l.'ora dei fanciulli - Rac¬ 
conto e musica. 

19; Letture di poesie doiropo»:a 
vitloriiiua; ('ovtiirij Patrìunc, di¬ 
zione ili n. Harris. 

19,40: Schubert; Vlagulo Inver¬ 
nale, cantato da un hariiono. 

21),45; Concerto slrntnentale: 1. 
Delilx's: Sidezione «li SnIvUi; 2. 
Menileissolin : liitroiinzioiie e. ron¬ 
dò cat»riccioso; 3. Col«;ridpfl*’l'ay- 
lor; ThTCC-fonra, suite; L Sipiir*-: 
Serenato; 5, Fontenuillcs; ììoii.v 
eoeurs; G. Cliarninade : Vns des 
echn rjies. 

21: Concerto vocal«i (soprano). 
Canti di Moore, Weckerlin, Ro¬ 
nald. Strauss, Rimboni. VtTiion, 
Rlinski-Korsukof, Morgan, Franz, 
Rubens e Ructuiianinof. 

22,4.'): Recita di nii lavoro di If. 
Fielding: • Il falso dottore ». trat¬ 
to dal • Mt'dico suo malgrado », 


STOCCARDA - m. 360 - Kllo- 
«at 

FRIBUHQO • nt. 671 - Kw. 1.25. 

16: Concerto dèlia R. O. 1* Parte; 
1. Mozart:* Ouveriun^ della Cle¬ 
menza di Tltof 2. né«'tlioven: Au- 
dant*) «Iella 1* Sinfonia; 3. Lort- 
ziiig; Fantasia di Zar e carpen¬ 
tiere; 4. Sctiumann : a) nehmar; 
b) Per Ilidal-fjo; c) Der Nussbaiini; 
Tt. Scinimann : Tnìumerel: 6. n«*e- 
thoven: .Adagio della Sonata pa- 
te.tiea. - 2* Parte: 1. Offenba«‘li : 
Ouverluro didla Uclla ÌCIena: 2. .f. 
Straviss: Lino, danna e canto, val¬ 
zer: 3. Ste.inbuc.U : Il tuia tcsorur- 
rio ha l caiielll rossi; 4.. Brandt: 
Il hevil</re ìnnaniitralo; 5. Arman¬ 
dola: Hallcffo; 6. Raycr: Pupprn- 
fee, valzer; 7. Riii«ler: Ouverture 
alla parodia d<’l Tunnhiiiiser; 8. 
IR.*iTìk«'nl>ni'g : Marcia del Tisnsend- 
Kìiiìsllcr. 

2n.I.‘): R. (ìior«1ano: Mud'itnr 
Snn.<-i!ène, eommcdi:i in 3 alti di 
>?arilou e Moreno. 

l)u l'raacoforte: Musica 
da danza. 


Martedì 18 Febbraio 


rtielndle; .'). Riihinstcln: Balletto 
«lei ìlf-nionio; 6. Noa«'k : UVr wllf 
M«f«T die Soldaien, pezz«) «’arotte- 
rislito; 7. Wenneis; ai Visione li¬ 
rica; h) /{//f)rn«).- 8. Brahrns: Tre 
Llcder; 9. Pinozzl: t'.tnnmiato li'u- 
more in Coi sica: H). Borchert: 
Hallo 1930, pout-poiirrl di balla¬ 
bili. 

18: L'ora dri giovani: 11 clavf- 
reinlialo. 

18,20: R:is«:egt)a di lilirl di eco- 
uonda politila e sociale. 

19.1.j; Disihi: 12 canzoni. 

20: M Cmigresso indiano a La- 
liore. ridazione. 

20,40: Conr«*rto: ( ioinposizioni 
ili .\rilnir llifiuggi-r; I. I.e riunii 
de Siijiioitiii; 2. l'iisturale «Ci’h-; 

3. liuf/lo/. inuviiiu'iilo sinfonico; 

4. Siiili; di l'idra: .5. Conccrlim/ 
per piano o onliestra; G. l'aeifìc, 

BRESLAVIA • metri 33S - 

Kw. 1,5. 

GLEIVITZ ■ m. 325 • K. S. 

IG: C<uir*-r,»07a iiiedic.'i. 

IG.3II: Niiiivi disf-hi «li granili ;ir- 
listi (Bacii. W.-igner. iflraii.-.s, Cliu- 
pili, Offi ntiai h, ere.). 

17.30; l.'ora ibi fiiui iiilli. 

Miisii u ila b.-dlo. Danze nuo¬ 
ve. l.'orclii'Siriiia «Iella sla/i«jm'. 
Tenore. 

20,iO; Coneeito con musiche di 
lloncggi-r. diri'lio «lai coinposiiorc 
stesso ;m(Iì Berlin»»). 

FRANCOFORTE - m<?tri 390 - 

Kw. 1.5, 

CASSEL • m. 246 • Kw. 0,25. 

1G: Poiiiei iggio ih'Ile massaie. 
17.20 i \ e.«li Sl«>'ear«la'. 

IO,.'): tiouferenzu: «i Niagfiio nel 


RADIO-PARICI - metri 1725 - 
Kw. 12. 

ir..:Wì: Borse iliverse. 

1G,V'»: Concerto orihestrale e 
Slniinentulo: J. Lazzj«ri: Festa 
brettone, orchestra; 2. Lalo: Con¬ 
certo in fa (l* violino); 3. .Acker- 
raans: Valzer in sordina, orche¬ 
stra; 4. n) Lncoine; La dolce casa; 
Ji) Bazcl.'iire; Toccala; 5. Mann- 
fred : latennvzzo. on liesfra; G. 
Boieherini: Concerto (2* e :'.® i«-iu- 
po), violoiu'vllo; 7. .Szule-Salabcil: 
Flii'^'l'’, oreliesira. 

17,T): liifoniiazionl e Bors«'. 

Musica rii>ioilntiii. 
i.ronaca leUeraiia. 

\’0.2i): Mudila riprodotia. 

20,.MI: L*'ZÌuii«» «l'ingh’se. 

21: Soii'ziijnc d**ìl’operfita «li Df- 
feoliaeh : La jolìe fiurfnmeasr, 
(’Caiiianli dell'Dpéra C.i'iid«iuo). 

‘.’l.ilo: Nolizinno sportivo. 

22.1-'»: I Itliiie notizie • L’«ira o- 


LIPSIA • m. 259 - Kw. 1,5. 

DRESDA • m. 319 • Kw. 9,25. 

IG.ttO; Concerto vocali) e stru¬ 
mentale: Selezioni^ «li operedto: 1. 
Snppé: Ouverluro il«»lla Dama di 
picche; 2. Jones: .Aria della Ccl-. 
shn; 3. O. Sirnns.s; Meloille dogli; 
.itlcf/ri Sibclunfii; 4. O. Strauss:, 
Din* a« ie di Maiietla: 3. Kiinnecke: . 
Italai'ìa, Foxtrut dai Ciujlno di i 
ninijs-la: 6. (iranlclista«'dlen : Arili 
tzigana e rniizoin) da drlow; 7. 
tifane»-: Isa valzer «lai Damme /fa-' 
gasi; 8. Lt-liàr: Due arie «la Fede-1 
cica; 9. Ly-'b r: Scri us R'ioi da 
t'a i/iorvo in l'ariidho. j 

iH.’à: Cubriella Rentcr logge rac-! 
conti proiiri. 

19.:4r.; »:«»ncerso della B. O. : 1. 
R'ieeheriin : Olii criitrfl in re inng- 
gior«'; 2. Anber; Melodii» d«»ll’n|ie. 
ra II domino nero: 3. Deliii'-sy; 
Suite per i fanciulli; 4. (iliiik)!: 
Koiiiasìiisl;iiiii: .\duni : Ouvi-i t. 

«ieiropeia (iiraldo. 

20,35: lliKconti originali «li (iu- 
stav Hernimun. Jaioslav llascK o 
Kurt Tn« holsky. 

21.5: Varj«-Ui. 

•2l,:i0: Concerlo della B. O. con 
canto, flauto o fiiuuo : I. Kreneck: 
.Iria (1/ ronrerlo per soj»raiio e 
piano, op. 57; 2. l'Iuiinas : Sonala 
per flan!«> «» plano; 3. Lolhar: a) 
Canto del sole, oji. 9, n. 3; h) Cior- 
onta di firlmavcra, op. 2. n. 3; c) 
\iistiilgiii di i par/ijlo, «)p. C, n. 2; il) 
Il pavillon di /»orre|M/jf/, op. 4, 
n. 2. 

2-;.3n: Segn;di» orario, inetcorol., 
sfiort c in segnilo; Cuiicoilo. 

MONACO DI BAVIERA - me¬ 
tri 533 - Kw. 1,6. 

NORIMBERGA • m. 239 - Kw. 2. 

]().3t): Coii'*Hrlo Baillo-trio: Ros- 
siili: Duvcrlnre «li .Semlr«im/«lc,- 
Puccini: Fantasia mi iHanni 

.Schicchi: S«’linl>ert : Ballo «li fìo- 
soiiinnde: Scluiiimnn ; S«*i*onda 

parto del Concerlo per violon- 
c«-Ilo; C.id : Orientale; Schinal- 
siicli: Sidti: d'aiHore. 

17.25: C.oneeifo per soprano e 
pianoforte: Scri.abin.: Tro /‘rt’- 
liidii; Cre«:Ìjìninof : Ario por so¬ 
prano; a) l'or mlT die steppe; b) 
lleimat mcln; c) Tlef hn Haine; <1) 
Ver Tod: Racinaninot: a) Viri 
Sonile inthrt: li) iVo/il zu elgnrin 
l.clde: Scriabin : Tragedia, «>p. W. 
p« r piano. 

18,45: Profili di uomini di Stato 
europei. 

19: Couferenzu scieidillea. 

19.30: Dischi. 

: Coni-ertii : Thomassin : 
Siiìfùnta in' tu minore.' 

21,35: li tempo vlag'gia in aiilo- 
mobilt». 

22,-JO; l'itinic notizie. 


INGHILTERRA 


TOLOSA - m. 381 - Kw. 8. 


OAVENTRY (5 GB) - m. 479 • 
Kw. 25. 

18.15: L’ora «lei ragazzi: Ruocoii- 
li, musica o canto. 

19; Cori (dallo slmlio di Birmin¬ 
gham), 

19.41): Concerlo «l'organo «lulln 
eiilicdruli! di t',oventry : 1. Borow- 
ski; ITeludio della prima sulle; 2. 
HoHins: Aiulanle in re; 3. Baci): 
Preludio e fuga in fa minore; 4. 
Bach: Comlajsul tema: * Oh Gesù, 
gioia dei d«j.srd«’ri umani •; 5. Wl- 


19; Mu'ii a ila luillo. 
in.i:): riasiinssionc «l'ìmniagint. 
19,2.7: l a l'o’ di stniia «li Friiu- 
eia. 

19.:;5; (Jrihe«-tra argentina. 

2 i): l'.olu crio «li iiiau'ifni te : 1. 

Strauss; 5’nlzcr «lei Piidslrillfi; 2. 
.Straitss: \ ila d'nrlisla: 3. Deluis- 
sv: Stiiree a <>raiiala. 4. I«l. Ili- 
pt Ksì ncU'acijiia. 

2t).;)ii; Brani di upeie; i. rduck- 
Ouvi.'itnro «Il Ifigenia in Inlidc: 
2. Mi-yi-rbeer : Ouvcrinre degli l'go- 
nulU; 3. Bcriioz: Minuetto «Iella 
Dannazi'iiii’ di l'iuisl; V. NVehci ; 
Uuvi'iiino iIl'1 l'ra.ico f arciator''. 
2l,l.j: l'raKinissionii d'imuiaglni. 
21.35: r.Miitiiiu.izioiU) delle op«-i'i;: 
5. Wagnei-: BaccanaU; d« l 7'«m- 
nluiiisi f: G. Vi-ldi : I /di», «Oro «fel 
2»'alle; 7. Ma'-eni:l- Grisèlìdis (tre 
«nani), S. I.ak»: Il Ile d'Is -.diii- 
lii'iun). 


20.15 (V-ili Stoi-canln). 

22,211 ^\edi Stijccarda; : Liedcr «> 
canzoni. 

23; Concerto SloccariIa'. 

KOENICSBERC - metri 276 - 
Kw. 1,5. 

DANZICA • m. 4.S3 • Kw. 0.25. 

16: Com i rlo oii hestrale; l. Dc- 
lil»es: Oarcrlnrc di I.e rol l'a dii: 
2. Jt‘h-«-n. Mn^icii nuziale;-3. A- 
«l.-im; Fantasia suiropcr-'iia : Il Po- 
slighoiie di l.onjameau; 4. Ilart- 
niànn : Mnsica pniioinrc .>iC(/jjrf/na- 
r«/; .5. » ««‘ni.slieini : .1 icmpo di ma¬ 
zurca; (5- lìizet: Mtisi«.a «li biilictio 
«I«»Ha <'«rjncM,- 7. S<-hubcrt; .Wurcin 
del e.nvalicTi. 

19,15: N«)tizie di tutto il mondo. 

20: Trfusinlssione «IjiI Teatro del- 
LDpi m di Koenigsberg delTopcm 
in du«ì alti di Mozart : Don Giovan¬ 
ni. - Seguirli nnisU-n da ballo (di¬ 
schi). 

LANCENBERC • metri 473 - 
Kw. 13. 

COLONIA - in. 227 - Kw. 1,5. 

lG-ltì,-2.') : Scridnri inglesi rontom- 
poraiii'i - Rii'-'igjin di libri re- 
i.intl. 


PARICI, TORRE EIFFEL 
metri 1444 - Kw. 12. 


H.5); rìiorniile parlalo. 

211.29; Rii«li«>« «incerio. Opere di 
Caiuillo Saint-.SaiMis e «ii Krnesto 
Cliiiu.sson: 1. Saint-Saeiis; Trio nl- 
ijettiuio (viuliiio, vi«iloni.-( Ili) e )iia- 
nof«)riu: 2. M. Sansone c Dalila 
(«antni; 3. Id. .lff»yro. appassiona¬ 
to (pianoù'rle): 4. Chanssun: La 
rnrocana; 5. M. Le enlihil (canto); 
R. 111. Porina, per violino: 7. iti. 
Trio (violino, violoncello «) piano¬ 
forte}. 


Il Telefono 
apre tulle 
le porte! 


GERMANIA 


AMBURGO - m. 372 - Kw. i,5. 
BREMA ■ m. • Kw. 0,25. 

KIEL - m. Z<6 ■ Kw. 0,25. 

16.15 (Kiel c FJensbnrg) Mu-iclie 
di Hans Fleischni-r; 1. Concerto 
per orcliestra «l'm-thi, oj). 13; 2. 
Cimi cito P'-r archi, ilaiito c « lari- 
ni'iin. f»p. 35. 

IG.15 Hannover. .Mnhurgo o Br'». 
ma)- Nuovi hallabili e «‘;inzoniiie. 
Per iirdiesfra: 1. (ìn‘s->: Tiiiigo di 
liahif hi der J!ar: I’«>r canto: 'ì. 
Berle: lìosen hliilon nòd-r (Tor¬ 
nano a Borire le rose); 3. R«)ttyr: 
Keniist (la dea U'* y znm Paradi^'s 
ir.«iiiocci la via \ersn d Paratlìso?); 
ÌN*r orchestra; 5. Benatzki: Valso 
tiOitiiii dei. < iiiip/c ilestderl; Per 
-itnln: 5. Gaùs«.»: '/.a \i < l;arstel- 
loirli ini SeJuralheiine.'il: f‘er or- 
l |le^u•a: G. Milde-Mcis.Micr : Warsi 
da uilr iriii? (MI fri.ill fedele?}; 
l’iT canto: 7. Kuj)er; Tniiieu iieiiit 
ielle Flou 'so geni (Dgni ihinna 
pinugiì «;oai voU»iiti(»ri'; 8. Flcm- 
luiiig: So siiss vie ein l{>’iuhon 
Ihr Mani!: lh»r ori hesira: 9. 
Knopf: Carni rata, U. rhiaina il 
unire, canziuio «li innn-ia «h'Il'ojaj- 
retla La iiiccola sigiìurina Li. 

17 (Andiiirgo): Lirleao dramma- 
(iva: « La farsa e la burla », con- 

fiTcìiza. 

17 (Hannover): Mn-iia di tutti 
i paesi: Concerto «Iella Radin-or- 
.he.-^lra: 1. Kikel: llniiundg Laszlo, 
iiiiverturo U)ipbcrcso: 2. Borodin: 
Moskva, scetiL» russe; 3. f.owonsteiu 
hosninca; 4. Slnlgaglta; 
Ihiiizit pieinnntcse; 5. Ricliardy 
lìapsodln spaijnuola; 6. Nleinann: 
La festa dei ciliegi in flore; 7. 
Bassen: frh hatte einst ehi sehfi- 
nci ynlerUnxl (Avevo un tempo 
una patria si bulla); k. Marcia, 
H.IO: Concerio. 

21 ): (Juadrelti di Dronm. 

22.15: Attualità • Notizie e sport. 

BERLINO - m. 418 • Kw. 1,5. 
BERLINO D. • m. 283 • Kw. 0.5. 
MAQOEBURGQ • in. 283 - Kw. t,8, 
STE-niNO - m. 283 - Kw. 0,5. 

16.30: Concerto: 7. J. Strauss: 
Vew-U icn. vabior; 2. Schmalstlch: 
Ver lircuilt {L'Ereniila); 3. Muriil- 
li: Serenata a Tosennìnf; 4. Due 
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GINEVRA •> m. 760 - Kw. 0,25. 

17; Concerto orchestralo r Saint- 
Saénsl Infyoduzinne e Uondó ca- 
l/rlrrlii.in, por violino r»! orche¬ 
stra; Wogiier: Seleziona della 
Wnikfria; Clalkovskl; Afutante. 
(ìuirnud: Danza persiana. 

nnsKogna stampa settlina- 

iiuLc. 

20,50; Pozzi sincopali per piano 
c sassofono ; I*. Packay . Jainalcn. 
Phillips, Paques; Hot Sax, per 
sassofono o piano; n, Mayerl : 
Muffili Man; Altor; Duìlif Dim- 
ples, per piano solo; J>ilgo: Sere¬ 
nata (lei Afiliont d'Arlecchliio; li. 
WJcdoeft; Saxcina, per sassofono 
c piano. 

21,15: Musica popolare mssn. 
suonata dal gruppo dei Calalaiki- 
sii Hoiovod. 

LOSANNA - m. 680 - Kw. 0,6. 
10,45-17,30: Musica da hallo. 
19,30: II movimento letterario 
contemporaneo, rassegna scttlina- 
naie. 

24}; Concerto orclicstrale. 

20.3*) : Concerto di canto o vio¬ 
loncello. 


SI,10: Concerto ceralo ed orda»- 
stride. Prima parte. Orchestra: 
a) Mcndolssohn: Ouverture: Ìm 
ffToUa di FfnijaI; b) Mnssenet: .séa* 
1 IC alsiiziane. Seconda parto. Colf: 
n) Bovet: Inno alla priinavcra: •> 
Lauber: Quando vado al bos^Of 
c) l-’ornerod ; ìinsco d'auiure; 
I.<>nd\vul: La mandola del Itant^ 
lorza parte. Orchestra: Bectlto* 
ven: Minuetto; Wehe; UUìmo 
siero. Quarta parte. Cori ed or- 
chosira: Falirbacli: / cantori <9ei 
boschi. Quinta parte. Cori : Pau« 
schei : Il auardiano notturno. Stv 
sta parte. Orchestra; d’Ainbrosle;» 
fionda de.l folletti; Coals: Dant^ 
viìterec.ce; Schubcrt: Marr.ia rfi 
bravura. 


Martedì 18 Febbraio 


8TOCGOLMA - m. 436 - Kilo- 
wat 1. 

MOTAU • m, im - Kw. 39. 

MALMO - n. 231 • Kw. 0,6. 

17: Musica leggera. 

18.30: DisclU. 

22,10: Concerto della Undlo-or- 
chob'tra;'!. Mailiort: OaVCiiiire di 
Leu Dragons de Viltars; 2. Mac 
Dowcll; Hcrceuse; 3. Smith: Can¬ 
zone russa; 4. Iteznicck : Serenata; 
5. iiansen : La petite roquclte; 6. 
Denzn: Melodia; 7. Waldtenfel : 
Estudlantina, valzer; 8. Wilke: 
Soljanliu. 


ai Molière, 0 adattato per la tras¬ 
missione radiofonica da Dulcima 
Glu.sby. 

23.35: Musica da ballo. 

1: Esperimenti di trasmissione 
d'inimagiiii col sistema UairU. 


JUGOSLAVIA 


BELGRADO - metri 429 - 
Kw. 2,S. 

I.S: Jazz-band (dischi). 

19.;10: Lezione di tedesco. 

il): Concerto dd Hadlo-quarlet- 
to: 1. Dclibes: Funtasln sulla La- 
ìiiiié; 2. Wagner: l.ii morto di Isot¬ 
ta dal Tristano e Isotta. 

Notizie e segnale orarlo. 

‘J-J.15: Musica du ballo o coro 
dei halalaikisli. 


LUSSEMBURGO 


LUSSEMBURGO • metri 223 • 
Kw. 3. 

20: Concerto: 1. MarciiccI: Can¬ 
zone vesuviana; 2. Atibei’i; l'ec- 
ihia e.anzone spinjiìuolu; 3. Mur- 
ehclli: Il sogno di un riservi- 
fili; 4. Fall : Vont-pourrl della 
Vrlncipessa del dollari; 5. Hnydn: 
Quartelto d'orchi in sol minore; 
0. Kdlinàn: Solulnml la mia Vien¬ 
na; 7. (iillel: f.a ietlera di Manon. 

20,45: C.nnzonl. 

21,15: Chitarre h.avaianc. 

Mn.sirn da liallo. 

2.’: Trasuìissionc d'iinniaginl. 


_ SPAGNA _ 

BARCELLONA - m. 349 Kw. 8. 

18.30: Musica da ballo. 

19 : Borse. 

19,.5! L’ora drllfì signore. ' 

19,30 : Nolizio di Stampa - Con¬ 
certino del Trio Iberia. 

21,30: Lezione di inglese. 

22; Campane • Meteorologia - 
Borse. 

22,5: Conceito vocale e strumen¬ 
tale. 

23; Notizie di .stampa. 

23,5: Concerto vocale della Escola | 
Goral Madlncnca • Canti popolari. 

MADRID - m. 424 - Kw. 2. 

15 : Campane • Si'gnalis orario - 
Concerto: 1. Vela: Kisa e lagrime, 
paso doble: 2. Oaikovskl : i’alsc 
creole; 3. Beethoven: Minuetto in 
sol; 4. Posadas : Nolte folicc, can¬ 
zone spaguinda; 5. l’uccini; Fan¬ 
tasia su Madame Itutlcrfhj; R. Bi- 
zet: Preludio del primo atto della 
Carmen; 7. Mlcliuells: Fuoco ncl/a 
selva; 8. Charninude : Serenala spa- 
gnuola; 9. Breton : La verbena de 
la Vatoma: JO. Lnlo: Hapsodia nor¬ 
vegese; IL Milhaiul; Saluto dal 
Itraslle; 12. Oinirid: li mugnaio di 
Siibiza. f'inta^^ia; 13. Gimenez: Il 
ballo di Luis Alonso, intermezzo. 

20: Cuin[iano - Emissione per fan¬ 
ciulli. 

21 : Musica da hallo. 

21.25: Ultimo lìOtizie. 

'*3: Campane • Sognale orario - 
Selezione dclFopera del maestro 
Arrieta: Marina - Ultimo notizie. 


UNGHERIA 


SVIZZERA 


BUDAPEST - m. sso - Kw. 30. 

17,30 : Concerto dcirorohcstrif 
MandiU. 

19.25: Concerto lil piano. 

20: Commedia. Segìio: Concci w 
deU'orchestra tzigana. 


BASILEA - m. 1010 > Kw. 0,25. 

16.30- 17: Cora dei fanciulli. 
17-17,30: UÌs«:hl. 

19.;«>: Segnale orarlo * BollelUno 
meteorologico. 

19,33-20; L'ora letteraria. 

20,20,30: Concerto. 

20.30- 22 : Radio-teatro Basilea : 
Gehrig: Londra-Parigi-nertino, a- 
zione teatrale e musicale. 

22-22,10: Ultime notizie. 
22,10-22,30; Concerto. 

BERNA • m. 403 - Kw. 1,2. 

16.30- 17,30 ; Concerto. 

18,1.5-19: Dischi. 

19-19,28: Lezione d’esperanto. 
19,28: Sognalo orarlo - Previsioni 
del tempo. 

19.30- 20,15; « Dev'psserc elettrice 
la donna svizzera? », conferenza. 

20,15-23: Varietà. 

22-22.15: Ultime notizie • Bollet¬ 
tino meteorologico. 


I Sìkk* Inserzionisti sono pregati di anti* 
cipare quanto più possibile 1’ invio dei 
testi pubblicitari all’Amministrazione del 
« Radiocorriere » per facilitare nel loro 
interesse la miglior composizione 


NORVEGIA 


OSLO - m. 493 - Kw. 60. 

17: Concerto dull’Orchostva Cccii, 

1 K, 4 . 5 : concerto di umiche luciu- 
dii* di danza norvegesi. 

2'): Conropto della Radio-orclic- 
btra; Nilstm: l*lecoln suite per 
sfrumcnti ad arco; .Mfvùii: Midi- 
fiiinuuirrnlia; Merlkaiito: *'ai/d 
jìnlnndese: llalvorsen; Scene di 
danza di Dronnig Tamara; Jolian- 
s«*n : V>d Ojeuàing Irgvn.-<; jen- 
sen: Hiiguliig. 

OLANDA 


HILVERSUM - metri 1071 - 
Kw. 6.S. 

16, »d: Di.srlil. 

16.55: Culli CI lo Vutillo 6 Stni- 
jili'ltlali'. 

18.10: Coni-orlo da un caffè. 

19.10: Disi hi. 

'’H'iL Concorto deH’orchestra 
della stazione: 1. Bellini: Ouver¬ 
ture della Soniìtt; 2. Ciaikow.ski: 
Suilo iiiteriiaziniinic; 3. Saelis: 
All’nciiuii; 4. Micinels: ifooka. 
cialda: 5. Wagner: Selezione del 
Taiiuhiìiisrr; i>. Gounod: Marcia 
della lU'ijiiui di Suini; 7. Van Dni- 
ncn: .Uiircm 12 k0ihi; 8. Waldteufel : 
lìsii/diaiifiiiu, valzer; 9. Kàlniàn- 
Feigl: /-'urfissiino. selezione delle 
opi'reilo di Kùlnniii; IO. Ehrlich: 
Qimlche cosa per ciascuno, can¬ 
zone e marcia: 11. von Blon: 
Mondnarht noi Rhelnherger See. 
12. Bumherg: Seleziono della 
f^niiru/ic del itexvrio; l.k Piti; Au 
renoir, marria. 

23.40: Musi-a da LaMo da un 
U-Mtl 


POLONIA I 

CRACOVIA - m. 313 - Kw. 1. 

16,1.5; Disrìd di prnnimofoiio, 
17,15: niulio-rlvisla. 

17,45: Concerto da Varsavia 
(vedi). 

19,.50: Trasmlssloro rtalFOpera di 
Poznnn. 

Dopo la trnsmlsslpne : Comuni¬ 
cali diversi o rifiAsmLsslono di 
stazioni straniere, 

POZNAN - m. 335 - Kw. 1,2. 
1R.45; Trasiiil.ssÌon« d'iminaginl. 
17,45: Concerto da Varsavia. 

19,5: Inlerinezzo'muglcale • Mu¬ 
sica e canto > CaiiztMll-pelacche. 

19,50; Trasiuissioita tlnU’Opera di 
pozimn. ' 

22,45: Musica da bftlln. 

VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12. 
16,15: Musica da bailo. 

17,45; Concerto: 1. a) Nowowle]- 
fiki : Ouverture Swalu Polskie; b) 
RogowskI; Siiifc (Ielr.dlbMm della 
nonna; 2. NVienlnvsM: Concerto per 
piano in ro maggiore» 

19,50: Tra.smisslonfl ,Ball’Opcra 
di Poznan. 

Dopo Ja trasmlHlone; Comuni- 
tali dlver»!^ 


MIlllllllllllllllllilimillHHIIll 


La casa più 
modesta nel 
più piccolo 
paese possie¬ 
de un impianto 
di luce elettrica 


Innestando una spina in una presa 
di corrente gli ultimi perfezionati 

APPARECCHI RADIO 

-RAM- 

porteranno anche in questa piccola 
casa le più lontane voci di tutta 
r Europa ^ 


Cataloghi 
8 Opuscoli 
gratis 
a richiesta 


Filul: ■ TORINO . Fi. & r.n,.. 13 - 
T.l 44.755 . GENOVA - Via Archi. 4 ' 
Tal. 55.371. FIRENZE - Via Par Santa 
Merla (anga l^mberteica) • Tel. 22-365 
ROMA ■ Via del Trafora, 136-137-138 - 
Tel. 44-487 - NAPOLI Via Roma, 35 
Tel. 24 836 


DIREZIONE 


MILANO (109)’-Foro Bonaparle, 65-Tel. 36-406 - 36-864 


RADIO APPARECCHI MILANO 

INC. (ilUrEPPE RANAZZOTTI 
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VALVOLE 
Tutto elettrico 


AMPLIFICAZIONE 

PUSH-PULL 


(Tasse comprese) 


.:-WQ.,«3uJi(>€<yVt*ertC. 


AGENZIA GENERALE PER L'ITALIA E COLONIE 

CO/^PAQNIA GENERA LE RAPIOFONICA 

VIA BROLETTO, 37 MILANO TELEFONO 81093 


Ca 


OFFICINE RADIOTELEFONICHE 



.^acUo^yiaUa 


e le 


DEL GRUPPO ANSALDO 


con disponibilità brevetti, tecnica radio fra le più avanzate del mondo, potente organizzaizione 
commerciale, esperienza industriale di 50 anni, dato il favore del pubblico per il loro apparecchio 
ANSALORENZ SRI 44 hanno potuto mettere in costruzione per grandi serie 

IL NUOVO COMPLESSO APPARECCHIO 


4( 


RIA 44 


19 


che il Maestro MASCAGNI ha giuidicato il più armonioso, potente e pratico 

TUTTA L’EUROPA IN ALTOPARLANTE 

Dati i nuovi prezzi TUTTI potranno acquistare il **RIA 44„ 


i 

i^iir: 


RIVOLGERSI A: 

SEDE CENTRALE: 

Depositi Ib Rappresentanti : 

lARI: Letanli Siverìi • f. f. Pstreni, 39 * 

FHRARA: IMerll PlflRl • Plua Pm, 4t 
LECCC: nifi VvDaftiRt - Piaza S. Qmn 
LifiIRlA: Wtta rann RaMiaa A t • Vii SiriaMi. 7 
(tatralR la tfi Rma Lira^> • Gaam 


S 




no MA - Via Dxie Macelli 0 - Telefono 


LIVORNO: AiRelti PIpascbi • Corio Vlltvia EnajHMia, 3 
HIURO: Ditta Frincmi Prati • Via Teleilo. 19 
MODENA: Kotatecnlea PtgllanI • Via Ofardlal, 2 
RAPOLl; Frtocam Da Mrlaa > titttfiia, 7 
SUDEGXA: Sibrli Placida • Hicmar (Cagliari) 
SICILIA: Istftvti A. Vaiti • PUanaa. V. CatWMm. 12 
TORINO: mta Vijn * Mia • Via Radi, t 


TREVISO e Pravlnela: Oaraga Munarotto • Cofiegllatio Ven. 1 

TllESTE: Alterta Pillai • Via S. Nicolè, 94 

UOiNE: 11». Rata & Caialll • Via Roma, 10-A 

ViTEltO: F.tn tlaid) > Cereo Vittorio Enairaeli. ICO . .>< 

PESARO: Raalera Afiqi • Via Tartari. 3 

PISA; Poicltalll S. a Figli • P. Viti. Em.. 4 • Tal. 21-17 

ROMA: Hagfzli Ridiala • Vii Fraltlna, 62 • Talaf. 62-848 f 'MC'.. 
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I ESTERO 


ITALIA 


BOLZANO (1 BZ) • m. 453,2 • 
Kw. 0,2. 

RiOIeUIno niof'ìorologli.o - 

N,(tizio. 

Segnalo orario. 

r?.:ìi)-i:L3(): Trio dt.-irLI.\H: Mu¬ 
sica leggera. 

n> : Trtisjiiissioiie dol coikvj lo 
viii'iut.o dal Casino Municipale di 

lil ll'.S. 

Notizie. 

•JO: Kuit - Dopolavoro - Notizie. 
S'’gnalc orario. 

.Mi-zz’orn tli miiPioa riprn- 

(lotia. 


<.o tli >Jii>4ìosi 
dedicato a Respighi 0. e De Nardis C. 

1. Orchestra deiri-'I\U dirotta dal 
Orchestra deUT-l-Ml diretta dal 
M.o M. Selle: Uosplgiil : Anlirh 
ilanzff cd arie per liuto (lUcordi) 

). Suite, fj) Uullelto detto II coni 
Oiliiitdo; h) Gagliarda; c) Vili: 
nella; d) Passo mezzo e masche 
rada; 2. Tenore doli. Bruno Fa.® 
sella: Ponchiclll: / promessi spi 
fi, • F.cco II fatai recinto »; Puc 
<ini: Fanciulla del West, raccon 
lo <11 Joiison; 3. Orchestra; 1. I> 
Nanlis: Srene nbruzieti (Bicordi 

2. fi) Processione notturv 
del veìierdi santo: h) San Ctemei 
te a Castiuria; <*; Serenala agli spo 
si: d) Festa tratjlra; *. Orchestra 
Canzoni abruzzesi (Hicordi). 


GENOVA (1 GE) - m. 385,1 - 
Kw. 1,2. I 

Dischi grammofonici, j 
1.1: Segnalo orarlo. 

Notizie. 

i:i.lO l;l.:iO: Di-'lii grammofonici. 
t;i.:lo lj.:j 0 : Di' tn strina della 
Ll.Ùt 1 

Tm-'inissiono dal Caffh | 
Grande It.ilia. 

Pl.ùO-M.é: Knll e Dopolavoro. 
•»n,.'ì: Segnale oiano. 

•’O.'’» .Notizie 

= 2 ii. 1 ^- 20 . si ; a hrillanie. 

>tl.vi-21: llht'.ljazionc deHopora. 


di G. Masscnot (rappresen¬ 
tanza Sunzogno, Milano). 

it/anoi>. sig.na Clelia Zot- 
tl; Cav. De Gieux, sig. Ago¬ 
stino Casavccchi; Il Conte 
De Grleux, sig. Angelo Mfi- 
sini Pieralli; I.cscaut, sig. 
Ottavio Serpo: Itretigntj, si¬ 
gnor Sante Canali; Gulllot, 
sig. Giulio Prudeuziani; t/- 
iia fante, sig.ra Gina So- 
vorlni. 

r.oncorlatore o direttore 
d'orchestra; M“ Arrigo Pc- 
drollo. 

1.0 intervallo; E. B<*rfarclli: 

« Conversazione scientifica ». 

2.0 intervallo: A. Colanlnonl: 

* Di tutto un po’ ». 


ROMA (1 RO) - metri 441,1 - 
Kw. 50. 

8.15- 8.30 e 11-11,13: Giornale par¬ 
lato. 

1.1,15: Radio-quintetto. 

16.1047,29; Cambi • Notizie - Gior¬ 
nalino dui Fanciullo • Comunica¬ 
zioni agricole 

17,30-18,30: Concerto diurno c 
commedia; « Un bacio sugli oc¬ 
chi », di F, Molnnr. Interpreti: 
Giovanna Scolto c F.ttoro Piergio- 
vanni. 

20.15- 21: Giornale parlato • Co- 
mtinicati: Enit o Dopolavoro • 
Sport (20.30) - Notizie • Cambi • 
Bollettino meteorologico . Sfoglian¬ 
do i giornali • Segnalo orario. 

21,2: Concerto sinfonico (vedi 
Praga). 


AUSTRIA_ 

VIENNA - m. 517 • Kw. 15. 

15: Concerto orchestrale: 1. A- 
dam : Ouverture dell’opera II bir¬ 
raio di Prcston; 2. Grleg ; Un giur- 
no di nozze a Troldhongni; 3. T. 
Rupprecht ; Bai paré; 4. Leopold : 
FantJtsla sul poejna sinfonico di 
Dvorak Vecchio e nuovo mondo; 5. 
Frtililing: La Uajadera, danza in¬ 
diana; 6. J, Straujs; Frammenti 
deU’operetta: La guerra atlegra: 
7. E. SlraiLsa : Fesche (ìeistcr, val¬ 
zer; 8. Sllving: Fine Silngerfahrt 
nacli IVieTi. pout-pourri; 9. Fech- 
ner: Gajnbrinus, marcio. 

17,13: L’ora musicale del giova¬ 
ni: Conti di M. Regev. W. Tan- 
bert. Hans NVagner-SciifJnkircli e 
V. Keldorfer. con accompagna- 
nienlo di planóforte. 

18,15 : Conferenza igienica. 

18. -15: .Appello è.sporantista per 
l'Austiia. 

19. :W: Trasmissione del VI Con¬ 
certo della Sociel^i dei concerti, 
eseguito dall’Orehesirii sinfonica 
viennese, diretta da !.. Rt'ichwein : 
I. Max Reger; ijuallro poemi mu- 
sirall ispirati da quadri di Bork- 
liii: 2. Liszt: Concerto per pian»)- 


2!; Trasmissione rii un'o¬ 
pera dui Teatro Carlo Fe¬ 
lice. 

NckIì intervalli; Brevi con- 
ver-'iizionl. 


2;t: Menati • Commu'iiii varil 
' li iiltìiiie i.uii/ic. 


MILANO (1 MI) - m. 500,8 - 
Kw. 7. 

8.15- 8.30 e 11,15-11,25; Ilnrlio-ln- 
formazioni. 

11,25-12: Musica riprodotta. 

12: Segnale orarlo. 

12 ,a)- 12 ,:i 0 : Radlo-Inforinazionl. 
12 ,:ì()- 14: EI.AR-concertlno. 

13.20- 13,40: Chiusura Borsa di 
Milano e Torino. 

16.20- 16.30 : Radio-lnformazionl. 
1G..3017; Cantuccio del bambini: 

Musica o lettura. 

17- 17,50: Quintetto da Tot ino (vc- 
<11 1 TO). 

17,50-18: Radio-informazioni. 

18- 18,15: Comunicali Consorzi A- 
grarl - Knlt. 

19.15- 20: Il concertino del pranzo. 
20-20,10: Dopolavoro e bollettino 

meteorologico. 

20.10-20,20: Radlo-Informazlonl. 

20.20- 20,30: Ardau: •Prevenzione 
Ijifortuni >. 

20.30: Segnale orario. 

G. C. Paribeni: • G. Massenet e 
la Manon ». 



Roma - ore 21,02 : 


CONCENTO SINFONICO 


1. N’ardinl-ZucllJ ■ Adagio (or¬ 
chestra d'arr.’Jil ed organo); 2. 
Sch ultori: Intermezzi delTopera 
llnsutìninde (ondicslra): 3. Beo- 
(lìovcn: Fgmoììt, ouecrlure (or- 
ihosira); 

4. l'crihmiiìilo Tcttonl: « .Ahr.i- 
caduhra ». monologo futurista 
detto da .Giordano Cecchini. 

r,. Alderighi : Tre preludi (pla- 
nisia Dante Alderighi); 6. Alho- 
nlz: Trinna (iti.); 7. Debussy: Il 
mare, tre quadri sinfonici: a) 


Dali'allta a mezzodì sul mare; fi) 
Gluocln di ondo; c) Dialogo del 
vento e d»d mare (orchestra); 

8. Edgar P<t«': «Lo Campane», 
poemetto declamalo da Giordano 
Ceochiiil; 

9. Casco: Presso il CUtunno, 
prehidio pastorale (orchestra); 

10. Rimskl-Korsakof: Capriccio 
spagnuolo: u) Alborada; b) Va¬ 
riazioni; c) Ripresa dolTAlbora- 
da; d) Scena e canto gitano; c) 
Fandango nstiiriano c finale (or¬ 
chestra'. 


23-2.3,40: Rudio-infortnazionf. 
Dalla fine deU'opcra sino alle 
ore 24: EI.\ll-<.-oncertino. 

NAPOLI (1 NA) - m. 331,4 - 
Kw. 1,5. 

14; Borsa e notizie. 

16,50: Mercati del giorno. ' 

17; Concerto, canzoni e recita¬ 
zioni. 

17,30: Segnale orario. 

20.30-21: Hadiosport - Eiìit • Do¬ 
polavoro • Notizie • Cronaca Porto 
e Idroporlo, 

21: Segnale orario. 


Navicata d'aprile 

columedia in 3 atti di P. Rie- 
cora. 

Personaggi : Delia di Pan¬ 
tano, D. Fabbri; Ularetla VI- 
smaia, G. Uenoru; Germana 
Dossena, L. D'Amico; Anna 
Mar(<i. M. Dini; Hoselta, C, 
Fanti; Gino di Pontalto, A. 
Sc^aturchio; Francesco, L. 
Denora; Massimo Loreni, EL 
Facci; Giulio Rodenchi, C. 
Pennetti; Don Paolo, X. Bri- 
sunchl; Giacomo Dossena, G. 
Sampierl. 

Tra la 1» e la 2» parte:' 
Radio-sport. 

22.50: Ultime notizie. 

22,55: 11 calendario e program¬ 
ma di donianL 


TORINO (1 TO) > metri 291 • 

K w. 7. _ 

8.15-3.30-11.15-11,25: Radlo-lnfor- 

niazionl. 

11,25-12: Musica riprodotta. 

l-2.20-TJ,30: Radto-lnformaziont. 

12.30- 14 : Concertino. 

13.20- 13.40: Chiusura Borse di Mi¬ 
lano 0 Torino. 

16.20- 16,30: Radlo-lnformazlonl. 

16.30- 16,45: Caniucifio dei bam¬ 
bini. 

16,45-17,50; Quintetto: 1, Suppé: 
Cavalleria leggera, ouverture. 2. 
Dcacnzani: Aurora: 3. Brunetti: 
Sconforto, int.; 4. Mussorsky; Bo¬ 
ris Godunow, fant. (Sonzogno): 
5. Ponchlelll : C<ocond<7, ■ Danza 
delle ore» (Bicordi); G. Meyer: Se¬ 
renata N 1. 

17,50-18,10: Enlt • Dopolavoro • 
Notizie della Gazzetta del Popolo. 

19.Ì5-20: Concertino del pranzo; 
1. Mascagni; l lìanztzau, prelu- 
dlo( Sonzogno); 2. Frontini: Dari- 
za spagnola; 3. Storaci : Nino Pc- 
troìcna, valse; 4. Albergonl; Ala- 
tamoros, bolero; 4. Carando: ,4u- 
tunno. Inverno, duo danze; 6. Mo- 
leti: Kim, fox-trott; 7. Borella: 
Voluttango; 8. Lack: Capriccio, ta- 
rantello. 

20-20,10: Comunic. deU'ing. capo 
Sezione Tecnico. 

20,10-20,20: Radio-informazlonl. 

20.20- 20.30: Varie. 

20,30: Segnale orario. 

20.30- 24: Trasmissione d’opera 
(vedi 1 MI). 

23.30- 23,40: Radio-informazlonl. 


folle in la maggiore; 3. HayUn: 
Sinfonia n. 12, in si bemolle mag¬ 
giore; 4. ). Stranss: Sphiircnldun- \ 
gc, valzer. - Segnili un concerto 
di musica da ballo eseguito fl.tl- 
Torehestrina Korngold. 


BELGIO _ 

BRUXELLES - metri S09 - 
Kw. 10. 

18: Concertino del Irlo della sta- 


popolare. 

19,30: Mu.sica riprodotta. 

20,30: Giornale parlato. 

2115: Concerto dell’orchestra 

della stazione: l. Messager: Ou¬ 
verture di Veronica; 2. Lacoinc: 
la dolce casa: 3. Saint-SaSns: Fan¬ 
tasia su Sansone e Dalila; 4. l.a- 
ehaume : Suite d'orchestra: 5. Pala- 
dhille: Ballotto di Patria; 6. Canio; 
7. MessAger: Fantasia su Les 
pelits Michu; 8. Canto; 9. Danzo per 
orchestra. 

23,15: Ultime notizie. 


CECOSLOVACCHIA 

BRATISLAVA - metri 279 - 
Kw. 12,5. 

16: Disi'lil. 

16,:f0: C<uieerto. .«tclezione di o- 
pere : J, Fjot'iw: Ouv<‘rlurt: del- 
VAlessandro Strndrtln.- 2 l’i'iiai-h- 
Fiimasia: Gli end df Wagner. 3. 
Canio; 4 IMassenel; Modiiazioii" di 
Thais; 5. Canio; 6. Mozart Ou¬ 
verture <h Co.sl fan tutte, 

22,55 : infui'niazioiii. 

PRAGA - m. 487 - Kw. 6. 

Ivmlssione t('desi-u No¬ 
tizie. 

19: .Si'gnale orario. 

20: Coniinfo; 1. .Mozart: Sinfa- 
Hia in do iimggioro; 2. Bci-iliuvcu : 
Goncrrto In re iiiaggjorci per vio¬ 
lino. op. 61: 3. l>v<irak; Sctti rzo 
pnerioso: 4. n. Stranss; Mi.rie a 
ttusfh/uruzionc: Duko.s; I.’ap. 

prenaisia stregone. 


FRANCI A 

BORDEAUX S. W. - m, 237 ■ 

Kw. 3. 

19,;h»; Informazioni c Borse. 
J9.Ì5: Concerto orcheslruJe- 1. 
Gounod: BalJelto del Faust; '» i;. 
Ili Capila: Maria, .Mari....- 3. Meri- 
flclssohii : Cauto svjiza parnlr; 4. 
I.neomc; Maschere. 

20,15; Canzonette. 

PARICI L. L. - m. 368 - Kilo- 
wat 1,6. 

21 : Lezione d’inglése. 

21.15. I.a vita intelJetiimk* e let¬ 
teraria. 

2l,:-lO; Conccro orehe.slrule: 1. 
Rossini: Slnford^ ilella Scìntrann- 
de; 2. Mozart: Sinfonia in re mag¬ 
giore; 3. L. Auber: Berceuse. 4. 
d'Aiubrosio: lìnrlesca; 5. Popper; 
Nella foresta: Fnirata, Danza dei 
gnomi, naeeogliinento, Uonda, Fio¬ 
ri d'auiunnn. li ritorno: 5. (loii- 
nod: Bullelto di ììomeo e Giu¬ 
lietta. 

RADIO-PARICI - metri 1723 - 
Kw. 12. 

16.30: Borse diverse. 

16,45: Concerto orchestrale o 
.strununilak': 1. Pierne; 4>er«naf«i 
veneziatta, orcliestra; 2. Birchoii- 
stock: Sonata antica, violoncello; 

3. Mazellier: Contemplazione, or¬ 
chestra; 4. Zoubaloff: La lanterna 
magica, pianoforte; 5. TraiisJa- 
teur: Sogno del fiori, orchestra; 
6. I.alo: Concerto in fa (andante 
c finale), violino; 7. Razigad'j; 
.Mimi e ballerini, orchi'slra. 

17,55: Informazioni e Bors<“. 
19.35-20,20: Musica riprodotl.i. 
20,.‘10: Lezione di tedesco. 

21: Tlioinas; Mignon, opera In 
3 atti. Cantauii delTOpóia Co- 
miqiic. 

21,:40: Notiziario .sportivo. 

22.15: Dhime notizie Ueo- 

thoven: Ouverture delTt’j^nionf, 
oirhestra; Weber: Pezzo di con¬ 
certo, per piano ed orelipslrii; 
<rindy: Preludio dal .3* allo <U 
Ferviìol: Ziibuluff: Festa a tiferà. 

TOLOSA - ni. 381 - Kw. 8. 

19 ; Miisica da hallo. 

19.15: Trasmissione di Innnagiiii. 
19.25: Un po' di storia di Fmii- 
' cin. 

19,3.5: Fisarmoniche. 

2fl; M\isi< rt iniUlure: 1. Tcilh<“ : 
V'ecfhio camerata, marcia di Fe- 
<h‘rjco il Grande; 2. Pares: Il voi- 
(eggUilore: 3. Maijuier: / piccoli 
. granatieri. 

2II.3U: Melodie: 1. I.enoir: Par.<: 
* 2. Tionkin: flo»J<Tjj 2 <i d'una .sera; 
3. MarcluMii: Fascino: 4. Cri'- 
inieux: L'ora squisita: 5. Lineke: 
Il vetro lucente; 6. Zibulka: Stefa¬ 
nia; 7. Massenet: Elegia; 8. N-'r- 
t vvin : Il rosario. 

21,13: Tra.siniss1onc d’immagini. 
21,25: Concerto: 1. Beethoven; 
Sinfonia n. 1; 2. Bach; l'uga in sol 
I minore; .3. Sclnihen; Marcia ml- 
lilnre; 4. Chopln: Polonaise; 5. 
Seliuben: lìosamunda; 6. nneh : 

. Aria. 

22: Concerto. 

: PARICI, TORRE EIFFEL - 

f metri 1444 - Kw. 12. 

r 

18.45: Giornale parlato. 

20.26: Badio-couecrto: 1. Masse- 
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ne*.: Scene alanzl^ne (or- 

cliestni); 2. a) Fatiré: impromptu; 
(>) Puenitz: Dallaia nordica; 3. MI- 
. /I. Ln riuliira incimtata 1») 
Festa florenlina (orcbestra):'4. Id. 
Scene forestiere (orchestra); 5. Pa- 
rav . Tema e variaztont (pianofor¬ 
te): 6. Cliarpeniler; Impressioni 
d'iiatla (orcliestra). 


zeppa, poema sinfonico per or- 
che.stra. 

21 (Vedi Stoccarda): Varieté. 
21,43 (Vedi Stoccarda). 

KOENICSBERC - metri 276 - 
Kw. 1.3. 

DANZICA • m. 453 • Kw. 6,25. 


Sul lago di VVOrther; 9. Jurek: 
Marcia militare. 

21 : Concerto d’orchestra con vio¬ 
loncello solista: Haytln: Concerto 
in re maggiore, per rioloncello; 
Ueethoven : HI Sinfonia, mi bem. 
maggiore (Eroica). ■ Seguono ulti¬ 
me notizie. 

Fino olle ore 24: Concerto not¬ 
turno. 

LIPSIA • m. 239 • Kw. 1,8. 

DRESDA - D. 319 • Kw. 0.25. 

16,30; Concerto della R. O.: 1. 
Baussnern: Ctiampagner-Ouvertu- 
re; 2. NVoIf-Ferrari : Melodie del¬ 
l'opera l gioielli della Madonna. 3. 
Borodin : Danze dt Polowetz. 4. 
Bennet: Le Sajadi, ouverture. 

19.3U; Ballabili. 1. Jamo: Valzer 
delia Musikantenmtìdcl; 2. BoUer- 
Doelle: lleut hab' tch dir ins' llcrz 
geschaut, slow fox; 3. Bedda Mi- 
haJy: Uu tisi mein Slern, du bist 
mem Mond und metne Sonne. tan¬ 
go; 4. Krauss: Blues e charleston 
deil'operetia Glùck (n der Liebe 
(Fortuna in amore); 5. Pflanzer- 
Kollo: Grùss mir mein Hawai, 
slow fox; 6. Wengraf'Mny r Ich 
hab' cine kletne braune Mandoli’ 
ne; 1. Gilbert: Melodie deH'opc- 
retta Der ersten Liebe goldene 
Zelt. 

20.30: Pittori moderni parlano di 
sè stessi, confer. 

21 : Concerto del CoUegium Mu- 
sicura: canto, flauto, viola da gam¬ 
ba e cembalo: 1. ì. M. Leclair: 
Sonata per trio: 2. Bauteau: L’im- 
patience, cantata per una voce con 
accompagnamento di viola du gam¬ 
ba e clavicembalo; 3. Id.: Con¬ 
certo n. 3 delle Flèces de clave- 


etn en concerto: a) La-PopeMnié- 
re; b) La rtmido,- c} Tamburino 1; 
d) Tamburino 2. 

21.45: Karlchen (Karl EltUnger) 
racconta storielle allégre. 

22.15: Segnale orario - Rasse¬ 
gna della stampa - Sport. Poi fi¬ 
no alte U,30: Musica da bailo e 
concerto. 

0,36-1.30: Concerto: 1. Clalcov- 
ski ; 1. Sinfonia n. 6 (Patetica); 

2. Brahins: Ouuerture accademi¬ 
ca solenne. 

MONACO DI BAVIERA • me¬ 
tri 333 - Kw. 1.3. 
NORIMBERGA - m. 239 • Kw. 2. 

16: Concerto Radio-trio; Weber; 
Ouverture di Peter SchmoU: Le- 
har : Pt/ul-pourri del Cóttergatte; 
Kark : (>a?iza del fauna e delle 
silfidi; Kalman: Valzer della Ua- 
iadera; Ltszt: fìapsodla ungherese 
N. 2 (piano solo); Kulman: Pout- 
poum della Confessa Maritza. 
16,55: L’ora dei fanciulli. 

18,15: 1^‘zlone dt scacchi. 

18,45: Scelta della professione. 
20: Serata allegra. Segue: mu¬ 
sica da ballo. 

22,20; Ulliine notizie. 

STOCCARDA - m. 360 - KIIo- 
wat 1,3. 

FRIBURGO - m. 570 - Kw. 0,25. 

16: Concerto: 1» Parte: 1. Lort- 
zing: Ouverture di Ondine; 2. J. 
Strauss : Voci primaverili, valzer; 

3. Rich. Strauss: Ninna-nanna; 
Serenata; 4. D'Albert: Fantasia 


di Tlcfland. - 2* Parte : Musica 
da ballo: 1. Brown; Melodia d) 
Uroadway; 2. Dimdé : Baciami; 3. 
Irving Cnesar: Blue Ilatvaii; 4. 
Cowler; NcUo mfa patria fiorisco¬ 
no le rose bianche; 5. Domberger; 
Pezzo per sassofono; 6. VVagner: 
Sercnaffl; 7. Benatzkl : Se tu sei in¬ 
fedele; 8. Sentis: La mia nosm/- 
giu, 9. Casucci: Del Cigolo; 10. 
ÌVIolir: Serenofa ardente. 

16,45: Concerto di baritono. 1. 
Verdi; Aria di Precida del Vespri 
Siciliani; 2. Meyerbeer: Roman¬ 
za della Stella del Nord; 3. Belli¬ 
ni ; Cavatina della Norma. 

18,35 : Paul Wauner legge da 
oi>ert‘ proprie. 

10,30: Concerto: 1. J. Brahms:' 
Sercnafa in re magg.; 2. Meri- 
dels.solin: Concerto in mi bera. per 
violino e orchestra; 3. F. Liszt: 
Maseppa, poema sinfonico per 
granae orciiestra. 

21: Musica e dizione: 1. C. De¬ 
bussy: GoUlìvoggs Cake-Walk, 2. 
Giochi di prcsligio; 3. lieger: V- 
moresca; 4. a) Polgar; Girli; 6) 
Pierné: GfrLs (French Blues): 5. 
a‘ Polgar; F.xcentrtcs; b) I*lcmé; 
Little Tich; 6. a) Rilke; La dan¬ 
zatrice spagnuola; b) Plerné: Il 
numero spagnuolo: 7. fl) Scarcack; 
Davanti ad un suonatore di sas- 
sofonn; b) Slrutz : H sassofonista; 
c) Wtedoeff: Valzer Vanité, por 
sassofono: 8. Toch : Il pfocoder*. 

21.45: Balli, per orchestra; Po¬ 
lonaise con valzer Benanio; Pol¬ 
ka, Mazurca; Quadriglia francete; 
Valzer; Scozzese; Quadriglia alfa 
Corte (Lancieri): Galoppo. 

23,30: Da Francoforte: Ultimo 
notizie. 


GERMANIA 


AMBURGO - m. 372 - Kw. 1,5. 

BREMA • in. 339 • Kw. 0.25. 

KIEL • n. 246 - Kw. 0.25. 

16,.10; Concerto delVOrchesira 
Scarpa. 

1T.30: L'ora degli scrittori; Tre 
opere di .Miglisi Krieger 

Concerto delia Radio-or- 

iiu- 11 . Ehrke: Novembre, com¬ 
media in 4 alti. 

2(1 (Hannover); Musica del Sud; 
Per orchestra: Cioines; Ouverture 
del Ouara?iy. Bocce. Suite Uaiiana; 
Por canto; a) l.’ulinna canzone. 
canzone popolare florenlina; b) A 
5/nri*cf/iùir<>. canzone [Kipolare na- 
liolotanu. f»or orchestra • La can¬ 
zone (i'Iiiilia; Por canto: Tre pa¬ 
role. canzone popolare rom.ana; 
Marta. Muri, canzone popolare ria- 
jioleiaiia; Por orchosira: Albi^nlz: 
Tango. Id, Capnrho catulun. J. L. 
Meo'Jó: Scene dd Sud: a) Bolero; 
h < nnzcine di danza moresca; c) 
ì'iniu provenzale, d) Nella Taver¬ 
na. Per canto. Sterra de Granada, 
canzono popolare spagnuola; Per 
orcliesiru; liibcra del A uria, mar¬ 
cia ppapniiola. 

22.511- Musica da ballo. 


16.20; Concerto orchestrale (dallo 
studio): Musica di compositori cze¬ 
chi ; 1. Smetana: Bosco e pianura 
di Boemia. 2. Dvorak : Concerto 
per violino; 3. Weinberger: Polka 
d.a Schwanda. il suonatore di cor¬ 
namusa. 

18.15: Musica leggero. 

19.30 : Lezione di tedesco puro. 

20: U. Micliaelis: Kyrltz-Puntz, 
farsa dì antichi costumi berliuesi 
in cinque quadri. 

21,45 e 22.30: Musica da ballo. 

LANCENBERC - metri 473 
Kw. 13. 

COLONIA ■ m. 227 • Kw. 1.5. 

17.30-18.30: Selezione di opere di 
Weber. Flotow, Marschner, Lori- 
zing, Wagner. 

20-20,55: I. Dreycr: Marcia spa- 
gnnola. 2. Waldteufel: T'amo, val¬ 
zer: 3. Fuclk; Attila, marcia un¬ 
gherese; 4- Ohisen: Ffor di loto, 
valzer: 5. Ohisen : Due marcle mi¬ 
litari; 6. Blon: Amore e vita fem¬ 
minile. valzer; 7. Fucik : Corteo 
dei gladiatori, marcia; 8. Kosebaf: 




BERLINO - m. 418 - Kw. 1,5. 
BERLINO 0. - DI. 253 • Kw. 1,5. 
MAGDEBURGO ■ ttt. 283 - Kw. 0.5. 
STETTINO • m. 283 • Kw. 0,5. 

16,.V: Concerto orchestrale. 

17.3U- I.’or.i ilei giovani: Sport. 
15; Concerto. 

19: • Libri tedeschi nella Russia 
Siivipiica ». conferenza. 

19.30: Dal iJuoinu di Berlino: 
Concerto per organo; 1. J. S. Bach- 
Fanlusia e fuga in sol minortì; 2. 
Hegel-: Fantasia e fuga su Bach 
20: Dajós HeUi suona ilanze - 
Concerto; l. Weberr Dal He dei 
valzer. 51rai/is. pout-ponrri; 2. De¬ 
bussy: La bella dimnenle nel bo¬ 
sco; 3. lluttmanu: Fanlastnn della 
felicild, bofeion; 4 Id. ; Sowas ute 
die Liebe, fox-trot e i-onzone; 5. 
Gilbert: Un’aria dcli'opereita //tJ- 
tei cilla di Lembcrg; 0. S/.t*kely: 
Siebeii Sieme hai der grosse Bar 
(StMte .stelle ha l'Orba maggiore); 
7. Holiinsoci. Hillo. U'cna du kel- 
ncn Fretind hast (Se non hai un 
amico); 8. Kimnelie: Si ena dell’o- 
perc-ua: lue heUbhiucn Srhues- 
tcrn iIh sorelle vcsilii» di celeste): 
9. .Albeiiiz: Melodie delia Spagna 
(Sono lu palma': 19 Cleniiis: Bur¬ 
lesque eoTruque.- 11. Canzone popo¬ 
lare ungherese: l-.'. Hotter: Bran- 
chst du einen Freund. Hnnegf 
(Hai bisogno d’un amico, Honeyf); 
13. Hotter; Ileul hab irh dir ins 
UcTZ geschaut (Oggi ho letto nel 
tuo cuore): 14. Arm.andola: Net 
Circo, suite In 4 i^arli: 15. Zerro: 
Parda Csardas; 16. tiulijiitinn : 
Canzone del bo.rcnr e murefa. 

6RESLAVIA - metri 325 - 
Kw. 1,3. 

OLEIWITZ . m. 253 - Kw. 5. 

16,3U; Concerto orche.sinde: 1 . 
M'olltiy • sangue tedesco, marcia; 
2 DoopliT- Ouveitore dell'opera; 
ìlka. 3. Zt*cco: La morte del Poe¬ 
ta. rapsodia: 4. Heiiischei: Valzer. 
seriMiata; 5. Morena. .StreiPtrliier 
pout-puuril; 6. .Myers: Fo.r-trnt: 7. 
Hlon- Virico onenlale; 8. Dreyer; 
Hispanin, iimrcia. 

17.30: L'ora dm fanciulli. 

17.5U; Chiacchierata bu musica 
e iniisieisti. 

19.5: Dischi di grammofono; 
musiche francesi antiche c mo¬ 
derne. 

20.30; (da Berlino) : Dajos Béla 
suona musica da ballo. 

FRANCOFORTE • metri 390 - 
Kw. 1.3. 

CASSEL - m. 246 • Kw. 6.25. 

ili; Concerto: 1. Lortzing: Ou¬ 
verture di 0/idmc. 2. Joh. Slrauss: 
Frùblingsstimnienwalzrr (Valzer 
delle voci di primavera); 3. R, 
Strnii.ss; G) Iicrceu.sc; h) Serenata: 

4. d'liberi : Funta.«ia su Tiefiand. 

In seguilo; Sette liallahm (Vedi 
Stoccarda;. 

18.5: L lnccndlo nella casa delle 
scimmie, lettura. 

18.35 (Vedi Stoccarda). 

19,30; Concerto: 1. Draluns; Se¬ 
renata in re muggiure. per orche- 
sita. op. 11; 2. F. Meodelssohn; 
Concerto in mi minore per violino 
e Oicheslra. op. 64; 3. Liszt: Ma- 



Non più lunghe e penose ricerche... 




SIEMENS 


Società Anonima 
Reparto Vendita Radio 
Sistema Telefunken. 


MELANO 


•imnifwnRnnnlfmffnmitnnnmW 


Un semplice spostamento del tamburello! 

TELEFUNKEN 40 

Il radioricevitore d’Europa con TAMBURELLO 
INDICATORE DELLE STAZIONI. Senza an¬ 
tenna esterna. Senza antenna a quadro. 
Alimentazione integrale a corrente 
alternata. Chiedeteci l’invio 
gratuito del ricco opuscolo 
illustrato T. 
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20: Concerto (v. Zuri^'o). 

20,40 Canti o danzo di una volta, 
9 numeri. Arie e balli. 


parole; 5. Gul-Ropartz: Ln campa¬ 
na del morii; 6. Herez Soriano : La 
piccola chitarra; 7. Chapl: Serena¬ 
ta della Pantafiia morcnca; 8. Do Se- 
verac: /nvocacione a .Sc/iiimann; 9. 
Burnett: li ragazzo melanconico; 
10. AlberUz: Aragona. 
iO: Musica du ballo. 

21.25: llliline notizie. 

23: Campane • Segnale orarlo • 
Concerto da im liftiel. 

1 : Campane - Ultime notizie • 
Continuazione del concerto. 


BERNA • m. 403 - K». 1,2. 

16-17,30 : Concerto. 

16,30-17: L'ora dui bambini. 

18.15-19; Dlscbi. 

19- 19,28 : Conferenza social-econo¬ 
mica. 

19.28: Segnale orano - Previsio¬ 
ni del tempo. 

19.av20; (da Basilea). Dettato ste¬ 
nografico. 

20- 21,20; Musica da camera In 
prima esecuzione. 

21,20-22: Concerto dcH'orchostra 
ungliero.se. 

22-22,1.5 : Ultime notizie. 

Concerto 


Mercoledì 19 Febbraio 


UNGHERIA 


Mecca; fio Fauré; Suite Caligola; 
Beger: Il mio sogno; La preghiera 
del fanciullo; Marx: Due arie; 
Ciaicovsky : Capriccio italiano. 
22,10: Concerto. 


INGHILTERRA 


BUDAPEST > m. 850 • Kw. 20. 

17; Conferenza sulle relazioni 
ungheresi-turche. 

17,3<': Concerto: 1. Mihalovicli: 
Onverlure del dramma musicale 
Amour de Toldl; 2. M. IV Snìfonni 
in do minore. 

19.45: Arie indiane, negro, ir- 
laniiesi e del Kentucky. 

20.40: Concerto per piano c vio» 
Uno. 

21,40: Coneerto orclieslrale : 1. 
Faulwetter: Viva la patria, mar¬ 
cia; 2. Suppè: Ouoerturc di stn- 
fienli; 3. l’écsi: {.tuelfo Che rac¬ 
conta il Oanubio. leggenda: i. Lu- 
che.si- Torco (Ino. pasodoldc: 5. 
Olllet: Hallo: 6. Dernarel : Far 
U'e.^t, jntcrme7./o: 7. l'rbacli: /*tT 
aspcra ad asfrn 


DAVENTRY (8 GB) - m. 479 - 
Kw. 28. 

18.15: L’ora del fanciulli: rac¬ 
conti. musica e canto. 

19; Marce popolari (da Birmin- 
gltam). 

19 40: Concerto vocale e strumen¬ 
tale': 1. Woodrorde-Fmden ; Quat¬ 
tro liriche d'amore Indiane: 2. Car¬ 
ne; Aria per contralto; Alstyne: 
1(1 • Byrrio; id.; 3. C. Scott: a) Ve- 
spertina: b) La culrcttola viarina; 
4 D'Ambrosio: Canzone napoleta¬ 
na- 5. lleaU: Aria per tenore; Ai- 
kin- id.; 6. Hizzi: Ann per contral¬ 
to: Dunliill: Id.; Stephenson; id.; 
7 Jonc.s: Selezione di San Toy; 8. 
Massenet: Elegia (tenore); 9. Blzet: 
Canzone porenfe (tenore); 1». 
Griog: .Serenata francese; 11. Wag¬ 
ner: Foglio d'album; 12. Voi patti: 
Serenata nizzarda. 

21 Sii : Concerto d orchestra d ar¬ 
chi : 1. Ramock: Scene dalle Mori- 
tagne scozzesi; 2. Raeh : Due arie 
per soprano ed orchestra; 3. Haen- 
del: Canto di danza (soprano ed 
orchestra); 4. C. Rusch : Trascri¬ 
zioni; 5. Seluimann ; llra7W di fan¬ 
tasia, op. 73); 6. Tre arie (una in¬ 
glese antica, una irlandese, una 
scozzese) per soprano e quartetto 
d’archi; 7. V. Henley: Capriccio 
vlzzicato; 8. Svcndseu: Due jnelo- 


OLANDA 


HILVERSUM • metri 1071 - 

Kw. 6,8. 

16.4ir: Studi iter plano. 

18,10: Concerto da un teatro di 
Amsterdam. 

19,10: Dischi. 

20,41: Serula cecoslovacca: 1. 
Dvorak: Danza slava; 2. Sineta- 
na; Suite della Sposa venduta; 3. 
Discorso del ministro cecoslovac¬ 
co presso il Governo olandese; 4. 


22.15-22,-45 

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0.25. 

17: Concerto orche.slrale : Mas- 
senet; Il loìigleur di NOtre Dame. 
Schrelner; />« Gluck a Wagner. 
pout-]iourri: Strauss: AccéléroFion, 
valzer; Gounod : Marcia funebre 
d'una mnrumetla; Sylva: i.ream 
in mg Coffee. 

18: Informazioni. 

19: Musica da ballo riprodotta. 
20.15; I.etlura. 

20.40: Puccini: Tosca (diselli). 
LOSANNA - m. 680 - Kw. 0,6. 
: 15.45: Musica da ballo. 

I 19: Diselli. 


STOCCOLMA • m. 436 • 
wat 1. 

NOTALA • ni. 1348 - Kw. 30. 
MALMO - m. 231 • Kw. 0,6. 
17: Dischi. 

TJ,30: Cuinzonl campestri. 
19,50 : Fisarmonica. 

20,45; Concerto del coro 
man : Canzoni scandinave. 
22: Musica da ballo. 


Dvorak: Quartetto, op. 51, esegui¬ 
to dal Quartetto olandese. 

21,40; Trasmissione del secondo 
atto degli l'gonotli di Meyerbeer 
dal teatro Carré di Amsterdam. 

22.30: Bipresa del concerto: 5. 
Suk: Il conte blu, suite, op. 16; 
6. NedhuI: Selezione di Sangue po¬ 
lacco; 7. Leopold : Praha. 

23,25: Meyerbeer; Gli Ugonotti. 
atto quarto, dal teatro Carré. - lu¬ 
di: Dischi. 


BASILEA - m. 1010- Kw. 0,25. 

.19.30: Segnale orarlo • Bollettino 
uioleorologlco. 

20-22,30: Vedi Berna. 


POLONIA 


CRACOVIA - m. 313 - Kw. 1. 

16.45: Diselli di graiiiiuolono. 
17,45: Concerto da Varsavia. 
20.30: Concerto vocale e stru¬ 
mentale : 1 a) KarJowlc : Donde 
le prime stelle...: b) Zvlenski: .\ria 
dcH'opcra: Jeannol; c) Moniuszko: 
Canzone del soldato (tenore); 2. 

a) Yap • mio, marcia havaiana; 

b) Fo.c lento (chitarre havalane); 

3. a) DonizetU; Un’aria deiropera; 
Elisir d’amore; lì) Bizet: Un’uria 
del Pescatori di perle (tenore); 

4. a) KumikI: A'allma. valzer; b) 


Per la carica 

delle vostre batterie da 2 
a 6 V. (1 e 3 amp.) 


Per ottenere dal THERMOGÉNE VANDENBROECk l’ef¬ 
fetto richiesto occorre applicarlo In modo che il medica¬ 
mento del quale il cotone e imbevuto si 

É sciolga ed agisca: il sudore ne è buon 
solvente. Applicate dunque la falda del 
THERMOGÉNE sulla regione del corpo 
che è sede della ma¬ 
lattia, facendola ade- 
rire bene alla pelle e 
fate In modo di suda- JmSI? iSr 

Ò difficilmente sudano 
^ si consiglia di spruz- 
zare leggermente la 
falda con acqua eal- 
da salata, oppure con \ 

acqua di Colonia, u- Vi- \ 

sando di preferenza Hi [ 

uno Sp.-i-zaiore e inumidendo solo la parte '(h \ 

che deve essere messa a contatto della pelle. ^ f 

li THERMOGÉNE è un rimedio pronto e 
sicuro, non lorda, non s'attacca alla pelle: è \ 
indicato nel Raffreddori di petto. Tossi, Reumatismi, Ne¬ 
vralgie, Lombaggini e In tutte le malattie causate dal freddo 
umido. Rifiutate le imitazioni e insistete per avere la sca¬ 
tola che porta a tergo la popolare vignetta del Pierrot che 
lancia fiamme dalla bocca. 


montatevi un 


usando materiale 


Complesso per aulomonlaggio 

(IO 125 .60-55 ,.L. 102 


FUNZIONAMENTO PERFETTO 
GARANZIA ANNI DUE 


20.:«): Concerto: 1. Albeniz: a) 
.Srre«a/rt.- b) Sivigliana (pianofor¬ 
te). - 2. a) Do Falla; Asturtnna; b) 
Marcello Tupyinamba; Canzone 
triste; c) L. IVsce: Es queva me 
(soprano). - 3 Albeniz: a) \offur- 
no: b) Leggenda, (pianoforte). - 4. 

a) P. I>a Pereira: La casetta delta 
collina; b) M. Tupymaniba; Cnn- 
zone; c) De Falla; Polo, (sopra¬ 
no). - 5, a) Granaflos: Andalusa; 

b) Vllla-Lnl)os: Kankukus (pia¬ 
noforte; 6. Villn-Iobos: Segui- 

I dilla murciana: b) De Silva: Dol- 
I re momento: c) José i’adilla: Prin- 
I cesila (ramo) 

I 22.15: Musica «la Imllo. 


Trovasi in tutte te Farmacie a L. 5 la scatola 

Concessionari» per l'Iialis e Colonie: 

SOC. NAZ. PRODOTTI CHIMICI 

E FARMACEUTICI - MILANO 


Catalogo 1930 
Kratls a rlchleata 


JUGOSLAVIA 


metri 429 


BELGRADO 
Kw. 2.8. 

18: Musica «li armonica. 

19.30: ConftTuiiza. 

20 : Concerto. Sonate per piano 
e violino: K. Schnliert: Op. 137, 
II. 2; R. S' iiumann: Op. Itti. 

20.50: Comnnalia in 1 atto. 

21.15: Concerto «Il cantti: St. Mo- 
kranjac: I tre croi;!. Ilatze: Se¬ 
renata. 11. Ruzlc: Tre notti. F. 
Scliubert: Il pellegrino: Loowe: 


VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12. 

I6.4r): Musica riprodotta. 

17.4.5: Composizioni di Cliarìes 
Koni/ak per orchestra: 1. ì'okI- 
pourri rii marce gaie; 2. nagazze 
di /ladra, valzer; 3. Pur racconti; 
4. Gran (lout-pourri rii valzer; 5. 
Pout-pourri A. lì. C. 

19.2.5: Musica riprodotta. 

19.40 : Radio-cronaca. 

20: Frogniminu di dornotjl. 
20,30: Concerto da Cracovia 

(vedi;. 

2i.ln; Quarto ri’ora leilerarto. 

Continuazione del con- 


Per la Pubblicità nel 
RADIOCORRIERE 


?U5 
certo. 

22,2:«: Comunicati diversi. 
23: Musica da ballo. 


LUSSEMBURGO 


rÌToIgerBÌ 


SANTA FOSCA 


LUSSEMBURGO - metri 223 < 
Kw. 3. 

20: Concerto orchestrale; 1. Cì- 
morosa; Ouverture del Matrlìno- 
nio segreto; 2. Schubert: .sinfonia 


V^IAVAMA 

DUE SECOLI DI CRESCENTE SUCCESSO 
PRESERVANO DA MALAHIE 

Esercitano una beneHca azione allo stomaco, 
stimolano le funzioni del fegato, curano la 

f Utichezza e le sua dannose conseguenze.] 
eecrfue WeUo Faraueppea Ufficiata Icofìoeal 


TORINO 

Via Arsenale, 21 • Tel. 55 

MILANO 

Via Monforle. 17 - Tel. 72-TCO 

BOLOGNA 

Via Colto, 13 - TcL 87-00 

NAPOLI 

Via Alarclicst Ctmpoditola, 9 
Telefono 27-307 

GENOVA 

Ag. R. Lavagetto - Palazzo Nuova 
Borsa^ 44 > Tel. C2-932 
ROMA 

Ag. F. Scarano - Via Alessandro Far¬ 
nese, 24 - Tel. 23-874 
PEH LE ALTRE CITTA SCRIVERE: 

S.E.JLT. - Ciis.Post 194-TORINO 


SPAGNA 


19 ; Borse • Concertino dol Trio 
Ilieria • Notizie rii stampa. 

21.30: Lezione di francese. 

22 ; Campano - Servizio meteoro¬ 
logico - Borse. 

22.5 : Concerto vocale e stnimnn- 
tale (orchestra della stazione e a 
solo di xilofono). 

23.5: Recita di una commedia di 
Giacinto Benavente: Selle nub», in 
due atti. 

MADRID - m. 424 - Kw. 2. 

15: Campane - Segnale orario - 
Concerto: 1. Giierrero e Benlloch: 
L'orgia dorata, ptiso doble; 2. 
Bratims: Danza ungherese, n. 6; 3. 
Chapl : Il fascio di rose, fantasia; 
4. Mcndelssolm : llomanza senza 


•20,:k): Concerto di gala dato dal 
Conservatorio di musica «lei I.us- 
sturduirgiT. 

21.30: Musica da ballo. 

22: Trasmissione d’immagini. 


NORVEGIA 


OSLO - m. 493 - Kw. 60. 

17 : Concerto de]rOrchefl|ra CecU. 

20,30: Concerto della itudio-or- 
cliestra e canto: Beethoven ; Suite 
di PrometheMs; Iinndel- AOe da 
Alcinc 0 Semclc; C. Gl tMlIfeu Cava¬ 
tina dell’opera / pellegrini della 















L'AVVENIRE DELLA RADIOFONIA - RENDIMENTO QUADRUPLO DI QUELLO DI QUALSIASI 
APPARECCHIO CON VALVOLE NORMALI - MIGLIORAMENTO INCOMPARABILE DI TONALITÀ 


ORGANIZZAZIONE DI VENDITA PER L’EMItlA; 


M o i> f: N yV 
Mototecnica Pagi! ani 

Via Giardini* 3 


BOLOGNA 

CECCHI TULLIO 

Via Massimo cl'Azeglio, O 


K IV IV ^ 

Ingg. Corradini, i'ianuzzi e -Sangiorgi 
Via Dante A.llslilcrl, 6» 
























































m*’ atto. — Sopra^rciunRC H Bassi per 
decidere i bravi a uccidere Stradella. ed 
essi vi si apprestano. Ma, ÌDCaiitati dalla 
bolla voce di lui, che leva un inno alla Ver- 
KÌne, gettano via i pugnali, cadono in gi¬ 
nocchio. Bassi i costretto a fuggire. 


B-lS-S.aO-l 1.15-11.25 : nadio-ltifor- 

mazioiti. 

11,85-12: Musica riprodotta. 

12: Segnale orarlo. 

12,2^1-12,30: lìadlo-lnlormazionl. 

12,3(VU: Concertino. 

13.20- 13,40: ChUtaum Borse di Mi¬ 
lano © Torino. 

16.20- 10.30 : nadio-liifoniiazioni. 

16.30- 16,45: Cantuccio dei bam¬ 
bini. 

16.45-17.50: Quintetto: 1. Flotow: 
Martho, aiiif. (Bicordi); 2. Brere: 
Canzono a Mimi! 8. tìranados: 
Danza spagnola, solo per violino 
(prof. Valdambrinl); 4. Giordano: 
La Fedora, fantasia (.Sonzogno); 
5. Filippini: Sereiìata d’addio; C. 
Sinding: Primavera. 

17,50-18.10: Fiiit • Dopolavoro - 
Notizie della Oazzetta del l^opolo. 

19,15-20: ConccTtino dol pranzo: i 
1. Dilli: Danza dei nani, marcia;! 
,2. Silesu: Un pcu d’amnur, Irit.; 

3. Kranss: Dolee inti/iittd, valse; 

' 4. StrclezUy : Serenata villereccia; 
5. Pietri: L'acqua cheta, fantasia 
(Sonzogno); 0. Frontini: Segui¬ 
dilla;!. DesciizanI : f’Ulmo epuro; 
8. Malvezzi: Danza negra. 

3O-5Ki,10: Lezione d'ingicso. | 

20,10-20,30: BadiO-informazloni. > 

20.30: Segnale orario. 

20.30- 23.: Concerto • Varietà • 
Commedia • Conferenze (1 TO). 

Parte prima: 1. Mendelssolin: 
Sogno d'una notte d'estaie, ouv. 
orch.; 2. Wieoiawsky: il. Concerto 
por violino e orchestra, soll.sta 
prof. Renzo Deloide; 3. Lconcaval- 
lo: I Pagliacci, prologo, baiitono 
Quassolo; 4. Mas^eIl^l : .Maìiuii, 
sogno, tenore !.. Fon. 

5. • Un'arlism dcll'WNi. D.inule 
Banzoni, riU-uliibla ilclle daini! 
lombarde v, coni. F. Zanzi CliIarl- 
gliqne. 

Parte seconda: 6. Wagner: Sig-' 
frido, mormorio della foresta, or¬ 
chestra. 

7. a Scellerata! ». un alto comico 
di G. Rovetta, cornp. Mozzalo. 

8. Waldteufel: Mon róve, valse. 

9. A. U. Lace : « Femminismo e 
medioevo », coni. 

Parte terza: 10. Rossini: Il Fior- 
biere di Siviglia, smf. e sunto atto 
primo, ten. Fort, bar. Qnassolo e 
orchestra: 11. Bizet: Jeu.v d'en- 
fants, suite, orchestra. 

23,24: Musica da ballo. 

23.30- 23,40: Radio-informazioni. 


BELGIO 


metri 509 


BRUXELLES 

Kw. iO. 

18: Musica da ballo. 

19: Lezione di humrnlngo. 

19.30: Musica riprodotta. 

20,30: Giornale parlato. 

21: Trasmissione di un concerto 
dato ad .Amslerdani. 

SS.I.-i: Ultime notizie. 


ROMA (1 RO) - metri Ml.l 
Kv. SO. 


21,15-53,30; 

CONCERTO VARIATO 

1. Cliopin: «) Dcrccuse; D) Stu¬ 
dio in la bemolle maggiore (pia¬ 
nista Elcna d’Alessio); 2. M. Can- 
tù : a) Maggio; 0) .VoRarno; c) Li¬ 
tanie d’amore ((soprano Maria Fio¬ 
renza); 3. Beethoven: Trio in re 
maggiore (degli .spiriti). Trio ita¬ 
liano Danzato; 

4. Savorgnan di Brazzù : Confe¬ 
renza; 

5. Carlo Ravasenga: Il viaggio 
meraviglioso di Piiro Spicchi (te- 


8.15- 8,36 0 11-11,15: Giornale par¬ 
lato. 

13-13.15 : Rodio-Quintetto. 

13.15- 13,30: Borsa • Notizie. 

13.30- 14,15: Radio-Quintetto. 

16.40-17.29 : Cambi - Notizie • Gior¬ 
nalino del Fanciullo - Comunica¬ 
zioni agricole. 

17,30: Sognale orario. 

17.30- 18.30: Concerto strumentale 
e vocale diurno: 1. 0. S. Bacii: 
Preghiera; 2. Schuhert< Momento 
musicale (violone. Paolo I.conori); 
3. Mozart: a) Don Oiovanni: « Bai- 


ITALIA 


BOLZANO (1 BZ) - m. 463,2 
Kw. 0,2. 


CECOSLOVACCHIA 


metri 279 


Bolletilno metcorologlcò • 

Notizie. 

Segnale orario. 

1 ?,30-13.30: Trio ddl KlAD: Mu¬ 
sica il'gglT.l. 

16; Trusmi.ssjnne del concerto 
variato ibil Casino Mniitcipale di 
Irne*’. 

17,40: • .Niiniia PiTclii* ». 

20: l'.nit - l)o[iiil!ivnro - Notizie. 

20,;hl: ibegnale orario. 

2n.:iii' l’rogruinm:i vailo 1. Mez¬ 
z'ora di iiiii.-iicu niirodoita; 2. 
Qnait'-tio u [ilHllni del Dopolavoro 
i't rroviano : a) Sulsetii: .^uafw:- 
;u. luania; It) S.iìvetii ; l'ioreal. 
intoniiez/o; c) Bertoldi: Chitiva, 
tango, 3. Trio /aghi : Scherzi mu¬ 
sicali. 4. Conc« riista di c«'tra Mas- 
.•.iino Sparer: Nel suo repertorio: 
.5. QuaiTcìlo a plettro; a) Bracco: 
Sotto ftettata, serenato; b) Magna¬ 
ni: Siigno di primavera, hósila- 
liim: c) Sartori: .irtnonir alpine, 
fantasia; 6. Trio /.iigtii : Scherzi 
musicali; 7. Concertista tii cetra 
MasMtno Sparcr n*-! suo reperto¬ 
rio. 

Mczz'oia di nni.'-lra da bal¬ 
lo riprodotta. 

23 - Nollzli*. 


16,30: Concerto orcliestrale: 1. 
Cherubini: Oiiverlnre ili Anarre- 
onte; 2. Ro.ssini: Fiininsiu sul Uar- 
bierc di Siviglia; 3. Goldinark: So¬ 
nala, of». :t9. per violoncello e pia¬ 
no; 4. Wolf-Ferrarl : l'aiitasia sui 
CiOietU della Mudouna; 5. Godard : 


PRAGA - m. 487 - Kw. 6. 

16: Confereii/a in esperanto. 
16,2U; Per i fanciulli. 

16,:{0 : t'oiiCerhi; I. Clieniliiiìir 
// portatore d'nrguo, ouverture; 2. 
Mtizarl: f'ntn-erto per clariiieito, 
op. iiiT; 3. : l-antasiu snll’O- 

beroii; 4. Wi.li, .•<rT>nat,i Hatinnn; 
5. .Men<lel.ssi)|iii ; Ihnidò capriccio¬ 
so: 6. Wetier; Infilo alto danza, 
17,25: Emissione tedesca. 

19,5- Mu.sie.a di sinmienti aliato. 
22.1.'»; Dischi. 


GENOVA (1 GE) - m. 38S,1 
Kw. 1,2. 


FRANCIA 


BORDEAUX S. W. - m. 237 • 
Kw. 3. 

19,30; liifornmzioni e Boise. 

80; Un quarto d ora pei fanciulli 
- Musica e canto. 

20,13: Concerto oroliostrale; 1. 
Herbert ; Snile di serenate; 2. Bor - 
clierinl : /fondò, 3. .Sriminann : La 
sorgente; 4. Maliler: Ounifu sin/tt- 
nia; j. Popper: .Mazurca: 6. Baili; 
Toccata in sol maggioro; T. Iloneg- 
ger: liugiig. 

20.43: Arie dall’operelta Tcreshm 
di Oscar .siriiiiss. 


12.20-13: Orcliestrina dell’ Fl.\R. 

13 ; Segnale orano. 

13-1.3.10: Notizie. 

13.1013,31): Orcliestrina della 

EIAR. 

13,;io-14.30 : Dischi grammofonici. 

l»>.:io-18: Palestra dei piccoli. 

l'.i.r)0-2o.j : Lnlt e Dopolavoro. 

20-5: Segnale orarlo. 

20..j--.'i).lj : Notizie. 

20,15-20.31): Palestra del grandi. 

20,30-21 : Musica briilaute. 

81: Serata di prosa: • Paggìa 
vixin ao fenzo », commedia in tre 
atti. Artisti delia Radio-Stabile di 
Genova - Sez, dialettale. 

Negli intervalli : Musica brillante, 
dal M* La Rosa Parodi ; 

23: Mercati • Comunicali vari! 
ed ultime notizie. 


AUSTRIA 


PARIGI L. L. • m. 368 - Kilo- 
wat 1,5. 

Niìn vi sono ll•a■iilli^•siuni dopo 
Ih 16. 


Alberto CelutaoBi, coauaciiofrmfo piacevole e ceafereuiere di larga go|»olarilà 


15,30: Concerto orcheslrub': 1. 

I. alo: Ouverture dell’opera // re 
d’Is. 9. J. Strauss: Perle d'aimfrr, 
valzer; 3. D'All'erl: Fanlasta .'‘itl- 
l'operu: CU occhi morti: 4. Giieg: 
a) Ti amo; l») In primavera: .5, 
Kalmarui: Pcml-i>omTl della Ita- 
jndera; 6. Kroine: l.'organino 
d'oro, pezzo caratteristico; 7. Hu- 
bav: ìfuUamzo llalnlon. (violino); 
8. J. Bayer: Valzer da Dni.iha; 9. 

J. Wais: Pnut-pourri di lioder 
viennesi; 10. G. Maelio; Marcia. 

17,50: « li tedesco pel tedesebi », 
spedalità del dialetto viennese. — 
• Le vocali c od i nel dial**llo di 
Vienna ». 

20.5: TrasinibSione fini Tentio 
diOPOpcra : Flotow : .4fc.s.s«indri; 
.Sfradefhi. opera In Ire nni. 


RADIO»PARlGl - metri 1725 
Kw. 12. 


nore Salvatore Salvati); 6. Bacii: 
Ciaccona (M« V. Runzato); 7. Orieg; 
a) Scene popolari; b) Sulle mon¬ 
tagne; c) Marcia jiuziale (ptanìsia 
Sonata 


16.. ‘i<i: Borse diversi'. 

16.45: Radio-coniei'lo. 

177.. '>.5: Informazioni c Ro^rse. 
19.35-20.20: Musica riprodotta. 
20,45: Iiiforniazioni e teatri. 
21: Radio-concerto: 1. La mez 

z'ora, Noveitox; 2. Mozart: (Juin 
tetto per clarinetto; 3. Scliuinann 
iili amori del poeta; 4. RaveI : In 
tfoduzione ed allegro, per arp:i 
quartetto di archi. Hauti c ilari 
nello. 


basiiano: «O Lisbona»; 5. De Lu¬ 
cia: Il marinaio canta; 6. Alvarcz: 
La partida (borit. C. Terni); 7. 
Pcrgolesi: La serva jiadrona: 
• Stizzoso, mio stizzoso >; 8 Bene¬ 
dici: La capinera (soprano L. 
Scliwarz); 9. Cui: Orfcnialc;. 30, 


Elena d’Alessio); 8. Griog 
per violoncello e pianoforte (Prof. 
Attilio Ronzato e M. Marino Bc- 
raldl); 0. Grande orchestra del- 
l'EIAR. Godard: Scene poetiche: 
1. Nel bosco; 2. Nei campi; 3. Sulla 
montagna; 4. Al villaggio. 
23,30-23,40: Radio-in formazioni. 
23,40-24 : ELAR-concertiiio. 


8.15- 8,30 0 11,15-11,25; Radio-ln- 
formazlonl. 

11.25-12: Musica riprodotta. 

1’; Segnale orarlo. 

12.80-12,30 > Rndlo lnfonnozlonl. 

18.30- 14: EI.\R-concerllno. 

1.3.20- 13,40: Chiusura Borsa di 
Milano* e Torino. 

16.20- 16.30; nadio-informazlonl. 

16.30- 17; Cantuccio dei bambini: 
Mago blu: • Rubrica del percliè » 

• Corrispondenza. 

17- 17.50: Quintetto da Torino (ve¬ 
di 1 TO). 

17,50-18: Radio-lnforinnzlonl. 

18- 18.15: Cojnunioali Consorzi A- 
gran • Enlt. 

19.15- 20: li concertino del pranzo, 

20-20,10: Dopolavoro e bollettino' 

meteorologico. I 

20.10-20.20: Radio-lnformazionf. | 

20.20- 20,30: Varietà. 

20.30- 20,45: Novità letterarie. 

20.30- 20.45: Novità letterarie: Ce¬ 
sare Padovani: ■ Antologia degli 
scrittori morti In guerra ». 

20,45-21,15: Commedia: Il flore 
miracoloso, 1 atto di Alvarez Quin- 
tcro. Compagnia stabile dclFELàR. 


TOLOSA - m. 381 > Kw. 8. 

19: Musica da ballo. 

19.1.»: Tf.'i'»niissiono d’Iiniungiiii. 

10.25: Un po' di storia. 

19,35: Orrlicslra argentina. 

20,:i0; soli diversi: ]. Lcroiix: 
fbm sera ricino al Ingo; 2. Rc-^pi. 
glil: Siciliana; S. Daqiiin; La ron¬ 
dine; 4. Mozart: Il flauto inagicu; 
5. Mnnot* Capriccio; 6. IMroncI; 
Lmmn Linrid: 7. Krtirnàn; lìrlla 
Sorrento; S. Iradié: La. Paloma. 

81,15: Trusniis>.sione d'imniapiiii. 

21,25: Brani di opere: 1. Ver<li : 
la Trarinta (2 arie): 2. l,eonca- 
vallo: l'nntasln sul Pnnllacci: 3. 
Rizet; Carmen (4 hraiit); 4. De¬ 
bussy : l'fUi^adc et .McUsnndc i5 
bruni); .5. Goiinod: Ilomco e flin- 
lielta: 6. Verdi: Il Trovatore: 1. 
' Massent : Werther; 8. M. Mannn 
I (due brunii 


14: Borsa c notizie. 

16,45: Bollettino meleorologico ' 
e notizie. 

16,50: Mercati del giorno. 

17: Bambinopoli e concerto, can¬ 
zoni. 

17.. 30: Sognale orarlo. 

20.. 30-2I : Radio-sport - Enit - Do¬ 
polavoro • Notizie - Cronaca Porto 
e Idroporto. 

21: Segnale orario. 

21,2: Concerto folklorlstico 
col concorso del oomin. E. 
Murolo. 

Tra la I» e la 2‘ parte: 
Radio-sport. 

22.50: Ultime notizie. 

82,55: 11 calendario e program» 
ma di domani. 


si svolrono a Vefteria c a Roma, n«! 1X75 

P(»r-.-onas?i; StradelU, cantante (tenore); 
Bassi, un ricco veneziano (basso); I.po- 
iior.ì, sua pupilla (soprano); M.th'ogQo e 
Burì^rino, ùcarii (tenore e basso). 

I” alto. — A Veuezia, davanti alla 
casa di Bassi, in t«n»po di carnevale. Slra- 
della pìunire con i suoi seolaii, conta ona 
serenaU a Leonora, la quale appare al b.sl- 
cone. Essa rlqionde che dovrà sposare, il 
rìorno (li poi, ÌI vecchio Bassi. Siradella la 
persuade a fueeire con lui. Ella accetta, e 
furtivamente s'allontanano, mascherali. Il 
vecchio arriva tropi» lardi iwr impedire 
la fuga. 

lU atto. — (ìli amami, aiunti a Roma, 
si prc|>arano alle nozze. Nella locanda ove 
aU(^iann sono pure i due sicarii, mandati 
dal Basai per uccidere Straddla. Il quale, 
ignaro, olire a tutti da bere. Egli inion.i 
lina ronzone 4 Salvator Rosa e tutti la ri¬ 
petono lietamente 


SERATA D'OPERA ITALIANA 


Esecuzione doll’opora In 3 atti ; 

£a SonnatnbuJa 
Musica di Vìncento Bellini (Propr. Ricordi) 

Esecutori: Am/na, sopr. L. Tnin- 
barello-Miilè; Flefno, len. A Ser- 
nicoli; Il cotìte lìodolfo, basso F. 
Bolli; Lisa. sopr. A. Masi; Tere¬ 
sa. mezzo-soprano L. CastoUozzl. • 
Orcheslro e coro ElAR, diretti dal 
M.o Riccardo Santarelli. 

Negli inteiw'olll: Luciano Folgo¬ 
re: eli gi'ammofono della veri¬ 
tà » - » Dieci minuti d'nmorlsmo ». 

Nctlzinrio letterario, artistico e 
cincinatograflco. • Ultime notizie. 


PARICI, TORRE EIFFEL 
metri 1444 • Kw. 12. 
13.45: Il giornale parlalo. 
2I1.&0: Radio-concerto. 


•ppnrecehi, altoparlanti, 
cuffie per radio 

•«rtlAI I PIszza Oenina, n I 
lawUWbl c. 8. Maurizio 
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\| Giovedì 20 Febbraio 


Tutte le comunicazioni interessanti la 

DIREZIONE GENERALE 

dell’ E* I* i\» 

DEVONO ESSERE INVIATE ALLA NUOVA SEDE 

TORINO -Via Arsenale, 21 .TORINO 


GERMANIA 


AMBURGO - m. 372 - Kw. 1,S. 

BREMA - n. Ii9 - Kw. 0,25. 

KIEL - m. 24é ■ K». 1.25. 

16,1.>; Antiche arie tedcecho ac- 
cuni[mf?riate dal liuto c dalla Ra* 
flio-orrhestra; 1. Jakob Schelffel- 
liui (i&tMTlt): Suite del Liebli- 
ihf.n Frùhilntìtanfanfj 01 loggia* 
Uro inizio dèlia primavera) per 
dtie Violini, ■ viola, violoncello e 
[nano: 2. u) Lassi vns shioen und 
friihUrh sein (soc. 15) (liascinteri 
cantare ed esser lied): D) Liebttch 
hai sten ffcscllet (1540) (Amorosa 
compagnia): 3. Melcliì^ Frani:: 
'Hanze, per (ruarioito d'arcld; 4. a) 
•i<o ?/iri7isc?i ìch Hit eine gule Au- 
chi (.sec. 16) (Lo auguro una buona 
notte): h) Fs reit'i cin Hctt und 
aiich seln Knccht (1547) (Cavalca- 
A'a il signore co! suo paggio): &. 
Olio Valerius: Pavana (sec. 17); 
C. a) Ketn sel'gcr Tod isl in der 
U'c/t (sec. 16) (Non v'é morto beata 
nel iiiundo): ( 7 ) iV'ir zogen <n das 
l'eld (151U) (Partimmo per 11 
c.iinpo). 

I7..')5 (Amburgo) : Concerto del¬ 
la II, O. 

510.1.5 (da Kiell : Concerto popo- 
I.Tfe (cori (li ragazzi, voci tiguali 
c mLstf!) : 1. Coro misto: Krem- 
borg: Hof!niing (Speranza): 8. Co¬ 
ro di ragazzi: Z»)iter: n) Per K0~ 
i\ig in Thiile (Il Re di Tuie); Can¬ 
zone popolare: h) Orci lillfn (Tre 
gigli); 3. Coro iimschlie: Hegar: 
lìiidolf von Werdrnherg; 4. Coro 
di ragazzi: a) ZOlluer: IFandcr. 
srhnfl: l») Henze ; Wandervogel- 
lipfi: 5. Coro masrliile; a) Men* 
delssohn ; Der frohe Wanders- 
rnnnn: b) Heiuriclis: /IbmarscU; 

6. Cori ralsli: Lorenz: Vrians ReU 
si: (Il viaggio di lirtan); 7. Cori mi¬ 
sti: VVolfrum: Die lorc am Tore; 
8. Coro (li ragazzi: Canzone po¬ 
polare: Reiters Uebehen.- 9. Coro 
lunschile: a) Kàmpf: Das Rdum- 
ìrfn (L'alberello); 6) Othegraven: 

7. U Delncn Fiissvn (.\i tuoi piedi); 
10. Coro misto: Silrlier: Lcbev'ohl 
(.\Udio): li. Coro di ragazzi: Bln- 
mer: Kùferlled: 12. Coro tnaschi- 
le: Truuk; Frerh «mi froh; id.: 
lUe Sfa-iidc; 13. Coro misto Rerger 
eUb.; Jiin llinuerk up de Lam- 
l'terstrnnt. 

22: Atlii.alitii. 

22.20: Concerto. 

BERLINO - m. 418 - Kw. 1,5. 

BERLINO 0. • m. 283 • Kw. 6.5. 

MAGOEBURQO • m. 283 • Kw. 0.5. 

STETTINO • m. 283 • Kw. 0,5. 

16.30: Concerto orcheslrale: 7. 
Nicolai: Ouverture deH'opera Le 
vispe comari di Windsor; 2. Lort- 
ziug: Ballo degli zoccoli deU’ope- 
ra: Zar e carpentiere; 3. Grieg: 
Peer Ggnt, suite, n. 1; 4, Mozart: 
Ouverture UeH’opcra II ratto dal 
serraglio; 5. Offenbach: Fanta.sla 
delTopera I racconti di Hoffmann; 
C. Klenzl; Scena popolare dell’o¬ 
pera Der Evangelimann; 7. Job. 
Str.iuss (senior) : Die Sorgenbre- 
cher (Lo scacciapensieri), valzer; 

8. Verdi: Marcia dell'dtda. 


18,20: L'ora del giovanL 

19,30: Cori misti: 1. Ouallro 
crtnroui del Lancashtre: a) La ca- 
.<ta presso la palude nera, b) Il 
vecchio oste del Lancashire, c) 
Scese la Jiotte nera, d) I cento uo¬ 
mini di llasweU: i. a) H povero 
Corrado, 0) Il Dnjepr (elaborazio¬ 
ne d’uria canzone popolare ucrai¬ 
na). r) Scherchen : Io son la spa¬ 
da. io snn la fiamma. 

20.30: Gerhart Hauptmnnu: Col¬ 
lege Crawpton, commedia in cin¬ 
que otti. - Fino allo 0,30: Musica 
(la ballo (dischi). 

BRESLAVIA • metri 325 - 
Kw. 1,6. 

fiUlWITZ • M. 253 • Kw. 5. 

15,40: Rassegna di libri (ecaicl. 

16.30; Concerto orchestrale da 
Berlino (vedi). 

18,25; «Sulla filosofia del filmi. 

19,15: Concerto vocale e stru¬ 
mentale: 1. Beethoven: Serenala, 
op. 25, por flauto, violino 0 viola; 

2. Canto popolare; Ò«ando il 
nonno prese la nonna; 3. N&geli: 
Gioite della vita; 4. Due canti po¬ 
polari: 5. Himmel: Der Rose Sene- 
lung; 6. Gluck: In einem Kuhlen 
fJrundc; 7. Krcipl: li'enii* hloitaf- 
terl u'eht; 8. MilUer: So leb denn 
woht, du sttllei Hans (soprano e 
pianoforte); 9. Beethoven: Sere- 
nata, 011 . 25 (flauto, vioMno e vio¬ 
la). 

20,30: «Le storielle di Charlie 
Cliaplin ». recita con accompagna¬ 
mento musicale. 

21,35: Concerto di musica bril¬ 
lante: 1 . Sullivan: Mascherala 
suite; 2. Walrtteufel : It pattina¬ 
tore, valzer; 3. Zamecnik: Mar- 
ledi grasso; 4. Blasius: 71 principe 
Carnevale; 5. Klose; Partenza in 
slitta. 

S2,35: Musica da ballo. 

FRANCOFORTE - metri 390 - 
Kw. 1,5. 

CASSEL - ai. 244 ■ Kw. ®.2S. 

16 : Concerto della R. O. : 1. Tlio- 
inus: Ouverture dell’opera lini/- 
mond; 2. Offenbach: Recitativo e 
aria dei Racconti di Hoffmann; 3 
Mu.«isenct: Fanlosla sulla Manofi; 
4. \erdl: Recitativo e aria di Un 
ballo in maschera.- 5. Verdi- Fan¬ 
tasia sulla Traviata. 

p.30: Concerto (Vedi Stoccarda). 

-9.15: Arie popolari ungheresi 
(Vc<Ii Stoccarda). 1 

21: Azione teatrale (Vedi Lon-' 
gciiberg). 

23,10: Musica da balio (diì»chi). 

KOENICSBERC - metri 276 > 
Kw. 1,5. j 

DANZICA • ffl. 453 - Kw. 6.2S. 

16,fio- Concerto orchestrale: 1. 
Meyorbeer: Marcia dell'incorona¬ 
zione dell'opera II Profeta; 2. Au- 
ber: Ouverture del Fra Diavolo; 

3. Fucik; Sogno ideale; 4. Bizet: 
Fantasia sulla Carmen; 5. Suppé: 
Poeta e contadino; 6. J. Strauss: 
Danza a corte, valzer; 7. J. Bayer: 
Pout-pourri del balletto Puppenfee; 
8. Geiger; Uno sguardo negli oc¬ 


chi, canzone e tango; 9. Blon : 
Sempre pronto, marcia. 

19.15: Notizie di tutto il mondo. 

2(1 : Un'intervista d'attualità. 

20,20: Concerto orchestrale popo¬ 
lare: 1. Gdtz: Ouverture del Bisbe- 
ttco domato, opera comica in 4 
atti, libretto di Widmann, dalla 
commedia La bisbetica domata di 
Shakespeare. L'opera di GOtz. rap¬ 
presentata per la prima volta a 
Mannbeim nel 1874, è popolare in 
Germania: 2. Claicovski: Mozar¬ 
tiana; 3. Vleniavski : Ricordi di 
Mosca, fantasia: 4. P. Juon ; IVd- 
chterweise; 5. Moskovskl: Musica 
di balletto rtell opera Roabdil; 6. 
Chopin: Duo pezzi lirici; 7. Mrac- 
zek: Danza slava. 

LANCENBERC - metri 473 - 
Kw. 13. 

COLONIA . m. 227 - Kw. 1,5. 

16.30- 17,30: Conferenze: pedago¬ 
gia sociale. 

17.30- 18,30: Concerto; 1. Ilàndcl: 
Un'aria dcll'Uratorio ; il Messia. 
per soprano; 2. HdndeJ : Selezione 
dell’opera Alclno; 3. Focli: Il flau¬ 
to chtncse; 4. Grosz ; Ouverture dì 
un’opera buffa. 

20-21: Concerto: 1. Scassola : Ou¬ 
verture del RritannicnsrZ. Uelma.s: 

, Profumi notturni; 3. Delìbes : Bailo 
dell'opera Hassya; 4. CJemus: A- 
mare, aria montanara; 5. Lebàr: ' 
Pout-pourri deU’operelta II paese 
del sorriso. 

21; G. II. Shaw: Pygmation, 
commedia in 5 atti. 

Seguono ultime notizie, corrieer 
sportivo, e. fino alle 24. trasmis¬ 
sione di un concerto da Dussel¬ 
dorf. 

LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,0. 

DRESDA > m. 319 - Kw. 9,25. 

16,30: Concerto (vedi Berlino). 

19.35: Concerto della R. O. : 1. 
Balfe : Ouvert. della Zingara; 2. 
Pesey : Schizzi di viaggto della 
Vecchia Chw; 3. Haùdtkes: Sere¬ 
nala per orchestra d’archi,* 4. Co- 
Icrldge-Taylor: Piccola suite di 
concerto; 5. Auber; Ouvert. del¬ 
l'opera Feensee (I.ago delle fato).. 

20,30: Radio-azione: Rrfgode- 

VermiUiìtnn (In memoria del ca¬ 
duti). 

21,30: Concerto grammofonico: 
Musiche di Mozart, Joh. Strauss, 
Hillemacher, Fata, Dclibes, Bc- 
natzky. 

22,15: Segnale orarlo - Notizie - 
Sport. 

MONACO DI BAVIERA - me¬ 
tri 533 - Kw. 1,6. 

NORIMBERQA - m. 239 - Kw. 2. 

16,30; Esecuzioni al pianoforte, 
per allievi : Czerny : Tre studi! 
della Scuola della velocità; Be- 
rens: Studi! della Nuova Scuola 
di velocità; Kuhlun : Sonatina in 
la maggiore. 

17: Concerto del Quartetto Ro- 
Bcoberger: Schubert: Ponse te¬ 
desche; Leoncavallo: Pensieri di 
autunno; Czibulka; Sogno d'amo¬ 
re dopo il balio; J. Strauss: Dal 
Re dei valzer, Strauss (pout- 
pourri); Schlenk; Intermezzo, Far- 

alla; Kalman: Fortissimo, fan- 

asie su melodie d'operette. 

19: L'ora del libri. 

19,45: Concerto per soprano c 


trio: Offenbach: Ouverture del- 
VOr/eo un'inferno. - Due pezzi per 
cetra: Komzak: ICdchuciss; Ober- 
meier: /diflio sufi'f.iar; J. Hubay : 
Scene ungheresi (violino solo); 
Conti greci (arie popolari per so¬ 
prano e piano); Nicmann: Dal 
giardini pensili (piano solo): lei.: 
Febo, fiero sul carro del sole (so¬ 
prano 0 piano): Popper: Tarantel¬ 
la (violoncello); Due pezzi per ce¬ 
tra: ObCTTueier; Kretter; Mazurca; 
J. Strauss: Valzer. 

21,15; Musica da camera del 
Qnarictlo di Monaco: Beethoven: 
(juartetio In sol maggiore, op. 18, 
n. 2; Id. ; Quartetto In mi minore, 
op. 59, n. 2 . 

STOCCARDA - m. 350 - KIlo- 
wat 1,5. 

FNIBURGO ' ■. 570 - Kw. 9,25. 

16: Concerto v. Francoforte. 
18.5: Conferenza: ■ Eleonora 
Duse », 

19,3t): Concerto: I. Latannft: 
Fri't weg, marcia; 2. Bizet: Car¬ 
men, ìd.; 3. StoU: Noi siamo i l ec¬ 
chi, marcia; 4. Gibulka: Stepha- 
nie, gavotta; 5. Telke : Vecchio ca¬ 
merata, marcia; 6. Volsledt: I zat¬ 
terieri sul Danubio, ballabile; 7. 
Wagner; Marcia dei NlbelungJ. 

20,15: Lieder popolari unghe¬ 
resi. 

' 21: Do Colonia: Shaw: Pygma- 
Hon. commedia in 5 atti. 

22,40: Da Froncoforte: Ultime 
; notizie. 

I 23,10: Musica da ballo - 8 dischi. 


INGHILTERRA 


OAVENTRY (8 QB) - m. 479 > 
Kw. 28. 

18,15: L'ora del fanciulli: musica 
e canto. 

19 ; Concerto d'organo da un ci¬ 
nematografo. Musiche di Sullivan. 

20: Fraser Simon: Conti per ba¬ 
rìtono accompagnati al pianoforte 
dallo stesso composilorc. 

20.30: Berlioz: La Dannazione di 
Faust (a soli di soprano, tenore e 
baritono, con cort). 

22.45: Musica da hallo. 

LONDRA it L.O.) - m. 366 - 
Kw. 30. 

DAVENTIIY (I XX) - n. 1553 • Kw. 25. 

IG: Le campane deU'Abbazla di 
Westminster. 

I 16.45 : Concerto vocale e strumen¬ 
talo. 

18.15; L’ora del fanciulli. 

19,40: Schubert: Viaggio inver¬ 
nate, cantato da un baritono. 

' 20: Rassegna dello schermo. 


20.25: «La vita In Inghilterra 
nel xviti secolo ». quinta cunfer. 

20.45: Concerto per due plano* 
forti: 1. lleinecke: Improvvisazio¬ 
ne sul Manfredi di Schuinunn; 2. 
Schiilt: Parafrasi del valzer dì 
Chopin in do diesis minore. 

21 : Concerto vocale e strumen¬ 
tale da Gloncesler: 1. Brewer: Il 
re; 2. Cooke : Suona la lira, stram¬ 
botto; 3. Williams: Canto; Ho- 
wells, Id.; 4. Wolf: Quattro lieder 
per contnillo; 5. S. Wilson: Quat¬ 
tro canti per baritono, con coro 
di voci maschili e pianoforte; 6. 
Bralinis; Rapsodia per contralto 
(con coro 0 pianoforte): 7. Elgar: 
Fea.'iting, ì walch. 

1K.20: « La conferenza navale », 
conferenza. 

22,40; Canzoni aniicho e moder¬ 
ne. 

23,35; Alusica da ballo. 


JUGOSLAVIA 


BELGRADO - metri 429 . 
Kw. 2,S. 

18: Conccilo. 

19,30; Lezione di francese. 

20: Trasmissione dell'opera dai 
Teatro di Lubiana. 

21.30: Ultime notizie. 


LUSSEMBURGO 


LUSSEMBURGO - matrl 223 - 
Kw. 3. 

20: Orchestra vletincsc : 1. Eilcn- 
burg: IL mulino della Foresta Ne¬ 
ra; 2. 3. Strauss; l'nlccr dcirimpe- 
ralorc; 3. Leliàr: Pout-pourri dello 
Zarevic; 4. Rosos: Sobre las olat; 
5. Ilubry: Appuntamento da Le- 
iiAr; 0. Ackermunn: Addio, Vene¬ 
zia. 

20.:i0: FraintnenlL di opera: 1. 
Massenet: Manon: AHn 3*: Scena 
e duetto; Balletto; 2. Offenbach: l 
racco7i/Ì d'floffmann; 3. Mozart: 
Don Giovanni; i. Verdi: Un ballo 
in ìiiascherii; 5. Puccini : La Rahi- 
ine: ■ Mi chiamano Mimi ». 

21 : Concerto orchestrale 1. Fio- 
tow: 0»vrrf«r« dell' Alessandro 
Sfradeffrt; 2. Strawinsky: L'vccel- 
Ho di fuoco; 3. r». riulllenoleaii : 
Omaggio a Schubert. 

21,20; Orchestra di mnndollnlf 
Fra l’altro: Delibes: Prufra/o del 
balletto Silvia; Tempo di ballo. 

I 21,30: Musica da hallo. 

^ 22: Trasmissione d'IminaglnL 
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INC. CIUrEPPE 


RANAZZOTTI 


;J,20: Conferenza. 


2099 


savia), 

80.30: Concerto per due piano¬ 
forti; 1. Schutnonn: Variazioni in 
fci bemolle magjfiore; 8. Harhnia- 
iiinow; Suite in re ntlnore; 3. 
.'^trauss: Suoni di prlmaveìa, val¬ 
zer. 

21.30: neciia, 

VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12. 

16.15; Musica di grammofono. 

17.15; Rassegna ni libri. 

17.45; Cuuceito di musica da 
camera; 1. Beethoven: n) Prelu¬ 
dio in fa minore; b} Soyiata por 
piano in mi minore, op. 90 (pia- 
nofmle); 8. ncethovon ; Canzoni 
scozzesi (canto con accompagna¬ 
mento di violino, violoncello e pia¬ 
noforte); 3. Moniusko: òinzon! 
(pinnolorte); 4. a) Melcer: Solfe 
di cStaro di luna.- b) Opien.skl; 
1)110 preludi; c) Nieviadowski : L'u- 
ihinuolo (canto). 

10.85: Dischi di grammofono. 

20: rrcjgramina di domani. 

Musico leggera. Oi-chestra 
ed harmonluTìi i 1. a) Suppó: Ou¬ 
verture deiroperetta: Paragrafo 
N. .3; ft) Lanner: Maria, valzer; c) 
llflenberg: Arriva.la posta; 2. a) 
Knrasinskl : Oberek e polka; c) Crn- 
covtenne popolare: 3. a) Rlon • 
delle pescalrici: b) Nenido; 
llerceuse: e) Claikovskit Dal ciclo: 
Le aitnttro stagioni: d) Mikolajev- 
skt ^TnboccA/ero da mustea; e) 
WaWkarz: Piviern, marcia. 

23 Musica da hallo. 


UN'OTTIMA AMPLIFICAZIONE 
E UNA BUONA PUREZZA NELLA 
RICEZIONE DEI SUONf: 

K D ir 

Modello 1930 

IL TRASFORMATORE ITALIANO 
PER APPARECCHI DI MEDIA E 
PICCOLA POTENZA 

II. stadio 


L. MAYER-RECCHI 
MILANO (129) 

Via A. Cappetlini N T 
Telefono 64—080 


RADIONE W S 4 


APPARECCHIO A 4 VALVOLE RICEVENTI, PIU* UNA RADDRIZZA- 
TRICE, VIENE ATTACCATO DIRETTAMENTE ALLA RETE LUCE 


Sapporto linceo per 1. e 


DIREZIONE 

Afiima (109) Foro Bowparte 
N. 65 • TcL 36-406 • 36S64 
Cabiloghi e opuscoli 
URATIS a richiesta 


Riceve bo antenna esterna, interna o antenna luce le onde dai IS 
ai 2000 metri, dunque FEnropa. VAmerica e l'Australia. Lo «i 
adatta a latte le tensioDÌ usuali. Di lacile taraaione — Sclicrmato 
eoo valvola schermala ^ Ricezione perfetta in forte altoparlante 

_ Miiuopolo con scala traspnreole e internamento illumiiiatc 

Attacchi per la riproduzione prammofonica — Nessun cambia¬ 
mento di bobine 

Fabbrica di Artìcoli Radiotecnici Ing. Nikolaus EItz. - VIENNA 
DEPOsiraaio e rappresentante 
Ufficio tecnico industriale Ing. Lodovico Fischer - TRIESTE (15) 


SPAGNA 


BARCELLONA - m. 349 Kw. 8. 

IS,30; Musica da ballo. 


ING. GIUSEPPE 


RANAZZOTTI 


UN'OTTIMA AMPLIFICAZIONE 
E UNA BUONA PUREZZA NELLA 
RICEZIONE DEI SUONf: 

K D ir 

Modello 1930 

IL TRASFORMATORE ITALIANO 
PER APPARECCHI DI MEDIA E 
PICCOLA POTENZA 

XX. stadio 


Sapporto linceo per 1. e 


DIREZIONE 

Afiiena (109) Foro Beaaparte 
N. 65 • TcL 36-406 • 36S64 
Cataloghi e opuscoli 
URATIS a richiesta 


NORVEGIA 


OSLO - m. 493 • Kw. 60. 

17; Coriporto del Hadio-Ottetto: 
Me Uomini : Silvana, marcia; Cari : 
l)as Votksfesi, ouverture; Parlow : 
Concerto, valzer; Grleg: LaiidAien- 
ding: Julius: Flevr d'été, Cauofle. 
ICilènberg: Parade; Kleininichel : 
Tahicaux vivants, port-opurrJ. 

17.45: Conferenza; «.Anna di Bre¬ 
tagna e I.nisa di Savoia al castello 
di AinboisoB. 

13; Dischi. 

2i): (Conferenza - Ijì seguito’ 
Concerto della batidn inilltnre. 

88 , 10 ; iUtrusmissionc da diverse 
.«.tazioiil d'Europa. 


OLANDA I 

V I 

HILVERSUM - metri 1071 - 
Kw. 6.5. 

16.10: Dischi. 

18.10: Coneerto da un caffè. 
19.10: Dl-schi. 

19.55: Lezione di lingua fran¬ 
cese. 

20,41: Di.sclii. 

80.5.5: Concerto dato al Concert- 


•21,30: l..czloiìe di Inglese. 

82: (Campane - Previsioni me¬ 
teorologiche - Borse. 

22,5: Concerto orche.«tiale - Mu¬ 
sica leggera e da bollo. 

23: Notizie di stampa. 

23,5: Uitrasniissione dal Teatro 
Dartrina. 

MADRID - m. 424 - Kw. 2. 

15: Campane - Segnale orarlo - 
Concerto: 1. Marqulna; Echi spa¬ 
gnoli. paso doble; 2. Turina : Cor¬ 
dova in festa; 3. Polaù: Canzone 
della mia terrai 4. Chapi ; Mustea 
classica, fantasia; 5. Breton : Bal¬ 
letto delle Scene andaluse. 

20 : Campane - Musica da ballo. 

83 : Campane - Concerto del coro 

Ì « Rosalia de Castro >. 

1 ; Campane - Ultime notizie - Mu¬ 
sica da balio. 


SVIZZERA 


SVEZIA 


POLONIA 


STOCCOLMA - m. 436 - Kilo- 
V&t 1. 

NOTALA • n. 1348 - Kw. 30. 

MALMO • m. 231 - Kw. 9,6. 

17: Dischi. 

18: Pei fanciulli. 

10,50: Composizioni francesi per 
pianoforte. 


BASILEA • m. 1010 • Kw. 0.26. 

19.30: Sognale orarlo • Bollettino 
meteorologico. 

19.33: Conferenza. 

20: Vedi Berna. 

20,30 (da Ginevra): Concerto del- 
rorchestra do la Suissc romande e 
della Société do chant sucré: 
Haydn : La creazione, oratorio per 
cori, soli e orchestra. 

82.30: Notizie • Meteorologia. 

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2. 

16.30- 17: Concerto - L* ora della 
gioventù. 

17-17,30: Ripresa del concerto. 
18,15-19: Dischi. 

19-19,28 : « L'ora tecnica », confe¬ 
renza. 

19,28 : Segnale orario - Previsioni 
del tempo. 

19.30- 20: Mezz’ora d'inglese. 
2(k20,30: «involuzioni letterarie», 

dal ciclo di conferenze sulla ■ Gio¬ 
vanissima Germania ». 

20.30- 21,15: J. Haydn: La creazio¬ 
ne. oratorio per cori, soli ed or¬ 
chestra. 

88,15 (da Berna): Ultime notizia 
• Bollettino meteorologico. 

GINEVRA - m. 760 • Kw. 0,28. 

17: Musica da bollo. 

18: Informazioni. 


20.15: Illustrazione del concerto 
che segue alle 

20.30 : J. Haydn : La Creazione, 
orah'rio in tre parti, per cori, soli 
ed orchestra. 

LOSANNA - m. 680 - Kw. 0,6. 

' 16,45-17,30: Sulle di concerto tra 

: smesso da Montreux. 

I 19 (Vedi Berna. 

19.30: Conferenza. 

20: Opere per piafìoforte - Di¬ 
schi. 

20.30 (Vedi Ginevra) : La crea¬ 
zione, oratorio di J. Haydn. 


U N GHERIA 

BUDAPEST - m. S50 - Kw. 20. 

16: Antiche arie ungheresi. 
17,40; Concerto di cetra. 
l‘.),30; Trasmissione dell'apera di 
Poldin: .Vosie di carnevale, dal 
Teatro Beale. 

Segue ; Concerto deirorchcstra 
tzigana. 


Giovedì 20 Febbraio 


20.20: Romanze svedesi (canto). 
8l,4U: Hadio-teatro: Shakespea¬ 
re : Come vi piace. 


CRACOVIA - m. 313 - Kw. 1. __ __r-r- , __ --; 

16.15: Diselli di grammofono 1 IL PIU MODERNO APPARECCHIO ALIMENTATO 
(vidi?.' Varskvij j COLLA CORRENTE ALTERNATA,CON 4 VALVOLE 


19.25: ■ L. Influciiza di Sienkio- 
wicz nella Jeitoraiura romena », 
conferenza. 

80.30: Cdncerlo da Varsavia 
(vedi). 

23: Concerto da un ristorante. 


POZNAN • m. 335 - Kw. 1.2. 


NEHDf 


16,35 : Trasmissione d'immagini 
17,45: Concerto di solisti (da Var 


19,30: Notizie «li stampa • Conccr 
lino de) Trio Ibcrla. 


VIALE REGINA ELENA, N. I 


Una Supereterodina a 7 valvole eccellente ad 
un prezzo abbordabile con la nostra scatola di 
montaggio unicamente equipaggiata 
con materiale **F.A. R. „ 


AGENZIA GENERALE PER L’ITALIA DEL MATERIALE F. A. R. 

(Et. A. CARUER di PARIGI) CONSORZIO RADIO 
MILANO Via Legnano, N. 32 MILANO 
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PICK-UP 


massimo 

rendimento 




l-A IVIIIMIIVIA DI 


l’ANPLIFICATORE 

dalla perfetta 
riproduzione 
e dalla massima 
intensità 


IONI 


I PICK-UP a gli AMPLIFICATORI “WEBSTER” sono usati con ottimi risultati per 
grandi installazioni in teatri, sale da ballo e di divertimento per ogni sorta di 
locali pubblici, nonché per parlare all'aperto al cospetto di grandi masse di pubblico 


AGENZIA GENEDALE PEB L'ITALIA E COLONIE 


COMPAGNIA GENERALE RADIOFONICA 

■v’i-v : ì 7 - MILANO - »i-o«3 


Per telefonare al **Radiocorriere** 

formate il n. 55 e chiedete il 429 interno 


eli APPARECCHI DIME 

li troverete a COMO 
presso : 

&. & 0 RLI & FI&LI 

PIANOFORTI 
AUTOPIANI 
MACCHINE PARLANTI 


via Paolo Carcano, 7 
Telefono 2724 


Venài/a ancge 
a rate mensili 


ROTO MENO 


Via Duchessa Jolanda, 18 
TORINO - Tel. 47-971 

NOTA - AUjIauo dovuto mdrre bi)- 
Clkift di orcllnatlonl g»pifn<h> l’or> 
rlbM emnoloRtCB e vi fu neeessorU- 
iiiR|t9 qualche ritardo die però d'ora 
uuuibÌ «ari sens'altro ertuto. 


/Tire 75 


(L. 72 — nbboiiampnto, L, 3 
diritio di licenza a favore del* 
lo i^oto) è il presso della 
licensa-abbonamcnlo olle ra* 
dioaudizioni nel cato di paga¬ 
mento globale anticipato per 
ranno intero. Noi caso di pa* 
gaftieiiio a rate mensili l’im- 
ptfM.'annno della ljcenza«b- 
tio^iaeemo è di L. 87..paga* 

f la. 7,25 al mese (L. 6 
mento, L< 0,25 quota 
tio di licensa, L. 1 a 
dell* AmmìDÌatrazIone 
postale). 


Cnttodisce e nasconde il 
I vostro appunto facendolo 
i ricomparire quando vo- 
I lete. Mantiene sempre 
pronto uno spazio bianco 
su coi scrivere e vi for- 
msce alPoccorrenza fo¬ 
glietti staccabili. Evita 
sciupio di carta, è sem¬ 
pre a portata di mano, 
ntile, comodo, elegante. 
1 ricambi sono facilissimi. 

Si spedisce franco contro 
assegno di L. 35 o vaglia 
anticipato. 


























ritrovare il primo movlmciila dei basii con 
le frasi brUlanti aovrapposlrrr. Segue il 
breve « Coro della primavera * ^ottenuto 
dalle corde e dai flauti. 


8.15- 8.a0 € 11-11,15: Giornale par¬ 
lato. 

i:j-13.in: nadlo-QuinTetto. 

13.15- 13,30: Borsa ■ Notizie. 

13.30- 14,15: Badio-Quinleilo. 

16.40-17.29: Cambi - Notizie • Gior¬ 
nalino del Fanciullo • Comunica¬ 
zioni agricole. 

17,30: Segnale orarlo. 

17.30- 18,30; Concerto sli umenlola 
c vocale diurno: 1. Schubert-Wil- 
helriii : .4ve Afarfa; 2. Moszkowski 
liolero (violin. Corrado Arcliibiigi); 
3. Uizet; Canzojie d'aprile; 4. Ver¬ 
di; / Lombardli «La mia letizia 
infondere » (ten. F. Caselli); 5. 
Mendfilssolm : a) Canto della sera; 
b) Viaggio per mare (duelli • so¬ 
prano G. Marciano e mezzo sopra¬ 
no C. Fioravanti-Cinci); 6. Sgam- 
liuti: Andante canlahUe; 7. Wio. 
niawski: Sonncnlr de Poscn (vio¬ 
linista Corrado Archibugi): 8. Gior¬ 
dano; Andrea Chenter: «Come un 
bel di di maggio >: 9. MeyorOeer: 
il giardino del cuore (ten. F. Ca- 
selìi); 11). Gordigiani; Non ti pdnr 
di chi ti ride in boera; 11. Tosti: 
Napoli (duciti - sopr. G. Marchianò 
0 mezzo sopr. C. Fioravanti-Cinci). 

20.15- 21: Giornale parlato • Co¬ 
municali: Cnit e Dopolavoro • 
Sport (20,30) - Notizie - Cumlil . 

I Oullcttino meteorologico • Sfoglian- 
I do 1 }?lornalÌ • Segnale orario. 


SCHUMANN; c Concertstuck » per pia¬ 
noforte e orchestri. — Questo tempo di 
concerto i noto snche sotto il titolo di 
« Introdnione > e « Alleerò appassionato ». 
Reca i) numero d'opera 92 e fu composto 
ne) 1849 quando Roberto Schumann, chia¬ 
mato alla Erezione dei concerti orchestrali 
della chtk di Dusseldorf fu stimolato dalla 
buona occasione a scrivere alcune delle 
aue opere sinfoniche più importanti, conte 
la terza e la quarta Sìnlonia, due « ouver- 
tures sei) concerto per violoncello e or¬ 
chestra. * 

Nella introduzioue lenta udiamo alcune 
dolci frasi tneltxliche cantate dal clarinetto 
e poi dal primo corno su vrioci arpeggi del 
pianofotle, che ron una breve cadenza pre¬ 
para l’entrata dell’* Allegro a. 

Qusto tempo, che forma l'ossatura della 
composizione, si apre con un « Tutti » 
energico a cui risponde con eguale ritmo 
il pianoforte isrdato, e quindi con un pe¬ 
riodo pieno dì intima agilaùooe. 

U pezzo sì svolge con la continua pre¬ 
minenza del pianoforte concertante, ma non 
senza interesse dell’orchestra il cui sobrio 
intervento nel discorso musicale mette ef¬ 
ficaci note di colore nell’esuberante gioco 
sonoro dello strumento a tastiera. 

23,30-23.40: Radio-luformazlonf. 
23,40-24: ELAR-concorlino. 


La prima redaitione dell’opera fu rim# 
neggiata qualche anno dopo daH'aulore 
stesso, che vi aggiunse due clarinetti e 
cambiò in più d'un punto la parte degli 
oboi ottenendo una più ricca sonorità. E’ 
in questa seconda eiiìone che^ la compo¬ 
sizione i conosciuta nei concerti. 

Un tema jneno di gentile ainmazlonr, 
esposto in ottava dai violini « accompa¬ 
gnato da viole e bassi, apre Te AU^o mol¬ 
to a iniziale, mentre il secondo tema i 


Parte prima: 1. CorelH-Toni: Se- 
rondo concerto grosso per archi e 
pianoforte; 2- Mozart: Sinfonia in 
sol minore : a) allegro mollo; b) 
andante; c) minuetto; d) allegro as¬ 
sai. 

Condottieri o Maestri : Senatore 
Borletti : « Conversazione sulla si¬ 
tuazione economica ». 

Parte seconda: 1. Schumann: 
Concertstuck per pianoforte e or¬ 
chestra: 2. Debussy; a) CMir de lu¬ 
ne; b) Toccata (pianista Margheri¬ 
ta Vitali). 

Da vicino e da 


ITALIA 


BOLZANO (1 BZ) • m. 453,2 

Kw. 0,2. 


Mario Ferrigni 
lontano ». 

Parte terza; 1. 

Stornellata, per coro misto; b) Dan- 


Serata d'operetta 

Esecuzione dell’operetta in 3 atti 

La Rosa di Slambul 

Musica del M.o Leo Fall 
Negli Intervalli: Il Radio-Trava¬ 
so; ■ L’eco del mondo », rivista di 
l'itiniu 


atlualltfi, di O. Alterorrn 
notizie. 


metri 291 


GENOVA (1 GE) - m. 388,1 
Kw. 1,2. _ 


Radio-infor- 


12.20I3; Dischi-grammofonici. 
13: Segnale orarlo. 

13-13,10 ; Notizie. 

13.10-13.30: Dischi grammofonici. 

13.30- 14,30: Orcltestrina della 
EIAR. 

16.3‘) l7,:i0: Sulotlo della signora. 

17.30- 18: Trasmissione dal Caflò 
Grande Italia. 

19.50*20.5: Lnlt e Dopolavoro. 
20.5 : Segnale orano. 

20.5-20.25; Notizie. 

20,2.'’>-20,35 : Illustrazione dell’o- 
peretla. 

20.35 ; V , 

1 GRANATIERI V 

operetta In 3 atti, di V. Valente 
(propr. Ricordi) 


}],25-12: Musica riprodolta. 

12: Segnale orario. 

12.20- 12.30: Radio-infonnazioni. 

12.30- 14: Concertino. 

13.20- 13,40: Chiusura Borse di Mi¬ 
lano e Torino. 

16.20- 16,3tl: Radio-lnfonnazloni. 

16.30- 16,45: Cantuccio dei bam¬ 
bini. 

16,45-17,50: Qnim. : 1. Balfe; ha 
Zingara, onv. (Ricordi); 2. Ovazza: 
Attesa» valse; 3. Tschaikowski : 
Aria di I.ensky dairOn<’f?()i; 4 
Verdi: Alda, fantasia (Ricordi) 


Artisti, orchestra e cori dell’EIAR 
diretti dal M-O Nicola fUccL 
Negli intervalli: Brevi conversa¬ 
zioni. 

23: Mercati - Comunicati vari ed 
ultime notizie. 


FuclalU M w*tt » Ai Puecbi, traa^tM in qnetU teitìmMma dalU S«U • duU AudUerio 


8.15- 830 e 11.15-11.25; RadiO-in- 
foruiazioni. 

11,25-12: Musica riprodotta. 

12: Segnale orarlo. 

12.20- 12,30 ; Radlo-informazionl. 

12.30- 14: ElAR-concerllno. 

13.20- 13,40: Chiusura Borsa di 
Milano e ‘Torino. 

16.20- 16,30: Radio-informozionL 

16.30- 17: Cantuccio del bambini: 

«Enciclopedia dei ragazzi * • Let¬ 
ture. ' 

17- 17.50; Quintetto da Torino {ve¬ 
di 1 TO). 

17,50-18: Radlo-informazionl. 

18- 18,15: Comunicati Consorzi A- 
grari - EniL 

19.15- 20: 11 concertino dal pranzo. 
20-20,10: Dopolavoro e bollettino 

meteorologico. 

20.10-20.20: Radlo-informazionl. 

20.20- ^,30: Padre Vittorino Fac¬ 
chinetti : « La gioia nel |>eDsloro 
francescano ». 

20,30: Segnale orarlo. 


za campestre, per orchestra; c) Pri¬ 
mavera niisialf, per soprano, coro 
femminile ed orch.; 2. Marlnuzzl: 
Andantino aWamica; 3. Elgar: Coc- 
kaigne, ouverture. 


tempo • coettRito turbe 11 finale, «he 8i 
UBÌrea tutto di «na bell* vivacità s di viva 
fantaria ritmica c ri» nello «viluppo pre¬ 
senta ingegnosi e piacevoli episodi fugati. 
E caratteristica ncirintera sinfonia una ri- 
•toratriee largbcm di rcsiiir* a nodico, che 
difende costantemeale Ttrte «lello sviluppo 
dall’aspetto artifidow. del mosaico, in cui 
cadono troppo spesso l slpfonisti. Mozart, 
creature immortale dì canti, domina con la 
fiiw inspirazione anche la ;mCi architettonica 
delle forme musicali. 


Si parla oggi specialmente Bri circoli 
avanguardisti — di Edoardo Elgar con una 
certa aria di suficienza; $1 appoggia la voce 
sul tuo ecletUuno musicale, sulla ma faci¬ 
lità ad awirinar# cose nobili a note ba¬ 
nali; c lo spirito di critica a riguardo di 
questo inrigne artista non rifugga jinnehe 
dagli stessi inglesL II fitto ai 4 che, dopo 
, Purcell — che è quanto dire da tre secoli 

;_ Il meglio che abbia prodotto la mnsiea 

Inglese deve ricercarsi nella feconda (anche 
■e non sempre omogenea) produiione «lei 
vecchio maestro di Broadheat. 

« Cockaigne » 4 una « ouverture » «fi ca¬ 
rattere giocoso, che segue a pochissima di¬ 
stanza efi tempo quel « Tema c yaritrio- 
lù > considerato ghjstament# come imo dei 
capolavori dcirarte sinfonica moderna. 


AUSTRIA 


GNECCHI: « Dania cami>cstre* e «Can¬ 
to di primavera» per coro femminile. — 
Entrambi gli episodi (l’uno orcbeslrste, co¬ 
rale l’altro) appartengono al secondo atto 
dell’opera « La Roderà » del patrizio mi¬ 
lanese, maestro Vittorio GnecchL Questa 4 
ta tersa opera già pubMcata dalTattivo mu¬ 
sicista, ed eseguita con suceetso in parec¬ 
chi teatri della Germania or sono due anni. 

D primo dramma musicale che fece co¬ 
noscere lo Grtccchi fu la « Cassandra * su 
libretto di nuca, ifiretta la prima volta da 
Tosennini al Comunale di Bologna nel 1906, 
e ripresa due voile a Milano e in Germania, 
n cMnpositore svevs esordito giovanisrimo 
con TarioBe pastorale in due atti « Virtù 
d’amore a. 

La « Danza campestre » della < Rosiera a 
si con un atovimenlo rimbalzante dri 


VIENNA • ni. 617 - Kw. 16. 

15.30: Dischi di grainmofoDO. 
16.30: Mu-sica da camera: 1. J. 
liaydn: Quartetto d'archi, op. 1, 
n. 2; 2. Reldiiiger: Quarfelft» con 
pianoforte In do minore, op. 8. 

nn . rifilili UTH!' ‘ 


* 2Ò; Trasmissione dalla granilo 
sala della Società di musica. Con* 
certo di pianoforte: 1. a) Bach:! 
Corale : ■ il giorno che è cosi pie¬ 
no di letizia »; b) Monleverdi: Ma¬ 
drigali trascritti da Alderlglii : Ar¬ 
co mormurar Vonde. c) Id. : 
T’auiieHfn che si soave canta: a] 
Ignòto del XVI secolo (ridotto da 
Kovàcs) : Bnrafostus’ Dreame. •— 
i2. F. W. Ruat: Sonofa In fa diesi» 

I minore, composta nel 1874. — 9< 
1 Schumann: Fimtósia In do mag¬ 
giore. — 4. a) Paul Kadosa : 3 pez¬ 
zi per pianoforte; 6) Albenlz: Cor* 
























LIPSIA • m. 259 > Kw. 1,5. 

DRESDA • m. llf • Kw. 9 , 15 . 

16,30: NVillielm Ueltich: KOnfg 
Tod iSua Maestà la Morte), poe¬ 
ma mus^icala m un atto; libretto 
di Franz Lostan. 

17,9): Rassegna di libri giova¬ 
nili. 

18,5: El lUcratuTo kmj movado 
(esperonio). 

19,:i5: Heiniiold Gerhardt canta 
dei LicUer con acconipaguuiiien- 
to di liuto. 

20: Concerto: 3. J. Itaydn : S/n- 
fonia n. 3, in sol jungglore; 2. 
Mcndolssohn: Sogno liuna notte 
fi'eslnte; 3. Ilerlloz : Carnevale ro¬ 
mano. ouverture; 4. Cinicovski: 
l'rniicesca da lìlmini, poema sin¬ 
fonico; 5. Liszt: Prtina rapsodia. 

2-2.30 : Segnale orario. In segui¬ 
to lino alle :M : Musica da bullo e 
concerto. 

MONACO DI BAVIERA - me¬ 
tri 533 - Kw. 1.5. 

NORIMBERQA • m. Zf9 • Kw. 2. 

16,30: Concerto: ilumperdlnck : 
Fantasia sull’HdNSct e Crclel. Fi- 
lippuccl : Adorazione, melodia; 
lloffmnnn: nicordo di Jliìlteldorf, 
valzer; Harri.s e Vonny: Sweel 
Sue,, fOK-trot; Whlting: Lnise, fox- 
trot: D. Beo : lice Ology, fox-trot; 
Hamy: Dancuifi Dropiels, fox-trot; 
Sclimldt-Geutnèr: Una volta ci si 
dire addio, valzer Inglese; Kat- 
scher: itutterfly, plecollna, valzer 
inglese. 

17,25 : Musica da camera per pla¬ 
no e violino: Brahins: Sonata in 
la maggiore, op, iOO; Mozart : So¬ 
nata In sol maggiore. 

18.15: Conferenza pedagogica. 

18,45: «Quadri di storia mon¬ 
diale >, conferenza. 

ì9.tì0: Trasmissione dal Teatro 
Nazionale dì Monaco delle opere : 
Cavalicria rusticana, di Mascagni; 
/ pagliacci, di Leoncavallo. 

STOCCARDA - m. 360 - KÌlo- 
wat 1,5. 

FRIBURGO - RI. 570 • Kw. 0.25. 

I 16: Da Amburgo; Concerto: 1. 
Rossini: Ouverture del Tancredi. 
2. Lortzing: Fantasia deH’opera 
^Ondine; 3. W. Kollo: Belle don¬ 
ne valzer; 4. I.abilzky ; Sogno del' 
la spigolatrice; 5. Kàlmùn ; Sele¬ 
zione dell'operelta La principessa 
della Czarda: 6. Jessel: Vom Fels 
sum Mnr, marcia. 

19; Sommario dello principali 
riunioni di Esperanto nella setti¬ 
mana entrante. 

10,30: Concerto vocale e islm- 
! mentnle deirorcheslra FUarmoni- 
I ca diretta dal compositore Victor 
iHoUacnder: nove pezzi per mu- 
! sica 0 canto. 

! 21.45: Concerto per plano e vio¬ 

lino: Beethoven: Sonata a A'reul- 
I zer; Frank : Sonata. 

I 22,30: Da Froncoforto: Ultime 
notizie. 


BRESLAVIA - metri 325 - 
Kw. 1,5. 

DLEIWITZ • a. 253 • Kw. 5. 

15,50: L'ora dolio signore. 

10.30: Vedi Lipsia. 

19.5: Concerto orchestralo; 1. 
Mouton : Nella foresta; 2. Scasso- 
la: Suite campestre; 3. Krome: 
L'oryanismo d'oro, 4. Felgel : For¬ 
tissimo, Inntusia sulle operette di 
Kalmun; 5. Armandola: Canzone 
della sera (violino); 6. Nemeti: 
Da est ad ovest, marcia. 

20.30: Musica da camera: 1. ! 
Dohnnniy : Quintetto per piano- , 
fono, op. 1: 2. Haydn: Quartetto, 
op. 74, n. 3, In sol minore. 

22,35: Lezione c dettato di sfe- 
nogruRa. i 

FRANCOFORTE - metri 390 -i 
Kw. 1,5. ! 

CASSEL - m. 246 • Kw. 0,25. 

16.30: Concerto deH’orchesIra 

Burkart: i parte: Kalman: Sele¬ 
zione della i’nnctpessa della Czar- 
da; Jessel: Oailu roccia nel mare, 
marcia. 11 parte: Ballabili. Friiol: | 
l mosrlicltteri, fox-trot; Boiler: j 
Bellissima Signora, ballate con me, j 
tango; SiMìniidt-Gentiicr: In segre- ' 
to t’amure canta per noi, valzer; 
Nelsoti : Donna, non dev'essere sen¬ 
za baci, sloiv-fox; Jellen ii. Akst: 
Thfs is heaven, fox-trot; Mihaly: 
Sei la mia stella, la mia luna, il 
mio sole, tango Schwarz: Quando 
la mia bionda iMge..., fox-trot; 
Waons : O Carolina, vieni con me. 

18: Romanzi del giorno. 

19.30: Concerto (Vedi Sloccarda). 

20.45: Concerto (Vedi Stoccarda). 

21.45: Concerto per violino. 

KOENICSBERC • metri 276 - 
Kw. 1.5. 

DANZICA • m. 453 • Kw. 0,25. 

16.10: Concerto orchestrale di 
niu.sica brillante. 

I I7,3U: L’ora delle signore : • Don¬ 
ne e politica », conferenza. 

18,15: Concerto da un caffè. 

20.5: B. Scbuinann: Ciclo del 
Liedcr d'amore spagnoli, op. 30. 74 
e 138. 

•?0,40! H. Rcinecke: Sorprese, 
coinmedlola in un atto. 

'?1,30: Musica da camera: Bee- 
tiioven: Quartetto in fa maggiore, 
op. 59. n. 1. 

22.30; Musica da ballo. 

LANCENBERG - metri 473 - 
Kw. 13. 

COLONIA • m. 227 - Kw. 1,5. 

17,30-18.30: Concerto vocale con 
liuto. 

20-21; Concerto: Scusa: Marcia 
dei cadetti: Rossini : Ouverture del 
Tancrrdl.- Puccini: Selezione della 
BoMme; Dvorak : lìapsodia slava; 
I..ehàr: Valzer deU’opereUa /I Con- 
\ te di Lussemburgo; Youmans : Me¬ 
lodie dall'operetta: No, no, Na- 
nette; Jessel. Corteo della parata. 

?1,20-22.30: J. Drahms; Trio con 
corno, op. 40, Intermezzo; La poe¬ 
sia dell'Vnlverso; Quartetto in sol 
minore, opera 25. 

Seguono: Ultime notizie ? Fino 
alle 24: Trasmissione di concerto 
da Dortmund. 


Venerdì 21 Febbraio 


liino; c) Perillion: Musette del 
XVIt (canto); 4. Coiiperin; Con¬ 
certo reale (violino, violoncello e 
pianofurte): 5. Chopin : Prima bal¬ 
lata (t>iuno!orie); 6. E. Bosland; Il 
divallo, Cll zingari; 7. Pezzi per 
Itauio c jiiunu; 8. Huydn: Trio. 


dotai; c) De Falla: Privin danza 
siiitijniiola. —5. Liszt: Funerali. 

2i : Serata viennese: Canto, pia- 
nolorte, quartetto 


inccutv Ulta, nitiitu iiu 

(Violoncello); 7. Puccini : Un’aria 
per tenore; Gcelil: Id.; 8. Mo.skow- 
ski : Serenata (orchestra); 9. Rn- 
vel : /'(frana per una principesco 
morta (violoncello); 10. Debussy: 
Minuetto (violnncello); 11. Gricg: 
Danze norvegesi (l.u c 2.a). 

2J : Concerto da un cinematogra¬ 
fo (organo, canto, violino, ecc.). • 
Tra i'ultro; Suppé : Poeta c conta¬ 
dino lorgniio); Goiinod: Inno a S. 
Cecilia (violino con accompagna- 
mento di organo e piiinororie); Pa- 
diila: El rclicario (danza spugnuo- 
la). 

22: Un’ora di musica leggera del 
Duds Concert l'uriy (da Biriiiin- 
gliam). 

2^4,.5: Miusica sincopala per pia¬ 
noforte. 

LONDRA (2 L.O.) - m. 356 - 
Kw. 30. 

DAVENTRY (5 XX) • m. 1553 • Kw. 25. 

16.25: Chlaccfiierata sportiva. 

10,45: Concerto strumentale per 
lo scuole. 

17,30: Mu.sica loggcrn. 

18,1.'): L’ora dei ragazzi: Ituc- 
coiiti e iiiiislca. 

19,40: Si'hiibert: Liedcr per ba¬ 
ritono: 4Fi(I/;oni»»crt vnd Ab- 

srliied (Benvenuto ed addio); Per 
Wandercr viandante); Fischer- 
v'cise (Canto di pescatore); Wan- 
dercTs Nacht lied (Canto notturno 
del viandante); Nacht tind TraU- 
me (Notte e sogni). 

20 e 20,25: Due conferenze. 

21: Concerto: 1. Beetliovcn: Ou- 
verlme di Prometeo,- Z. id. : Sinfo¬ 
nia, n. 7. in la; 3. Toch : ('oncerto 
per pianoforte ed orcliestra; 4. Ro¬ 
ger ; l'nrlurloni c fuga su un te¬ 
rna di Mozart. 

23.25: Una .sorpresa. 

23,40: Musica da liallo. 

I; Esperimento di tra.sinissiona 
d'immagini col metodo Baird. 


BELGIO 


GERMANIA 


BRUXELLES > metri 509 • 
Kw. 10. 

18: Com erto deirorcliestra della 
Stazione. (Musica du camera). 

19; liiiiacclueruta in tlummingo. 
]'J,30; Musica riprodotla. 

20.30: l'tiurnule parlato. 

21.15: Badio-concerto. 

21,:50: Conferenza; • II sentimen¬ 
to popolare nella letteratura Ud- 

ga ». 

23,14: Ulliine notizie. 


AMBURGO • m. 372 - Kw. 1,5. 

BREMA • m. J39 • Kw. 0,25. 

KIEL • m. 246 • Kw. 0.25. 

16,15: Concerto vocale e strumen¬ 
tale (li imisirliG moderne: 1. Vie- 
inann. a; illcs spanisches Kloster 
(Neccliio convento spuguuolo): I») 
In-r Sptcgcfsee ili lago di spec- 
cliio); c) .'trreiiala c«hi/fiJi« 2. 
Boiiz: a) Die Lleine Kirche (La 
piccola (Illesa,. Id. b) Madonna- 

Kiiiicniann: Preludio c gavotte 
della Suite crolie.a; 4. Secker; a) 
IV cHn nnr drr Weg so weit nichi 
nar (Oh. se il rainmino non tosse 
così lungo); Id. b) Du h<ist mich 
aUer tnngc icarten lasscii Mi hai 
fallo ben aspetinre); 5. Kùnemann: 
N'alzer e tinaie della Suite erotica. 
6. a) Erdlen: Abcndlied, è) Id. 
terloren (Smarrito); 7. Kónlgsbcr- 
ger: Elegia. 

17 (.Vmburgo); L'ora delle fiabe. 

17.55: Concerto della Badio-or- 
cliesira. 

2U: C.oncerto (Unllcato alle opero 
di tdnicovskl: 1. Quarta sinfonia. 
jK-r orchestra; i. Concerto per pia- 
l'o, con ncconipagnamento orche¬ 
strale; 3. Oiiverlure sotennetle 1812 

22,10: Attualità. 

'’2,:10; hiincsiiiissionc da stazioni 
di fuori. 

23.10- Concerto. 

BERLINO • m. 418 • Kw. 1,5. 

BERLINO 0. • m. Z8J • Kw. 1,5. 

MAGDEBunCC • tn. 283 • Kw. 0,5. 

STETTINO - m. 283 • »ii 0.5. 

10,30: Thè dansant, 

17: L'ora dei giovani. 

17.30: Antiche composizioni per 
flauto: 1. Huendel : Sonata in la 
minore; 2. J. S) Bach: a) Sarabon- 
ita. b) Buurrée anglaìse, per flau- 
I to solo; 3. Teleniuim: Sonata in 
I do minore. 19 Solisti di jazz: 
11. Fisarmonica: Brown; Ballo 
^ delle bambole di legno; 2. Sasso¬ 
fono: Guarante: SuplicaUon; 3, 
Bar.jo: Caluccio: Charlcslonia; 4. 
'Iromba: Tate: t-na voce chiama; 

5. Sassofono: Drdia: Souvenirs; 

6. Tromba: Un bel giorno: 7. Fi¬ 
sarmonica: Aliati: Ci pensi Di; 
8. Sassofono: WiedveB: Sax Si¬ 
rene; 9. Banjo: Uanjo Souvenirs: 
lu. Buccina; Mole: ttaiif und run- 
fer; II. Troml)otta; Grothe: Due 
ìacrlwe; 12. Sassofono: Livingsto- 
ne: Imagination,- 13. Sassofono: 
Grothe: hnpresston; Oanjo: 
Kretznier: Go Joe go; 15. Buccina: 
Sag'es niit Blumen; 16. Trombet¬ 
ta: Macfailane: IVcnn in einer 
Frùhtings nac.ht (Quando in una 
notte di primavera); 17. ClaiiBet- 
lo: Grothe: Fascinallon; 18. Fisar¬ 
monica: May; lìimbambuUaK 

20,30: Verdi: Selezione del Tro¬ 
vatore. - Fino alle 0.30: Musica 
da hallo. 


CECOSLOVACCHIA 


BRATISLAVA • metri 279 • 
Kw. 12,5. 

16; Disclij, 

IG.3U: Concerlo di soli: 1. Scliu- 
maiiiL: 4 (friaiiout in fa minore; 
2. Boisdefrc; Tre pezzi (Preludio; 
orii-nttilc; IvuUello) ; 3. Mondels- 
sfdiu: 17 vàriazioin. op. 54; 4. Koh- 
Irr; Le scintille, studio per flauto. 
0(1._H2. 

IT.-20: Mezz'ora ungherese: 1. 
St. Gai; Sul snicidio: 2. Szalaluiiy: 
l.'nomo di domenica. 3. Déjean: 
Cau/diii. 


PRAGA - m. 487 - Kw. 5. 

16.30; Musila du ramerà: I Sto- 
riroii; Qimrlctto; 2 . r.iatcov>.ki ; 
QiinrTettn m fa maggiore. 

19,5: Cnui.erto ori hestialc. 

21. r.onceiio vocale- R Canzoni. 
21,:4(); Concerto pianistico: 1. 
Bi-eiijiiven; Sniniln in mi mngg. 
2-2.15; Reliiis dai Caffè Lloyd. 


FRANCIA 


JUGOSLAVIA 


BORDEAUX S. W. - m. 237 • 
Kw. 3. 

lO.iiu; Infurnmzionl e Borse. 

Btìilioz: Benvenuto Celli 
hi. ouverture. 

20 : Conversazione riiliglosa e 
musica sacr.i; l. GouiioU : fierusn- 
h;mme. 2. l'alasinnu; l'cf}/ creator. 
3. Iliriinrerl: Inclina ad rnc: 4 
Meiidel.s.solm; .\ria. 

PARICI L. L. - m. 368 - Kllo- 
wat 1,6. 

21: l.ezione d'inglese. 

21,15 Concerto orchestrale: 1 
nossiiii: (ìuvertiire di Tancredi, 
2. t.acliauine; Tnanon, suite d'or- 
cliestru; 3. Houneggec; La danza 
dei fanrlulU; 4. Breval: Andante e 
rondò, (violonctdlo); 5. H. Gou- 
blier: La coccarda di Mimi Pin- 
son, ((balletto); 6. Polse: Buona 
sera .ricino, selezione, (canto e 
orchestra). 

RADio-PARlCI - metri 1725 - 
Kw. 12, 

16.30: Borse (liverse. 

16.45; Concerto orchestrale c 
Rlrunientule: 1. Giiiraiid-.Moutnn ; 
Diiverture di Pieranno. 2. Beetho¬ 
ven: Sonata, violino; 3. Fourdrain; 
trcpnsrolo, orchestra; 4. 5Ìozon : 
Ariritn varia. luunoforte; 5. Cools: 
holluinn, oniiestra, C. Grieg: So- 
nala. viuloucello; 7. H. Cusser: 
Peate suite, on hestra 

17.5.'.: Infonnuziorii e Borse. 

l'.l.35-20.29: Mii-<ii’a riprodotta. 

21: Conferenza su Chopin con 
aiiriiziono di dischi. 

21.45: Coni erto-. Mozart: Il flau¬ 
to nuigico. 

22.15- Ultime notizie. 

TOLOSA - m. 381 - Kw. 8. 

19; .Musica da ballo. 

19,1.) ; Trasmissione d'immagini. 

19,25 ; Un po’ di storia di Fran¬ 
cia. 

19,.35; Tango cantati. 

2(1; Dizione di brani di Rosiand 
(arano di Bergerac) e Victor Hugo 
(lluif niat). 

2(1,30 : Canzonette. 

21.15; Tra-smissione d’immagini. 

21,25: Melodie. Undici numeri di 
amori diversi. 

22 : Tra.smissione di un concerto 
dato nella Sala del Tliéatre du 
(Uipìlole dulia Società dei Concerti 
del Conservatorio di Tolosa. 

PARICI, TORRE EIFFEL - 
metri 1444 - Kw. 12. 

tS.45: Il giornale parlato. 

2»i.-20; Uaflio-roncerio: 1. Mozart: 
Sonota per violino: 2. Chopin: Val¬ 
zer e 8lur//o.- 3. a) Hiio: Suonate il 
tnaltutino; b1 Ma.ssenèt: Dall opera 
Cherubino: La canzone di Clicru- 


BELCRADO • metri 429 « 
Kw. 2,5. 

13; Musica di jazz (dischi). 
19.30: Lezione di tedesco. 

20: Trasmissione di au'opcra dal 
Teatro Nazionale. 

21,30: Ultime notizie. 


LUSSEMBURGO 


LUSSEMBURGO - metri 223 - 
Kh. 3. 

20: Concerto orche.strale: 1. 
Krolschmer: Marcia deU'lneorona^ 
zinne; 2. Langer: Nonnino; 3. Klo- 
so: Cora mammina; 4. l'ilchyatal: 
llochzeit tm Morgenlande,- 5. Kor- 
sakoff: Canio indù: C. SibeUuR: 
Valzer triste.; 7. Laiigc: Canto dei 
fiori; 8. Weli : Eationsong. 

20,30: Frammenti di opere; 1. 
Mussorgskl: Boris Goduno/f, prò- 


INGHILTERRA 


DAVENTRY (5 GB) - m. 479 • 

Kw. 25. 

16,15: L'ora del fanciulli: rac¬ 
conti e musica. 

19: Musica sincopata per piano¬ 
forte: 1. Mayerl: The jazz Master; 


Sono Bonpro più eniUEUkU del Va, apparato 
etn Iw rutto eoooscero and» a wolU miti 
amici cho pur» lo adtHJeraiio cod «ero iik- 


vi preco spedirmene «ocora due e nuova- 
mente ri riiiiTizlo e ri saluto. 

CAfl.SOtJt ALEBSANDBO 
Via Dante, IS 

-. Milano - 10-10-102» 


DISPOSITIVO PER 


IDENTIFICARE 
LE STAZIONI 
RADIO 


Ho rieettilo il Va. «Hiipoiltlio ed in bre- 
«Uslmo tempo l'bo messa a punto. Sema 
ctaccrare Io Iroro tirila sua semplicità pra- 
Uclsalmo e merarlstloso. 1.0 raecomajiderà 
agli amici radiuamaiorl perchè Io Derila. 
Bpedilenii 2 al... 

FBONTAU 

FRAVCESCO 

. ■ .. Dnrenna • 19-11-020 


GU 

innumereroll 
Bl'ONTAmSI 
■UesUU sono la 
mlcliora 
garanzia 


... del Va magiilAeo dlapotlrlfo che nella 
ingegtwsa semplicità è ImpagaLHe. 

VI rlnrulo e dhllntimenU Vi saluta 


Sa avete già Ìdet.U2ca(o 8 o 4 stazioni (come ad 
«empio la principali llallarM), quest'appirecchto 
aditlo per qualsLis tipo di ridIorlecrKore. ri con- 
wntlrà 4ll sopero DtXETTAMHNTB 1 nomi delle 
nltre atasloai die sentite (senza bisogno di ronsni- 
(irne ta lunghrau d‘ondt) e DIRETTAMENTE le 
graduaooni delle torlra nnnopole. per le stazioni 
die roleste rlcerere. 


Att. niUSRrPE 
C.tNDlA 

VI» B. Eraucesae, lOS 
Trapeat • 22-11-929 


(BREVEnO F.IIÌ FRACARRO) 


Non poflUmo che rlngrularr] e congratularci 
con Vnl pel Va. getilah. dispositivo. Grazie 
ad eeso siamo chiscUl ad indhlduare sloom 
bea 59 itazionL Quale migliare dlmoatrt- 
sioae della pratisltà del Va. brmetto/... 

0. N. n. • Circolo 8oe. 

Sento 8. àlartlno di 
- tBpari - «-iD-a# 


OPUSCOLO 

GRATIS 


Xk» ricererete immediatamente 
franco di spese inviando: 


a rickiesta 


Ilo Hcenito fi Vi. Dispoalllro che è perfelto 
sotto ogni rapporto e ri rlngraMo. Anche U 
8ig. OrlolU l'ha ncevuto ed 4 rlnnste eotu- 
fluta del aUcnia che gli ha permeaM d'iodl- 
rlduare con predslooe malemiUea tutte le 
stazioni segnalate da un nuorletluo potrof. 
rlcerltore amerlram... 

A.\bUEA GTAVABtNi 

V. P. DtpinU 0 - Bergamo AHà • 16-9-39 





LOSANNA - m. 680 • K«. 0,6. 

16,45-17,30: Musica da ballo. 

19: Lezione d'inglese. 

19,30: Letteralura per tutti. 

20: Concerto orchestrale. 

21: Arie e selezione d'operette. 
22: Musica da ballo. 


17-17,30: Dischi. 

19,3.3-20: Alcoollsmo In poesia - 
Lettura e recita. 

20-22: Serata popolare Società 
Quuidollnlstica Florcntia: Dop¬ 
pio gaarteUo del coro masciiile. 
Poi M. Itockhat'berle: Azione tea¬ 
trale in un atto: Slmtti, Idillio di 


Venerdì 21 Febbraio 


A seétilto del trasferimento 
della Direzione gener. del* 
J'E.I.A.R, a Torino è stata 
Istituita in Milano una Tlce 
Direzione generale con se¬ 
de In via Gaetano Negri, 8. 


16,25: Ultime notizie. 

2U : Campane • Musica da ballo. 
23 : Campane - Segnale orarlo ■ 
Concerto sinfonico (grande orche¬ 
stra); 1. Beetlioven: Èleonorm, n. 3. 
ouverture; 2. Wagner : Morte di 
Inotta. 3. Claicovski : Sinfonin pa¬ 
tetica (mini. 6); 4. Stravinski: 
Frammenti del balletto Pulcinella; 
5. navel : Il valzer. 

1 : Campane - Ultime notizie - Mu- 


logo; 2. Verdi: Aida, 2" atto: ■ Che 
vedo? Egli è mio padre »; 3. Bizet: 
Carmen. 3* atto: Sortita d'Esca- 
iiiillo. llnale; 4. Wagner: Tan- 
iihàuaer, coro dei pellegrini. 

21: Concerto strumentale : 1. Pop¬ 
per: Canzone del villngglo, per 
violoncello; 2. Massenet : Elegia, 
per violino; 3 nournonvllle : Fan- 
ta/tla impromptu, per clarinetto. 

21,15: Fisarmoniche. 

21.30: Musica ila ballo. 

22: Trasmissione d'immagini. 


UNGHERIA 


22,15-22,10: Concerto. 

BERNA - m. M3 - Kw. 1,2. 

16-17,30: Concerto. 

18-19: Dischi. 

1919,20: Conferenza sportiva. 

19,.30: Corriere sportivo. 

19.28: Segnale orario - Bollettino 
ineteor^»loglco. 

19.3(t-a0: « Rivoluzioni letterarie •, 
dal ciclo di conferenze sulla • Glo- 
vanLssinia rierinania «. 

20-22 |da Basilea); Concerto dop¬ 
pio quartetto, mandolini. Serata 
popolare. Azione teatrale in un 


BUDAPEST • m. 550 - Kw. 30. 

17,30: Concerto orchestrale: 1 
.àubert: Fra Diavolo; 2. E^ccini; 
Turando!; 3. KàlmUn : La princi 
pessa della Czarda, 4. IJncke; Co 


lamhe di pace; b. Ej-sler; Paul- 
pourri. 

19: Concerto corale: Palcstrlna. 
20.30: Dizione. 

21,25: Rossini 
viglia. 

Segue: Concerto, 


NORVEGIA 


STOCCOLMA - m. 436 - Kilo- 
wat 1. 

NOTALA • m. 1346 • Kw. 30. 

MALMO • RI. 231 • Kw. 0.6. 

17 : Dischi. 

lH,2u : Musica leggera. 

20: Concerto della Radio-orchè¬ 
stra: 1. Cherubini: Ouverture del 
Portatore d'aajua; Z. Hàndel: 
Concerto per violoncello ed orche- 
sirn; 3. Beethoven: Danze vienne¬ 
si; 4. a) Dvorak : liondA; lì) Clai- 
kovski : Kana:iont rococò; 5. 
Charpenliec: Fantasia sulla Lui¬ 
sa; 6. aj P. Grainger: Stock Mor¬ 
ris: h) VieniavskJ: OI)erta.<:s, ma- 
zurKa; 7, Schubert: Marcia mil¬ 
iare. 

22.10: Concerto di dischi. 


OSLO • m. 493 • Kw. 60. 

1?: Concerto dell'Orchestrn Cedi. 

18: Concerto vocale ed Islrumwi- 
tale: Franck: Panie Angelicus, 
Deiiza; Melodia; Beinberg: Canto 
indù; .Massenet: Werther; Bizet: 
Anfììis Dèi. 

20: .\rthur Schnitzlcr: Festa di 
Hocco, commedia In un atto. 


Il barbiere di SI- 


22-22,15 (da Berna) : Ultime no¬ 
tizie • Previsioni del tempo. 

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25. 

17: Concerto orchestrale. Pro¬ 
gramma ru.sso: 1. Rlmski-Korsa- 
kof: Caprlce espagnol: 2. Mussorg- 
sky : Selezione del Uorls Godunof; 
3, Cui ; Marcia solerine. 

18: In formazioni 

18,5: Per I fanciulli. 

20,15 : Lezione di esperanto. 

20.30 : Corso ebdomadario di sto¬ 
ria della musica: • L’organo, sue 
origini, suo sviluppo; L'armo¬ 
nium *. 

21 : Conferenza scientifica. 

21,20: Concerto di musica da ca¬ 
mera : 1. Mozart : Ch/àrtetto in so! 
maggiore; 2. Debiussy: Quartetto. 

2Ì.20 : Ultlnte notizie. 


OLANDA 


HILVERSUM • metri 1071 
Kw, 6.5. 


15.25; Dischi. I 

15,40; Conferenza. ' 

17.10: Dischi. 

18 , 10 : (incerto da un teatro. 

lU.IO: Dischi. 

19.25: I.ozioije di spagnuolo. 

20 41: Concerto dal Liceo di mu¬ 
sica di Nmsierdam: 1. Durian ; 
Duetto per piano e batteria; 2, E. 
Schulhoff: donala per pianoforte 
e violino; 3. ni,: Concertino per 
llnuio, contralto e conirabasso; 4. 
Inno nazionale. 

21.40: Concerto dall’ orche.stra 
della stazione: 1. I.onzing: Ou¬ 
verture gaia: 2. Naef: .Suite roman¬ 
tica: 3. N'iack : Parata nella fore 
sta incantata: 4. Waldteiifel : Po- 
mone, valzer; 5. L'rbach: Selezio¬ 
ne di Rossini; 6. Eileiiberg: Sere¬ 
nala andalusa. 7. de Micheli: lìe- 
bè gioca al soldati; % Fall: Valzer 
della Prinrlpessa dei dollnri; li. 
a’ Komzak : Inno nazionale b. 
Id. : Conte bleu; 10: Schubert-Ber- 
t^: Selezione della Casa delle Ire 
ragazze; 11. Grossmaun : Ciarda; 
12. N. Treep: .4. V. R O.. marcia. 
Indi: .Musica da ballo da un teatro 


Serie eonplete e oeterliile guso per 
U appUeazlMl tlli radki della oorrcota 
alternata > Frszl nodlcL 
TRASFORMATORI per eiriratort, alinm- 
tatori di filamento e placca, anptreceitl 
tn alternata. anplMcsUiri Krammofanrcl, 
taitrsnlL 

RIDUTTORI DI OGNI POTENZA • SELF 
(naplici e doppie da 0.1 a 100 U e con 
presa metllana per anpllfleatorl di po¬ 
tenza. 

Resistenze metallicite - KUPROX 
Condensatori • FiltrL 
ESEKPIO dei nostri prezzi: 

Tragociaalere AIUUMAN liitesrale per S- 
lamcnlo e piarea L. 9S — Trasforaiatore 
ADimUAN pw caricature SA L 48 — 
8etf A0RIM.t.N da SO n L 50 — De- 
aicicnzB metallica 19.000 olim cdb 4 
preae L. ZS. 

Listili (Tatuiti • Tolime con tetani 
L. 8 traneo «n porto. 

iDU. ALBm-8. CÌLUra,2-VAPOLI 


BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25. 

16.30: L’ora delle signore: Tre 
scnllrici svizzere. 


C, 


POLONIA 


CRACOVIA - m. 313 • Kw. 1. 

16,25; Dischi di grammofono. 

17 45: Concerto da Varsavia. 
2*>.5; Chiacchierala musicale 
21», 1,5: Coiicorio della Fit.Trnionica 
(da Varsavia). Seguirà- Hitrasmis- 
sione di stazioni straniere. 

POZNAN - m. 335 - Kw. 1.2. 

16 45: Trasmissione d'immaglnl. 
17.4.5; Concerto di musica legge¬ 
ra '1.1 Varsavia;. 

20.15: Concerto sinfonico (da 
Vars.avia'. 

22.1'»: Lezione ili tiallo. 

22.iO; .Musica da ballo. 


caldo 


VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12. 

16.15: Musica riprodotta 
17.45: Musica da ballo esegultn 
dalTorchesira dei teatro « Qui prò 
quo •. 8 numeri 
19.25: Dischi di grammofono. 

20 ; F’rogrnmma di tloni.anl. 
20.15: Concerto sinfonico della 
Filarmonica tli Varsavia. 

Dopo la trasmissione: Coniunl- 
cnti divcisl e ritrasmissione di sta¬ 
zioni estere. 


■odotto, ric- 
;nli nutritivi, 
essenzial- 
isso d'uovo 
>, zucchero 
/ino gene 


delizioso p 
co di elem 
composto 
mente di r( 
freschissimi 
e vecchio I 
roso. i 


SPAGNA 


BARCELLONA - m. 349 Kw. 8. 


1H,3U; Musica da ballo. 

19; Borse. 

19.5 • I.’ora delle signore, 

!9.3<i' Notizie di stampa Concer¬ 
tino d^l Trio Iberia 

21.3U Lezionn di francese. 

22 : Campane • Previsioni me* 
teoTologiche - Borse. 

22.5- Bitrasmlssion© di un con¬ 
certo dal Conservatorio di musica 
di l'olosa (vedi) 

MADRID - m. 424 - Kw. % 

ló: Campane • Segnalo o sa rt o • 
Concerto: 1. Franoor JThfnfd Ifirf- 
oturofu naso <U»0lF; i. Gounod : Val¬ 
zer di Pausi; Falla ; Canzone 
e jota. L .Sflvestre; Serenato 
dloeu erTe: 5. Wagner: Fantaiia hit 
Sfaldo; 6. Luigini: BalleffO egl- 
itano; 7. Slrauss: Pizzicàlò': 8. 
Bach: Itourrée in Ri minore; 9. 
Chapi: Il miracolo della Varaine, 
romitnza; 10. Leoncavallo: inter¬ 
mezzo del Pagliacci: 11. 
bcuT: Il Profeta, marcia. 


Chiedc'ti 


lo ovunque. 
















una schermata, tipo 224 - due di potenza, 
tipo 245 in push-pull - una rivelatrice, tipo 227 - 
due amplificatrici in alta frequenza, tipo 227 • 
una amplificatrice in bassa frequenza, tipo 227 - 
lina raddrizzatrice, tipo 280 


Cassetta Ìb legno compeonto fiDeneoti locidato 


Altoparlante Elettro-Dioanico 


Altoparlante Elettro-Dinamico ^*UTAH„ 

Dispositivo per innesto del PICK-UP - FONOGRAFO - MASSIMA SELETTIVITÀ - CHIAREZZA E POTENZA DI VOCE 

L. I R E 3 0 0 0 

NESSUN ALTRO APPARECCHIO PUÒ REGGERE AL CONFRONTO PER QUALITÀ E PREZZO 


flesso l'Aicntfj Oonem/e Cav. UH. AUGUSTO SALVADORI - Roma - 

MILAAIO - Via Crivelli, O .. TORINO - Piazza Casitollo 

HapprcscntaniM ricercansi Jn iuÉial/plta • Cauzione bancaria - O/Zime contìixloni - £avoro sicuro e rimunerailvo 


M SALVADORI ► 

Novità sensazionale!!! 

-Vi>|>ni*ecoliio A-nioricniio completsviiioiiio ol©lti*ioo «li pi'iiiiisr^iirio oi'diiio 

Nuovo F.^AL!M[I]Lrl.ALR.EB 99 Dinamico 


L' ITALIA alla prima MOSTRA NAZIONALE DELLA RADIO 
ha dimostrato quanto si sa e si vuole fare anche in 
questa industria. 

I nuovi ALTOPARLANTI SAFAR hanno superato tutti i 
tipi esteri anche di RINOMATE MARCHE. 

I possessori di altoparlanti elettrodinamici facendone il confronto ne constateranno la superiorità. 
A queste doti non va disgi unta la differenza di orezzo assai sensibile. 






1 DIFFUSORI ELElTRODIìVAMICI hrcvctluti S.\FAR sono sop*» 
riori al soliti tipi per l’origjnale sospcmìonc elaetira che senza frenare 
gli spoatameati assiali della bohiiia mobile ne impedisce quaUiaai apo* 
stameoto laterale mantenendola sempre centrata ncll'entrafcrro pur con 
il piò continao funzionamento. 

Gli ELETTRODINAMICI SAFAR sono posti in vendita: CHASSIS 
solo con eccitazione separata in corrente contiuua n 6, 12, 30 e 110 volta 
e eon raddrizzatore a valvole completo di trasformatore per il colio* 
gamento alla rete nllcmola da 110, 123, ICO o 220 volls. 

Questi elementi conlenfiono tatti un trasformatore adallalorc per 
raccoppiamento della bobina mobile airamplifìcatorc o relativo filtro 
elettrico. 


Il Riproduttore Grammofonico (PICK*UP) brevetto SAFAR 
a differenza dei soliti tipi è pur esso del sistema magnetico 
bilanciato cosi che la sua riproduzione è quanto mai fedele e 
quasi scevra del noioso rumore di fondo ebe sino ad oggi 
faceva ricordare l'antico grammofono, ben loppiaulato dal 
nuovo sistema elettrico. 

Il PICK'UP SAFAR è posto in vendita monito del relativo 
braccio snodato montato sn cuscinetti a sfere con molla anta* 
genista regolatrice della pressiime della punta del disco. 


II DIFFUSORE elettromagnetico Ire- 
vetto SAFAR del tipo BILANCIATO h special* 
mente indicato per apparecchi di grande potenza 
potendo sopportare qualsiasi energìa modulata 
senza per questo vibrare o (iefoxmare i suoL 
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iCO.W) ' Notizie ' Coiubi • Bollet¬ 
tino meteorologico • Sfogliando I 
giornali • Sognale orarlo. 


AUSTRIA 


metri 291 


VIENNA • m. 517 > Kw. 15. 

16: Recita di una leggenda In 
sei quadri. 

16,W: Concerto orchestrale : J. P. 
LInckii: Ouverture a Madama Lu¬ 
na; 2. Offenbacli : Foglie serali; 3. 
Slrecker: Quando sul fieno fiori¬ 
scono i prtrni ctUegi; 4. Kiiliimn: 
Salutami la mia Vienna, dalla ( on- 
tessa Marma; 5. Rostal : Tmeadnr. 
marcia: 6. Oflciibacli: OuvfMuie 
del Due Savoiardi; 7. J. Sirauss: 
Fogli del inaitino, valzer; 8. Gon- 
noil ; Fantasia sul Faust; 9. Tian- 
zer: Marcia; 10. Leliàr: Aria dcl- 
ropcrctla Die blanc Maz7jT; li. Mo- 
rawetz: lUul. 12. Fall: Poutr*oiiiM 
deil’operetia l.a Flora di Stamhul: 
13. Konrad : .Worcta. 

18,10; Max Reper e J. Bralinis; 
Duetti per soprano e conlralto:^ R. 
Scliumann: X'refsleriflna, op, 10. 

20,10: J. Stranss: f.o zlngnru ba- 
I Tone, operetta in tre altt. 


8,15-8,30-11,15-11,25; Radlo-Infor- 
mazloni. 

11,25-12: Musica riprodotta. 

12: Segnale orario. 

12.20- 12,30: RadiO-lnformazionl. 
12,30-14: Concertino. 

13.20- 13,40: Chiusura Borse di Mi¬ 
lano e Torino. 

16.20- 16,30: Radio-Informazionl. 
16,45: Cantuccio del bambitl^ 
17-17.50: Quintetto: 1. Flotow: 

Alessandro Stradclla, ouw.; 2. Ciò- 


metri 441,1 


Dopo il primo e 11 secondo atto 
conferenze di Carlo Veneziani : 
€ A sipario calato •, o del colon¬ 
nello Ambrogetti su: «La prima 
donna storica di Savoia ». 


8.15- 8.30 e 11-11,15: Giornale par¬ 
lato. 

13-13,15: Radio-Quintetto. 

13.15- 13,30; Borsa • Notizie. 
13,30-14,15: Radio-Quintetto. 
16,40-17: Cambi - Notizie • Co* 

1 municazlonl agricole. 


Dalle 23 circa alle 2: Se¬ 
conda serata da ballo del- 
lEIAR- 


ITALIA 


BOLZANO (1 BZ) - m. 453,2 
Kw. 0,2. 


12,20: BolletllDO meteorologico • 
Notizie. 

12,30: Segnale orario. 

12.30-13,30; Trio delFElAR: Mu¬ 
sica leggera. 

16: Trasmissione del concerto 
variato dal Casino Municipale di 
Grles. 

17,55: Notizie. 

20: Brut - Dopolavoro • Notizie. | 

20,30: Segnale orarlo. 

20,30: Mezz’ora di musica ri¬ 
prodotta. 

21 ; Concerto di musica leggera, 
orchestra dell'ElAR diretta dal 
M.o 5Iario Sette: 1. Suppé: Cauoi- 
leria leggera, slufonla; 2. Preslon : 
Valse anglalse; Z. Zercovic : La 
bambola della prateria, selezione 
(ed. Ricordi); 

4. VarlelA; 

5, Orchestra: Gabella: Suite rus¬ 
sa, melodie popolari russe; 6. 
Fall: l.a Prineipcssa del dollari, 
selezione; 7. Mlgnonc: Bella Na¬ 
poli, impressione partenopea. 

23: Notizie. 


BELGIO 


BRUXELLES - metri 509 - 
Kw. 10. 

18: Musica riprodotta. 

19.30: Musica riprodotta. 

20.30: domale parlato. 

21,15: Concerto organizzato da 
un giornale. 

23.15; Ulti! 


Comuni* 


CECOSLOVACCHIA 


BRATISLAVA - metri 279 
Kw. 12.9. 

16: Dischi. 

17,10; Marionette. 

18,35: Concerto popolare. 

19.35: Concewo orchestrale; 
Ziinmer: Vivai Acaàetnia-, 2. Le», 
poid; Eco russo, pout-pourrl: : 
Id.: Polonia, pout-pourri; 4. Kt 
ckert: Il mattino a Sansouci. 
Duforl: San ScbasUiiio, marcia. 
21,15: Musica da ballo. 

22: Coucerto dal cafiè « Lloyd 

Kw. 5. 


GENOVA (1 GE) - m. 389,1 
Kw. 1,2. 


12.2013: Orchestrina dclFElAR. 

13: Segnale orarlo. 

13.10: Notizie. 

13,10-13.30; Orchestrina della 
EIAR. 

13.30-14,30: Dischi grammofonici. 

]c;.30-18: Orchestrina dell’ElAR. 

19,50-20.5: Eiiit e Dopolavoro. 

20..5; Segnale orario. 

20,5-20.15: Notizie e R. Lotto. 

20.15-20,20: I Cinque minuti del- 
J’Istliuto Fascista di Cultura. 

20,20-20,30: A. dancllo: • L’A¬ 
raldo Sportivo ». 

20.3U-2Ì : Trasmissione dal Risto¬ 
rante De Ferrari. 


PRAGA • m. 481 

16.30; Jazz-band. 

17 25: F.missioiie tedesca. 

19.5: Concerto pt^olare (da Bra¬ 
tislava). 


20.45; Canzoni popolari. 
21,15: Dischi. 

22,20: Concerto. 

23: Concerto. 


col concorso del • Quartetto di Roma », compo sto del proff. 

F. MonielU (2« ylelino), A. Perini (viola) e T. P 


FRANCIA 


roiomo, M. Felici Ridol- 
fl; J?oiC«a, D. Peci; O* 
hmpia. T. Peci; Geltru- 
de, M. Pesaresi; Cesa- 
retto, V. Degli Abbati. 

Parte seconda: 
Concerto deirorchcstra 
loandollnlst. del Tram- 
vieri del Governatorato 
di Roma, diretta dal 
M.O Verduchi; 

in un intervallo: Tre 
valzer cantati (sopr. V. 
Capuano); 

Musica da ballo. 


Le catarlgole (sopr. A. 
Di Marzio); 

3. Borodin : tìottumo e 
Scherzo, da! 2* Quartetto 
in re maggioro (esecu¬ 
tori; O. Zuccarini, F. 
Montoni. A. Perini c T. 
Rosati); 

4. < Tre donne in un cor¬ 
tile ». 

Commedia In duo tentpi, 
in dialetto romanesco, 
di Arturo Muratori (nuo- 
vlssima). 

Personaggi: Er Sor Oe- 


Parte prima : 

1. Gricg: Quartetto in sol 
minore, op. 27: a) Un 
poco andanto » Allegro 
molto agitato; b) Ro¬ 
manza; c) Intermezzo - 
Allegro mólto marcato; 
d) Finale - Lento - Pre¬ 
sto al Saltarello; 

2, Quattro canzoni venezia¬ 
ne: a) Filippi: Che pe- 
cd.- b) BuzzoUa: Aidscd- 
fcfa; c) Morandl: fa 
gondola; d) Bianchini: 


riano: Ftnpressioni di sogno; 3. 
Tschalkowskl: Conto senza paro¬ 
le; 4. Mascagni : La cavalleria ru¬ 
sticana, fantasia; 5. Stolz: Vienna 
di notte; 6. Brunetti : Scherzo. 
17.50 18.10: Enit • Dopolavoro - 
19.15-20: Concorliuo del pranzo- 
1. Frontini: .Marcio grottesca; 2. 
Filippini; Occhi di iln^am, Ìot.; 
3. Feims: Canzone del nicnestrel- 
lo, volse; 4. Fronliiii: Confidenza 
amorosa; 5. Masseuet ; Le cid, fan¬ 
tasia; ti. Sacco; FUur de Lgz, ini.; 
7. Fortuoy: Miranda, habanera; 
8- Brunetti; Casfrtlatiimnre, taraa- 


L’inccndlo dì Roma 
.. », coulerenza del prò- 
C. .NIspi Lnndl. 

Segnale orario. 

Concerto strumentale 
.... MendelssoUn ; Andan- 
inoto, dalla Sinfonia ilalia- 
lìondò olVunghere- 
lAR); 3. Pergolesi 
4 Rossini; La pa 
'storcila delle Alpi (sopr. V. Uro 
netti); 5. Catalani: In gondola; C 
Respighi: Valse cnretsanie (Quln 
tetto EIAR); 7. Sgambali: Fottur 
TU); 8. Chopln : Polacca vi la mag 
giare; 9. Llszl : 17 rapsodia un 
ghcTcse iptanista .Anna Maltei): '0 
Svunsen : fliwinazu.- 11. Viitudlni 
Settecentesca (Unintctt»> FLUÌ); 12 
Ha.indcl: Aria driru>igtiuolo. du 
l'oratorio L'allegro e il pensieroso 
13. Mcyerbpcr. Dfnorah. . Oiiibi 
.leggera» (sopr. V. Riuia'tti); 14 
Icinvarosa: Cfi Orazi r i Curlazi, 


17-17,14: • 

sotto Nerone 
fessore G. 
17,15 “ 
17,16-18.30 
e vocale : 1. 
te con 
n<i; 2. Haydit 
; se (Quinteno 
I 5e tu m arni. 


MILANO (1 MI) - ni. 600,8 
Kw. 7. 


14: Borsa c notizie. 

16,45: Bollottifi») meteorologico 
e notizie. 

16.50: Mercati d*'l giorno. 

canzoni e recita- 


Radio-in- 


8,1541.30 e 11.1511.25 
formazioni. 

11,2512: Musica riprodotta. 

12: Segnale orarlo. 

12.20- 12.30. Radio-Informazionl. 

12.30-14 : ELAR-concerlino. 

13.20- 13,40: Chiusura Borsa di 
Milano e Torina 

tCp, 20 - 16 ,30: ha(tÌo-lnrcrmazlont. 

Itì!30-17: cantnixio dei bambini: 
Mago blu: • Rubrica dei perchè * • 
Corrispondenza. 

17- 17.40: Quiiiletto da Torino ive- 

di 1 TU). ■ , 

17,40-17,50: G. Ardau: • Organiz- 
z;i 2 lone intluslnole ». 

17;50-18: Radio-lnlormàlioiil. 

18- 18,15: Comunie^i Coni'orzi A- 
grorl - Knlt. 

19.1.V20: 11 concertino del pranzo. 

Dopolavoro' è UólletUno 


17 ; Cwicerto, 
zioni. 

17,30: Sognale orario. 

17.35: Estrazione del R. Lotto. 

20,30-21: Radio-sport - Enit - Do¬ 
polavoro • Notizie - Cronaca Porto 
o Idroporto. 

I 21: Segnale orarlo. 


TOLOSA - m. 381 - Kw. 8. 

19: Musica du l»allo. . 

19 lo - Trasmissione d'iminagini. 

W.iS: Un po’ di hioria di Fran¬ 
cia. 

19,35: Orchestra argentina. 

?»; aiittirre havayene. 

91.80: A soli diversi: 1. Glaziy 
nof: MediUizione; 2. Drdla: fu* 
cordo; 3. Schubert- Allegro vlvacei 
4. D’Aiiihrosio : Aria; Boccherl* 
ni- Itftniló; 6. Saint-Rai'ns: Sera? 
nula;'!. Blz»n: .ladanic mollo. 


21,2: Trasmissione dal 
R. Tcoiro San Carlo. 

Tra 11 1® e il 2* alto : Radio- 
pori. 


20-2t»,10 
meteorologico. 

20,10-20.20: Rndto-Wifdrjnazlonl. 
20,20-20.:»: VnrlGiaV' *’ 

20.»): Trasniisslorre'^n an'opera 
o »-:oncerlo vano. 


Dalle 23 alle 2: 

MUSICA DA BALLO 


22,r>5: Il caieuilarlo c program* 
m.-i «li tlotnaiii. 
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21,15: Trai^tnisslono d'irnniftglni. 
21,25: Brani di oporotto: 1. Of- 
fenbach : l.a fifflla drl Tamburo 
iHiifff/iorr; 2. Lf(.oc(j ; Jm Iffflia dt 
Aladamc yln^ol; 3. FrimI:' Uose- 
Marie; 4. Yoiiinans: fu thè deck; 5. 
Mulgel: tJita nnite ni I.iuivrc; 6. 
Aiirtrnn : f.n mancoltr. 

2'i: t!onrnrlo. 

PARICI, TORRE EIFFEL • 
metri 1444 - Kw. 12. 

C.oncciin privato, 

20,20: Il pinrunlc parlalo. 

21: Sciala radio-tcairalo• «Ma 
MiiJe.stO! •. fantasia antica di Hi-ti- 
ri Baia he. <lair« l'dicnza reale » 
di Tc^rcncc firav. 


GERMANIA 

AMBURGO - m. 372 - Kw. 1,5. 
BREMA • m. a39 • Kw. 0,25. 

KIEL • m. 246 - Kw. 0,25. 

lf).30: tlnticcrlo vocale o stru- 
rncnUili*: l, Weher: CUivcrtiiro e 
marcia di Turanilnf; 2. Ilcctho 
.vcn: r.iedcT cji CUin lien di f;«. 
viont; 3. l'nizncr: Fcat ouf Su- 
inany: 4. .Schninpllug: Ouverture 
di Shiil;rs)>,‘nrr; Siboliiis: o) 
Sidliiriìo di CTi»tìanii fi; h) Kfrinu- 
e) Musette: 0. NVctzlor: U te' es 
ench'fjc/dlU (Come vi pinceì. 

17.:id: Canccrio orchcslialc: 1 
Suint-Sai-iis: Conrerlu per violoii- 
fcllo o oirliestra; 2. Fuchs: Sere¬ 
nata, op. per piccola orchc.stra. 

iH.là: Concerto della Badioor- 
chcslra. 

19: Concerio o recita dedicala 
a Chopln (nato il 22 febbraio IHld) : 
1. Inirodiizione: 2. Cljopiii ; Bal¬ 
lata in .sol minore: 3. C. .\. Lange ; 
Bruni dal ciclo a Cliopiii » (reciinl; 
A. Chopm: Scherzo in si bemolle 
minore; .'i. C. A. LaiiKC; Brani dal 
cielo « Chnpin » (ri;eica); 6. Cim- 
pin: a) Studio, in do minore; b) 
Studio. In la benuilb* nia^frlore. 

20: Serata varia, in onore del 
70» compleanno di Allierl Bozen- 
lianl. 

23: Miish a da hallo. 

BERLINO - m. 418 - Kw. 1,5. 
BERLINO 0. • m. 282 • Kw. 0,5. 
MAGDEBURQO • n. 285 • Kw. 0,5. 
STETTiNO • 0 . 283 • Kw. 0.5. 

16,3(1: ^■odl Breslavia. 

18.-40: l.czione di francese. | 
19,5: cf/.tLerio dcdl. alo olle o- I 
pere di Chopln : 1. a) Studio in 
la minoro, fi) Studio in la bemolle 
iiiagKlore: 2 . nreludi, oj». 28: a) 
in la imiggioro. h) in fa diesis 
minore, c) in do diesis minora, 

d) in si maggiore, e) In fa mag- 
giore; 3. Notturno in do minoro, 
op. 48: 4. Mazurche-, n) in fa mi¬ 
nore, b) In la bemolle maggioro, 

e) In fa minore, d) in mi uiiDoro, 
c) in si minore. 

l'.*.55: Concerto grammofonico 
rfilLschi). Selezione di operette di 
fK;ihti5n. L.ihàr, i-'al!. Zeller, 
Siratiss, Hes.sel. 

Bofla-Ilocla racconta sto¬ 
rielle ntiioristiche. 

21: Varietà. . l*oi: Sognale ora¬ 
rio • Notizie - Sport » Fino alle 
0.30: Musica da ballo. 


BRESLAVIA • metri 323 • 
Kw. 1,3. 

QLEIWIT2 • ■. 253 - Kw. 5. 

15,45: llassogna di libri. 

16.1.5: Dicci minuti d'c-spcranlo: 

■ l.iegnilz, città giardino - Indu¬ 
stria c commercio >. i 


16,30 : Concerto vario deU'orcho- 
stra delia stazione; Fantasie su 
operette - Pot-pourri di musica di 
film • Brani di operette. 

18 : I (assegna dello schermo. 
10.5: Dischi di grammofono: 
Valzer di J. Slrauss, Liinner, I.iszt, 
(lounod, «cc. 

20.30: Vedi Berlino. 

21; N’ariolà da dUchi di gram¬ 
mofono. 

22.35: Musica da ballo. 

FRANCOFORTE - metri 390 - 
Kw. 1,8. 

CASSEL . m. 244 • Kw. 0,25. 

16: Concerto dèlia II. O. (Vedi 
S(oi;cardji). 

17: Tue dnnzjiiiie. 

Coni-erto iriandolinlstico. 
•20; M. von Honiuanstiial : 
difflciìe, commedia tu Ire atti. 

2-2.1.5; C«>ucerlo della II. O. : 

l.«hàr; Dutuie vlennr.si, Ouver 
ture; Z. Krokuuer: Tu, buon padre 
eelesie, aria; 3. J. Strauss: Da noi, 
a casa, valzer; 4. Gruber: Mia 
uiadrc era una viennese, aria; 
Henbergcr: Intermezzo del Itallo 
d'opera; 6. Benatzky: Nel giardino 
del Paradiso, uria; 7. Ziebrer 
liagazzc viennesi; 8. Leliàr: Ci 
sarà una bella ragazza. 

23,10; UlUniu notizie. 

KOENICSBERC - metri 276 
Kw. 1,5. 

DANZICA • n. 453 • Kw. 0.2.S. 

16.20: Concerto orchestrale: .. 
Wolkmann : Ouverture gaia,- 2. B. 
Moliquft: Concerto per violoncello 
in re maggiore: 3. Mozart: Sìnfo' 
nia in ini bemolle maggiore. 

18.15: nas.segna dello schermo. 

19; na.s.segna del ntese. 

19.30: t:oncerlo orchestrale dallo 
studio; 1. Cari: Mu-ssinan, marcia: 

2. J. .Strauss: Ouverture deH’ope- 
rotta Carnevale romano; 3. Cangi- 
bergor: Uose selvagge, valzer: 4. 
Jones: della (ieisho; 5. 

K. Bela: Preludio a 7inn commedia 
ungherese; 6. Wappans : Per il mio 
pircolo amore, serenata; 7. Nowa- 
cek : A llog!, marcia. 

20.30: Vedi Berlino. 

?l : Varietà da dischi di gram- 
molono. Quindi: Musica da ballo. 

LANCENBERC - metri 473 - 
Kw. 13. 

COLONIA • m. 227 • Kw. 1,5. 

17.:iO-]R..‘ìO: Concerto m.indollnl- 
sliro. con canto o i)Ìano: 1. Ml- 
ckenschreibcr: Marcia festii'a: 2. 
SclUTiur : SacTició roimno. Pre¬ 
ghiera, Danza delle sacerilote'sse; 

3. Killer: .Serenata di Pierrot; 4. 
Ilof: I.e guattro stagioni;'i. Killer; 
Arte del fieno. 

18,30--20 : Conferenze. 

30: Serata carnevalesca della So¬ 
cietà Miinster. • .Seguono nUimo 
notizie « lino alle 21-1: Musica da 
l)iilJo c jazz-band. 


LIPSIA - m. 269 • Kw. 1,3, 

DRESDA • ■. 319 • Kw. 0,25. 

16.:)0: Aedi Bre.slavia: Concer¬ 
to: Opero di K. Kiliincko. 

18: Hans Carossa legge fram¬ 
menti dalle proprie opere. 

. I9..30: Concerto di mandolino: 
I. Ki-tdser: Marcia; 2. Kltter: Ma¬ 
rionette (chitarre con nccompa- 
gnumento di mandolini); 3. Fran¬ 
ca: Lo zingaro (solo di mandoli¬ 
no con accompagnamento); 4. Ma-' 
chini: L'na festa a lìomn,- 5. Ma -1 
ciooflii : a) Danza spaglinola; b) ' 


Serenata spagnuola; G. Cilardon- 
ghl : Morcirt. 

20,30: Varietà. 

Si: Segnale orarlo - Notìzie 
Sport. Poi lino -alle 0,30: Musica 
da balio. 

MONACO DI BAVIERA - me¬ 
tri 533 - Kw. 1,5. 
NORIMBERGA - m. 259 - Kw. 2. 

16,30-17,40: Concerto del Radio- 
trio con baritono: Montiolssohn ; 
Ouverture dello Ebridi,- Urbacli; 
incordi di guerra; Verdi: Fantasia 
sul liigolctto; Verdi: Un’uria dal 
Dallo In maschera; Crescenzo: Ta 
rnntelta sincera; Frunk: Duo arie; 
Nella mia patria e Duona notte; 
Gluck-Murmcsler : (lavottn (violino 
solo); D'.Ambroslo: Un sogno; Ca- 
roslo: Edera; Tronsiateur: Sere¬ 
nala; Beethoven : Marcia turca. 

17:40; Concerto per organo: Ph. 
Ocorgci: Preludio in mi maggiore; 
Kn. Bossi; Itassegnnzìonr., op. 104, 
n. 4; J. Khelnbcrgor; Alla marcia, 
op. 167. n. 8; A. Gullmani; Melodia, 
op. 40, n. 4; C. M. Widor: Finale 
in re maggioro dalla Seconda sin¬ 
fonia, per organo, op. 13; 

18 , 20 ; I.'ora della gioventù. 
-Viaggio di Zeppelin in Isvlzzera». 

- • La navigazione odierna o al 
tempo di Colombo ». 

18..50: Concerto plani.stlco: I. S. 
Bach: Fantasia cromiUtca e fuga; 
Rr.iunfels: Due bagatcllc; Liszt: 
Mormorio della foresta; Dolinanyi : 
Itapsodia. 

19,30: o In mozzo al Canadà », 
conferenza. 

19,45: Musiche di Victor Hoì- 
liinclnr, dirette da lui stesso (Or¬ 
chestra, soprano o tenore): 1. Ou¬ 
verture di Auf Bis* Mclropol; 2. Le 
stagioni dell'amore; 3. Sul Manza- 
uarc; 4. Intermezzi; Scene d'amore; 
5. fl) Quando fioriscono te rose; b) 
fi soldato di piombo; 6. Casino. 
valzer; 7. a) Piccola Montecarli- 
netta; b) Chantelcr; 8. n) Le ci¬ 
liege nel giardino del vicino; b) 
Nordexpress; 9. Fiabe e donne : Mi 
lascio istruire volentieri; 10. a) 
Trot della cuginetla; b) Aiianfa- 
gcuT. marcia. 

21,53: Dischi. 

22.20: Tlltinie notizie. 

22,45; Musica da liailo. 


STOCCARDA - m. 360 - KIIo- 
wat 1,6. 

FIIBURGO • n. 570 - Kw. 0.25. 

ir»; Concerto della K. O. Prima 
parte: 1. Adam: Ouverture di Se 


fossi re; 2. Verdi; Fantasia sulla 
Traviata;. Jìiclihorn; Notturno e 
romanza (violino e plano); 4. .A- 
mudei: Suite campestre, 4 Ueder 
- Seconda parto: 1. Mozart: Am- 
monimcneo; 2, Id. : Ais Louise die 
Driese tftrca vntrenen Liebhabers 
verbraniKe; 3. Id.: Elnsam ging 
V h jOngsl im Ifainc; 4. Siippà: 0-u- 
verlure della Della Oiilalea; 5. 
Hruby: /lendrz-rm/,« da Lchùr, 
pout-i'ourri; 6. Sclilonk: Schmetter- 
ling (Farfalla), intermezzo; 7. Fe- 
tras: Diane Augen, blaucr flimmel 
(Occhi azzurji, cielo azzurro); 8. 
Langer: (ìrousmiitterihen (Nonni 
Ila), l>aUabile; 9. Schrammei 
VFicn-Zf.crhn, marcia. 

17: Thò dansant (dal Pavlllon 
Excelslor di Stoccarda). 

19,30: Vedi FrancofoMc: Concer¬ 
to ili mandolino. 

20: Vedi Francoforte. 

Concerto della K. O. Vedi 
Franroforté. 

2:4,10; Da Francoforlo: Ultime 
notizie. 

24-0,30: Musica da hallo. Nodi 
Francoforlo. 


INGHILTERRA 


OAVENTRY (5 GB) - m. 479 - 
Kw. 25. 

16,30: Concerto orcliestralo o can¬ 
to; 1 . lUinrner: f'alore, marcia; 2. 
Suppé : Ouverture del Mattino, po¬ 
meriggio c sera; 3. Musica umori¬ 
stica al pianoforte; 4. Selezione di 
musica di Verdi (orchestra); 5. El- 
liol; Uno sketch orii 7 fnafr/ 6, Sut- 
ton: Sandg and ì’ock, duetto di 
cornette; 7. Kimmer: La festa del 
Tommg, sketcli. 

17,30; The danzante (da Birmin¬ 
gham). 

18,15; L’ora del fanciulli: rac¬ 
conti e musica (pianoforto ed or¬ 
chestra). 

19,45: Concerto vocale o strumen- 
ale: 1. 4. Anseil; OuveriiirB di Ply¬ 
mouth Hoe (sestetto); 2. J..Strauss: 
Sangue viennese, valzer (sestetto); 
3. G. Peci: Aria per contralto; M. 
Shaw: Id.; 4. Godard: Sul lago (se- 
stello); 5. Kachmaninof: Serenata 
(.sestetto); C. De Falla : Danza spa¬ 
gnuola (sestetto) : 7. Schubert: Tre 
Licdcr per tenore; 8. Lehmann : 
Aria per contralto; Stanford: Id.; 
Kogers: Id.; 9. O’ Ncill; Due sket- 
cfics shakasperlanl; 10. Due arie pi> 

f iolarl per tenore; 11. lirbach: Me- 
odle famoso di Crieg (sestetto). 


21: Concerto pianistico : MusicJio 
di ClJopLn: Baliata in fa minore; 
Studio in la bemolle; Dcrceuse. Stu¬ 
dio in sol bemolle, op. 25; Darcu- 
rota. 

22: Concerto di musiche di com¬ 
positori inglesi (da Birmingham): 
1. Germnn: Preludio di fiomeo c 
GluUclta (orchestra): 2. S. Wilson: 
Concerto per violino, op. DO; (vio¬ 
lino od orchestra diretta dal com¬ 
positore); 3. W. Penney: Ncil'om- 
hra, op. 15 (orcliestra): 4. F. Kyo- 
a) Processione.- b) Mcriinu, poema 
sinfonico (orclic.stra diretta dal 
compositore); 5. Elgar: Tre danze 
bavaresi. 

LONDRA (2 L.O.) - m. 366 - 
Kw. 30. 

DAVEHTRY (5 XX) - m. 1553 - Kw. 25. 

15,55: Kclazione del match di 
fvuby Imfhilterra-Fruncia. 

17,45: Concerto da un cinema¬ 
tografo. 

18,15: L’ora dei fanciulli. 

19: Concerto pianistico nell'an¬ 
niversario e neU’ora della nascita 
di Cliopin : 1. Ghopiii : \o/f?/mo, 
on. 48, n. 1; 2. id.: Preluda, n. IL 
19 o 22; 3. id. : Mazurka, op. 33, 
n. 4. 

19,45: .Schubert; Quallro Ueder 
per baritono. 

20.39: Vaudeville - Musica • 
Canto - V^irictà, 

21.45: Trasmissione dal .Savoy 
Théàlro di brani di Jolanthc di 
Arthur Sullivan. 

23.45: Musica da ballo. 


JUGOSLAVIA 


BELGRADO • metri 429 • 
Kw. 2.3. 

20: Offcnbach; Il violino ma¬ 
gico. 

21 : Concerto del Kudio-quarletto 
e canto; Puccini: Fantasia delia 
Dohenie; Irl. Preghiera dalia Tosca; 
Verdi ; Aria dal Dallo in ìnasr.hera - 
Cialcowski; Ore tristi; Id. O se tu 
sapessi; Smelann : Aria dalla Spo¬ 
sa venduta.- Milojevic: Ora cntu- 
sl.asla; Kanjovlc: Lied; Cialcowski : 
Un'aria dalla Dama ili picche.- 1<1. 
Fantasia dalla Jolanthn. 

22: Il Carattere, commedia In 
1 alto. 

22.20: Serata fli canto con ac- 
coinpagnninerito di chitarra. 

23.20: Orchestra e plano. 
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22: Cuapann • Previsioni me- 
•••iologlche - Borse - Informazioni 

agrloci-. 

orclicstralc di mu¬ 
sica legRera o da ballo. 

23: Notizie di stampa. 

23.5: Vedi Madrid. 


I^i.30: l^Jnsica militare. 
21,40: Musica da balio. 


20: « Tl teatro, pii uitinil spidCk» 
coll di Henri Muguicr, letterulo*- 
conferenza. 

20 . 20 : Concerto: 1. Mendeissohn:: 
.•^oiino d’wna ìiotte U entate (orcbtn 
stra); 2. Per quartetto: a) Hubin* 
Stein: IlalUili; U) Vogel: Voci a«4. 
la palria; f) noskouny : Ccnentnm 
Confes: «) The thr,e lieuw 
Charig: 0) «.lozione di Liicky, 
(Uri. 

22,10: Musica <la ballo. 
LOSANNA • m. 680 - Kw. 0 , 6 « 

Hj.4.")-I7.30: Suite del concerto 
trnsin.‘«sn da Montroux. 

19: Piccolo concerto ricreativo* 
I)iS4-|lÌ. 

19,;Hj; Speifacoli 0 concetti - Cro* 
na.-a srtiitMiinule. 

20 : 'rniu.-niim-nto d’iDlere-sd 
fonnuinil.». 

2t),;Hi: .«.•laiu annuale rl.-H'Pnlon^ 
conile <11 I.o-Aaiiiiii. 

22..>: Musica ila Jiallo. 


LUSSEMBURGO 


VARSAVIA • m. 1411 - Kv. 12. 

16,15 : Musica di dischi di gram¬ 
mofono. 

I 17,45: Pei fanciulli: Racconti e 
niu.sicu. 

19,26 : Mu.slca riprodotta. 

20 : l'rogranuna di domani. 

20,30 ; Miusica leggera per orche¬ 
stra e canto: 1. a) Fall: 
marcia; h) Stippé: Owieriure della 
Dnnnn Juanita; c) Jncobl: Valzer 
dpll'operetta: Mercato di ragazze 
(orchestra); 2. ti) Rolbshild; Non 
hai mente da dire; b) Valenllnov: 
Romanza deU'op. : La sacerdotetsa 
del fuoco (canto); 3. a) O. Strauss: 
U sogno, valzer; b) J. Strauss: 
VoiUpourri dello Zingaro barone 
(orchestra); 4. Kàlnn\n; l'out-pour- 
ri della Contessa Maritza (orche¬ 
stra); 5. Kàljnùn: a) Fox lento del¬ 
ia Prnir/pcssfl di Chictigo; b) Ciar¬ 
da della Contessa Maritza (canto); 
0. Nedbtill: a) ULne.s dciropcrctla; 
Doiiìio Gloria: b) Mazmka dell'o¬ 
peretta : Sangue polacco; c) Mar¬ 
cia. 

22.15; Comunicali sportivi. 

23: Musica da ballo. 


BASILEA - m. 1010 • Kw. 0,25. 

19,30: Segnale orario • Previsio¬ 
ni del tempo. 

iy,:«-‘20: IX Concerto della Socie¬ 
tà mtisloalo di Rasiina, dlrnito da 
F. Weingarbner: opere di Bacii, 
Mozart, Beethoven o IJusonl. 

22-22,15; Ultime notizie • Bollet¬ 
tino meteorologico, 

22,15-23: Radio-dancing. 

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2. 

10-16,30; Concerto. 

10.,30-17: L'ora della gioventù. 
17-17,30 : Ripresa del concerto. 
]8.15-1K,45: l/oru di letture. 
18.45-19.20: Concerto della Railio- 
orchestra. 

19,20-19,28 : Un quarto d'ora umo¬ 
ristico. 

ai-K,30: Trasmissione doU’opera 
in 3 atti: Csar c carpentiere di 
Lorfzlng, dal teatro di Kicl. 

Ncirintcrmezzo del 2.0 atto: Ul¬ 
time notizie. 

■22;30-2i: RniIIo-ilnncing. 

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25. 

17; Mtislca da liallo. 

18: Informazioni. ! 

18,5; Musica riprodotta. 

19,45: Ouiutcìto della Radio-or¬ 
chestra: 1. Kclcr-Iltìla : Ouverlure 
ungherese; 2. Mcyer-Helmund : /It 
suono dell'orchestra tzigana; 3. 
Rendix; a) Parata al giardino del 
fanciulli; b) Serenata al ilasfnro; 

4. Kalinann; Seleziono della Fa- 
schings Jee (l'ala del carnovale); 

5. Wood: Uosa di Picardia; 6. 
linriy Carltnn : Michey mouse: 7. 
Snroiiyj Uinnkg Doodlc-i-do. 


LUSSEMBURGO • metri 223 - 
Kw. 3. 

20: Concerto orclieslralc : 1. Ry¬ 
der: Abbozzo di una sinfonia; 2. 
(irieg: l'ci»r Ggnt: Lamento d’in- 
grld. Canzone di Salveig, L'uccel¬ 
lo di fuoco. Supplica dell'uccello 
di fuoco. Giuoco della principessa. 
Danza delle principesse; 3. l'uccl- 
iil; Sidi-zione della linhème; 4. 
Verdi: l'aiitasia sul fììgoletto. 

20,4.5: Melodia: 1. Srhiibcit: Se¬ 
renata; 2. Ward : Dolores; 3. Id.: 
Gond Nii/tit; 4. Dnpont: Gli abeti: 
4. Goublicr: l.'Anf/e.lus del mure: 
(i Siei znski: Vlniìia, città dei miei 
sogni; 7. Maini: Da una prigione; 
8. Gricg: Canto di .^olveig. 

21.15: Onlic.^lrti vb*niips'e: 1. Ne- 
Avin : Narrho; 2. Fall: La princi¬ 
pessa dei (tiìlìarl; .'1. J. Strauss : KF 
no, donne e cauli. 

21.:«): Musica ila liallo. 

22: 'rrasmi>.slonc il'iniiiiaginJ. 


15 : Campane - Segnalo orarlo ■ 
Concerto; 1. Alonso: La miglloTe 
del porto, paso doble; 2. Straus.s: 
Morgenblàttcr, valzer; 3. De Folla; 
Polo e asturiana-, t. Curtls: Can¬ 
zone napolettina; 5. Verdi: Fanta¬ 
sia su Itigoletto. G. Schubert: liosa- 
munda; 7. Gerschwin: L'uomo che 
desidero; 8. Dunkler: Umoresca-, 9. 
SonluJlo e Veri: La leggenda del 
bacio; in. Tours: Minuetto; 11. Uu- 
nhiil: Serenata basca; 12. Alvan'z: 
La partita, canzone spaguuola; 13. 
Gaztamblde: Il giuramento, fanta¬ 
sia; lì. Wagner; Marcia dei Tanti- 
hduscr. 

20 : Mu.sica da ballo. 

21,2.5: Ultime notizie. 

23: Campane • Segnale orario - 
SLdCzione di una zorziicla - i.'llimn 
notizie. 


UNGHERIA 


BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20. 

17.. 30: 

18. ;Hl 

19. ;l<) 
litaro. 

20.. '10 : 
inciduh 
ItànL I 
irie a..., 

Ouarteltu, 
resi. 

Segue: 


Concerto vocale e istrii» 
J. Uui'tti; 2. Szekely:) 

latitarla; 3. Siuetaiia:] 
icrc.k/,- i. Mikus-Csak:! 
5. Antiche arie unghe- 


NORVEGIA 


SPAGNA 


OSLO - m. 493 - Kw. 60. 

17: Conccrio (lr*irr>ri lu**5lra Ceri). 

-’ii: t'.onccrto ibdia Railio-orclie- 
sira: Drcyrr; Mareia ÌUspnna; 
Strauss: f)uv*Tlnrc ilei Pipistrclto; 
Dffenbudi: .Si leziono della Vie pa- 
risicr.ne: Sclnnal.slich : Snile di 
enriievole.- Kàlinim : Fortisslinn. 
poiil-poinii; Ra\1ics: \alzcr Desti- 
ii'Uion. 

22.10: Ri'clln. 

22 ,iO: Musica ila ballo uii*8cln). 


STOCCOLMA • m. 436 • Kllo- 
wat 1. 

NOTALA • m. 1348 - Kw. 30. 

MALMO • m. 231 - Kw. 0.6. 

16: Dischi. 

17; Pei fanciulli. 

18: Canzoni campestri e Osar- 
monira. 

18,30 ; 11 cab.orel di Knrl-Geihard. 


BARCELLONA • m. 349 Kw. 8. 

18,30: Musica da ballo. 

19,15: Quotazioni di Borsa - Con¬ 
certino del Trio Iberia. 

19.15: Nfnsiea religiosa dalla Ba¬ 
silica della Merced. 

19,30 : Continuazione del concer¬ 
tino. 

21,:10; T.ezione di tedesco. 


OLANDA 


HILVERSUM - metri 1071 - 
Kw. 6,6. 

1.5,10: ('.omcrlo ila un teatro. 

18,10: Lezione di tfilesco. 

18,41; Coiuerlo (runa orchestra 
militare: 1. von Rlon : Viva l'Lii- 
Topa. marcia; 2. Aiiber: La muta 
di Paruri: 7. Fclfa.s; Chiaio di lu¬ 
na suU't'isler; 4. Lurcninn: Met 
t'lag en wiinprl: 5. Glas: Piaceri 
di fanriulU, suite; G. Id.: Iglea, 
marcia; 7. .-\akeri; .illeiiegen, mar¬ 
cia; 8. a) Siede; Mafrìntonlo in¬ 
diano; b) Je.ssel: Auf zug der 
^'ladttrorlic: 9. Finale 

20.40; l-’i'ogrniiinia organizzato 
dair.Assni iazlone ()i>eraia dei ra- 

dio-ainatioi. 


EtRpPEO^P^ 

CON ACCENSIOr^'f 

DIRETTA,'-r-.'y 

Rio 5 o-r.i,ioo:.y 
D/i. 1050 / /i 

CON ACCENSIONt/^ 


^mz/(i^Àmvro 
ì£i vosmAmmm 

E LA VALVOLA 


INDIRETTA 
CI.4090 

DI.409O-t^ 
SI.4090^ 


Pf/! cofiPe/vrfAiT-fp/vArA 

ISSA y/AS5/Cl//?A 

[ZA P/Cfzmf P/Ù PUPA 
yf.lA P/U'ZUMA UUPATA 


POLONIA 


CRACOVIA - m. 313 - Kw. 1. 

16 . 1 . 5 : lìisi lii (li grammofono. 
17.45: Pei fanciulli; Racconti e 
musica. 

19.2.5: Rassegna poMlica della 
felliniana. 

20 ,r>; Rassegna dello schermo. 
20.30: CiiiK-erto da Varsavia, 
vi; ConuTto da un rUtoraido. 

POZNAN - m. 335 - Kw. 1,2. 

IG,2.5: Tra.siiiissii>ne (rimniagiiil. 
19.5: Rassegna di libri. 
i9,;-J0 ; lutermezzo nuisicale : 

r.i’ieg; Sonala In sol maggiore. 

* 20,;tn: Coneerlo di musica legge¬ 
ra (da Varsavia). 

22.15: Musica nprudulta. 

212: Concerto. 




s’rci; c’<'rr<’rr?’c’r«'e’«?«’5s:?txr«:«T:ccc^:cwwts!crr.S5rw.CTff««5’«’CC’c:c5:€S!CWStc®rccr«5s:its’-€trcc<pe’cx'«’«i<ic:c€-«iccc'C'e'?'<!€j«a 



MILANO - Via Palazzo Reale, 3 ■ MILANO 

Ditta Alere-Omnia - Telefono 16-648 - Casa specializzata 
in tutte le Alimentazioni per Radio 

REGALA 

ai soli HaAlo-EtmaioTl efie acquis/ono merci valore ili IT» 50(^ 
nel mesi Gennaio e fePJbralo 






BATTERIÈ’-TÌÌWDDICHE RICARICABILI - Ampère 1, 1,5 e 2 - Tutti i voltaggi r TipI correnti e di Lirsso da L. 60 a L. 240 
RADDR ZifAlMlRI solo filamento - Solo anodica - Doppio filamento ed anodica-Tipi speciali montati con . „ 

Valvole Philips - Garanzia 2 anni su! trasformatori . . « . . da L, 60 a L, 27Q 

ALIMENTATORI PLACCA e INTEGRALI - GRUPPI d’ALIMENTAZIONE per qualsiasi tipo. d’Appareccfij Riceverti 

^ ,.y ACCUMULATORI dg 10 a 100 Ampère 

Ve»*- . -.“<4:^,.. 

fi C^lecfe/e Zis/ini ed elencQl Re/erense il 














ITALIA 

BOLZANO (1 BZ) - m. 453 
Kw. 0.2. 


11,30; Musica rplÌ}:Ìosa. 

IJ jo. . Ar:Ll<lo sponivo ». 

IJ.iiii: Segiinle orario. 

Ilio dpirr.lAR: Mu¬ 
sica U'ocera. 

16; Trastuisslniifl del concerto 
variato dal Casino Municipale di 
C.rics. 

17..Vr; Noii/ie. 

i?o ; i:nit • Dt'poiavoro - Notizie. 

2U.3II: Sefjualiì orario. 

■jii.iMi- ti'iiccito vjiriato delTor- 
chestra d.di r.iAli diruUa dal M.o 
Maiio Selle: 1. Iiagni: Il GiiUla- 
re, sitiliìiiia; 2. firicg; a) Idrotica, 
|j) lo rolli», romanze; 3. Mariolti; 
Alibiiitituno, ptuoneiio elegiaco; 4. 
M' zzo soprano M. Tierzf; Pergole- 
si: Se tu inumi; Giordani: Caro 
mio l'aisicllo: Sci cor jiiù 

uon mi sento: 

Notizie cineinatograflchc. 

Orclu'Slra: lì. Catalani: T.oreley, 
fanUi-siii fllii ori.li); 7. E.scùbar: Sa- 
inrnnte; 8. Mascagni: OuoUclmo 
Itatrllff, sogno (Sonzogno); 9. Cer¬ 
ri: Sfioro n! viUoggio, intermezzo. 

23: Notizie. 


GENOVA (1 GE) • m. 385,1 • 
Kw. 1,2. 


lii-lf',30: Prof. Stanley: Lezione 
di lingtia Inglese. 

in.3i» ll: Trasmissione di musica 
saera. 

11-11,15: Padre Teodosio da Vel¬ 
tri. 

11.15-11.4.5: Prof. Ganìguè Ross: 
Lezione di lingua spagnola. 

12.20 I2.:W: Argian: Rariio-sports. 

12. :M)-13; lUsclU granimofonicL 

13: Segnale orario. 

1313,30; Diselli gramtnofonlcL 

13. ;W-U.30: Orchestrina della 

F.IAR. 

10 17; Alla licerea del » Fanciul¬ 
lo prodigio ». 

17-18; Trasmissione foDOgraflctc 

19,.50-20.5; Dopolavoro. 

20.5 : Segnale orario. 

2(l..5-2n,2.) : Notizie sportive. 

20.2.5-20,.V): Musica brillante. 

20,50-21: Illustrazione dell'opera. 


9.30: Lezione di francese, 
lu: Musica sacra. 

37: RambinopoU e conrerto, can¬ 
zoni. 

17.:ì 0; Segnale o'-ario. 

20.:H>-31: Radio-sport • Dopola- 
vyro • Cronaca Porto e Idroporlo. 
21 : Sognale orarlo. 


La ** Danzatrice Scalza ,, 

operetta in 3 atti di Albini. 
Artisti e orchestra EIAR. 

Tra il 1* e il atto: Radio-sport. 
22,55: Il calendario e program- 


21: Tra.sinissÌone di un’o¬ 
pera d.'il Teatro Carlo Fe¬ 
lice. 

Negli Intervalli: Brevi con¬ 
versazioni. 


23: Comunicati vari ed ultime 
notizie. 


MILANO (1 MI) - B. 500,8 - 
Kw. 7. 


10.15- 111,3): Radio-Informazioni. 
l(i,3U-in.45: Padre Vittorino Fac¬ 
chinetti: € Spiegazione del Van¬ 
gelo ». 

10.45-11.15: Musica religiosa. 

12.30- 14: EIAR-concerlino. 
IG.16,30: Commedia. 
iri,3»-17.15: EIAR-conceriino. 

17.15- 17,50: Gruppo maTfdollnisti- 
co S. M. S. Alessandro Volta. 

17.50-18: Risultati sportivi. 
20-20,10: Dopolavoro e bollettino 
meteorologico. 

20.10-20.20: Radfo-lnforraazlonl. 
20,20-20,30: Notizie cinematogra¬ 
fiche. 

20,30: Segnale orario. 

Operetta da Torino (v. 1 TO). 
Negli intervalli: Conferenza (v. 
J TO). 

23.30- 23,40: Rodlo-lnforniazlonl. 
23,40-0,30: aagiiito programma 

(vedi 1 TQ), 


F..secntorl : Caterina La Crua, 
soprano A. Di Marzio; Don Vin¬ 
cenzo La Crua liarone di Carini, 
basso A. Do Pctris; Ludovico Ver- 
nagallOy tenore F. Caselli; àlatleo, 
baritono C Terni; Violante, nu¬ 
trice (li Caterina, mozzo soprano 
M. Rovai!' 

TORINO (1 TO) • metri 291 - 
Kw. 7^_ 

9.45- 10,15: I.ezlone d’inglese (pro¬ 
fessore Bianchetti). 

in,15 in..30 : Rariio-lnformazlonl. 

10.30- 10,45: Spiegazione del Van¬ 
gelo. 

10.45- 11,15: Musica religiosa. 

12.30- 14: Concertino. 

13.30- 16: Radio-gaio giornalino, 

16-16.30: Commedia, 

16.30- 18: Quintetto: Musica Icg- 


Corso di lingua inglese 

tenuto dal Prof. Rodolfo Bianchetti 

LEZIONE 33» 

Ubo del verbo TO CO segfuito 
da preposizioni. 

Tutti 1 verbi regolari ed irre¬ 
golari seguiti du preposizioni 
fanno cambiare significato al 
verbo. Le preposizioni più in uso 
sono le seguenti: AT, TO, OF. 
BY, IN, FOa, WITH, ON, OFF 
ed ancora molte altre. 

Verbo TO GO, andare — TO GO 
- WENT - GONE. 

TO GO BY = passare vicino. 

On my vvay home yesterday, I 
vieni by thè ihealre Royal, 
thnt is to say, I passed 
near it. 

TO GO HARD WITII = soffrire 
fortemente. 

Il there was a generai railway 
strike, it woutd go hard wilh 
thè whole nation, it would 
he minous for it. 

TO GO ON = avanzare, proce¬ 
dere. 


La tombola radiofonica di Genova 


Nulla di più simpatico, diverten¬ 
te e. diciamolo pure, di più inte¬ 
ressante di una tombola radiofo- 
nlcaff? E slmpaticamfente 1 GE ne 
ha avuto l'Iniziativa: però il me¬ 
rito cIHla buona idea è di un no¬ 
stro assiduo abbonato. 11 signor 
Arnaldo Cerrini, il quale un gior¬ 
no. conversando amichevolmente 
col reggente della nostra stazione, 
glie ne fece la proposta. 

Il buon seme gettato cosi a coso 
non doveva andar perduto, ed in¬ 
fatti, passata l’idea aU'Opera Na¬ 
zionale Balilla, Comitato Prov. di 
Genova, questo ha preparato pa¬ 
zientemente rorgunizzozione della 
tombola a favore degli avnnguar- 
disti e dei giornale dei Balilla del¬ 
l'Alto .Adige, con un risultato ve¬ 
ramente il più insperata. | 

L'interesse e rattesa suscitati nel | 

ROMA (1 RO) - metri 441,1 - 
Kw. 50. 

10-10,45 : Musica religiosa vocale 
e strumentale. 

10,46-11: Annunci vari di sport 
G spettacoli. 

13-14: Radio-quintetto. 

16: Trasmissione daU’Augiisleo i 
- Ncirintcrvallo : Lucio d'Ainbra: 

■ La vita letteraria e artistica ». 

18 (circa)-io : Musica da bullo 

20,15-21: Comunirall: Enit e Do¬ 
polavoro - Si>ort (20,:W) • Notizie • 
Sfogliando 1 giornali • Segnale 
orario. 

Oro 21,02: i 

SERATA ni POESIA 
E MUSICA ITALIANA 
Purte prima; 

1. Il mistero dì Pe.xsefone, mu¬ 
sica e versi di Ettore Runiagnoli. 

Personaggi: Persefonc,. A. Leo¬ 
ni; Ade, E. Pierglo^'anni: Dcmc- 
fra. G. Scotto; Beate, A. Bissi; Me- 
tanira, L. Forni; KrMele, G. Ven- 
zi; le amiche di Persefope; le fi¬ 
glie di Qjièo ' Orchestra e coro 
dellEIAR: 

2. ■ Rivista della femminilità », 
di Madama Pompadour. 

Parte seconda: 

3. Esecuzione del dramma lirico 
in un. atto: La Daronetsa di Cor 
Tini, musica del M.o G. Mulò. 
soprano A. Di Marzio; Don Fin- 


pubblico radiofonicot sono stati vi¬ 
vissimi: quale entusiasmo per 1 
pIceoU a.speit«atl, ansia tre¬ 
pidante, il famigerato numero che 
doveva procurar loro la gioia del¬ 
la vinclialll_. e la curiosità dei 
grandi?... la tombola, 11 vecchio 
passatempo dei nonni, giocata col 
più fantastico dei mezzi moder- 
nil Bizzarrie del genio uroanol 
Ritornare fanciulli fa sempre 
piacere, e quante mammine, quan¬ 
ti papà raccolti neirintimità del 
» focolare domestico Imnno vol^- 
! tieri dimenticato 1 loro anni per 
associarsi alla gioia inlantUe dei 
[loro bixubn 

'■ A parte U divertimento, la tom¬ 
bola radiofonica ha avuto uno sco¬ 
po altamente lUanfropico: balULi- 
ni, poveri, senza gioia, senza sor¬ 
riso, aspettano da essa 11 conforto 


1( you stop reading your les- 
aon before It is flnished, I 
aay, « go on » or, «proceed». 
TO GO OFF = scaricare. 

It is dangerous to play with 
firearms; some tìmes tbey go 
o/jf for want of care in haii- 
I diing them. 

' TO GO TIIUOUGH = passare 
attraverso, continuare. 

Tlie revolver wenl off, and thè 
I bullet went through thè door. 

I 1 shall go Ihrougli ixty task 
and perform it thorouglily. 
ftiddle 

WTiat Is thè difference betwoen 
tlie Brince ol Wales and a jet 
of water? 

The Priiice of Wales is thè 
heir to lite Ihronc, and llie jet 
of water is ihrowii itito Ihc nir. 

Prciverbs 

-Afler fliriner sit a while. 

-After s!ipper walk a inlle. 

When thè cat's away, tre mìoe 
will play. 

Rirds of feather, Rock logc- 
Lher, 



di un Indumento, di un balocco 
di più. 

A render la serata simpaticamen¬ 
te famigliare ha contribuito il reg¬ 
gente di 1 CE, che con verve sot¬ 
tile e spontaneo, ha intercalato l'e¬ 
strazione dei nnmerl con osserva¬ 
zioni e commenti così arguti, da 
far nascere il buon umore al più 
t miigugnone > degli abbonati. 

Alla presenza del cav. Ziccurdi, 
vice presidente dell'Opera Nazio¬ 
nale Balilla, del sig Torre, segre¬ 
tario del Comitato, deU'avv. I.n- 
valle della R. Prefettura, e di nu¬ 
merosi ufliclall. dalla mano di un 
piccolo baiiila vennero estratti i 
45 numeri, immediatamente comu¬ 
nicati a microfono. I 

B 1 vincitori? Ne pubbhchcremo ' 
11 nome nel prossimo numero. | 


Trasmissioni in esperanto 

DOMENICA 16 FEBBRAIO 1930 
8,30: Lujìgenburg: Conferetjza (25 
namiti). 

10: E.sUllslima: Corso (30 mi- 
nuli). 

LUNEDI' 17 FEBlIiLMO 1930 
20,30: Lillà P. T. T. Nord: Let¬ 
tura della gramiiialica con com- 
tnenll (30 minuti). 

MARTEDÌ' 18 FKBBIUIO 193f» 

19: Berna; Lezione (.30 niinutl). 
19,25; Iluizon: Notizie (15 mi¬ 
nuti). 

20: TORINO: Lellenitura espe- 
raniista con cliiarirriotiil in italia¬ 
no (il) minuti). 

mercoledì* 19 FEBBRAIO 1930 
18,45; Vienna: Appello espman- 
tista per l’Austria (io minuti). 
GIOVEDÌ’ 20 FEBBRAIO 1930 
18.:)0; Parigi !‘. r.T. ; Lezione por 
priucìpiunti (30 minuti). 

20 : Lubiana ; Programma in e- 
sperap‘ 0 . 

20.%. Kovno: II 12.0 anniversa¬ 
rio deH’indipendenza lituana (2U 
minuti). 

21,30: Lyon-la-Doua : Lezione (15 
minuti). 

22,30: Uddevalla: Notizie (30 mi¬ 
nuti). 

VENF.RDl* 21 FEBBRAIO 1930 
20,15: Ginevra; Corso (15 mi¬ 
nuti). 

S.VBATO 22 FEimaAlO 1930 
16,15: Breslavia: ■ Lignitz, Città 
giardino ». HO rnlmill). 

16.40; Hulzen : Lezione (30 mi¬ 
nuti). 

18,30: Lubiana: Lezione (30 mi¬ 
nuti). 

19,18: Zurigo: Lezione (10 ml- 
nuU). 

i 20,5: Tallinn: «Notizie suil'E.'sto- 
nia ed il movimento esperantista» 
(10 minuti). 

21,15: Lyon-la-Doua: Notizie (10 
minati). 

23,15: Rnixelles: Comunicato e- 
.‘jperantlsta (5 minuti). 

Per Itifonnazioni dirigersi a ■ F.- 
speranto », Casella Postale, 166 - 
TORINO. 




I gora e danza) : 1. BelUol : La Nor¬ 
ma, ouv.; 2, Baravalle: Nelge et 
^ fleurs, valse; 3. L^ùr:: Afazurfea 
bleu, fantasia; 4. Robinson: Dol¬ 
cezze. fox-trot; 5. Carosfo : Tango 
delle rose; 6. Paley: Strado fiori¬ 
la, fo.\; 7. Bibo: Nel vostro cuore, 
fox; 8. Boario: Occhi *oj 7 nanH, 

! tango; 9. Rose : Sogno al chiaro di 
luna, fox; 10. Filippini: Los paya- 
dores, tango; 11. Filippini: Los 
paj/ndores, tango; 11. Zamecnik: 
All, fox; 12. Seiofìno: George, one 
stop. 

18,10; Notizie sportive. 

19,15-19,55: Concertino del pran¬ 
zo: I. Borch: Intermezzo sinfoni¬ 
co; 2. Malvezzi : Capriccio spa¬ 
gnolo; 3. Rollo: jt/a. 7 firio, valzer; 

4. Cui (GoUlmann) Causerie .(Son¬ 
zogno): 5. Barbieri; Hapsodia na¬ 
poletana; C. Tarando ; Gambette 
indlnvotate, fox Irot; 7. Frontini : 
Screviita a/aba; 8. Braun: O la la, 
one stop. 

20,10-20.20: Ra'JIo-knrormazIoni. 

20,20-20.30: Varie. 

20,30: Segnale orario. 

20.30: La leggenda dello sme¬ 
raldo, operetta in tre atti di G. 
Bona, diretta dal M.o Cesare Galli¬ 
no. allestita dal cav. Massuccl. 

Negli intervalli; Conferenze. 

2S,3i4^,40r Radlo-lnformnzionl. 

Dal termine deU’operetta Uno al¬ 
le ore 24: Musica da ballo. 


al Rii 


A TORINO; alla E.Ì.A.R, via Bertola, 40 (Pa¬ 
lazzo dell’Elettricità) e via Arienale, 21. 

A MILANO: alla E-I-A.R., via (tetano Negri, 
n. 8 (Palazzo Stipel) - Alla S.I.R.A.C., 
corso Italia, 6 - Alla S.TJ.P.E.L., galleria 
Vittorio Emanuele. 

A ROMA: alla Sede deir£JJV.R., via Maria 
Cristina, 5. 

A NAPOLI: alla Sede dell’E.I.A.R., via Egi¬ 
ziaca a Pizzofalcone, 41-A. 

A BOLZAN 9 : alla Sede dell’E.I.A.R.: via Prin¬ 
cipe di Piemonte, 14. ’t 

A GENOVA : alla Sede delì’iÙA.R., via San 
Luca, 4. 

‘■nJaoV 

Gli abbonamenti inviati a mezzo patta devono 

essere indirizzati alla Direzione del « Radio- 
cenere », via Arsenale, ZI. 















UòòtLKVAj^iu^i: biccome da ogni parte d Italia ci pervengono giornalmente richieste di schemi teorici e pratici per l’uso dei famos* 
trasformatori Ferranti siamo lieti di pubblicare 3 schemi che senza dubbio permetteranno ad ogni radio-amatore c costruttore di otteT 

potenza e purezza richiesti dai moderni apparati impossibili ad ottenersi con trasformatori comuni, di prezzo inferior! 
7 • on seguenti 3 schemi tutte le valvole segnate V 1 e V 2 devono avere una resistenza interna compresa tra ^ 

/.oUU c I 20.000 ohms con il fattore d’amplificazione compreso tra 8 e 16 e con la corrente di placca non superiore ai 5 milliampères 

sotto lavoro. Le valvole V 3 e V 4 devono essere di potenza 
La parte alta frequenza non è disegnata poiché dipende dal sistema usato dal costruttore (ultradina, neutrodina, ecc.) 

I condensatori fissi x, Y, Z e C2 hanno 2 MFDS e devono avere una bassa resistenza interna per facilitare il passaggio al negativo 

della sorgente anodica di eventuali oscillazioni parassite. I condensatori Ferranti tipo C2 sono raccomandati. Questi conden¬ 

satori devono essere inclusi anche in apparati funzionanti con alimentatori di placca 

_ [ ' I —^ 1 I I trasformatori Ferranti AF3, ilF4, AF5 e 


In alto: E’ disegnato Io schema 
pratico di un amplificatore che im- 
piesa due trasformatori FERRANTI 
tipo AF3 oppure AF4 o AFu. La 
scelta dei tipi difiendc dalla pu* 
rezza che si dc>idrra ottenere la 
quale è in rapporto al prezzo. 

Nel mezzo: La figura mostra un 
amplificatore per radio r grammo* 
fono. II sistema dccoppiatore « A- 
nodc Fc«<i » viene usato per elimi¬ 
nare la formazione di oscillazioni 
di bassa frcqijenza dovute ai forti 
impulsi della valvola finale. I.e re- 
aisUoze che vengono generalmente 
usale hanno i valori 50.000 ohms 
per RI c 16.000 ohms per R2, 
Verri usato il trasformatore OHI 
|>cr altoparlanti magnetici c il tipo 
OP.M4 per altoparlanti elctirodin.v 
mici. 

In fondo: La figura rappresenta 
tin amplificatore in push-pull con 
la serie dei trasformatori compo¬ 
sta dai tipi AF6, AFóC c OPMIC. 
Le resistenze da 100.000 ohms ser¬ 
vono per prevenire oscillazioni do¬ 
vute a valvole finali a vuoto poco 
spinto o comunque difettose. Per 
le resistenze HI o R2 vedi sopra. 
Forniamo su richiesta schema di 
montaggio in grandezza naturale 
contro Lire 2,60 in francolmlli re- 
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Ptan 
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Arrigo Pcdrollo è la ragione del 
nostro legitiiino orgoglio. Dlret- 
torn della grande Orchestra della 
nostra Stazione di Milano, da ol¬ 
tre due anni, dirige i nostri con* 
«•erti sinfonici del venerdì, quel 
rtiagtiiflri concerti veramente In^- 
[lottanti e di stile, che pongono il 
nostro studio al livello dei mas¬ 
simi istituti musicali d'ilalin; e 
t-ol valoroso maestro Ugo Tansiui 
ciie è un altro del direttori d'or- 
rliestra della nostra Stazione, si 
avvicenda iicll’esihizione delle o* 
pere die vengono trasmesse dal 
nostro auditorio. 

Ma gli ascoltatori dell'É'iar non 
cojiostatio il Maestro Arrigo Pe- 
droilo soltanto come il sensibile 
mteri>rete delle pagine poderose e 
siiiiisilo del grande repertorio sin¬ 
fonico 


Usta dal ciioro riboccante anch'e¬ 
gli delle più squisite ricchezze In¬ 
teriori e andatosene al di 1& col 
bagaglio intatto delle sue caste Il¬ 
lusioni d’Arte e di bellezza. 
Questo l’Arrigo Pedrollo di cui 
noi siamo legittimamente ergo- 


da padrino alla prima sortita del 
futuro autore di Delitto e Castigo. 

Come tutti gli arUstl di razza. 
Arrigo Pedrollo non è mal piena¬ 
mente appagato dell'opera pro¬ 
pria. Cosi gli capita talvolta di 
lasciar cadere nell'oblio musiche 


corso Sonzogno. Ma so egli non 
aveva concorso! Sognava o era uno 
scherzo? 

Non era uno sclierzo e la spie¬ 
gazione la ebbe in seguito, quando 
U suo inie lele amico spiegò al 
Maestro com'era andota la fac¬ 
cenda. 

La Juana, rappresentatasi due 
anni dopo a Vicenza, riportò quel 
che suol dirsi un bellissimo suc¬ 
cesso che valse al suo autore rin- 
carico di scrivere ub'oltr’opera che 
fu L’uomo che ride, libretto di An¬ 
tonio Lega. 

Poi venne la guerra e il Mae¬ 
stro fu chiomato a dare li suo 
contributo alla Patria. Contributo 
di... terriioiiale. d’accordo, ma 
l'unico, quello che gU si poteva 
chiedere. Pen.sale die il suo brac¬ 
cio nervoso, e cosi eloquente quan¬ 
do dirige, non potò Ulogtadrirsi 
neanche della riga rof-sa di cap'i- 
rale. Ma anche come semplice sol¬ 
dato era infaticabile negli uRìci che ! 
gli si affidavano. La sera, però, 11 ! 
soldato Pedrollo ridiventava 11' 


che vanno dallo pensose 
.«siiifunie di Roethoven ai ricami 
(Ifllo ijiiisiche mozartiane, dalle 
nnifuti sinfonie verdiane al qna- 
tiri impressionistici di Debussy, 
dalle gaie luci di Gioacchino Ros- 
.>-1111 alle pt-nonibre del Borodin, 
(|;i Wagner a Scliubert, h I>iszt, 


Arrigo Pedrollo, piUore 


gliosi; questo ranista e l’uonio: 
l’autore di Terra promessa, della 
Vc»/ha, (li Juana, di Maria di Mag- 
dilla, dell' Vomo che ride, di De- 
lìtio e castigo e nulla sua casa il 
marito affettuoso, li babbo tene¬ 
ro che tutti sanno, che noi amia¬ 
mo. Come non ha mai corcato il 
rumore attorno alla sua fatica di 
mu.^icisfa e di operista, fatica tut¬ 
ta intima nell'ansiosa ricerca di 
se stesso e neH'uscoltazione delle 
voci più profornle del cuore, Ar¬ 
rigo Pedrollo ha sempre disde¬ 
gnato il gesto che la folla aspetta 
coiiiunemento dagli uomini del 
giorno. Anche «[uando i capelli 
non facevano difetto alia sua bel¬ 
la testa di pensoso e d'intelligen¬ 
te. non ha mai creduto necessario, 
per esemplo, vagare con la chio¬ 
ma .scarmigliata per darsi l’aria 
deir ispirato, perchè ha sempre ri¬ 
tenuto che si può essere artisti 
am ile senza l'ptichella della sca¬ 
pigliatura e adorando horgheso- 
inenie la moglie e 1 llglluolt. 

lift è cosi che egli è giunto 
n raccòrre qucll'universalo ftoiisen- 
so di ainmtraziono e di stima che 
lo ha collocato fra 1 più nobili mu¬ 
sicisti del moincnio; del che testi¬ 
monia la sii.a recente assunzione a 
ducente eli alt.a composizione nel 
I R. Conservaiorio di Mduno, la cat¬ 
tedra die fu resa Illustre dai no¬ 
stri [»iù gr.amii compositori. 

' Arrigo Pedrollo ritorna al... Con¬ 
servatorio dopo tanti anni. Quoti- 
ti? Lo ignoriamo, mn detiliono es- 
i Sere forat* parecchi se la prima val¬ 
la che vi penetrava — lasciata la 
sua terra natia in qu-’l del Vicen¬ 
tino — non aveva che 13 anni. Ohi 
fresca età dei primi sogni ridenti! 
E quali fremiti nella gioia raggiun¬ 
ta dì poter seguire la vocazione che 
già si era manifestata da bambino, 
quando le piccole mani andavano 
ricercando sul misterioso tdanco o 
nero della tastiera brividi di ac¬ 
cordi e lievi voci di melodia. 

Al Conservatorio furono niaoslrl 
del Pedrollo il Galli, 1 Mapelli e il 
Coronare, ‘ 


anche nate nella gioia calda della 
creazione, quando in un postumo 
esame gli sembra che quella data 
musica non ha raggiunto il so¬ 
gno che gli luceva nel cuore. 

Cosi era capitato per la Juana. 
Recandosi all’estero per una serie 
di concerti, il Maestro aveva affi¬ 
dato ad un amico carissimo la 
partitura deU’opera elio forse non 
amava più e che gli seccava di 
portare con sò nelle lunghe pe¬ 
regrinazioni. 


Os’irtiitica ciricatara di A. Pedrollo 


Il compianto Otello Catara — 
nriisia anche lui cosi ricco di coni- 
mosse voci interiori — invitato a 
tract iure un protllo di Arrigo Po- 
(Irollo per • Musica e Scoria ». la 
mista della rinnovata Casa Mu¬ 
sicalo Sonzogno, incominciava coi’ 
queste parole: 

■ Agli allievi, Arrigo Pcdrollo 
Insegna, oltre la musica, la fUo- 
siill.'i deirartlsln. Tanto il cam¬ 
mello che l'artisia attraversano un 
deserto in fondo al quale c’ò 
l’oasi, ma più spesso il miraggio. 
11 cammello porta in sè riservo 
d'acqua por vincere le arse soli¬ 
tudini; l'artista porta in sè la Rio 
sofia per superare le lunghe in- 
fliffcrcnzp. le cocciute incompren¬ 
sioni, le ostilità della concorrenza. 
Uno dei maestri più fllusoO è sen¬ 
za dutibio Arrigo Pcdrollo. Non 
f't esprime cen trattali, ma con 
Rlienzl e con sorrisi. La sua gar¬ 
bata dignità di signore vicentino, 
la sim annunlosltà palladiana io 
assistono nello sviluppo della car¬ 
aterà intrapresa trent’annl fa. 
Lgli procede badando sopratiilto 
alla carriera Intima, aU’ascenslo- 
b'j ilella sua coscienza. DI qui la 
proliità del gentiluomo e dei coat- 
posiiore; di qui una spedo di U- 
Hilii*>2za non solo e.stertore, unn 
timidezza che è anche una corq- 
po.sta fierezza, che è lo sua arlstn- 
' razia e la sua sfumata arto dt 
tener lontani i .contatti non gra¬ 
devoli; di qui pure la verscotidin 
^dla sua musica, la quale ha 
dello continenze, delle riservate?- 
delle sobrie essenze, e delle 
Occulte energie che sono, naturai- 
hient^ln antitesi con la tendonzu 
0 facili concessioni, ad abban¬ 
doni... *. 

K'co la perfetta fotografia d'un 
àrtisia, colta al fuoco giusto quale 
solo poteva compiere un altro ar- 


fioscUa Pnmpaiiinl, la prima Intcr. 
prete di VeMto e Castigo, alla Scafa 

Apparso il bando del ricordato 
Concorso Sonzogno, che U fa l'a- 
niico? Fa un bel pacco della par¬ 
titura, del libretto e della ridu¬ 
zione per canto e pianoforte e, al- 
l’insaputa dell’autore, manda un 
tutto al Concorso. 

Passano vari mesi e un hel gior¬ 
no il Pedrollo, reduce dai suol 
trionfi di Varsavia, mentre atten¬ 
deva a Chiasso il treno con cui 
doveva proseguire il suo viaggio 
di ritorno, fu scosso dalla meravi¬ 
glia più grande nel leggere, su un 
giornale che andava scorrendo, la 
notizia più strabiliante! la vitto¬ 
ria dell’opera Juana del Maestro 
Arrigo Pedrollo, premiata su una 
ottantina di concorrenti nel Cou- 


Olancu Serena, la prima inlcrprele 
deirt/omo che ride 


contro al Maestro. E sotto l’egida 
della forte protezione nacquero 
Maria di Magdala su libretto di 
Arturo Kossato e quel Delitto e 
Castigo che riportò un trionfo al¬ 
la Scafo. 

Oggi Arrigo Pedrollo è uno dei 
nostri operisti più grandi e più 
nobili, dal quale, nella piena vi¬ 
rilità del suo ingegno e della sua 
cultura, molto posslr<mo ancora 
attendere. Ritorna, frattanto, al 
Conservatorio. Ma vi ritorna da 
.maestro, puro come nei giorni del¬ 
l'Adolescenza quando, appena tre¬ 
dicenne, vi entrava per la prima 
volta, col festante bagaglio dei 
suol primi sognL 

N. A. 


Prima rivelazione del 
suo talento di musicista è stala 
quella Sinfonia in gnaUro tempi 
che corredava il suo diploma di 
maestro e che Artvuo Toscanliii 
volle dirigere, facendo, come dire? 


Scenario del primo atto dell'f/omo che ride 
.(bozzetto .di Sandro Bioul). 


!àttd HI deU'Uomo cAd ride .(bozzetto di S* Biozzi^ 
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L'iUtuic fillio Pettelli. 


RAOIO-TORINO 

Ancot« un po’ di gaio trfimls- 
sione dal Ciroo Cquostre Rorò. con 
la ricostruzione verista e speciale 
In vari tempi, deirattore Qino Pe> 
stelli e Tullio Amedeo Oumino. 

Il secondo tempo 

(si sente swonarc unrt rnarcìa 
poi nimorc di bacchetta, e ces¬ 
sa la marcia). 

I* Vo<j=: — Alò? 

li* Noce — Alò! (Un breve si¬ 
lenzio). 

1* Voce — Op-lù! (7?ullo prolun- 
yalo di tamburo che termina ; 
con gran cassa e piatti). \ 

1* Voce — Voilù! (Humore di nu¬ 
triti applausi, ìipcluti 3 volte 
e brusio). 

]*LAN — Grazie, grazie grazie! 
PiJN — Non fare rinibecille. 
I*liin, perctiò ringrazi e fai tut¬ 
ti quegli incliini al pubblico? 
I*LAN — Lo ringrazio degli ap¬ 
plausi che nii ha fatto. 

Plin — Quanto sci bestiai II 
pubblico ha applaudito la 
coppia Floreal per gli esercizi 
elio liti fatto ora al trapezio. 
Plan — All! sì? 

Plin — Eh! naturale! Cosa c’eii- 
tri tu? 

Plan — Come? cosa c'entro? 
Plin — Cosa hai fallo tu, per 
farti applaudire? 

Plan — Jo? Non lo so! 

Plin — E allora? 

I*L.\N — Ma! Sì vede che il pub- 
plico ha capilo che io sono 
multo furbo! (Hisata del pub- 
plico). 

Pi.m — Quanto sei idiota! N’ieiii 
qui. 

PL.AN — Dove? 

Pi.iN — Vieni qui a portar via 
questi attrezzi ed il tappeto. 
Pl-AN — Oh! no! no! Questa roba 
la porti via tu. Non faccio mi¬ 
ca il facchino, io! 

Pljn — Via! non fare lo stu¬ 
pido! Sgombra la pi.<tta, obè io 
devo annunciare al pubblico 
l’nltro numero. 

Plan — Oh! noi no! Questa volta 
lo voglio fare io l'annuncio ai 
pubblico! 

Plin — Va là! Che non sei ca¬ 
pace che di dire delle stupi¬ 
daggini! 

Plan — lo? Si vede proprio che 
ti sei diinenticalo quello ciie 
ti ho detto un momentn fa. 
I*LIN — Cosa mi liai detto? 

PI-.AN — Cile io sono molto furbo! 

(Hisata del pubblico). 

Plin — .Mi! si? Ne sei proprio 
convinto? 

Plan — Io, sì! 

I*LiN — E, vu bene! E allora ti 
voglio mettere alla prova. 

Plan — Cosa vuoi fare? 

Plin — Voglio vedere so dimo¬ 
stri un po' di intelligenza. 
Plan — E se io te la dimostro, 
che cosa mi dài? 

Plin — Niente, ma tl lascio fare 
l’annuncio al pubblico. 

Plan — Ah! si? Oh! Dio! come 
sono contento! 

Plin — Beh! Allora, stammi a 
sentire. 

Pi.AN — Oli! sì! si! 

Plin — Dunque: io tl dico una 
cosa e tu devi indovinare. 

Pla,n — Che cosa? 

Plin — Aspettai 
Plan — SI, si, aspettai 
iM.iN — Dunque : devi sapere 
che io, in camera mia, dentro 
ad un cassetto, tengo nascosta 
una cosa nera. 

PUN — Ah! E a me cosa me ne 
importa? del pubblico). 

Plin — Ma, no! Tu devi imlovi- 
nare clic cos’è quella cosa nera 
che io tengo nascosta in un 
cassetto in camera mia. 

Plan — Ah! lo non lo sol (Tìisnla 
del pubblico). 

Plin — Lo so, clic non lo* sai,.. 
Plan — E allora? 

Plin — E allora, devi iWftttsre 
alla prova la tua intelligenza. 
Plan — E come? 




v. 


Qtcellft clte ^Alcune ifUeire 
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CIRCO EQUESTRE “RORÒ, 


(Continuazione del numero precedenle) 


Plin —- Cercaqdo di indovinare. 

Plan — E se indovino? 

I*LiN — Se indovini, ti lascio fa¬ 
re rannuiicio al pubblico. 

Plan — E se non indovino? 

Plin — .Allora l’annuncio al pub¬ 
blico lo faccio io. 

Plan — E io cosa faccio? 

Plin — Tu porli via gli attrezzi 
ed il tappeto. 

Plan — Ah! sì? Allora Indovino 
subito. (Aùata del pubblico). 

Plin — Behl sentiamo. 

Plan — Tu nel cassetto di ca¬ 
mera tua hai nascosta una 
cosa nera. i 

Plin — Già! Ma non mi hai 
detto che cos’è! 

Plan — Aspetta! e quella cosa 
nera che tu iiai nascosta nel 
cassetto in camera tua... 

Plin — Avanti. 

Plan — ...è una giacca nera! 

Plin — No! 

I»lan — No? 

Plin ^ No! 

Plan — E allora è un gilcti 

Plin — No! 

Plan — Un paio di pantaloni! 

Plin — No! 

I»i.AN — Una cravatta! 

Plin — No! 

Plan — Oh! ma insomiua, si può 
sapere che cos'hai di nero, 
dentro a quel cassetto? 

Pi.IN — Indovinalo! 

l^LAN — Non lo so! (flùa/tt del 
pubblico). 

Plin — Hai visto? 

Plan — ('osa? 

Plin — Che tu non sei affatto 
intelligente? 

Plan — Percliè? 

Plin — Percliè non hai Indovi¬ 
nato cus'è quella cosa nera 
che tengo nascosta nel cas¬ 
setto. 

Plan — E allora? 

Plin — Vuoi die te lo dica io, 
che cos'è? 

• l’LAN — Si! si! Dimmelo, dìin- 
inetol Che «’ijs è? 

Pi.iN — K'... un paio di scarpe 
nere! (Hisata d>‘l pubblico). 

l’LAN — Ah!... (Hisala del pub- 
plico). 

Plin — Beh! e adesso, cosa fui 
li, ferino, impalalo, c<'oit (pici- 
III faccia da stupido? 

P1.AN — Io? niente! 

Plin Beh! allora, muovili. 
Non sei riuscito nd iiuioviiiu- 
re, quiruli porla via questa 
ruba. 

Plan — Io, no! 

Plin — Perchè? 

Pl-AN — Perdi • io voglio fare 
l’arinunrio al pnliblieo. 

Plin — Ma .««tì non liai indovi¬ 
nato! 

Plan —Ma neanche :n, non bai 

indovinal'i. 

Plin — Chu co'^a? 

Plan — (Jn dio die tl voglio far 
indovinalo io. 

Plin — Beh! senllamo. Sbrigati, 
che poi devi portar via la 
roba. 

PijAN — Oh. no! no! Se non indo¬ 
vini. In roba la porti via tu. 

Plin — Iteli! insonmin, fai pre¬ 
sto! 

Pijan — Dunque. Stai bene at¬ 
tento eh? Plin? Che se non in¬ 
dovini, l'annuncio al piibldico 
Io faccio io. 

Plps' — Va bene, slamo intesi, 
sbrigai il 

Plan — Obi Devi sapere che io, 
in casa mia, attaccata olla fi¬ 
nestra, ho una gabbia tutta 
dorata, e con dentro una cosa 
gialla. 

Plin — Quanto eoi stupidol Un 
canarino! 


l’LAN — Oh! no! no! (Hisala del 
pubblico). 

Plin — Allora un’ochetta. 

Plan — Oh! no! noi (iìtsafa del 
pubblico). 

Plin — Allora un pulcino. 

Plan — Oli! no! no! (Hisala del 
pubblico). 

Pus — E allora dimmelo tu? 

Plan — Hai visto che anche tu 
non hai indovinato? 

Plin — Beli? Che cos’è quella 
cosa gialla che lini nella gab¬ 
bia dorata? 

Plan — E’ un paio di scaiTie 
gialle! (Risata omerica gene¬ 
rale). 

Plin — Quanto sei stupidol 

Plan — Giù! Ma intanto non liai 
indovinato! E siccome bai di¬ 
mostralo di non capire nulla, 
ranininciu ni pubblico lo fac¬ 
cio io! 

Plin — Ma va là che non sei 
buono che a dire delle stupi¬ 
daggini! 

PLA.N — Io? Ma neanche per so¬ 
gno! Vuoi vedere? 

Plin — Va bene, vediamo. 

Plan — Stai nltenlo! Ma tu non 
parlare, se no mi inibrogLi... 
Oh! (cambia luna) Signori e 
signore. 

Plin — Maleducato! 

Pi.AN — Perchè? 

Plin — Perdiò prima sì nonii- 
iiaiio le signore. 

Pi.AN — Fa lo stesso. 

Plin — Beh, vai avanti. 

Plan — Signore e signori! Dopo 
l’intere.ssante numero del leone 
che Iin messo la testa iii bocca 
al domatore. (Rùafa del pub- 
plico). 

Plin — Cosa dici, stupido? 

Plan — Cb! va ben! mi sono sba¬ 
glialo; ma il pubblico lia ca¬ 
pito lo stesso. 

Plin — Ma no, imbecille! non 
voglio dire questo. 

Pi.AN — E allora che cosa vuoi 
<iir«'? 

Plin — N'oglio dire die non sai 
iieunclie tlislinguere un nume¬ 
ro «lairallro. 

Pl.AN — Perchè? 

Pi.iN — Perdiè adesso è fuiitu il 
ninnerò degli nlleli ai trapezio 
e non quello del leone, cre¬ 
tino! 

Plan — Del leone cretino? (Hi¬ 
sata del pubblirn). 

[’r.iN — Bell! insomma sbrigati! 
\'a avanti. 

Plan — Aspetta (cambia tono): 
signore e signori dopo rintc- 
ressantc numero di Otello in 
Ire pezzi... (Hisala del 2 iub- 
plico). 

Plin — Ma cosa dici? Otello in 
tre pezzi? 

Plan — Sì. 

PiJN —Ma no! aUctl al trapezio. 

Pian — Eli! ben, fa lo stesso! 
Dio! come sei noioso! Sci tu 
ohe mi fai slingliarci Parli 
sempre! e stai zitto una buona 
volta. 

Plin — E va bone! starò zitto; 
Dia fai presto. 

Plan — Un momento (cambia 
tono) e adesso o signori farà 
seguito al programma il cele¬ 
bro professor... il celebre pro¬ 
fessor... professor... (cambia 
tono) Di'! Plin, come si chia¬ 
ma? (Hisata del pubblico). 

Plin — Ma come non sai nean¬ 
che il nome del professore? 

Plan — lo si che lo sol Ma non 
mi ricordo più come si chiama. 
(Hisata del pubblico). 

Plin — Behl Allora flnisclla. 
Stai zitto: lo faccio io l'an¬ 
nuncio (cambia tono). Signore 


e signori, femmine e maschi, 
militari ragazzi e dattilografe, 
il numero che il celebre pro- 
fess^jr Trukìiitut presenterà-a 
questo rispettabile pubblico ha 
fatto sbalordire il re della Co> 
cincillà, che ha voluto ono¬ 
rarlo della più alta decora¬ 
zione... 

Plan — ('on il gran cordone del¬ 
la funicolare di Superga. (Hi¬ 
sala del pubblico). 

Plin — l’ian, stai zitlo! (C'«m- 
bia tono). Sì, o signori, il pro¬ 
fessor Trukintut con la sua 
aliililà nel fare i giuocIJ di 
pie.«lìgio è riuscito a far ap¬ 
parire daiririteriio dì uii uovo 
fresco un treno merci ed un ' 
cavallo di razza. 

Plan — Ed è riuscito a far spa¬ 
rire dentro una scatola di si¬ 
garette un elefante imbulsu- 
inalo. (Hisala del pubblico). 

Plin — La rapidiU't con la qua¬ 
le, poi, fa sparire le monete... 

Plan — Signore e signori atten¬ 
ti al portafoglio! (Ridata del 
pubbltro). 

Plin — Pian finiscila; vieni qui. 
stai zitto! 

Plan — Cosa c'è? 

Plin — Non io vedi? C'ò il pro¬ 
fessore Trukintut die viene 
qui, sbrigati, porta via questa 
roba. 

Plan — Perchè? 

Plin — Perchè non serve più. 
E poi vai a premiere il baule 
misterioso del professore. 

Pian — Eh! un momento, vado! 

TrIjKINTUT — Boll Sdir, mes- 
sieursl 

Plan — Cosa ba detto? 

l’LiN — Ci lia salutati. 

Plan — Ah! (Risata del pubbli¬ 
co). 

Plin — Professore, buona sera! 

Trukintut — Boii soir, mon- 
sleur Plin! 

l’iiN — Mi scusi, professore, se 
il suo baule non è ancuiu qui, 
ma adesso il mio umico Pian 
glie lo va subilo a prendere. 

Trukintut — Oh! Hien, bien! 
Bien merci inonsleur Pian. 

Plan — Cosa ha detto? (Hisala 
del pubblico). 

l’i.iN — Ti ha (letto: Bien mer¬ 
ci. Ti ha ringrazialo in fran¬ 
cese. 

Plan — E perdiò non parla in 
ilaltano? 

Pi.iN — Toh! Pei.'.iè è spaglino¬ 
lo. (Risata del pubblico). 

Plan — Alil Ben allora va be¬ 
nissimo! 

Plin — Su, presto, sbrigati, va 
a prendere 11 baule. 

PijAN — Vado, vado, vado. (Bru¬ 
sìo). 

Trukintut — Mes danies el mes- 
sìeui-s). (Cessa il brusio). Si¬ 
gnor e Signora Jo espcro quc... 
questo amabil publicò mi vo- 
rà... compatar... compatir, si 
no mi esplico bien in itulian. 
Jo soi estruhero puur aver... 
tornalo... girato luto lo mundo 
ne rex'iiiir lo mio grande nu- 
men") di'... gioc de prestig. E.\- 

traordinaire apparitlon et. 

sparition de... luti li objets 
avec ìu plus grand... abilitò 
(cambia /ono). S’ii vou piali, 
musuciens... un plcoliuo... pie- 
so di Dìiiisico; pour... dar le 
tempo de aver mon bagage... 
mio liàulo misterioso, et de... 
preparar les Jeux. 

(5i ode sttonare una marcia). 

PiwAN (caniarcfla stonando sul 
motivo della marcia) — Aaa... 
ooo... aaa... (Risata del pub¬ 
blico). 
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Tullio .imrdco Cumino. 


Plln —- Stai zitto Pian, non vedi 
che ci sono i carabinieri? 

PiwAN — Cosa c’entra? 

Plin — Ti possono arrestare per 
oltraggio alla musica. 

Pla.n — lo oltraggio la ninsicn? 

(Ricanta): Aa... ooo.. (Hisala 
del pubblico). 

Plin — Smettila per carità, fai 
venire i brividi quando canti. 

Pi_AN — Perchè non capisci 
niente. 

Pi.iN — .Mi! no? Beh! posa qui 
quel baule. 

Pl\n — Sì; si io poso n baule. 
(Rumore del baule). Ma tu non 
capi.Hci niente. Devi sapere ca¬ 
ro l'Un, elle lutti mi dicono che 
ho una bellissima voce, molto 
ondulata e che può arrivare 
mollo in alto. 

Plin — Sì; si ondulata e alla co¬ 
me le lamiere di zinco che met¬ 
tono sui tetti. (Hisala del pub» 
blico). 

Plan — Caro mio io ho can¬ 
tato nolTopera sai. (Ricnnb/): 
aaa... ooo... (Hìsatn del pub- 
hlico^. 

Plin — \'uoi stare zitto? 

l'i.AN — No, (riennin) naa.., 
ooo.. (risala del pubblico). 

Pi l.N — SmcUiin. 

Plan — No. (rican/n) aaa..* 
ooo .. (risaln del pubblico) 

Plan — Pioprio non la vuof 
smettere? 

— Nonnoo (ricanta) ana. * 
ooo... (risala del pubblico'' 

Pi in — No? e allora aspetta, 
(Cambia tono) Scusi profes¬ 
sore se la disturbo mentre lei 
tira fumi la roba dal baule. 
Mi potrebbe fare un grande 
tavore personale? 

l'flUKtNTUT — Mui volontiec 
mo^'-Iettr Plin. 

Pi l.N — I'. fillora senti: iel che 
è capace di far spurire tnlto,r 
fai^cia sparire la voce al mio 
amico Pian. 

Trukintit — Oh! Oul! C'est très 
facile! -Mlendez. (Cambia 
tono) Mo.s.sieurs Ics mustcieiis, 
s'il voMs pluit... stop! (t’c.ssa 
la marcia). 

PI..AN — Aauaaa... oooo... ic/in- 
Inretla «iicorn, poi snieltc « 
Jì sala del p: bbltco). 

Trukintut — .Avez vuz? Avete 
veduto? 

P:.iN — C ! ma che bravo! Gia- 
zie, profes.sore, grazie! 

Trukiniut — Oli! Non ce ne paa 
di che! 

Plin— ritn profess(..o : se pos¬ 
so esserle utile in qualche 
cosa disponga pure di me. 

Trukintut — Oh! merci... Dis- 
porò mul volonlier de voiis 
et de vótre ami. Alten- 

dez... un picolo uiiiiut. Cam¬ 
bia tono) Mes duines et mos- 
sicurs: jo tengo l'onor... de 
presentar... un gioo de pres¬ 
tig, qui pour la... semplicitè 
do sa... esccution, il faiit... 
excluder... ogni Irucò. Ciotte 
uiie apparition et... sparition 
di... uno monetò d'argent... 
da dentro a questo picolo bi- 
cLiér, a questo altro hioiiièr 
plus... graiulo. Pour tant. jo... 
jo... cornine on dit...? -Mi! 
jo... ine reinbòco le maniebe 
de la cheinise, pour... far 
vedèr, que rien va a finir... 
nel vestiinent del mìo per¬ 
soli. Voilù! (Ca;nbi’a fono) 
Monsieiir Plin, s'il vous plait, 
tenez dans la mnin... questo 
picolo bichlér. (/fitniore del 
bicchiere piccolo). 

Plan — Un bichìere? Lo voglio 
anch’io, ho sete. 

Plin — h' i zhio Pian! 

Trukintut — Oh, oui, monsieur 
Pian! A vous! Voilà!... uno al¬ 
tro bichlér pour vous! et... 
molto plus grande, (ifumore 
del bicchiere grande). 

Plan — Oli! grazie, troppo gen¬ 
tile. Scusi professore e lei il 
bicchiere, non beve anche lei 

, con noi? 


















56 





Tbikintut — Non, non, iner- 
ril Aoro, non se bev... se trai 
de... cooperar con ini... pour 
un... gioc de prestig. (Cambia 
tono) Como lo pubhlìque, pue- 
de... veder, les due bichlér, 
tanto io picelo del sefìor Flirt, 
roine lo grande del seflor 
Pian, sono bichiér... senza al¬ 
cun truc. Il soni de cristal 
très bon, clair et... limpide et 
pour voua... assìcurer jo, jo... 
come on dii? Ali! jo... li bo¬ 
terò... con la... bachét... ina- 
gique. Voilà! (Wumore dei due 
biechieri). 

Plw — Hai sentito? TI mio suo- 
ne meglio del tuo! (Risala del 
pubblico). 

r^.iN — stai zitto. 

Truktntut — Kt.., or... nies da- 
mes et messieiirs, s’il y a... 
quelcun de lo public, qu’il 
me va a donnei’... im monetò 
d'argent, un monetò... quel- 
conque... un monetò de 5 li- 
vres Oli... un monetò de 10 li¬ 
vrea, por mi... fa lo medesi¬ 
mo, jo voj a enipezar... a in- 
comincipiar... 1* experiment. 
(Ttrurio). 

pLis — Da bravi o signori, il 
tempo è denaro. Chi non vuo¬ 
le amlare a casa Lardi, faccia 
presto a dare la moneta. Cin¬ 
que o dieci lire fa lo stesso, 
t.inlo vengono resliluite. (Cam¬ 
bia tono) Oh! lei signore? Gra¬ 
zie! molto genlile, vengo su¬ 
bito da lei. (Cci5a il brario). 

Plan — No, no. lascia stare 
Fliii! V’ado lo dal signore a 
prendere le cinque lire. 

Pi.iN — Perchè? 

Plan — Perchè di le ho paura 
che quel signore non si fidi. 
(Cambia tono) E' vero, signo¬ 


re, che lo cinque lire le dà più 
volentieri a me? 

I* Voce — Ohi per me, purché 
mi vengano reetituitol Kccole 
qua. 

Plan — Non abbia paura, si¬ 
gnore! In quanto alla restitu¬ 
zione non ci pensi neppure! 
Grazie tante Bìgnore e arri- 
vederla! (Risata del pubblico). 
Plin — Oh! dii Plani Cosa fai 
adesso! Dove vai? 

Plan — Come sei curioso! An¬ 
davo a fare due passi. 

Plin — vieni qui subito e porta 
al professore la moneta. 

1*LAN — Obi che paura che hai! 
Le ho ancora le cinque lire, 
non le ho mica spese! 

Plin — Deh! Insomma finiscila! 
Consegna le cinque lire al 
professore. 

I'*lan — Ma sì, sì! un momento! 
Capirai che in fondo il respon¬ 
sabile sono io. 

Plin — Su, fai presto. 

Plan — Aspetta. (Cambia tono) 
Signore e signori, siete lutti 
testimoni che quel simpatico 
signore mi ha dato cin^e lire. 
Le cinque lire sono qui. Ades¬ 
so io le dò al professore. Se 
poi spariscono e non si ve¬ 
dono più la colpa non è mia. 
(Risata del pubblico) Ecco, 
professore. Queste sono le cin¬ 
que lire... faccia lei! 
Trukintut — Dien merci! Et... 
or... mes dames et messieur, 
jo... vado a mellér questo mo¬ 
netò nel bichiér plus picelo. 
Voilìrt (Rumore moneta nel bic¬ 
chiere piccolo) Como tuli pue- 
den vedér, cs el seùor PUn el 
posessor del picelo bicliiér. 
(Camb/a tono) S'il vous plait 
monsicur Pian... con vostro 
grando bichiér vuoto, allez là 
au foiid a droit. 

Plan — Come dice? (TN^a/a del 
pubblico). 

Plin — Tl dice di tenere il tuo 
hiccliiere grande e vuoto e di 
andare laggiù in fondo a de¬ 
stra. 

Plan — E quando sono là che 
cosa faccio? 

Plin — Niente; devi restare fer¬ 
ino con il bicchiere in mano. 
Plan — E ci devo restare mollo 
tempo? 

Pi.iN — Ma noi fino a quando 
il professore avrà finito di fa¬ 
re il suo giuoco. 

Plan — E poi? 

Pi.iN — E poi cosa? 

PlJ^N — E poi si beve? 

Plin — Ma si, poi berremo! Vai! 


Plan — Va bene, vado. (Ih'*a(a 
del pubblico) Va bene qui? 

Plin — SI. Voltati però da que¬ 
sta parte. Ecco, cosi. Stai 
fermo. 

TauKtNTUT — Oh! Bien merci! 
Monsieur Plin s’il voua plait, 
allez lù au fond a gauche. 

Plln — In fondo a sinistra? 
Vado! 

Trukintut — Trés bien! Là voi¬ 
là! (Cambia tono) Mes dames 
et messieurs! Altentlons. (Cam¬ 
bia tono) Monsieur Pian s'il 
vous plait, avez vous le 5 li- 
vres? 

Plan — Come dice? (Ricala del 
pubblico). 

l^LiN — Il professore ti domanda 
se hai le cinque lire. 

Plan — Io no, magari! Le ba¬ 
date a te? 

Trukintut — Bien! Et vous raos- 
sieur Plin avez vous le 5 li¬ 
vrea? 

Plin — Sì, si lo ho, eccole! (Ru- 
more moneta nel bicchiere 
piccolo) Le sente? 

Trukintut — Oh uoi! trés blcnl 
(Cambia fono) Et or... riape- 
tabil publicò jo... senza mi av¬ 
vicinar ni ttl sefior Plln, ni al 
seftor Pian, farò pasar les 5 
livres da lo picelo bichiér... 
de sinistro a lo grando hi- 
chiér... de destro. Atlentlonsl 

pLAN — Oh! Dio! cosa fa? Tira 
fuori la rivoltella? (Risata del 
pubblico). 

Plin — Stai fermo Pian. 

Plan— Ma io ho paura! (Risata 
del pubblico). 

Trusintut — Non, non, mon¬ 
sieur Pian! Restez là, restez 
là! (Cambia tono) Attentions! 
Je ail: unò, dué, trois... Au 
troi jo... farò partir le colpe... 
de revolver et les 5 livres 
changemrit de place! Allez! 

I>i.AN — Scusi professore; credo 
che mi sia arrivato un tele¬ 
gramma. (Risata del pub¬ 
blico). 

Plin — Plnn, non fare il cre¬ 
tino! Stai fermo! Non ti am¬ 
mazza mica il professore. 

Plan — Si, sì lo so, ma se mi 
fosse arrivato il telegramma... 
(Risata del pubblico). 

Plin — Non ti muovere! 

Trukintut — Allons donc? Al- 
tention. Unò... dué! 

Pi.AN — Ahi! ahi! (Grida). 

Plin — Cosa li è successo? 

Plan — Niente mi sono pestato 
un callo. 

Plin — Non fare il cretino, 
smettila! 


Trukintut — Allons? AtlenlionsI 
Unò... dué... (colpo di rivol¬ 
tella, poi Tiunore monda nel 
bicchiere grande). Voilàl (Ap¬ 
plausi, poi lamento di Pian, 
poi risala del pubblico). 

Plin — Deh! Pian? Cosa ti è 
successo che sei diventato cosi 
pallido? 

Plan — Ma. Mah!... ho paura di 
essere ferito. (Risata del pub- 
plico). 

Pi4N — Andiamo, andiamo non 
fare Io stupidol Pensa piut¬ 
tosto a restituire le 5 lire a 
quel signore che te le ha date. 

Plan ~ Ma io non le ho le 5 
lire, le hai tu. 

Plin — T-e avevo Io, ma guarda, 
non vedi che sono dentro al 
tuo biccliiere? 

Pijan — Oh! giù! (Rumore mo¬ 
neta nel bicchiere grande). 
Già, già! Eccole qua! E come 
hanno fatto a venire dn me? 

Plin — E' stato il Professore 
con il ruo giuoco. 

Plj^N — Ah! sì? Oli! bello, belici 
(Humore moneta nel bicchiere 
grande). Dica professore, vuo¬ 
le sparare un altro colpo? (Ri¬ 
sata del pubblico). 

Plin — Ah! adesso non hai più 
paura? 

Pian — Io no. (RIiafa del pub¬ 
blico). 

Plin — Va là; va là! che sei un 
bel merlo! Vai a restituire le 
5 lire. 

Pi.AN — SI, si vado, vado. (Ri¬ 
sala del pubblico). Ohi Dio! 
Non lo trovo più! 

Plin — Chi? 

I'lan — (^uel signore che mi ha 
dato le 5 lire. 

Plin — Ma sii Guarda bene! Ec¬ 
colo là. 

Plan — Quel signore con la bar¬ 
ba? (Risata del pubblico). 

Plin — Ma no, quello vicino. 

Plan — At»l già. già, già! Ades¬ 
so l'ho visto. Egregio Sig. Ca¬ 
valiere, io la ringrazio tanto 
di avermi prestato le 5 lire. 
(Cambia tono). E adesso, po¬ 
me tutto il pubblico può ve¬ 
dere, io sono qui pronto a re¬ 
stituire le 5 lire al Sig. Cava¬ 
liere. 

1» ^'oc.c — Ma lo non sono ca¬ 
valiere. 

Plan — Ah! no? Allora è com¬ 
menda Iure. 

1* Voce — Nemmeno. 

Plan — Bel»! Scusi sa, fa Io 
stesso! Anche ieri sera del re¬ 
sto mi è capitata la stessa 
cosa. 



!• Voce — Cosa? 

I’lan — Nel restituire le 5 lire 
ad un altro signore che me le 
aveva prestate, io ì‘ho chia¬ 
mato cavaliere, e lui non lo 
era. 

1* Voce — Ebbene? 

Plan — Ebbene... Stia bene ab 
lento, eh? Quel signore è stalo 
cosi contento di essere l’iùa. 
maio cavaliere che mi ha re- 
galatc le 5 lire. foDala del 
pubblico). 

1* Voce — Boli! Allora se U 
tenga. 

Plan — Grazie, grazie! (Cambia 
tono). Hai visto Plin il signor 
Cavaliere ini ha regalate le 5 
lire? (Risata del pubblico). 
Plin — Ri, sì, va ben! Te l'ho 
già detto die sei un bel merlol 
E con questo numero o signo¬ 
ri è finita la prima parte del 
programma. (Rrwjio). Cinque 
rniiiuti d’intervallo clie la mu¬ 
sica penserà a rallegrare, Uo¬ 
po di clìè si esibirà la signo¬ 
rina Mimi, la celebre sonnuni- 
buia che s! addormenta sotto 
Pinflusso ipnotico del sen)ei!te 
boa e che si risveglia al ni- 
more del seipente a sonagli, 
hlaestro, musica! (Si ode una 
aiira marcia). 

Voti — Caramelle, ciculala, vin, 
bira, gaseuse. Chi comanda 
ciculata?... (Rri/rio e rumori 
generali). 
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LA PAGINA DEI RAGAZZI 


riiMof»ir€tÉM bollati e vidimati 



SulValtìCTO saldo e vigoroso del- 
rbiiir £Ì annida una quantità di 
jìarassiti, veri bruchi daU'aspetto 
villoso ed antipatico, destinali for¬ 
se un gioTìio a divenire • angelica 
farfulla • c a snggere il miele del¬ 
ta floTiltiTa auli:7ite che dtill'albero 
sboccia... 

Ma. intanto, sono bruchi e bru¬ 
chi dannosi, perchè, se non mina¬ 
no Veaistetna vitale del prodigio¬ 
so albero, ne succhiano la linfa 
generosa, ne maciullano le gem¬ 
me, ostacolando la betta fiorita e 
quindi privando del micie le far- 
falle attive, belle... ed oneste. 

Purtroppo, per molti, l'onestà 
consiste nel • farla franca » (di 
spesa, s'Intcnde). 

Per costoro, il podere a sbafo i 
programmi delL'Eiar costituisce un 
intimo compiacimento, Complaci- 
7nento talora troncato da una con¬ 
travvenzione giuììta a proposito 
per strapparli all'amnilrazione di 
se stessi. 


Ecco un disegnino di Muttinf 
Gio. Batta, di Otnova-.icguasaiiia. 


il lìadlo Pirata e le sue... delizie. 
Lo vedo... Ha il naso adunco del¬ 
l’avaro; i capelli irti del dispera¬ 
to; gli occhi sbarrati dello spa¬ 
ventalo. E' secco, stremenzUo. 
rattrappito per farsi piccolo. Il 
cuore batte le sue 150 pulsazioni 
al minuto. Ila la cuffia in testa e 
siede sopra una... pira (da qui 
il nome pira-ta). .Velia strada «n 
milite guarda in giro sospettoso. 
Lo scoprirà? Ahi! spavento. Si fa 
pili piccolo. Ascolta... lìadio-To- 
Tlno... I possessori di apparecchi 
radio-riceventi non provvisti di 
licenza abbonamento sona puniti 
con multa di lire cinquecento, i 
militi... ecc. Due forti colpi sono 
battuti alla porta. Dà un balzo, 
l'apparecchio va in terra e si rom¬ 
pe.., In furia lo getta in un arma¬ 
dio... apre. Due mtliil sono sul¬ 
l'uscio. a Scusi, abita qui ii lai 
dei tali? a. a No a, risponde il me¬ 
schino con un fU di voce. • Abita 
al piano superiore ». Chiude l’u¬ 
scio e cade svenuto. Ah! le delizie 
del lìadlo Pira-la!!! Lionello 
Troiani, Peltenusco (Novara). 

La più riuscita di tulle le cari- 


c'i gran che di originale, oppure 
originali lo sono fin troppo e al 
punto da doverli escludere. La 
satira non va mal disgiunta dal¬ 
l'educazione... anche se colpisce 
i Tadlopitaii! 

i 6 3 O 


nlre questa indefinibile famiglia di 

Todilori? 

Certamente dirà che l’onestà è 
il flore che profuma tutta ia «lia 
esistenza. Non si periterebbe — dio* 
mnicgisardi! — a togliere un soldo 
agli averi altrui. Ma... Ma la radio 
è la radio. Tanto l’onda è disusa 
nello spazio e va in massima parte 
perduta. Chi la cattura, non la 
ruba già. E' come la pioggia che 
scende dal cielo: puoi pigliarla se 
vuol che, tanto, cadrà egualmente. 

Non vorrei che tu. Haffo di gatto 
credessi che chi (i scrive sia t/« 
radlopirnla perciò ti dò il numero 
d'abbonamento. 

Pago e m'appago del dovere com¬ 
piuto. Che cosa vuol che ti dica? 
Allor che TEiar ci procura una 
delle stie grandi sorprese con audi- 
ziqnl d'eccezione mi pare che per, 
gualche cosa c’entro io pure e alla 
fine deU'uhbonamento tiro su l 
coìili di lutto quello che i'Einr rd 
io abbiamo fatto. E concludo: le, 
mie T3 lire sono state spese hencf 

Premiali ; Maurizio e Henaio 
Albertone, di Genova - Aiiilio 
Ix)inbnnlo, di Torino - OUdono 
Francesco, di Torino - Thea G. 
!>.. di Genova - Lionella Troiani, 
di Pette/iasco [Novara) - Antonio 


• mtraito del radiopirata in ascol¬ 
to. Per essere al sicuro da ogni 
sorpresa funzionano per antenna 
la testa e per terra i piedi ». 

Maurizio e Renato Albertone. di 
Geriovo, mt mandano addirittura 
una serie di espressivi disegni. Ne 
diamo qui due, avvertendo che 
l'Inchiostro da stilografica poco si 
presta alle riproduzioni: occorre 
sia bc7i 71CTO ed i tratti ben segnati 
e non fitti. 

Renalo ToDelli. di Torino, dà il 
radiopirata vestito all'orleuinlv, 
seduto sulVelefante. Il bestione 
(l'elefante) allunga la proboscide 
verso l'avviso di pagamento: 

L'elefante — Padrone, leggi, teg- 
giUt 

Il radiopirata — Tira via. Toni; 
lascia correre, tanto io.., faceto 
l'indiano/ 


Antonio Leverà di Torino mi 
scrive: 

Can««/mo lìaffo di Catto, perchè 
la definizione del radiopirata in¬ 
vece che a noi in regola no7i la 
chiedi dlretta77ìcntc ai radiojiirala 
stesso? Chi può meglio di lui defi¬ 


li nuovo ooni'orso 


a premi 

Interferenza proverbiale 

Mi spiego: 

Un proverbio dice : ■ Chi fa da 
sé fa per tre». Un altro dic^: 
a Chi vuol fare Valtrul mestiere, 
fa la zuppa nel paniere ». 

Con questi combino il prover¬ 
bio-interferenza: a Chi fa da sé, 
fa la zuppa nel paniere », 

Vediaì/io ancora : 

• Chi da gallma nasce, coni'len 
che razzoli »; a C/ii va coi lupi 
impara ad urlare »; ed allora ec¬ 
co: a Chi va coi lupi, eo7ivicn che 
razzoli ». 

.4ve/e capito? E allora spiegate¬ 
vi con U710 o più esempi. / miglio¬ 
ri saranno premiati. Tempo una 
seitì7nana. Inviare a a Jtaffo di 
Gatto », Hridiocorrlere - Torino. 


RADIOPIRATA: 

(lino - 1 - rottile + felino 
Tkm C. D. 


La fn7itasia giovanile ha bollato 
eo/i l’inchiostro e sfregiato con la 
matita questi bruchi parassitari. 

Forse eccedi tu Giorgio Segre, 
di Cherasro (Cuneo), nel dire che: 

• .i-npgrammandn ho «coperto 
che : 

Chi fu il RADIOPIRATA 
Sa anche la PATRIA ODIAR. 

No/l la odierà, no, la Patria, gio¬ 
va sperarlo, i/iagari l'amerà • di 
qiielt'a/nor che è palpito del bor- 
srlliiw Intero ». 

Glu.seppe Righetti, di MHa/ìo, ve¬ 
de nel Tadiapirata • In sottospecie 
del citiaillno dio protesta coti la 
variatile che questo, altncno, pa¬ 
ga... le tasse >•. 

Il radiopirala non è mal soddi- 
sfatta dei jtrograrntni. • Insotnma: 
la lin isa del radiopirata è refema 
Tvaziotte a it/Ri i progrnmtnl con 
l'aggiaranfe della testardaggine 
nello sbafo «. 

t'n giudizio preciso e pttr gar¬ 
balo lo dà Emma Pcrlutno. di U- 
vada: •/ rndUipiratl sono molto 
egoisti poiché pensano solo ol lo¬ 
ro bene e noti a qi/ciia di tulli. Se 
tulli pagassero. rEiar. che ci fa 
già asrnltarc didle belle audizioni, 
potrebbe fare anche di più ». 

Hai ragione, Emma. Hfn che 
vuol? I radiopirafl esigono appun¬ 
to qiii'slo a di più ■ dalle tasche 
altrui. 

Ugo Repello, Impresa Elettrica 
Vigiizzoto (.-l/cssandrifl). /'redenta 
in uno schizzo il radiopirata in 
ascolto dell'ìnvtto a pagare ('ab¬ 
bonamento. Ed impavido si dice: 
• Fossi matto! Per sentire lo stes¬ 
so! ». 

PuTv Gornrilino Guerrieri, di O- 
reno Vimerrotc (Milano), effigia 
l'impassibile sbafatore: •Sento la 
radio e proprio inver td dico — 
che di pagar ine n'impnrta un 
fico ». 


calure è quella di Thea G. D., 
abbonata del • nadiocorriere » 
N. 47J89, Genova. Preghiera del 
nome preciso e deil’inutrfsso per 
la spedizione del premio. 

Attilio (non Conte) Lombardo, 
di Torino, scrive: •Invece di de¬ 
finirti non è meglio... finirli? Lo 
dice il Conte Attillo dei Promossi 
Sposi: • Che processi? Giustizia 
sommaria. Pigliarne tre o quattro 
o cinque o sei, di quellt che. per 
voce pubblica, sono conosciuti co¬ 
me i più ricchi e i più cani, e 
itnpicrnrll ». .-lii'antcnna della 
Eiar, si capisce! 

Emma Giannini, Milano: •in¬ 
dividuo la cui onestà ha un valore 
inferiore a lire 73 ». 

Raffaello Bon frale, di FrancavU- 
ta Fontana (Urindist), si riferisce 
ad una nota del • lìadiocorricre ■ 
(18 gennaio) a proposito di quel 
dottore che ebbe a riscontrare un 
fenomeno di radioricezione nella 
testa di un pazzo; mt manda la 
cancaitira qui rij/rodotta. 

Oddone Francesco, di Torino, 
fa con questi due schizzi un pa¬ 
rallelo tra il pirata del 1C30 e 
quello del 103t). 

Maria Gasagli, di Voltri, non se 
la piglia solo con i radiopirati. 
Dia pur con i a radio-reazionisti » 
i quali rompono 1 timpani al pros¬ 
simo, 

V« seguirebbero altri, ma non 


tfarhio Aìbtrtome 

L’elofante (fra sè) — Se ti pesca¬ 
no! Chissà quanti moccoli... ita¬ 
liani H 

Ottaviano Murazzi, di Crema, e 
cosi Edinol, dt Vattclopesca, mi 
presentano il classico pirata con 
pM<;naie e pistolone, il secondo, e 
con un barbone terribile, il primo. 
Se l’tramenfe andas.^ero cosi ve¬ 
stiti, sarebbe ben facile catturarli, 
cari miei! 

a Caro a baffo di gatto •, eecoti 


Ritratto d*I RADIO PIRATA n «scol¬ 
lo eoa U goleu. Per estere «1 sicoro 
do ogaì terprcta, faaziooaso per oa- 
irana la testa « par (erra i piedi. 

Mattimi C. B., Cerneva 
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A SOLE Lire 1180 


uìorMm 


completo di Valvole e Xasse governative viene venduto 
l’Apparccckio (LUMOPHON) 


GCO'RIJI 


a quattro Valvole di cui una schermata 
in alta frequenza ed una raddrizzatrice 


FUNZIONA IN CORRENTE ALTERNATA 
125- 155 - 220 Voits 


ESCLUDE LA STAZIONE LOCALE . RICEVE TUTTE LE 


ST/ZIONI D’EUROPA IN ALTOPARLANTE 


PRESA PER GRAMMOFONO (PICK-UP) 


NON È INDISPENSABILE L’ANTENNA ESTERNA - BASTA SOLAMENTE 
UNA PICCOLA ANTENNA ESTERNA O PRESA LUCE 


CHIEDETELO A.I MIGLIORI RIVEISTDIXORI 


CONTINENTAL RADIO 

MILANO - Via Amedei, 6 .. NAPOLI - Via Giuseppe Verdi, 18 





E’ iiT verreiit£i ijressio 

La Fonte della Radio 


Gallerìa Umberto 1, 


NAPOLI 


tutto il vasto assortinreirto di prodotti 


PHinps 

ooirre: 


Apparecchi riceventi 
Altoparlanti 
Valvole “Miniwatt,, 


Trasformatori di B. F. 
Raddrizzatori di corrente 
Alimentatori di placca ecc. 


Una ricezione nerfetta esìge l’uso di prodotti 

PHILIPS 


« jt> r,i- 

^•'3l .T*T! 

I k>U^t> I ’ 
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AVVERTENZA: 

Spesso giungono a questa Re¬ 
dazione, annessi ai quesiti ohe ci 
rivolgono gli egregi interessati 
intorno ai propri apparecchi, di¬ 
segni tracciati in matita o in in¬ 
chiostro comune. 

Ciò rende inutile o come non 
eseguito ii disegno stesso che, 
per essere riprodotto, secondo la 
Intenzione dell'interrogante, de¬ 
ve riportarsi in inchiostro di Ci¬ 
na e su carta da disegno. Tan¬ 
to a giustificare anche il per¬ 
chè molti disegni già inviati non 
poterono essere tipograficamente 
rappresentati. 


certo angolo rispetto alla orlxzon^ OAMIANINO CANTORE • Milano. 
tale. Ad una certa altezza dalla «u- ^ 

perfide terrestre esiste uno strato trovo In possesso di un ap- 

ionizzato, che per essere tale, è P^reocliio costruito come d.'i sciic* 
opaco alle onde elettriche e quindi p*'® allego. His^tali : fortissi- 
le riflette, per cui queste ritornano locale. In cuffia, durante il 

sulla terra ad una certa distanza tempo die tace Milano, sento for- 
dal trasmettitoTC. Valtczza dello anche diverse stazioni estere; 
strato ionizzante non è costante, c ò un lìscnio fortis-slmo che 

per cui il punto della suìierficie ter- rio^o ad eliminare. Vorrei 

restre, doue Tonda spaziale ritorna sapere cUo metodo devo adottare 
sulla terra, varia di posizione. Al- PpP eliimuare detto inconveniente. 
l'incontro delle due onde, quella Esisto un circuito bigriglia supe* 
diretta terrestre e quella riflessa r^f>rG a quesloT Cosa dovrei fare 
spaziale avvengono fenomeni di P®f venirne In possesso? 
interferenza, poiché, mentre si prò- Il fischio che Ella nota, è tU (re- 
pagano colla stessa velociiù, de- quenza acustica e dipende da una 
vono percorrere distanze differenti, reazione fra griglia e placca. Può 
Gli alti e i bassi che si rtsrontrano essere prodotto da una resistenza 
alla ricezione, sono precisamente qualsiasi comune alle placche o 
dovull a questa interferenza. L'ei- alle griglie ausiliarie, quindi bat- 
fclto è assai più pronuncialo di terie vecchie. Provi a inserire tra 
notte che di giorno, perché l'onda it etreuito di placca ed il filamento 
spaziale di giorno è soggetta ad e tra il arcìtilo delle griglie ansi- 
una attenuaiione asrai superiore, Uarie ed il fUamenlo, due conlen- 
provocalo dalla luce solare. Per salari da 1 microfarad, 
questo in genere la ricezione dlur- Come circuito é olhmo. 


l'infortunalo si sarebbe potuto sai- sente che dovrebbe funzionale la 
vare. Genova? 

2) \on è possibile stabilire ora 3) Se è possibile la costruzione 

quale fu l'intensità della corrente deaToscilIatore cliiederei qualche 
che attraversò il corpo. cenno costruttivo e nella loro pos- 

3) La resistenza di un corpo siblliiA qualche consiglio circa lo 
umano varia da indiiiduo n indi- acqul.sto del buon materiale no- 
viduo e per uno stesso individuo cessarlo ftrasformalorl niedi.a fro¬ 
gia un momento all'altro. La va- queiiza. bassa frequenza conden- 
nazione è talmente- grande che sutori variabili, ecc. MI sarebbe u- 
ntm é possibile fissarne una niMia. tllc anche s;ipcre lo «llmensloni e 

4) Son essendo stali presenti, è i dati del quadro necessario dato 
impossibile rispondere; però rUe- che non ò mia intenzione inellere 
Riamo 6fa caduto tramortito, net Tanlenna esterna 

qual caso evidentemente non po- n i 

leva correre. Forse si sarebbe po- nìtÀnnin «i* 

luto salvare praticandogli imine- nt-rrhA 

la re,pira.,Sue ar„n- 7,: 

ciaie. gturhi 


GIUSEPPE REDAELLI • Milano. 

Dove posso trovare una tabella 
nella quale siano indicali i segnali 
acustici ielle vane stazioni radio 
foniche italiane e<l estere? C'Ò In 
commercio^ 


sollunlo 


ronda 


- _ -_ __ . terrestre, 

che chiamiamo diretta, a disfama 
predomina quella riflessa. Eviden¬ 
temente, maggiore 6 la potenza 


è la distanza, a cui prcdonirmi 
Tonda diretta. 

C07I1C Ella capirà, nessun ricevi- 
tare potrà ellminure l'interferenza 
delle due onde, però una sensi¬ 
bilità maggiore jwlrà permettere 
una ricezione più conUnuata, seni- 
prechè l'interferenza non sia fole 
da annullarla complelamente. 

ri è anche come catara secon¬ 
daria di afflevolinienti, l’interfe¬ 
renza con onde provenienti da al¬ 
tre stazioni, nel qual caso un mi¬ 
glioramento si ha nella sposta¬ 
mento dèlia lunghezza d'onda di 
dette stazioni; rimarrà però sem¬ 
pre il fenomeno prindpalc. spie¬ 
gato più sopra. 


BONPANTI • Beigioioso. 

Tengo un.i supcrmolodina a 7 
valvole. Durante le audizioni di 
giorno e piò freiineiiteinenie di se¬ 
ra, dopo una buona mezz'ora di 
ast'olto, tutto od un tratto (alcune 
volte anche appena incominciuto) 
sento un rtnuore come di aciina 
che bolle fortissimu e T.-iudizione 
non è quasi più pcrceililiile. le ii;i. 
role, la voce restano lunfuie, ot¬ 
tuse, occ. 

A evitare iole Inconveniente lc\-o 
la comunicazione colla rete de|i.-i 
luce (aUcriiatal e aspetto circa iin.i 
mezz'ora prima di inserire le spi¬ 
ne nella presa di luce; apro il 
bottone centrale (potenziometro) e, 
con mia sorpresa c piacere, l'au¬ 
dizione riesco chiara c normale. 

Ora, prego codesta spettabile Di¬ 
rezione di darmi nei prossimo 
numero del Radloeorrlere schiari¬ 
menti in merito ai fenomeno su¬ 
accennato. Avverto che sono un. 
scmplioo dilettante, quindi privo 
di cognizioni elettrotecniche; per 
ciò ho bisogno di chiaro e ben 
dettagliate spiegazioni. 

ATon vi è dubbio che il disturbo 
da lei lamentato prmnene dalia 
Tele di distribuzione, nel qual ca¬ 
co, anche lasciando tn funzione ti 
suo apparcethio, esso sarebbe ces¬ 
sato. Provi, e -si convincerà. 

Per eliminarlo, occorre risalire 
alla fonie, ed rlrminornc la causa. 


RADIO-AMATORE - Novara. 

Come ò nolo, tra non molto, la 
staziono ad onda corta di Honia 
enlrcrù. in funzione, irebbe in¬ 
teressatilo per i radio-amatori se 
il Hadiorario, ora Badiocorrlere, 
pubidlcasse uno schema di appa¬ 
recchio ricevente ad onda corta. 

Ella froverd la descrizione del 
suddetto apparecchio nel N. SO del 
Radiorario del 11129. 


ABBONATO 45.t75 - Santa Marghe¬ 
rita di Beiice. 

Possedendo un alimentatore di 
placca e griglia Philips, tipo N. 
3009, vorrà supero se è possibile 


leciiicniiienie — e di assai ridotto 
potenziale) oppure di onde di 
ipialsuisl provenienza quali ad es. : 

1 casi di'l gruppo: Irancoforte, 
Tolosa, (ienova, Algeri, Stoccarda, 
la cui netta separazione è alquanto 
«hnicile quando trasmettono con- 
lomporancamente. 

Ciò desidererei conoscere per su¬ 
pere se vi sia da sperare che alla 
pllmimizione dell’inconveniente sa¬ 
rà surneiente. o meno, la modifi¬ 
cazione (Iella lunghezza d'omla 
della rilata stazione d! Notorlden. 

Per la seconda parte della spie¬ 
gazione (lata, cioè: ■ assorbimento 
locale! mi permetto ripetere che: 

{ irima. colla stazione di Roma 3 
Cvv. codesto non si verificava e 
che qui. In tutta la località, nes¬ 
suna delle preesistenti condi/.inni 
è cambiala. 

D'ultra parte, proprio ieri sera, 
trovandomi in stazione al passag- 

f :lo del lusso Roma-Parlgi. par¬ 
ando con persone residenti aÌTc- 
stero, di ritorno da Rotr.. e tutte 
In possesso di apparecchi rice¬ 
venti. mi sentii notificare la gene¬ 
rale insoddisfazione per le tra¬ 
smissioni di S. l'alomba circa il ; 
fenomeno tùdings fino a dichia¬ 
rare che : dopo la più viva attesa j 
per il suo funzionamento avevano i 
concluso col non occuparsene nep¬ 
pure più. Se del gruppetto faceva 
parte qualche italiano, vi erano 
pure degli stranieri e — natural¬ 
mente — la loro afTcrmazlone, al¬ 
meno come italiano, non mi fece 
piacere, tanto più che le critiche 
si estesero anche su altre stazioni 
italiane. 

lo non posso certainenlo vagliare 
quanto vi possa essere magari di 
esagerato in tali affermazioni, nep 
pure mi sento autorizzato a fare 
commenti: ma sembrami che. se 
i affievollmento viene da tutti con¬ 
statato, le accennate cause di as¬ 
sorbimento locale debbano del 
tutto esulare. 

0.7n< fra.<(mf(fenfe irradia due 
upi di onda, una terrestre, che 
torre lungo la superficie della 
terra, ed una, che viene irradiata 
Beffo zpazfò obfiquamenfe con un 


per mezzo di «questo alimentatore 
caricare un accumulatore Tndor 
tipo 2 G G 6, volt 4. Desidererei su¬ 
pero quello Che occorre per la ca¬ 
rica dcfi'accumulatore ed istru¬ 
zione. 

Assolutamente no, poiché ta cor¬ 
rente di carica sarebbe troppo esi¬ 
gua. ! 


itz capo ielle CoBoaicazioai Aeree èfH’ftwirire setto la cai èircxiaae 
Ito Tapparecekio ■endiale a salo èae alle fre^acace per aerepbae. 
qeetlo £spesitìvo i petsegferi possea» r eiaìmi cet fere 
aaicì loataai o col laofa 4ci Uro affari 


D. C. V. • Messina. 

Desidero sopere quali del due 
circuiti cho qui unisco sia il più 
perfetto. Adoperandolo con aereo 
esterno nionofilare di veiiUclnque 
metri, quali stazioni poirei riceve¬ 
re in cuffia da Messina? Nel caso 
che 1 circuiti siano errati, la pre¬ 
go Uiniercssarsl correggendone 
uno. quale a lei più aggrada. U 
mio desiderio sarebbe di adopera¬ 
re il circuito N. 2. Desidero sapere 
che tipo di valvola devo usare. 

Il etrcuilo N. 1 è a nostro avviso 
più raccomandabile come fu/izlo- 
namento, del resto si equivalgono 
per sensibilità. 

Consiglieremmo una valvola 
qualsiasi per alta frequenza, per 
esempio Ut A 410 oppure la A 400 
Phlffps oppure ta RE 06-i refe^un- 
kcn. 


lo pos.«eggo un apparecchio Nora 
a 3 valvole, più una raddiizzatrl- 
co. Apparecchio in alternata con 
due manopole di cui una per la 
reazione. I,c si us.a senza antenna. 
Porcliè? A lutti gli apparecchi oc¬ 
corro uoa buona antenna, e possi¬ 
bilmente lunga cd esterna; e per¬ 
chè il mio Nora non ha neppure 
Tuttocco dell’arco? 

Quanto tempo dureranno le mie 
valvole, adoperando Tapparecebio 
solo la sero? 

Da notare che il trasformatore 

f iarte con 150 volte e la rete d'ii- 
uruinazione è di ICO volte. 

Tuffi glx appurccclif devono ave¬ 
re un sistema collettore di onde, 
che può essere telato oppure aereo, 
oppure un sistexna di fili che fun¬ 
ga da aereo. Il suo apparecchio 
utilizza come aereo ta rete di illu¬ 
minazione, la eoci detta anlcnn-t- 
luce. 


ABBONATO 53.tM • Vigevano. 

Desidererei che m'insegnaste co¬ 
me potrei eliminare la stazione di 
Roma (SO kw) da quella di Milano 


e viceversa. Desidererei inoltre che 
mi descriveste uno schema di un 
amplificatore per sentire in alto- 

E arlante quelle stazioni che ricevo 
enissljiio in cuffia, fra le quali 
Napoli e Genova. 

_ Inserisca tra aereo ed ff suo ap¬ 


parecchio un filtro di cui troverà 
una descrizione in questa rubrica. 


Sul Rudiorario N. 40 del 1929 El¬ 
la troverà la descrizione di un avi- 
pff/Icafore adatto al suo uso. 


B. P. - Monza. 

Sono possessore di un apparec¬ 
chio ricevente Te-Ku-De ud una 
valvola trlgriglia alimentato da 
batteria anodica di 90 volts od ao- 
ciiiuulaiore per l’accensione di 4 
vohs. con antenna esterna. 

St-iito forti.ssimo la stazione loca* 
le in altopiu laute, c nuche di fre> 
qiiente Iicik? Roma, in cuffia To¬ 
losa, l'rHrcelloiin, Napoli, Torino e 
molle altre sui/ioni tedesche, ma 
quale più quale meno (u seconda 
che s’awicinano oppure si allon¬ 
tanano tn gradi sul variometro 
dalla misura di Milano) sempra 
interferite sottovoce dalla locale^ 
dalla quale disto km. 20 circa. 

Prego gentilmente di Indicannt 
come potrei eliminare la locale per 
almeno poter udire ciliare le altre 
stazioni che posso sentire in cuf¬ 
fia. 

Inserisca tra aereo ed ti suo ri¬ 
cevitore un filtro, come già descrit¬ 
to in altra parte di questa rubrica^ 


ABBONATO 101.StS • Cravedona. 

Mi permette incomodarla per do¬ 
mandare quali sarebbero le val¬ 
vole più adatte per un apparec¬ 
chio Nora K 3 WA di 4 valvole 
che tengo installato con antenna 
sul tetto (funziona su altoparlan¬ 
te), perchè quello Che tiene attual¬ 
mente duo sono già guaste e le 
altre due paro che avranno anco¬ 
ra poca durata. 

Nello stesso tempo sarei grato 
„„ —«- *- 1 - 

valvole 


CASELLA • Napoli. 

Il sottoscritto radioamatore do¬ 
manda alla cortesia di codesta 
spettabile Direziono qualche chia¬ 
rimento circa Tarticolo riflettente 
• 11 tragico episodio milanese *. 
comparso noi primo numero del 
Hadiocorrlere. 

1) Quanto tempo fu necessario 
perchè la corrente producesse 1 
suoi ietoli eflotfi suiTiafortunato? 

2) Quale fu Tintcnsità di cor^ 
renio die produsse 1 detti effetti? 


FEDERICO SANTORO - Pegli (Ce¬ 
nava). 

n sottoscritto abbonato al Iladio- 
corriere N. 42U38 sarebbe loro oltre¬ 
modo grato se volcs.soro pubblica¬ 
re le informazioni che chiedo cir¬ 
ca la costruzione dclTappnrecchio 
supereterodina a 4 valvole con 
schermata d’uscita comparso sul 
Hadtorario N. 20 e ripetuto con 
schema elettrificato sul N. 43 del 
Radiorario del 1929. 

1) ).o schema in parola è più 
conveniente e redditizio a corrente 
alternata o a corrente continua? 

2) Con dotto circuito si esclude 
facilmente la locale tenendo nre- 


se volesse farmi conoscere 
Cosa dove si riparano 
guaste. 

Per la prima valvola cotisiglie- 
remmo una del tipo Philips A 410, 
oppure Tclefunken RE O&l. Per la 


oppure Telefunken RE 074. Per te 
ultime due uafuofe due di potenza 


per bassa frequenza. 

Non si riparano valvole guaste. 


in modo da renderle nuovamente 
servibili. 













60 



PR£S50 


dell A 

PADOVA ▼ V»a Ol>e«-aan, 2 ▼ PADOVA 

y>o<e4e &cq%i{«4are &ncKe & r&ie, il ineir&«i(|Uos« A|>|>jurcccki<> Jk. ^ 

PHILIPS iipo n. 2511 

COMPLETA-MENTE, ELETTRICO — 2 VALVOLE SCHERMATE IN A. F. — MASSIMA 
SELETTIVITÀ — COMANDO UNICO — SCALA ILLUMINATA 
ATTACCO PER PICR-UP pe» 1* ir{ce*ic»e poÌ€»iie 
c ^««r& t« «i&xRciRR «RtiPcpee 


mKmiik 


Hi 

li! 1 i i 

|@i 



IMel ^AloMie OLmm|»Ìa aell*E>sp<?si»» 
xìc» e R Adac di Pcnai f A 

i^eccin te PBEDLfJIP^ ^f»c ». 2522 _e 

ifi cc»gsc>it<c «1 M ttitflieye Ap«» 
ya^ireccltlc aellA pifepyÌA citìa 




La vera Alimentazione in Alternata è quella fatta col n/s 

INTEGRALE FEDI AF 183 


Oltre lOOO impianti in funzione 
Nessuna batteria tampone 
Niente acidi 
Un solo fatocco 

Controllo perfettto delle tensioni 
con VOLMETRO WESTON 


.endete tutto Elettrico il vostro veccliio e fedele Appareccliio Radio 
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abbonato t9.S34 • Veneiia. 

Ho esperimentato li ricevitore 
Indicato nel N. 50 del Radforario 
del con esito negativo che 

si deve attribuire al circuito di 
reazione : quindi desidererei alcu¬ 
ne delucidazioni sul circuito anzi¬ 
detto: 

Ij E’ sufllciente li condensatore 
C, di 0.0003 uf. a lasciar passare 
l'energia di rigenerazione? 

E giusto U collegamento del¬ 
l'estremo della bobina di reazione 
colla terra? In questo caso percliè 
i lormlnall utili non sono quattro 
anzicliè cinque? (avendo le tre bo¬ 
bine di aereo, accordo e reazione 
la presa di terra In connine). 

.’i) L'estremo della bobina di 
reazione non andrebbe por caso 
connessa alia placca anziché alla 
terra? 

4) Sono giusti 1 valori delle re¬ 
sistenze H, e n,? 

1) Si, ftt bene. 

2) Si, è giunto. 

3j iVo. 

4) Si. 

ITobabllmente non innesca per 
R senso deiravvolglmento delta 
reazione, provi ad invertire 4 e 5. 
|•uó anche dipendere da poca rea¬ 
zione, cioè poche spire, in relazio¬ 
ne al tipo di valvola ed alla sua 
età. 

E' Sicuro che la valvola non sia 
esaurita? 


S. Dipende da cattivo regotag- tulto dal gruppo reslstenzc-capa- 
gla delle varie parti, forse dalla cità? In tale coso sarà inserita 
osculatrice. Provare a cambiare sempre prliua della placca? 
tipo di valvola, a variare le spire 4) Per le si U. 1*. io scheina pre- 
deU'oscillatore. vede 2 irosformatori. Hesiderando 

invece usare un gruppo resistenze- 
capacità di cut si acclude schizzo 
indicante 1 valori, si prega indica¬ 
re se il coUegaiiiento fra detti com¬ 
ponenti è esatto e dove devono 
aadare collegati i numeri 1-2-.Ì-4 -la, 
,me segnati per maggiore facilitn i 
di comprendere la risposta. 

. I bobina di accordo o secon- 

apparecchio avrù 6n spire di fUo da 4/10 

I ricoperto di seta su cilindro di 
70 nim., di diametro, il primario 
potrà essere avvolto sopra il se¬ 
condarlo con l'interposizione di 
un foglio di celluloide e dovrà 
avere 20 spire dello stesso filo, 
(juaiora U circuito è a ncutrodiua, 
ella dovrà continuare l'avvolgi- 
menta per altre 20 spire. 

2) Il secondo deve avere lo stes¬ 
so numero di spire. 

3) i.n bobina, a cui Ella aeeennn, 
è di reazione? Nel guai caso dorrà 
avere 75 spire. Caso contrario è 


Con valvole di potenza adotti l 
Circuiti piu semplici con trasfor- 
nialorl od impedenze in/criniit'o» 
lari, otterrà un risultato ccrla- 
nienie più soddis/accute. 


di cui Ella senvc, per cui non 
possiaiiio esprimere un giudizio in 
merito. Se ne è parlalo su riviste 
americane, lodandone le proprietà 
di eapiazionv delle onde. 

2) Secondo la lettera, la legge 
prescrive l'aereo unifilare per le 


RINA CATENAZZI 


Torino. 

Da due anni possiedo un appa¬ 
recchio Hadio ing. Huinazzotii — 

H. D. d. N, btjr> — die ha sempre 
ftinziunnto bene. Però, ad intor- 
vrdll, quando avviene la irnsiuis- 
sione, SI sente un forte ruinoro, 
come il rullo dt parecchi ininbu- 
n, ebo non lancia udito all audi¬ 
zione. Desidererei un consiglio iior 
rimediare queslj difetto. 

Ouanto alla fiiazione di Ilnma, 
benché cosi potente, ad intervalli 
sparile; da co.sa dipende cb'-? 

Vicino a me non iiavvi alcun nto- 
lore elettrico. 

Il disturbo che Ella nota, essen¬ 
do ad intervalli, deve provenne 
(UtU'estcrno. Per poterne identifl^ 
care In causa occorrerebbe un 
orecchio esercilaio: come ipotesi 
segnaliamo: tiosegne luminose, 
trasmissioni telegrafiche, reazioni. 


trodina 4 valvole il quale circuito 
l'ho preso dal manuale pratico 
deiring. Danll, die vi occludo. 

A lavoro fìnito mi 6 rimasta la 
' sgradevole sorpresa di non sentire 

.nulla, rimanendo T _I_ 

sordomuto. 

; Mi convinsi che avevo sbagliato. 

I Dopo inoltissiml tentativi ho ri¬ 
costruito i tra-sformatori d'alta 
frequenza con 1 seguenti dati : 

I T, secondario 85 spire di 0.5-2 
I cotone; primario 28 spire. 

T, secondarlo 85 spire di 0,5-2 
cotone con presa alta 28» spira; 
primario 28 spire, avvolte su tu¬ 
bo cartone Bresman di 40 min. 
cd il primario sovrapposto, iso¬ 
lato dal secondario cou uno stra¬ 
to dello stesso cartona 

Con questa ottenni le audizioni 
di moltissime stazioni con purezza 
e selettiviu'i, però manca di poten¬ 
za perchè ricevo -- 


ABBONATO N. 0585 - Cagliari. 

Da poro più di un mese pos¬ 
sono un ajqiarecchiu ricevente di 
una delle migliori Cose e^tL‘^e. 
Hremeuo subito che la sua seiisi- 
biliui e selettività »ouo veramente 
ottime 

Ora nel mentre nelle prime set¬ 
timane di possidenza deU'upi>a- 
reccliio ricevevo quasi tutte le sta¬ 
zioni europee con molta chiarez¬ 
za e potenzialità di voce, da qual¬ 
che settimana alcune staziunl. Ira 
le più polenti, le ricevo debolmen¬ 
te e distorte specialmente nei suo¬ 
ni c nelle parole. 

Vero è che l'aereo a L di ben 50 
metri di lunghezza è, si può dire. 


circondato da linee elettriciie (li¬ 
nea ad alta tensione di 5 (hh) volta 
con cabina di trasfumiaziune den¬ 
tro in Stabilimento, linea luce J5U 
Volto, linee telefoniche) e per 
giunta non fu possdhie per ragio¬ 
ni di ubicazione o d'impianto di 
tali linee elettriche disporlo ad an¬ 
golo retto con le inodesline; ma 
allora come spiegare il fatto che 
prima ricevevo bene senza intor* 
ferimenti, senza distorsione dì 
suoni, mentre ora non mi è pos- 


._ _ solamente in 

cunUi noma, ToJo^ ecc., mentre 
Napoli, Torino, Milano, ecc. mol¬ 
to debole. 

Le valvole che adopero sono 


di cui abbiamo di già parlato su 
gues'o Tubricfi 


N. A. 10344 - Genova. 

Ho un apparecchio a galena con 
aereo esterno di 3h metri e sento 
meravlgliosain-?nte bene solo quan¬ 
do l'appoj’ecchio a valvole di 


do 1 appoj-ecchio a valvole di nn 
mio vicino, anch’esso con aereo, 
tace Quando detto apparecchio 
funziona, il mio diventa comple¬ 
tamente muto. 

Cosa potrei fare per eliminare 
detto IncunvenientcT Spostando 
Tanienna avrò dei niiglioramenii? 

Avendo una media frequenza 
Baltic senza rosciliuiore e volen¬ 
do montare un'ultradina a B val¬ 
vole. come si potrebbe costruire 
roscillaiore mancante? 

Ella non può far nulla. Ella de¬ 
ve alli/ntanare il suo aereo per 
guanto è possibUe dai circuiti col. 
legati al ricevitore del suo vicino. 

Per costruire roscillaiore man- 
eaale, costruisca una bobina per 
il circuito oscillante (cioè colle¬ 
gato in parallelo sui condensatore 
variabile) formala da circa 50-61) 
spire, e una bobina di reazione 
(in placca) formata con 15 spire. 

Le bobine a nido d'ape del com¬ 
mercio funziOTUino egregiamente. 


lalana, Momvska-Òstrava, ecc. 
ecc.) sentire come prima?! 

A quali cause attribuire detto 
inconveniente? Ho provato a cum- 

1 .:— .-.— deH’antonna, 


biare la direzione ___ 

peggio; ho provalo con un'anten¬ 
na interna ma cou scar.sis.''imo 
proAUo. Sarei grato a codi^cta 
SpetL Direzione se mi sapea^c di¬ 
re come rimediare a questi incon- 
venientL {L'aiifiareccbio — 


Adopero per la ric.-zioiie qu.-idro 
Cf*n un metro di lato a 12 .<pire. 
Che tIoMel fare pt r n-iulerlo più 
selPliivo e miintoiiere nello st>S'-o 
t«npo ratinale potenza? E' coiisi- 
gtlabile *» pn^silillP sosmiiire le iliid 
prime valvole 'HE 074 e RE uC4) cuii 
due valvole schermale? si. de¬ 
sidererei che sul liudiocorrierc ino 
ne dessi' io sdicnta c po»sibilnieme 
con tuUì 1 dati necessari. 

Il eambiamento tirila valvola di 
B. P. non può alterare la scletti- 
riti di un ricevilore. I.a manrauza 
di selcttirita può dipendere da un 
cattivo regrdaggio del filtro, delht 
nirdta frequenza e dciroscillatriee. 
Ammessi ottani 1 regnlaggi del ni¬ 
tro e della media frequenza, oc¬ 
corre che t'osciUiizwjic non sia 
troppo energica cwC occorre che 
non sfa troppo forte l'accopjnamen- 
to tra li etreufto di plaeca e guello 
di figlia della valvola oscillatri- 
ee. Diminuisca il numero delle spi¬ 
re di placca. Per ottenere un buon 
rendimento da valvole schermate, 
non è tanto io schema che va cura- 
biato. guanto 1 valori delle bobine 
è il montaagio delle parie parti. 
In ogni modo non otterrebbe alcun 
vantaggio a sostituire la nioduln- 
Ince, mentre potrebbe migliorare 
alquanto il rendimento, sostituen¬ 
do una delle imlrote di media fre¬ 
quenza. Ma, ripcllaino. occorre un 
cambiamento radicale, che non 
consiglieremmo. 


- ... que¬ 
stione è un E*nilips tijK) 2511 a 4 
valvole effettive delle quali due 
schermate). 

J.e distorsioni possono provenire 
sia da ludvole esaurite, come da 
reazioni di vicini o da interfe¬ 
renze Con altre stazioni (le quali 
non sempre si mantengono sulla 
lunghezza iTonda stdhillta). 


N. 386M • Moretta (Cuneo). 

Debbo tirare UD'anlenna per U 
mio apparecchio N01L\ a 4 vai- 
vole tipo K4WW, e desidero sape¬ 
re se i’cfflcenzm d'antenna .‘^orà 


L. M. IbalMr, capo d«llUftcia •^arÙDcatale della « We«tiafboase Electric aad 
Maoafactartag CaByaay a ka iaeeatata n aaoro apparecekio per ÌadÌTÌdvar« gli 
•ereptaw ck« rolaae ia aa riffia di 300 Betri. L’apparecckte 4 feraito di aa 
microfeao altrueaMkile ^ parea^sca il rvBore dcfli aeraplaai a cka li 
per awzzo £ aa faKÌa di raggi laaÙBori, al caspa di atterraffia. 


Philips: 1* A 401); 2» A 410; 3* A 41)6 
e la finale Telefunken R154. 

Almsundo della vostra cortesia 
desidererei supere cosa poirei fa¬ 
re per ricevere alcune stazioni in 
buon altosoauiite. 

Premetto che 11 muteriiile im¬ 
piegato per la costruzione dell'ap- 
parecclilo è .stato ritirato dalla Ha- 
mazzotti. 

1) La costruzione, come descrit¬ 
ta, è esalta. Avremmo preferito 
filo isolato in seta. Se le OòOfuq 1 
sono state verniciate, la moneata< 
ricezione può provenire da per¬ 
dite per musa di vernice inadatta. 

2) Ha regolalo bene il neutro- 
condensalore? Se di rapacUa irop- ' 
po piccola l'appareccliiu dovrebbe 
reagire. Se è di rnfujcltà Irojtpo 
farle, la rioexirme viene dimtntittm, 

3} Consiglieremmo una A 415 in 
luogo della A 410. 

4) Forse l'aereo i mal piazzato, 
per cui non riesce a captare le 
onde. 


Abbonate N. 33.546 - Vezzane. 

Posseggo lino dall'ottobre 192S 
un Supereterodina che ricev esu 
ipiaUro a 7 valvole, d-gli Stabili- 
iiK'Utl Radio L. L. di Parigi, del 
(jiiule unisco il catalogo olla iire- 
setiiG. (Le valvole però sono mos¬ 
to tutte in Uia}. 

Oliando coinpemJ l'apparecchio 


il>i una Ditta di Milano. In Cosa 
ini lui fornito anche le valvole Ita- 
tli>.n*rhnirpia. U. 30, die pero era¬ 
no tutte sette uguali, e netural- 


Ointtterv-rcspcnsabile; GIGI MICHELOTTl 
T|p«gMAa SocieU Editrice Torinese 
Via da Quartieri, 1 


na ricezione. Óra vi t rego di vo- 
l'Ti.il dar evasione a qoanto vi 
chn-do : 

1 Elie valvole devo adoperare 
per aver un buon renllmento ilal 
mio appnr«H‘chio7 

2 Iji settima valvola, dalla 
quale dovrei avere un'audizione 
PIÙ jjotentc. non posso adoperar¬ 
la perchè liscliiii mriementc e la 
audizione è distolla. Da dove pro¬ 
viene quello difello? e come si 
pm'' diminuì lo? 

3. Infine, la medesima stazione 
la ricevo in due, tre ed anebo iHCÉ 
punti del condeiisnlore d'eierotli- 
mi. ohe variano dai 5, in e 5 gt^fii, 
® m questa maniera ricevo nr»n 
l'iwi ma tulle le stazioni. E peI*cJvj 
anche questo inconveniente? (la 
Uove deriva? 

oi'cr Vappareceìdo dirrt- 
’juuenie solln esame non è facile 
dare del consigli. Diamo i segucnli 
«Utf'/crinjcnH : 

i. Le valvole saranno esaurite. 
vonsigifpTcmmo sostituire le pfl- 

cinque con olire aventi caral- 
•Mstichc uguali, per es.. le ateréii 
di prima, oppure le Phlllp-s A 4W. 

Philips A 410. le Zcnilh I, 4. ecc. 

• le unirne due vnìvole di po- 
per es., Philips B 406 e. 
H 409 o le Rudlnteclmlque R "TS r 
•l ojìpurc te Zenith V 2m «I 


GUIDO ULIANO • Pampal. 

Avemlo già montato un ric,cvl- 
lore a 3 valvole con ottimi risul¬ 
tati, vorrei ora dedicarmi al m<m- 
taggio di mi 4 valvole: 1 A. F.; 
1 n.; 2 n. F. Pertanto, prima di ac- 


Dr. VUdÌBir Zworjrkia CW«ttùigkov*« 
Electric la Aaarica), yte maU il ano 
■acro lalMCPpìe a raffi, il qaalt raada 
yantkila la TÙieDe tiaadtaaea a fray- 
yt ialcri dì ycrsoac. 


cingermi all'opera grtidlrèi alcuni 
schiarimenil: 

1) I due avvolgimenti del tra¬ 
sformatore A. F. sono ludicati con 
25 spire il primo, e 50 opj>ura 75. 
11 secondo. Gradirei sapere il nu¬ 
mero più appropriato per il cam¬ 
po d'onde 200-600 metri. Delll, van¬ 
no avTolll uno a fianco dull'altrj 
cqipure uno sopra ail’aliro’T In que¬ 
sto raso cl vuole uno strato deso¬ 
lamento fra rimo e l'altro? Indi¬ 
care pure diametro del tubo e spes¬ 
sore e copertura del filo. 

2) Anche rultro avvolgimento in 
parallelo sul 2 * condensatore 
Tiahile è Indicato con 50 op|)ure 73 
spire. Quale è II numero più adat¬ 
to? Che tipo di bobina é più indl- 


TORINO 

Via Arsenale, 21 • TeL 56 
MILANO 

Via Mooforte, 17 • TeL 72 700 
BOLOGNA 

Via Coito, 13 - TeL 37-00 

NAPOLI 

Via Marchese Caini>odisola, 9 
Telefono 27-307 

GENOVA 

Ay, R. Lavagetto • Palano Nuova 
Borsa, 44 • Tel. 62-932 

ROMA 

Afp F. Scarano • Via Alessandro Far¬ 
nese, 24 • Tel. 23-374 
PER LE ALTRE OTTA SCRIVERE: 

S.E.A.T.-Cas. Post 194-TORINO 


PIETRO CAPPELLO - Milano. 

Avendo deciso costruirmi l’ap¬ 
parecchio a tre tetrodi (b. f. 2 In 
parallelo) ideato daH'ing. Ronfi, 
comparso nel tlndiorario n. 8 del 
14 febbraio 1928, ma li mio forni¬ 
tore mi sconsigliò tale montaggio 
asserendo che non poteva funzio¬ 
nare. 

Pregherei vivamente questa 
Spett. Consulenza farmi sapere 
qualche cosa in proposito. 

Desidererei usare valvole Tung¬ 
sram I). G 407. 

/( circuito è alquanto critico, 
ma funziona bene. Però al giorno 
d’oggi colle valvole di potenza che 
si trovano in eommercio, detto 
schema e sorpassato, e quindi da 
considerarsi come una curiosità. 


ABBONATO N. 102081 - Roma. 

Desidererei sapere ; 

1} So si può sosiitnire, e con 
qiuili eventuali vantaggi, all'an¬ 
tenna a fili il Alagic Collector 
(Antenna pluridirezionaie). 

2) Se do focenio si va contro 
aU'ort. 78 (che detta le norme tec¬ 
niche relative agli Impianti rlce- 
venti) del R. Decreto Legge 3 ago¬ 
sto 1929. n. 2295. sul servizio delle 
radioaudizionl circolari. 

3) Se è necessario che sia pre¬ 
disposto il collegamento dell’aereo 
alla terra servendosi di un para¬ 
fulmine o scaricatore compren¬ 
dente interruttore a coltello, pet¬ 
tine Q filo fusibile. 

1} Noi non abbiamo avuto oc- 


•calo? 

fl) Lo schema prevede inoltre '4- 
na bobina di 50 spire inserita tra 
la placca della rivelatrice c il pri¬ 
mario dei primo trasformatore. E' 
pìécessaria dotta bolitna? Anche re 
il primo trasformatore sarà sosti- 


Ik-ak . 

Mni 


















Funziona con apparecchio riceverne 
a valvole e le bambolo eseguieoeno, 
a tempo di musica, danze traamesse 
dalle Stazioni Radlotoniohe 

Premiato alla Piera di Parigi con 
Premio • Medaglia d'Oro 


Boneiiino PHiLiPS-Raoio,, ^ 

C^iede/e al rivenditori il ]S. 2 del mese di Febbraio ÌiUll^'ì<Ìy^ 


Npr salon» Olimpia d^l'Eyposùione Radio di- 
Londra.un concorso por voti tra i ^sibatori • sba* 
to indotto dalla nota Pivista indlese*Wirele$s 
World". Ecco il risultato : 

L'opportcchto PHILIPS tipo 11! 2511 «'«tato 

ptcenotcìuto il miglior* apporecchio della sut 
cota^oria . 

Questo grande successo dimostra nuovamente cl>p 
tanto per qualità di riproduzione quanto per preci» 
Jione costruttiva ^11 apparecchi riceventi PHILIPS 
sono da considerarsi 

I PIU 
PERFETTI 


IL VINCITORE 


ALBERT KdSBEBHANN 

BSKLIN S. O. 36 
Elisabeth Ufer, 19 

CEKCANSI RAPPRESENIANII 
PER ZONE UBERE 



TRANSEOCEANIC AMPLIFICATORE 

L'apparecchio insuperato per GALENA 


520 


a 9 VALVOLE più 1 raddriz- 
zatrice - Presa per pick-up 
Unieo comando - Quadrante 
illuminato 

AlimentaBiene diretta in 
Alternala senza disturbi 


Listino a richiesta 


per GALENA 

completamente elettrico a 
voltaggio universale - Po¬ 
tenza c purezza massima. 

I.'ampUricalore funziona anche come sm- 
pliticatòre granimotonico c lunziuna con 
sola presa iuce 

Regolazione del volume 
L. 550 completo 


APPARECCHIO ELETTRICO 

a 4 valvole (1 raddrizzatrice) 
per raudizionc della stazione di 
Roma e delle principali estere 
in altoparlante 

t'kEZZO: 

Appà^eccliio con valvole 1200 
Altoparlante o diffusore 

di marca 300 


AMPLIFICATORk: ALIMENTATORE 
GRAMMOFONICO INTEGRALE 


•leltrico, grande amplifi¬ 
cazione per circoli, ritrovi, 
caffè, famiglie 


Completo di valvole 

L. 550 

Pick-up 

» 80 

Pick-up ultra potente 

> 160 

Diffusore ultra potente 


dinamico bilanciato 

» 340 


L'ampnfìcatore serve insuperabil¬ 
mente da amplificatore per galena 


placba c filamento per 
apparecchi sino a 
a 8 valvole 


Co$.triUEÌoiie supcriore 
Lire 650 completo 
. *' * Garanzia un anno 


Af Apparecchio **525,| a 5 valvole schermatet funzionante su piccolo quadro - Potenza cnoime, 
nmil I I U * selettività c purezza massima, compie amente in alternata - L. 2.300 compreso valvole o 'tetóio. 

« e Sell per alimentatori (brevettate) resistenza ohmica' bassissima • 30 Heury Lire 35. 

Tutti i nostri apparecchi vengono venduti ralcalmenle sènza aumento di prezzo'('/( anticipato. Vi 1" IO rate mensili eguali). 


ORM . Ing. A. Giambrocono - MILANO, corso Italia, 23 - GENOVA, via XX Séttembre, 127 rosso 
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UN “REFERENDUM,, FRA I LETTORI 

Quali stagioni seniiic meQlio? 


Tra i molli ^ueaiti che quoti¬ 
dianamente i Ujttan ei eotlopon- 
gono, co n^è uuo che ricorro piti 
di sovente di o^ii altro: €l*er~ 
ehò il Radiocorriere puhMica per 
distesa t ^ogrammt della stO" ; 
zione X, che noi non rtusctamo 
a sentire 0 non guelli delta slet- 
zione K, che udiamo a perfe¬ 
zione ? >. 

La risposta è complessa, il 
Hadiocorricre è un giornale na¬ 
zionale e, nella scelta dei pro¬ 


grammi esteri, deve ienei' conio 
di quanto possono percepire t 
radioamatori di Messina come 
quelli di Fiume; stazioni che per 
nulla interessano gli auditori ro~ \ 
mani, napoletani a sicUiaui, co- 
sliturscono invece ottimi centri 
di diffusione per i lettori dclln 
Venezia Giulia e della Vcnezùt 
Tridentina. 

Siccome però ei preme venire 
incontro al desiderio dei lettori 
preghiamo tutti i radioamatori 


che leggono il nostro giornale, 
di voler rispondere alle domanda 
che loro sottoponiamo con luni- 
ta tabella. FT una sjyecia di rc* 
ferendum che deve servirei di 
orientamento; è una forma di 
collaborazione di cui è supcrfìadi. 
rilevare i pregi. 

Le risposte debbono essere in¬ 
viate alla Direzione del lUidio- 
oorriere • Sestone Programmi - 
Via Bcrlola, 40. 


I 



Ore in cui la trasmissione 


è abitualmente buona 


Stazioni di cui si desidera 
la pubblicazione dei prog^rammi 


d’atterraffio cW r« 


Osservazioni' 


(Tutto bene) 


Mi misi la culDa e conslalai 
che aveva ragione. 

— Bisogna nfTreltarsI n ripa> 
rare; fra quindici minuti c'è la 


Con le spalle coulro la viscida 
parete di quella clanaa^ seduto 
811 di alcune tavole marcite dab 
J'ncqua clic scorreva contìnua- 
niente sotto di esse sdorandole, 
i gomiti appoggiati sulle giuoc- 
chia e la tesla frn le mani, ave¬ 
vo chiuso gli ocelli cercando di 
prendere sonno, in quella scomo¬ 
da posizione, in attesa che Mario 
Venturi, che vegliava alla cuffia, I 
mi chiamasse per il cambio del 
turno. 

II discioglìersi della neve che 
era cadulo abbondante nei gior¬ 
ni scorsi, rendeva ancor più pe¬ 
nosa quella vita vissuta a puebi 
moiri al disotto del livello de] 
suolo. l>a trincea, in tutta la sua 
lungiiezz.'i, si era tramutala in 
una grande fogna dove l'acqua, 
scorrendo Icntniuenlc in un^^l- 
tlglia di terriccio giallaslro, e- 
inunava fetori insopportabili. 

Quella sera stessa, una tavola 
ìnrastrata nella parete di terra, 
sulla quale avevamoxleposti due 
uecumulalori di rlsen’a cariebi. 
8i 61*8 spezzata, e le duo cas¬ 
setto erano precipiUte, rove- 
&<‘iando.<d. nel fango. 

La stazione T.P.6. alla quale 
eravamo stali assegnali io e Ma¬ 
rio Venturi da due settimane, 
era colioi’ala in uno spazio di 
circa due metri quadrati. In 
quello spazio ristretto, oltre che 
gli apparecchi 1 quali fortuna- 


apertura e mi trovai nel ridotto 


della mitragliaLriee. Acoaalo al¬ 
l'arma an fante, con una pipetta 
spenta fra le labbra, vegliava. 
1,0 intravA’idi appena ncll'uscu- 
rilù c lo toccai col gomito: 

— Guarda clic il mio compa¬ 
gno e di lù. 

Non mi rispose, ma aveva 
compreso poivliè girò il capo e 
ai mise a spiai-e attraverso una I 
piccola feritoia. I 

Io ritornai nel mio «buco» 
od uUesì. 

i S'awioinava il momento del¬ 
la ctUamatu di controllo. MI 
misi la colila, accesi l'rnuplitl- 
ealore e m! accorsi subito ohe 
Venturi non aveva ancora ripa¬ 
rata la «torru». Mancavano sue 
minuti. 

Ad un tratto intesi nella cuf¬ 
fia un nolo fruscio, o quasi nello 
stesso tempo la stazione T.S.F. 
di controllo che mi chiamava. 

Spostai il commutatore, im¬ 
pugnai il tasto e risposi: O.^.or 
(lutto bene); ma in queU'istante 
un razzo si levò nell'aria seguito 
da una mitrila scarica di fuci¬ 
leria. 

La initraglialricc del ridotto 
rispose... 


Stazioni di cui si ritieae superflua la pubWtcazione 
dei programmi 


PER QUALE RAGIONE 


sto un voceliio succo a pelo ebe 
doveva servirci da giaciglio, e 
alcnnc cassette conloienti delle 
gallette e dello scatolette di car¬ 


ne in 0 OTser\*a. che r^prosenta- 
vano la riserva di vivere per i 
fanti sparsi in quella trincea. 

Io e Mario Venturi dormiva¬ 
mo a turno, quando il pericolo 
non em cosi incnizanlo da ri¬ 
di ledere l'opera di enLrainbi. 

Sulla nostra destra era stala 
piazzata una mitragliatrice che, 
durante il giorno e buona paiic 
della iiolle, a brevi intervalli, 
faceva udire il suo crepitio, e 
che ci proteggeva quando erava¬ 
mo coslrclli ad uscire per ricol¬ 
locare i picchetti di ramo a ter¬ 
ra o riparare una linea ìiiler- 
rolla dallo scoppio di qualche 


Da un'ora la T.S.F. funzio¬ 
nava, e Venluri non era ancora 
rientrato. Iniprossionalo dì quel- 
l'asscnzn po.sui la oufila accanto 
ull'ampl ideatore e passai nel ri¬ 
dotto : 

— Ebbene? — domandai ai 
soldato ohe con la pipa in bocca 
vegliava vicino alla miti*ag1ia- 
tric-e. 

— E' là — mi rispose — ma 
non si muove più. 

Se la mia voce aveva tremalo 
duiremozìone nella domanda, 
quella dui fante era ferma, si¬ 
cura, come di uomo abituato a 
guardar la morto faccia a faccia. 

Il rude compagno mi porso la 
mano incallita ed' io la alriusl 
mentre le lacrimo mi salivano 
alla gola... . .. , 

GINO MAZZONI 


Venturi aveva deposla la 
cuffia 

— Che c'è? — .ubicai sbadi¬ 
gliando. 

— Deve essersi 'M’** 


(1) AntcM* Islerni. estenui, aslenns luce, qusilro ccc. 




























































RA.PPRE,SE,NTiVNZA. ESCLUSIVA. PER LA 

IU\1>IÓ ME,NOZZI . Gre»ovA 

^lAZXA PORT£L,I.O, 4 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 


A L- C I S 


: < 

CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 


Mod 641 ^ VALVOLE SCHERMATE . 1 VALVOLA 249 
* 1 VALVOLA 227 • 1 VALVOLA RETT. 280 


II PICK . VP (Mod. 3 A) 


Mnrf 649 ^ VALVOLE SCHERMATE 
muu.U^fC 2 VALVOLA RETT. 280 
i VALVOLA 245 • 1 VALVOLA 227 _. 


unisce al pregi del Pick-up 2 D Stromberg, quello 
di essere indispensabile per 1 meravigliosi appa- 
^ rrecc/il radioriceventi a VjUvolc'acliMmAA* « 
al•4«c4Wc• 4à ^04«ttSR. che aitximerd non 
polrebbern n8n2lonare 


















































